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A prima Visla... 

Ci siamo, Windows Vista è quasi pronto. Dopo tanti rinvìi, il nuovo 
sistema operativo Microsoft procede spedito verso la distribuzio¬ 
ne definitiva. Allegata a pc world itaua trovate la Release Candida¬ 
te 1, versione molto (molto) prossima a quella che installeremo 
su tutti i pc. In vista (scusate il gioco dì parole) dell’invasione del 
nuovo sistema operativo, ci è sembrato giusto permettere ai let¬ 
tori di fare una verifica su cosa li aspetta. Potrete installare l’edi¬ 
zione in inglese messa a disposizione di Microsoft, ma vi racco¬ 
mandiamo di seguire attentamente le istruzioni e i suggerimenti 
contenuti nel secondo CD che completa questo numero. La ver¬ 
sione di Vista che state maneggiando resterà valida e funzionan¬ 
te per nove mesi, avrete tutto il tempo per abituarvi ai cambia¬ 
menti. Si tratta dì una ghiotta occasione per mettere alla prova le 
vostre attuali configurazioni e capire fin d’ora se Vista merita 
d’essere acquistato, o potete aspettare il prossimo cambio di pc. 
Avete finalmente modo dì toccare con mano le novità di cui, fino¬ 
ra, vi hanno solo parlato. Prendete le giuste precauzioni, dunque, 
e poi fateci sapere cosa ne pensate. Anche in questo caso pc 
WORLD darà spazio alle vostre opinioni, come già avviene nella 
rubrica delle lettere, nei nostri blog on-line e in tutte le circostan¬ 
ze in cui questo è possibile. Quanto a noi, non vi lasceremo soli. 
Già sul prossimo numero torneremo suN’argomento Vista, con 
uno speciale ricco e dettagliato. 


Comunicato sindacale 

L'assemblea dei giornalisti di Nuova Periodici sostiene ia Federa¬ 
zione Nazionale della Stampa nella vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale, scaduto, nel momento in cui scriviamo, da 584 
giorni. Per questa ragione i giornalisti di Nuova Periodici hanno 
indetto una giornata di sciopero venerdì 6 ottobre, in coincidenza 
con una delle giornate dello SMAU, la principale fiera del settore IT, 
per dare la maggiore visibilità possibile all'astensione dal lavoro. 
Intendiamo sottolineare, in questa circostanza, il comportamento 
scorretto di molti editori del settore informatico (e non solo), che 
fanno un uso improprio e privo di regole dei collaboratori esterni, 
producono i giornali con l’ausilio di prestanome, affidandone com¬ 
pletamente la lavorazione a personale non assunto, e non applica¬ 
no a nessuno degli impiegati il contratto giornalistico. In questo 
modo, non solo si indebolisce la categoria, si limita pesantemente 
l’azione sindacale, si eludono le norme sull’autonomia dei giornali¬ 
sti, si sfrutta il lavoro a basso costo di chi è più ricattabile e si lede 
la credibilità della stampa, ma si produce anche un’evidente con¬ 
correnza sleale sul mercato, a danno di quelle poche case editrici 
del settore (tra cui quella per cui lavoriamo) che rispettano le nor¬ 
me sulla stampa e assumono a tempo indeterminato con l’applica¬ 
zione corretta del contratto nazionale. In tal senso, i giornalisti di 
Nuova Periodici richiedono al sindacato e agli organi preposti del¬ 
l’Ordine dei giornalisti una maggiore e più severa vigilanza, e 
garantiscono la loro fattiva collaborazione nell'esercizio di questo 
controllo. I giornalisti di Nuova Periadici 
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RSS E NEWS RANKING 

Si dice fin troppo spesso che questa è l’era 
deN’informazione, ma cosa significa in termini 
pratici? Impariamo a conoscere e a usare i 
programmi e i siti web che ci regalano 
un’informazione tagliata e cucita sulle nostre 
preferenze. Nell’articolo pubblicato a pagina 
104 affrontiamo le tecniche legate all’RSS, i 
programmi per essere raggiunti dalle 
informazione anziché essere costretti a 
cercarle. Approfondiamo, inoltre, il nuovo 
fenomeno degli indirizzi di news ranking: 
ecco quali sono i più affidabili e con quali 
metodi assicurano la funzionalità, la 
trasparenza e la puntualità. Si tratta del 
nuovo modello per le news: a proporle e a 
votarle è il popolo della Rete. 
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Il giudizio di PCWI ^da1a4 Qda5a6 ^ da 7 a 10 

La scala di giudizio dei prodotti in prova è strutturata come segue: 
da 7 a 10 la valutazione è ottima, 5 e 6 equivalgono alla 
sufficienza, sotto il 5 i difetti prevalgono sui pregi 
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L ALLEGATO 

Tuììd quello che vi può servire per installare e iniziare a usare 


In allegato a questo numero di pc worid avete Irovato in regalo 
il DVD originale di Windows Vista RC I : per facilitarvi nell’installazione e 
nell’uso abbiamo preparato per voi un CD con tutto quello che vi occorre 
per installarlo e usarlo: software di backup e ripristino, programmi 
compatibili, drvier e guide pratiche d’installazione e d’uso 

Windows Viste 

PCWorId Sterfer Kir 


REQUISITI MINIMI 

Pentium 111 a 1 GHz 
0 equivalente 


256 MB di RAM _ 

Microsoft DirectX 9.0 _ 

Windows 98SE/ME/2000/XP 


WINDOWS VISTA 
STARTER KIT 

Un CD fatto dalla 
redazione con driver, 
programmi per Vista, 
guide pratiche e link 
indispensabili 


Questo mese pcworld fa il bis e vi offre in 
regalo il DVD originale di Microsoft con 
Windows Vista RC1, ossia la versione com¬ 
pleta del nuovo sistema operativo Micro¬ 
soft, in inglese e funzionante fino a giugno 
2007, e l’esclusivo CD “Windows Vista 
Starter Kit”, assemblato e testato dal labo¬ 
ratorio di PC WORLD; un kit pronto all’uso con 
le istruzioni passo passo per installare 
Vista sul vostro pc, i programmi trial per 
fare il backup dei dati prima deH’installa- 
zione, i programmi compatibili con Vista 
con i quali iniziare a provarne le potenziali¬ 


tà, e una preziosa guida pratica a Windows 
Vista, per imparare a conoscere il nuovo 
sistema operativo. Inoltre, nel CD Starter 
Kit scoprirete una fonte inesauribile di 
informazioni tratte direttamente dalla 
documentazione ufficiale di Microsoft. 
Bando alle ciance; nella prossima pagina 
trovate l’elenco in dettaglio dei requisiti 
minimi di sistema per poter installare Vista 
e, se il vostro computer è in regola, leggete 
la nostra guida pratica, fate buon uso delle 
utility che vi descriviamo in queste pagine 
e iniziate la vostra esperienza con Vista! 
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Windows Visfa, con in più le guide praUche realizzafe da PC World 
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Norton Save A Restore 


TUHE LE NOVITÀ: QUALI E COME USARLE 

Abbiamo installato e usato la Release Candidate 
1 di Windows Vista su 5 computer differenti per 
scoprire novità e differenze rispetto a Windows 
XR quindi abbiamo stilato una guida pratica 
particolareggiata al nuovo sistema operativo. 
Dalle funzioni principali al riconoscimento 
hardware, passando per le più efficienti funzio¬ 
ni di ricerca e per le nuove utility. 

Per esempio, sarete piacevolmente sorpresi dal 
nuovo browser Internet, che finalmente fornisce 
un'anteprima di stampa corretta e una prote¬ 
zione migliore del sistema. Altra novità interes¬ 
sante è Windows Mail, che sostituisce il vecchio 
Outlook Express. 


La guida prahca 









P 


■ 11 »! 






SYMANTEC SAVE & NESTORE 

Prima di installare Windows Vista è bene fare il backup di tutti i dati 
importanti che avete memorizzato sul disco fisso principale. Per 
fare questa operazione abbiamo incluso nel CD la versione trial per 
15 giorni del programma Save & Restore di Symantec. Una volta 
installato il programma, scegliete la procedura guidata che vi per¬ 
mette di fare un’istantanea del disco fisso, quindi selezionate l’uni¬ 
tà su cui operare e seguite le istruzioni per salvare il file. 

Vi consigliamo di salvare l'immagine su una partizione differente da 
quella su cui installerete Windows Vista, oppure su un supporto 
esterno rimovibile. Ricordatevi di installare nuovamente il program¬ 
ma di Symantec per recuperare i dati salvati. 



FACILE 
E VELOCE 

L’installazione 
di Vista è semplice 
e veloce, grazie 
alla procedura 
guidata. 
Per scoprire quali 
sono i passaggi 
da seguire per 
non avere problemi 
leggete II Fatto 
di pagina 14 


Tuno su VISTA 

Se conoscete l’inglese 
e volete saperne di più 
su Windows Vista 
consultate il sito 
http://windowshelp. 
microsoft.com, in cui 
ci sono gli elenchi 
costantemente 
aggiornati 
di programmi 
e componenti hardware 
compatibili con Vista, 
soluzioni ai problemi 
segnalati dagli utenti 
e demo sulle nuove 
funzionalità 
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I REQUISITI MINIMI DI SISTEMA PER INSTALLARE WINDOWS VISTA \ 

II vostro computer è compatibile con Vista? È fondamentale saperlo prima di installare la versione RCl, completa e 
funzionate fino a giugno 2007, che vi abbiamo regalato. I requisiti minimi per Vista sono i sejguentì: processore a 
800 MHz, a 32 0 64 bit, 512 MB di memoria, grafica SVGA (800X600), 15 GB di spazio libero su disco. Per la versio¬ 
ne Premium sono invece necessari CPU da 1 GHz, 1 GB di menMria e 128 MB di memoria grafica. Non è finita: 

Aero, la nuova interfaccia grafica, che è forse la novità più evidente e attraente di Vista, richiede gli stessi requisiti 
di Vista Premium, più una scheda grafica che supporti DirectX 9. Infine, è probabile che dobbiate scaricare i driver 
aggiornati dei componenti principali: nel CD Windows Vista Pc World Starter Kit che abbiamo preparato per voi 
trovate i link per scaricare i driver “Vista Capable’’ di tutti i processori, chipset e chip grafici compatibili con Vista, 
di cui potete consultare l’elenco completo nella prossima pagina. 


































i confenuh' del cd 

l-rom 

CPU, chipset e chip grafici compafibili con Visfa. Nel CD frovafe fuffi i driver 


PIAHAFORME 
Intel vPro technology 
Processore 

• Intel Core2 Duo 
Chipset/Chip grafico 

• Intel Q965 Express Chipset 
Rete 

• Intel PRO/1000 Network 
Connection 

Notebook con Intel Centrino Duo 
Processore 

• Intel Core2 Duo 
Chipset/Chip grafico 

• Mobile Intel 945GM Express 
Chipset Family 

Rete 

• Intel PRO/WIreless 3945ABG 
Network Connection 

PROCESSORI 

Intel 

• Dual-Core Intel Xeon 

• Intel Pentium Extreme Editlon 
(Dual-Core) 

• Intel Pentium 4 con HT 
Extreme Editlon 

• Intel Pentium D (Dual-Core) 

• Intel Pentium 4 con supporto 
Hyper-Threading 

• Intel Celeron D 

• Intel Core Duo 

• Intel Core Solo 

• Intel Pentium M 

• Mobile Intel Pentium 4 supporting 
Hyper-Threading Technology 

• Mobile Intel Pentium 4 

• Intel Celeron M 
AMD 

• AMD Athlon 64 FX 

• AMD Athlon 64 X2 Dual-Core 

• AMD Athlon 64 
•AMD Sempron 

• AMD Turlon 64 Mobile Technology 

• Mobile AMD Athlon 64 

• Mobile AMD Sempron 

• Single and Dual-Core AMD Opteron s 

VIA 

• VIA C7 

• VIA C7-M 

• VIA Eden s 

CHIPSET 

Ndivia per desktop AMD 

• NVIDIA nForce 590 SU MCPs 

• NVIDIA nForce 570 SU MCPs 

• NVIDIA nForce 570 Ultra MCPs 

• NVIDIA nForce 550 MCPs 

• NVIDIA nForce 510 MCPs 

• NVIDIA nForce 500 SU MCPs 

• NVIDIA nForce 500 Ultra MCPs 

• NVIDIA nForce 500 MCPs 

• NVIDIA nForce4 SU XI6 MCPs 


• NVIDIA nForce4 SU MCPs 

• NVIDIA nForce4 Ultra MCPs 

• NVIDIA nForce4 MCPs 

• NVIDIA nForceS Ultra MCPs 

• NVIDIA nForce3 250GB MCPs 

• NVIDIA nForce3 250 MCPs 

• NVIDIA nForce3 MCPs 
•NVIDIA nForce 410 MCPs 

• NVIDIA nForce 430 MCPs 

• NVIDIA Business Platform 

• Ndivia per desktop Intel 

• NVIDIA nForce 590 SU MCPs 

• NVIDIA nForce 570 SU MCPs 

• NVIDIA nForce4 SU XI6 MCPs 

• NVIDIA nForce4 SU MCPs 

• NVIDIA nForce4 SU XE MCPs 

• NVIDIA nForce4 Ultra MCPs 
Ndivia per notebook 

• NVIDIA nForce4 SU MCPs 

• NVIDIA nForce Go 410 MCPs 

• NVIDIA nForce Go 430 MCPs 

• NVIDIA nForce4 SU MCPs 

• NVIDIA nForce Go 410 MCPs 

• NVIDIA nForce Go 430 MCPs 
ATI per desktop AMD 

• ATI CrossFire Xpress 3200 

• AH Radeon Xpress 1100 

• ATI Radeon Xpress 200 

• AH CrossFire Xpress 1600 

• ATI Radeon Xpress 200M 
VIA 

• VIA P4M900 

• VIA K8M890 
VIA per notebook 

• VIA K8N890 

CHIP GRAFICI 

Ndivia per desktop 

• GeForce 7950 GPUs 

• GeForce 7900 GPUs 

• GeForce 7800 GPUs 

• GeForce 7600 GPUs 

• GeForce 7300 GPUs 

• GeForce 7100 GPUs 

• GeForce 6800 GPUs 

• GeForce 6600 GPUs 

• GeForce 6500 GPUs 

• GeForce 6200 GPUs 

• GeForce 6100/6150 GPUs 

• GeForce FX 5900 GPUs 

• GeForce FX 5700 GPUs 

• GeForce FX 5600 GHJs 

• GeForce FX 5500 GPUs 

• GeForce FX 5200 GPUs 

• GeForce PCX GPUs 

• NVIDIA Quadro NVS 440 GPUs 

• NVIDIA Quadro NVS 285 GPUs 

• NVIDIA Quadro NVS 280 GPUs 

Ndivia per notebBok 

• GeForce Go 7900 GPUs 

• GeForce Go 7800 GPUS 

• GeForce Go 7600 GPUs 


• GeForce Go 7400 GPUs 

• GeForce Go 7300 GPUs 

• GeForce Go 7200 GPUs 

• GeForce Go 6800 GPUs 

• GeForce Go 6600 GPUs 

• GeForce Go 6400 GPUs 

• GeForce Go 6200 GPUs 

• GeForce Go 6100/6150 GPUs 

• GeForce FX Go5650 GPUs 

• GeForce FX Go5600 GPUs 

• GeForce FX Go5200 GPUs 

• GeForce FX Go5100 GPUs 

• NVIDIA Quadro NVS 300M GPUs 

• NVIDIA Quadro NVS 120M GPUs 

• NVIDIA Quadro NVS 110M GPUs 

NVidia per workstation 
NVIDIA Quadro FX 5500 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 5500 SDÌ GPUs 
NVIDIA Quadro FX 4500 X2 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 4500 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 4500 SDÌ GPUs 
NVIDIA Quadro FX 4400 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 4000 SDÌ GPUs 
NVIDIA Quadro FX 4000 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 3500 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 3450 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 3400 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 3000G GPUs 
NVIDIA Quadro FX 3000 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 1500 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 1400 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 1300 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 1100 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 1000 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 560 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 550 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 540 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 350 GPUs 
NVIDIA Quadro FX 2500M GPUs 
NVIDIA Quadro FX 1500M GPUs 
NVIDIA Quadro FX 350M GPUs 

ATI per notebook 
ATI Radeon Xpress 200M 
ATI Mobllity Radeon X1800 Series 
ATI Mobllity Radeon XI700 Series 
ATI Mobllity Radeon X1600 Series 
ATI Mobllity Radeon X1450 Series 
ATI Mobllity Radeon X1400 Series 
ATI Mobllity Radeon X1350 Series 
ATI Mobllity Radeon X1300 Series 
ATI Mobllity Radeon X800 Series 
ATI Mobllity Radeon X700 Series 
ATI Mobllity Radeon X600 Series 
ATI Mobllity Radeon X300 Series 
ATI Mobllity Radeon 9800 Series 
ATI Mobllity Radeon 9700 Series 


• ATI Mobllity Radeon 9600 Series 

• ATI Mobllity Radeon 9500 Series 

• ATI Mobllity FireGLV5200 

• ATI Mobllity FlreGLVSOOO 

• ATI Mobllity FìreGLV3200 

• ATI Mobllity FireGLV3100 
ATI per desktop 

• ATI Radeon® X1950 Series 

• ATI Radeon® X1900 Series 

• ATI Radeon® X1800 Series 

• ATI Radeon® X1650 Series 

• ATI Radeon® X1600 Series 

• ATI Radeon® X1300 Series 

• ATI Radeon® X850 Series 

• ATI Radeon® X800 Series 

• ATI Radeon® X700 Series 

• ATI Radeon® X600 Series 

• ATI Radeon® X550 Series 

• ATI Radeon® X300 Series 

• ATI Radeon® 9800 Series 

• ATI Radeon® 9700 Series 

• ATI Radeon® 9600 Series 

• ATI Radeon® 9550 Series 

• ATI Radeon® 9500 Series 

Multimedia 

• ATI All-in-Wonder® XI900 Series 

• ATI All-in-Wonder® XI800 Series 

• ATI All-in-Wonder® 2006 Edition 

• ATI All-ln-Wonder® X800 Series 

• ATI All-in-Wonder® X600 Series 

• ATI HieaterTM 550 PRO 

• ATITVWonder™ Elite 

• ATI All-in-Wonder® 9800 Series 

• ATI All-in-Wonder® 9600 Series 

ATI per workstation 

• ATI FireGLV7350 

• ATI FireGLV7300 

• ATI FireGLV7200 

• ATI FireGLV7100 

• ATI FireGLV5200 

• ATI FireGLV5100 

• ATI FireGLV5000 

• ATI FireGLV3400 

• ATI FireGLV3200 

• ATI FireGLV3300 
•ATI FireGLV3100E 

• ATI FIreMV 2200 PCIE 

• ATI FIreMV 2400 PCIE 

S3 

• S3 Graphics Chrome S27 

• S3 Graphics Chrome S25 

• S3 Graphics GammaChrome 

VIA 

• VIA Graphics WDDM Beta Driver for 

• VIA P4M890 

• VIA Graphics WDDM Beta Driver for 

• Vìa K8M890 









PCWI II 21X16 




s I10T6BO0K 


FOTOCROFIR DICITRIE 


= RODIO E OIDEO DIGITRLE 


Intel presenta i notebook del futuro 


mOBILE 



Le anticipazioni di Intel sulla pi^^^rma Mobile 
che sarà disponibile da metà autonomia 
elevata, bus a 800 MHz e rrlBia flash per 
Ibisco fisso, Dall'Intel Developer Forum 
nKflivano nobzie interessanti sulle 
caratteristiche dei prossimi notebook basati su 
processori Intel Core 2 Duo, che dalla metà del 
2007 avranno una nuova architettura, il cui 
nome in codice è Santa Rosa > S66us 
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PC V/oHd Italia Ottobre 
2006 - Il nuovo numero 
di PC World è in edicola 
con le ultime novità 
della TV, i consigli per 
guadagnare e avere 
successo on'line e altro, 
In allegato Muvee, per 
montare firn e 


Notebook ToshitfWmti per Vista 
04-10-Z006 - americana dì Toshiba si 

possano già scaric^^Vriver e BIOS aggiornati per 
Vista per alcuni modelli di notebook 

Explorer e Firefox: ancora buchi 
03-10-2006 - JavaScript e ActiveX procurano 
ancora guai ai due browser concorrenti, Cd è già 
rischia sicurezza 

09-10-2006 - Un Compasseo per l'Europa 


Speciale 
Batteaie 

Scopri come 
usarle al top 

I miGt-IORI 
"PC" 

sotto! 1800 euro 
AcerAspire Idea SOO 

"Fotocamere^ 

Compatte 

Fijifilm FinePix F30 



AII’IDF 2006 Intel 
ha tolto il velo 
anta Rosa, 
piattaforma per 
Rimputer portatili 
disponibile dal 2007 


FQTomflninci 

flickr 


"Notebook" 
mulHmediali 
HP Pavillon dvZOOO 


"Audio video" 
Lettori mp3 
Apple iPod nano 



. Zune, il primo lettore 
I MP3 Microsoft, avrà lo 
stesso prezzo 
dell'iPod 


s Internet • Flickr - 
Gestione archivio 

• Internet - Flickr - 
Upload immegini 

s Notebook - 
Aumentare la 
dimensione dei 
caratteri in 
Windows 

• Audio e video - 
Convertire i video 
perl’ìPod 

• Pc - Cambiare e 
aggiornare la CPU 


Mobile - Usare il 
cellulare come 
modem 


□ 

0 


La funzione di ricerca vi permette di rintracciare articoli, 
prove e approfondimenti inserendo una parola chiave 

L’articolo in primo piano, per innovazione o importanza 


Basta puntare con il mouse su questa finestra 
dinamica per vedere scorrere le news del giorno 

L’articolo in primo piano, corredato da immagini 
e didascalie 

Gli ultimi speciali curati dalla redazione su temi 
di attualità, tecnologia o tendenze di prodotto 



pcw 

' www.pcworld.it 


nel 5 ì 1* □ 

La funzione “Crea home 
page del prodotto”, 
a breve disponibile 
con un pulsante 
dedicato, permette 
di creare 

una pagina, organizzata 
come una home page, 
con i principali dati 
tecnici del prodotto 
in prova. 

Gli elementi presenti 
nella “home page" 
saranno: la foto 
del prodotto, 

[a sua scheda tecnica, 
le news a esso relative, 
le guide e i trucchi, 
e il download 
di file correlati 














































IPRIMO PIANO 


Iwww.Dcworio.i 


in prah'ca 


www.po/vo rld.il' 


<44 hH 


_ Primo piano 

I I I In questa sezione avete a disposizione gii aggior- 
- namenti suiie tecnologie più recenti, le nuove ten¬ 
denze di prodotto, oitre aile anticipazioni daiie varie 
manifestazioni internazionali. Come i’intel Deveioper 
Forum di San Francisco, che ha visto come protagonista 
ia piattaforma Mobiie, disponibiie da metà 2007. Per 
saperne di più, rimandiamo alio pagine deiio speciaie 
on-line che esamina con cura i vantaggi promessi. 


Classifiche 

Modeiii, caratteristiche tecniche, risuitati dei 
vari test di iaboratorio, disponibiiità e prezzi, f ^ | 
Sono queste ie informazioni pratiche pre- ^ ^ 
senti neiia ciassifica deiia sezione “i migiiori”, 
presente in ogni singoia area di prodotto (pc, 
notebook, fotografia digitaie, audio e video digita¬ 
le, mobile), in pratica, avrete a disposizione una 
tabelia riassuntiva degli ultimi cinque prodotti più 
interessanti testati da pc world Italia. 


PCWORLD 
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TUTTO ROAXMIBKT 



Prove fecniche 

Se state per acquistare una nuova fotocamera o ave¬ 
te intenzione di cambiare il desktop di casa, vi sug¬ 


geriamo di consultare la ricca sezione delle prove tecni¬ 
che realizzate dal laboratorio di pc world Italia, suddivisa 
per tipologia di prodotto e corredata da foto. In molti casi, 
troverete indicazioni utili non solo sulle caratteristice tec¬ 
niche dei prodotti e sui risultati ottenuti nei benchmark, 
ma anche sulle varie alternative disponibili in commercio 
e sugli eventuali accessori disponibili. 



Speciali 

0 Temi di attualità, approfondimenti utili e anche anti¬ 
cipazioni sulle tecnologie di prossima applicazione. 
Qualche esempio? Gli aggiornamenti sulle vicissitudini 
legali e non del mondo del peer to peer, oppure le evoluzio¬ 
ni prestazionali previste per i notebook del prossimo anno, 
passando per le novità freeware nel campo 
foto/audio/video. Se poi siete tentati dall’idea della com¬ 
munity, sappiate che in questa sezione del sito sono a 
disposizione informazioni utili su quelle più in voga al 
momento e sui gruppi più popolari che contegono. 


PCWI II 2006 
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Tuffe le ishuzioni 
per Instellazone 


Il DVD allegata a pc world con¬ 
tiene la versione a 32 bit di tutte le versioni di 
Vista disponibili: Basic, Home e Ultimate, 
che vengono attivate in base alla chiave inserita 
durante l’installazione. Nella RCl non è possi¬ 
bile aggiornare la versione dopo l'attivazione 
cambiando chiave, quindi inserendo quella che 
vi verrà fornita dal sito Microsoft installerete la 
versione Premium, a meno che il vostro pc 
non disponga dei requisiti grafici necessari per 
supportare Aero: in questo caso verrà attivata la 
versione Home. Per utilizzare Vista il pc deve 
avere almeno una CPU da 1 GHz e 512 MB 


Viste: appunterriEnto a dicembfE 


Con questo numero di pc world Italia vi abbiamo regalato Vista e in que¬ 
ste pagine vi spieghiamo come installarlo. Ma non intendiamo abbando¬ 
narvi di fronte alla nuova interfaccia e alle numerose novità introdotte 
da Microsoft. L'appuntamento con Vista quindi non finisce qui: sul pros¬ 
simo numero, in edicola da fine novembre, troverete uno speciale sul 
funzionamento di Windows Vista, per imparare a sfruttare tutte le poten¬ 
zialità del nuovo sistema operativo Microsoft, per conoscerne pregi e 
difetti e per risolvere dubbi e problemi che emergeranno usando quoti¬ 
dianamente il computer. Quella di dicembre sarà la prima punata di un 
corso che svilupperemo anche raccogliendo le vostre segnalazioni e le 
vostre impressioni, che potete comunicarci fin da oggi attraverso la mali 
posta@pcworld.it o contattando direttamente i nostri blogger. 


di RAM, ma per usare la versione Premium e 
l'incerfàccia 3D Aero occorrono 1 GB di RAM 
e una scheda grafica DirectX 9 con 128 MB di 
RAM. Nel caso dei chipset con grafica integra¬ 
ta, basta un gigabyte di RAM, purché suddivi¬ 
so in due banchi per sfruttare la modalità dual 
channel. Per chi invece vuole sapere prima se il 
proprio pc sarà compatibile con Vista, usate 
l’utility di Microsoft che abbiamo incluso nel 
CD “Windows Vista PC World Starter Kit”, 
che vi dirà le potenziali prestazioni del pc e l’e¬ 
lenco delle periferiche che potrebbero darvi 
problemi. 

PRIMA DELl'INSTALLAZIONE 

La versione RCl di Vista allegata a PC WORLD 
è in lingua inglese, quindi non è in grado di 
effettuare la migrazione dei driver e dei pro¬ 
grammi per Windows XP presenti nel pc. 
Inoltre, Windows Vista non è installabile su 
dischi fissi partizionati con file System FAT32 
e non offre nessuna opzione di conversione, 
che va eseguita in Windows XP Prima di pro¬ 
seguire, quindi, consigliamo di salvare tutti i 
dati, in quanto non esiste possibilità di disin¬ 
stallare Vista. Infine, l'installazione della ver¬ 
sione definitiva di Vista in italiano non sarà in 
grado di salvare le applicazioni per la differen¬ 
za di lingua. Le istruzioni per salvare i dati del 
pc sono nel riquadro a pagina 17. Prima di tut¬ 
to, quindi, convertite il file System: chiudete 
tutte le applicazioni, aprite una finestra 
comandi con START/ESEGUI/CMD e digitate il 








Le istruzioni passo passo 
per installare e iniziare 
a usare la versione RCl 
originale di Windows Vista 
che vi abbiamo regalato 
con questo numero 
di PC World Italia 


La chiave di affivazione 


Il DVD allegato di Vista non contiene una chiave di attivazione. Anche se 
non prevedete di fare immediatamente l'installazione, ricordatevi di visi¬ 
tare subito il sito www.windowsvista.com/ preview/register per ottenere 
una chiave di attivazione. Il sito resta attivo fino al 30 novembre e ogni 
codice può attivare fino a 10 copie dì Windows Vista. La procedura è 
semplice: dovete creare un account Passport se non ne possedete già 
uno, rispondere a qualche domanda e alla fine stampare il codice di atti¬ 
vazione dì Vista, che viene spedito anche via posta elettronica all’indiriz¬ 
zo che avete fornito durante la procedura. 



comando CONVERT C: /FS:NTFS: in pochi 
minuti il file System passa al formato NTFS. Al 
termine riawiate il pc. A questo punto vi con¬ 
sigliamo di eseguire una procedura di esporta¬ 
zione dei preferiti e dei cookie da Internet 
Explorer 6, per importarli successivamente nel¬ 
la versione 7 presente in Vista. L'installazione di 
Vista su un pc moderno richiede meno di 20 
minuti; il doppio su un notebook a causa del 
lettore DVD molto più lento. Prima di proce¬ 
dere, però, andate sul sito www.windowsvi- 


sta.com/preview/register per ottenere il codice 
di attivazione valido per dieci copie di Vista. 

DOPO L'INSTALLAZIONE 

Alla partenza Vista analizza le prestazioni del pc 
per autoconfigurarsi. Il sistema operativo occu¬ 
pa da solo circa 7 GB e tutti i dati utente sono 
nella cartella C:\USERS anziché in quella 
C:\D0CUMENTS AND SETTINGS che veniva 
impiegata in Windows XP Se non avete scelto 
la pulizia completa del file System, Vista spo-^ 
























Siefe pronfi per Visfa? 


L'installazione di Vista offre anche un'importantissimo strumento per valuta¬ 
re le prestazioni del sistema. Denominato Windows Experience Index (WEI), 
il benckmark è avviabile dal Pannello di Controllo come performance Informa¬ 
tion AND TOOLS e può essere utilizzato ripetutamente dall'utente per controlla¬ 
re, per esempio, eventuali miglioramenti apportati da modifiche software o 
hardware. WEI visualizza un punteggio da 1 a 10 per i cinque componenti 
centrali del sistema: processore, memoria, grafica, grafica 3D e hard disk 
primario. Il punteggio base non è frutto di un calcolo, ma è semplicemente 
quello del componente più debole del sistema. Un pc con punteggi inferiori 
atre è adatto solo alla versione base di Vista, e comunque l'interfaccia Aero 
si attiva solo se il punteggio grafica 3D supera il tre. Il valore tre qualifica 
anche il pc per il logo Vista Premium compatibile. 


► Control Panel ► PerfotmancelnFotmationandToots 
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Rate and Improve yourcomputer's performance 

Notaurewharate start? Learn hew/jou cin irriproveyour coinputBr's perfoirrìence 
Vourcomputet hasa Windows Expen enee Index base sccreof ^^3 


What ts tated 
C a leu) ations p er seco nd 
Memory operations per second 
Desktop performance for Windows Aero 
JDbusIness and gaming graphics perfotman 
Disk data transfer rate 


Component 
Processor 
Mernoiy (R>J^f: 

Graphics' 

Gaming graphics: 

Pflmarv hard disic 
pnrt drtaifs 

Learp more abomthe scores onhr\e 

*> Vew seftwicefor riy base score onSne 

Li! 

Last rating; 05/t)9™ 17,0334 


Subtears 

*.3 


D et ermi ned by 
5 5 lowert subscore 

What do thsE nurnbss mear? 

^ UpdaiE myseore 


A 

I sistemi 
che totalizzano 
un punteggio 
superiore a 3 nel test 
di Vista possono 
installare 
la versione Premium 



ITI nel CO 
I I nel DVD 


Trovate una trial 
di Symantec Norton Save 
and Restore per 
il backup 


sterà quest’ultima nella cartella C:\W1ND0WS- 
.OLD: è da qui che potrete ripescare i vostri dati. 
Disattivate lo User Account Control (UAC) 
usando l'apposita voce nel menu ACCOUNT del 
PANNELLO DI CONTROLLO e create un account 
da amministratore, altrimenti sarete persegui¬ 
tati dai continui avvisi di sicurezza. 

Altra operazione prioritaria da fare è puntare 
il Browser su www.java.com e scaricare la ver¬ 
sione di Java con installazione automatica., dato 
che in Vista non esiste una Java Virtual Machi¬ 
ne (JVM). 

LA RC1 TESTATA DA PC WORLD 

Per provare la build 5600 RCl di Vista che vi 
abbiamo regalato Tabbiamo installata su tre 
notebook e alcuni desktop. Tutte le prove sono 
state fatte con la versione a 32 bit, in quanto 
quella a 64 bit ha una minore dotazione di dri¬ 
ver e causa madori problemi di compatibilità. 
I pc con cdiipset molto rec:enti, come gli nFor- 
ce, si comportano meglio in Vista che in XP, 
dove nessun componente viene riconosciuto 


dal vecchio sistema operativo. La versione Basic 
è quella che assomiglia di più a Windows XP, in 
quanto non carica l'interfaccia Aero e non offre 
funzionalità tipo Media Center. Non suppor¬ 
tando i domini di rete, Vista Basic è anche risul¬ 
tata molto più usabile della Ultimate, che ren¬ 
de molto difficile trovare un workgroup su un 
dominio aziendale. L'installazione è stata 
anche veloce: circa 20 minuti con tutte le 
domande concentrate all'inizio. Per i notebook 
i tempi si raddoppiano a causa dei masterizza- 
tori più lenti nel lecere i DVD. 

Noterete subito che una delle più innovazio¬ 
ni più utili e interessanti è Internet Explorer 7 
che, rispetto alla ormai preistorica versione 6, 
fornisce un’anteprima di stampa corretta e una 
migliore protezione del sistema. Lo consiglia¬ 
mo caldamente anche per i pc dotati di Win¬ 
dows XP, quando uscirà gratuitamente alla fine 
di quest’anno. Le sole funzionalità dei pannelli 
multipli di navigazione e dello zoom a video e 
in stampa con reimpaginazione automatica 
valgono la sua immediata installazione. 

LE NUOVE FUNZIONAUTÀ 

Le novità in Vista sono tante: alcune sono una 
garanzia per il futuro, come il supporto nativo 
del protocollo IPv6, oggi poco usato ma sicu¬ 
ramente utile se implementato dai vari provi¬ 
der ISP perché permette di assegnare un IP 
univoco a tutti gli utenti. Fra le novità più evi¬ 
denti segnaliamo il nuovo Start menu, che 
posiziona il riquadro per la ricerca più vicino al 
mouse, la nuova opzione di Lock, che blocca il 
pc attivando il salvaschermo protetto da pas¬ 
sword e il pulsante Power Off del menu nel¬ 
l'angolo in basso a destra, che equivale alla vec¬ 
chia modalità di salvatalo su hard disk. 

Rispetto a XP, la GESTIONE RISORSE di Vista 
visualizza molte più infor mazi oni su file e car¬ 
telle, attraverso il nuovo pannello di anteprima 
orizzontale, che appare in fondo a ogni finestra 
delle cartelle. Con le dimensioni del file, la rela¬ 
tiva data di creazione e le altre informazioni 
standard, ora si può vedere la lista delle parole 
chiave inserite dall'utente, con in aggiunta il 
punteggio assegnato. Sui file musicali viene 
anche visualizzato il titolo dell'album, il genere 
e altri metadati presenti nel file stesso. 

Anche se i computer diventano sempre più 
veloci, l’avvio e lo spegnimento di Windows 
sembrano diventare più lenti giorno dopo gior¬ 
no. Vista accelera l’avvio del sistema solo se il 
sistema è dotato del suppono EFI al posto del 
classico BIOS. Comunque, nei test il nuovo 
sistema operativo è uscito molto più veloce¬ 
mente dalle modalità sleep rispetto ai prede-► 
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Salva l'aggio 


□ Eseguite Norton Save and Restore dopo 
aver creato una partizione deiia stessa 
dimensione di queiia che contiene XP. Per questa 
operazione, può esservi utiie ii software Paragon 
Hard Disk Manager in aiiegato ai numeri passati 


li 

9 

II 




vi 

II 

■ 



cofTiE fare 


VB instaiiate Norton Save & Reastore e, dai 
Panneiio di Controiio dei software di 
Symantec, scegiiete ia voce copy my hard drive 
(ADVANCED) per fare un backup compiete dei dati 
presenti sui disco fisso che ospita Windows XP 



2* W ounc OrO<K « 


K44Ì 


wyiitvi 


Norton Save a Restore 


Parte ii wizard che vi consente di eseguire 
Efl ii backup deii’unità. Vi consigiiamo di disa- 
biiitare eventuaii antivirus o pregrammi in back¬ 
ground che posscno raiientare i’operazione, 
quindi fate ciic su next. 


Welcome to thè Copy Drive Wizard 


Ths lelsyou cooy tha cori€fi(s of your dove direcajyb 
another loofiton THo fastur? ta upgredrig to e larger 

hard dnva 

UnlKe thè Creale Recovery Por* wizard, Ccpy Dirres Ooes noi 
create a recovery po^nl Ale Instead I duplicates your dove 
dkectiy to another dnve 


To cononue, cick Nes3 



□ Scegiiete ii disco fisso che veiete dupiica- 
re. in questo caso, sarà i’unità che contie¬ 
ne Windows XP e i vostri dati personaii. infine 
fate ciic su next. 



cessorì. Lo START menu di Vista sostituisce 
l'opzione Chiudi Sessione di Windows XP, 
con un nuovo pulsante di power-ofF che fon^a 
il sistema a scrivere il contenuto della memoria 
in un file, per poi mettere il pc in standby a bas¬ 
so consumo. Le precedenti versioni di Win¬ 
dows disponevano di un prefetch per alcuni 
file di applicazioni in modo da poterle avviare 
più velocemente, ma la fiinzionalità Superfet- 
ch di Vista salta al livello successivo. XP preca¬ 
rica i file che un'applicazione ha apeno recen¬ 


temente nella memoria disponibile prima che il 
programma li richieda. Inoltre, Superfetch con¬ 
trolla tutti i programmi in uso e mantiene in 
memoria permanentemente (se la RAM è suf¬ 
ficiente) i file di quelli utilizzati più di frequen¬ 
te. Dato che la memoria è spesso limitata, la 
possibilità di usare un disco flash USB diventa 
un bel risparmio. Inserendo un pendrive in una 
pona USB, Vista chiederà se può usare pane di 
esso per velocizzare il sistema. La partizione 
Superfetch creata da Vista sui pendrive è crino- 




























































Definite dove saivare i’immagine che ii 
programma di Symantec genererà. Sareb¬ 
be megiio fare ii backup su una partizione dedi¬ 
cata deiia stessa dimensione di queiia da copia¬ 
re 0 su un’unità esterna con dimensioni identi¬ 
che ai disco che state copiando. Save and 
Backup infatti genera una copia esatta deii’unità. 


Fate ciic suii’opzione set drive por booting 
per fare in modo che i’unità su cui state 
saivando possa avviare ii sistema operativo. Sai- 
vo non abbiate esigenze differenti e vogiiate soio 
fare una copia identica dei disco fisso, iasciate 
invariate ie opzioni proposte da Save and Resto- 
re e proseguite facendo ciic su next. 
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Setea Desimsiion 

You can »eJeca ihe destraion forihe copy 
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grafàta, ma se lavorate con dati riservati è 
meglio evitare l'uso della funzionalità, vista la 
fecilità con cui i pendrive vengono persi. Inse¬ 
rendo un pendrive da 512 MB e lasciandone 
4l2 MB per Superfetch, i programmi vengono 
lanciati molto più velocemente alla seconda 
volta. Naturalmente se la RAM di sistema è 
superiore a 1 GB i vantaggi di una memoria fla¬ 
sh a^untiva sono molto limitati. 

Passare da un’applicazione aperta a un'altra 
è più facile in Vista perché si possono vedere le 
miniature con il contenuto di ogni finestra 
quando si passa il mouse sulla barra delle 
applicazioni. Le miniature sono addirittura 
dinamiche: è possibile vedere filmati e pro¬ 
grammi in movimento nelle mini finestre. La 
nuova interfaccia Aero di Vista si presenta 
attraente, ma più significativamente rende 
Windows e le sue applicazioni più facili da 
usare, grazie all'aggiunta di profondità foto¬ 
realistica, colori e trasparenze. Non mancano 
comunque nuove utility, qualcuna strana¬ 
mente simile a quelle offerte da Apple Mac 
OS X! Per esempio, Windows Media Player 
11 ha ricevuto una semplificazione dell'inter¬ 
faccia con pulsanti più visibili e colori stile 
iTunes. La nuova gestione delle immagini, 
Windows Photo Gallery, utilizza la stessa inter¬ 
faccia di sistema per la visualizzazione delle 
immagini, semplificando la stampa e la loro 



□ Nella scheda riassuntiva fate clic su finish 
per avviare l’operazione. Una finestra di 
dialogo vi avverte che state cancellando tutti i 
dati presenti nell’unità di destinazione, che 
diventerà la copia esatta di quella sorgente. Fate 
clic su SI per iniziare. Ora avete una copia esatta 
della partizione di Windows XP, da usare come 
vera e propria unità di avvio del disco fisso. 



masterizzazione su DVD per vederle sulla tele¬ 
visione o come slide show su pc. Anche Win¬ 
dows Movie Maker può masterizzare i film su 
DVD grazie a Windows DVD Maker, ma ha 
bisogno del supporto MPEG da pagare extra. 
Vista introduce anche un nuovo Calendario, 
che supporta lo standard iCal così da potere 
pubblicare le proprie scadenze su web. ■ 
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madre 

di Liite le schede 



PrEsfezioni a confronta 


Produttore 

Modello 

Chìpset 

Il nostro giudizio 

Prezzo in euro 

PC Mark 2005 

Foxconn 

C51XEM2AA-8EKRS2H 

NVidia Nforce 590-SU 

8 

202 

6.085 

Asus 

M2N32-SLI Deluxe 

NVidia Nforce 590-SU 

7,5 

213 

6.046 

MSI 

K9N SU Platinum 

NVidia Nforce 570-SU 

9 

162 

6.043 

Biostar 

Tforce 550 

NVidia Nforce 550 Ultra 

7 

105 

6.040 

Gigabyte 

GA-M57SLI-S4 

NVidia Nforce 570-SU 

6,5 

150 

5.846 

Abit 

A9N 32X 

NVidia Nforce 590-SU 

6,5 

200 

5.827 

ECS 

KA3 MVP 

ATI Xpress 3200 

6,5 

144 

5.779 

Sapphire 

PE-AM2RS485M 

ATI Xpress 1150 

6,5 

80 

5.357 



Vincitori e vinfi 


Otto schede madri per le nuove CPU 
AMD per il Socket AM2. La giusta 
scelta per tutte le esigenze: dal gioco 
alla produttività personale, senza 
spendere un euro più del necessario 


di Danilo Loda 


Come 
ie abbiamo 
provato 


CPU AMD Athlon FX-62, Socket 
AM2. Un gigabyte di RAM DDR 
Corsair CM2X512-8500 da 
1.066 megahertz impostate 
per i test a 533 MHz. 
Disco fisso Seagate Barracuda 
SATA V da 120 gigabyte, 7200 
rpm. Alimentatore Enermax 
Liberty ELT500AWT da 500 
watt. Sistema operativo 
Windows Home Edition SP2. 
Per le schede con chipset ATI 
è stato usato il driver Catalyst 
6.8. Per le schede con chipset 
NVidia Nforce 590-SLI il driver 
Forceware 9.35, per i chipset 
Nforce 550 e 570 SLI il driver 
ForceWare 9.16 


La vincitrice di questa prova comparativa è la scheda MSI 
K9N SU Premium, la più completa sotto tutti i punti di 
vista e con il miglior rapporto prezzo/prestazioni. Un 
encomio va anche alla scheda Foxconn C51XEM2AA- 
8EKRS2H, scelta obbligata per chi desidera prepararsi un 
super pc per il gioco più estremo. Non va male neanche la 
scheda Biostar T550, ottimo prezzo e ottime prestazioni, 
macchiate però da qualche difettuccio. 

Per chi vuol spendere veramente poco e non è interessato 
alle prestazioni, un buona scelta può essere la soluzione 
di Sapphire che integra anche un chip video. ECS propone 
invece l’unica scheda madre del lotto in prova con il chi¬ 
pset ATI Xpress 3200 CrossFire, ottimo per chi desidera 
approntare un sistema a doppia scheda vìdeo, riamanen- 
do fedele alla casa canadese. Meritano attenzione anche i 
prodotti Asus e Abit, se non altro per il bundle di quest’ul- 
tima e per le ampie possibilità di overclock. 


Qualche mese fa AMD ha lanciato sul mercato un 
nuovo Socket per le proprie CPU, l’AM2, che offriva come 
principale novità il supporto alle memorie DDR-2. In paralle¬ 
lo, i vari produttori di chipset hanno annunciato le loro più 
disparate soluzioni compatibili con il nuovo “alloggiamento” 
proposto dall’azienda americana. I più solerti, e senza dubbio 
anche i più pronti a questa nuovo annuncio, sono stati Nvidia 
e ATI, che dimostrano d’aver compreso l’importanza del mer¬ 
cato dei chipset, soprattutto per quanto riguarda le CPU AMD. 
Nvidia si è presentata con quattro modelli di chipset: l’Nforce 
590 SLI per la fascia alta, l’Nforce 570 Ultra e SLI per la fascia 
media, e il più economico Nforce 550. ATI è stata un po’ meno 
prolifica e si è presentata con soli due chipset: l’Xpress 3200 
CrossFire per la fascia alta, e l’Xpress 1150 per la fascia bassa 
con VGA integrata. In entrambi i casi, è al debutto il south 
bridge SB600. I produttori di schede madri si sono sbizzariti 
nel produrre le più svariate motherboard, per tutti i gusti e tut¬ 
te le tasche, inserendo alcune novità o chicche tecnologiche per 
accaparrarsi più clienti possibili, in un mercato dove la concor¬ 
renza è molto agguerrita. Il laboratorio di PC WORLD ITALIA ha 
provato 8 modelli di produttori diversi, spaziando un po’ in tut¬ 
te le fesce di mercato, nello sforzo di capire quale scheda è la 
migliore e se e quali possono essere le migliori alternative, tenen¬ 
do conto delle diverse esigenze. ^ 


PC Mark 2005 CPU 

PC Mark RAM 

3D Mark 2005 

FEAR (media) 

Sito internet 

5.767 

5.214 

7.167 

93 

www.foxconnchannel.com 

5.754 

5.167 

7.009 

91 

www.asus.it 

5.722 

4.627 

7.061 

89 

www.msi-computer.it 

5.738 

5.118 

7.051 

89 

www.biostar.com.tw 

5.675 

3.810 

7.063 

88 

www.giga-byte.com 

5.682 

4.575 

7.051 

91 

www.abit.com.tw 

5.681 

4.615 

6.969 

88 

www.ecs.com.tw 

5.644 

4.513 

6.745 

88 

www.sapphireitaly.com 
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Abif F^lalily 
ANO 3EX 



Prezzo: 200 euro 


Chipset: NVidia Nforce 590-SLI 


Formato: ATX 


Scheda per i videogiocatorì che delude un po’ nelle 
prestazioni globali. Ottime possibilità di overclockìng 


www.abit.com.tw 


La linea Fatality della scheda madre targata Abit, dedicata al famoso 
gamer americano, è ovviamente pensata per i videogiocatori. Il modello 
A9N 32X ne fa parte a pieno diritto anche se, a dire il vero, delude un 
po’ al livello di prestazioni globali, rimanendo un po’ distante dalle altre 
schede provate con chipset Nforce 590-SLI. Per migliorare le prestazio¬ 
ni viene in aiuto il tool Abit uGuru, che permette di agire su vari para¬ 
metri di CPU e memorie per aumentare le impostazioni di base e spin¬ 
gere ancora di più il pc su cui è installata la scheda. Questo procedi¬ 
mento può essere fatto via BIOS (accedendo alla voce “uGuru”), o 
installando il software di gestione. Per chi non vuol correre rischi è utile 
il tool Guru AutoDrive, che gestisce dinamicamente i parametri di CPU e 
RAM per aumentare le prestazioni in totale sicurezza. Il sistema OTES 
consiste in una serie di heatpipe che collegano i vari dissipatori di chipset 
e southbridge, raffreddati passivamente per avere la massima silenzio- 
sità in fase operativa (molto simile alla soluzione Asus). È presente un 
solo slot PCI-Express, quindi se avete molte periferiche con questa inter¬ 
faccia inserire su questo slot tenete presente questa caratteristica. 



9 


Asus M2N32-5LI 
Deluxe Wireless EdiHon 


Prezzo: 213 euro 


Chipset: Nvidia Nforce 5I 

)0-SLI 

Formato: ATX 



www.asusjt 


Un’ottima scheda dedicata ai videogiocatori. Spicca 
il sistema di raffreddamento silenzioso dei chipset 


La scheda basata sul più potente chipset di Nvidia, l’Nforce 590-SLI, 
che offre due slot PCI-Express 16x dedicati a sistemi SU. La particola¬ 
rità di questa scheda consiste soprattutto nel sistema di raffreddamen¬ 
to. Come spesso accade per i prodotti Asus, anche in questo caso gli 
ingegneri hanno caratterizzato il prodotto con un metodo atipico: il chi¬ 
pset è ricoperto da un dissipatore che è collegato tramite heatpipes ad 
altri due dissipatori ad alette che, posizionati vicino al socket della CPU, 
vengono raffreddati dal dissipatore. Oltre a questo, la scheda è dotata di 
un’antenna wireless, molto comoda se si desidera navigare tramite 
modem wireless, oppure per connettersi alle nuove stampanti dotate di 
questa interfaccia. Sono sei i connettori S-ATA II, più due forniti dal con¬ 
troller Silicon Image 3132, che gestisce un canale S-ATA montato sulla 
scheda e un secondo canale posizionato all’esterno. Non mancano due 
LAN gigabit. I quattro slot di espansione RAM possono ospitare fino a 
quattro gigabyte di memoria DDR-2 a 800 megahertz. Buono il pacchet¬ 
to, che può contare su una buona dotazione di cavi e di software. 
















































PRIMO PIANO 


scneoe maan 


Bioslar 
TForce 550 

Ottime prestazioni e ottimo prezzo. Ma un bundle 
davvero modesto: il minimo indispensabile 



Prezzo: 105 euro 
Chìpset: NVidia Nforce 550 

_ Formato: ATX _ 

www.biostar.com.tw 


Le schede Biostar non sono le più famose sul meroato italiano. Non 
per questo però stiamo parlando di un prodotto poco apprezzabile, ma 
al oontrario se valutiamo le sole condizioni prezzo/prestazioni il model¬ 
lo TForce 550 è sicuramente la miglior scheda tra le otto in prova. Però 
ci sono alcuni nei che non ci permettono di consigliare in assoluto 
questa soheda. Il primo è da ricercare nel bundle, davvero molto, molto 
scarso, che si riduce a un cavo S-ATA, a uno IDE e a uno per il floppy. 
Se avete due dischi S-ATA sareste già in difficoltà. L’altro, meno evi¬ 
dente difetto è la posizione degli zoccoli RAM, troppo vioini al socket 
AM2. Nei test siamo riusoiti a installare solo il dissipatore che è fornito 
insieme alla CPU. Altri modelli più corposi non potrebbero essere 
installati, precludendo oosì le possibilità di raffreddare maggiormente 
la CPU, e aumentarne così le prestazioni. Non soddisfa neanche la 
posizione del connettore di alimentazione, nel centro della scheda. La 
scheda è dotata del chipset Nvidia Nforce 550, che in teoria è l’entry- 
level della serie 5, anche se, a giudicare dalle prestazioni, non si disoo- 
sta molto dai potenti (e costosi) 570 SU e 590 SLI. 



EC5 KA3MVP 
Exfreme 



Chìpset ATI Radeon X3200 CrossFire, per i fedelissimi 
di ATI che vogliono il massimo nei videogiochi 


_ Prezzo: 144 euro 

Chìpset: ATI Xpress 3200 CrossFire 
_Formato: ATX_^ 

www.ecs.com.tw 


L’unioa scheda madre dotata di chipset ATI Xpress 3200 CrossFire è 
proposta da ECS Elitegroup, oon il modello KA3MVP Extreme. La scheda 
è il massimo per i fedelissimi di ATI che vogliono una configurazione 
CrossFire oon la nuova generazione di CPU AMD. Quanto a prestazioni, 
però, il chipset ATI non ha certo brillato, probabilmente penalizzata dalla 
scheda video installata scelta per i test, ovvero una GeForce 7800 GT 
targata Nvidia. In ogni caso, non è da sottovalutare la differenza oon i 
vari chipset Nvidia, che rimangono a oggi la scelta migliore a singola 
scheda video per le CPU AM2. La scheda ha anche il nuovo southbridge 
SB600, che offre il supporto ai dischi fissi Serial-ATA II (quattro) per 
avere anche configurazioni in RAID 0,1 e 10. La scheda non ha una 
porta parallela, dichiarata inutile da ECS, il che preclude la possibilità di 
installare vecohie stampanti non dotate di USB. Altra piccola peoca 
sono i connettori del “control panel”, assolutamente anonimi. Per l’in¬ 
stallazione dei vari switch dovrete obbligatoriamente fare riferimento al 
manuale allegato. Durante i test abbiamo potuto constatare oome il dis¬ 
sipatore passivo posto sopra al southbridge diventasse bollente. 
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scneoe maori 



Prezzo: 202 euro 


Chipset: NVidia Nforce 590-SLI 


Formato: ATX 


www.foxconnchannel.com 


Foxconn 
C5IXEM2AA-8EKR5EH 

La scheda che ha fatto registrare le migliori prestazioni, 
dotata del chipset Nforce 590-SLI. Ottima per i gamer 


La miglior scheda, in base alle prestazioni registrate, è la Foxconn 
C51XEM2AA-8EKRS2H, che ha sbaragliato le altre sette schede madri 
in gara. Ovviamente, la scheda offre il BIOS compatibile con la tecnolo¬ 
gia EPP {Enhanced Performance Profiles) che permette di avere pre¬ 
stazioni superiori con determinati tipi di memoria. Anche questa sche¬ 
da si basa sul chipset Nforce 590 SLI e offre due slot PCI-Express 16x. 
Lascia qualche perplessità il sistema di dissipazione del chipset con 
ventola, troppo vicino allo slot PCI-Express. Nei test, infatti, la scheda 
usata (una GeForce7800 GT a single slot) toccava il dissipatore, non 
permettendo il perfetto inserimento della stessa nello slot. Inoltre, la 
scelta sembra molto strana, in un, epoca dove cercare di creare pc 
silenziosi è l’obiettivo primario, visti anche i concorrenti in questa 
comparativa, tutti con soluzioni di dissipazione per i chipset passivi. È 
presente sul PCB un connettore Molex utile per stabilizzare l’alimenta¬ 
zione del sistema, quando si configura un sistema SU. Tra le caratteri¬ 
stiche segnaliamo due chip Texas Instruments, che gestiscono rispet¬ 
tivamente due FireWire 1394a e un 1394b. 


Gigabyfe 
GA-M575LI-5^ 

Una scheda in formato “strano”, che permette 
comunque di approntare una configurazione SLI 



_ Prezzo: 150 euro _ 

Chipset: NVidia Nforce 570-SLI 

_ Formato: ATX _ 

www.giga-byte.com 


Gigabyte propone una scheda madre in un formato ATX non standard, 
nel senso che non è il classico ATX e neanche un micro-ATX. Rispetto 
al formato tipo, la scheda è leggermente più stretta. Questo particolare 
non permette di usufruire degli ultimi fori di aggancio per avvitare la 
scheda al cabinet, ma ci si dovrà accontentare delle sole file centrali e 
di quelli posti sul lato del PCB, dove troviamo le varie porte di connes¬ 
sione. La scheda si basa sul chipset Nvidia Nforce 570-SLI. È difficile 
capire il perché di tale scelta, visto che approntare una configurazione 
SLI con una scheda di questo “strano” formato ci sembra veramente 
difficile, visto che con schede corpose come ad esempio la Geforce 
7950 GTX, la coda della scheda entrerà in contatto con il corposo dissi¬ 
patore posto dietro ai due slot PCI-Express 16x. È difficile che un acqui¬ 
rente attento sia attratto da una scheda in un formato non standard, mol¬ 
to più indicata per assemblare pc di piccole dimensioni. Una scelta quin¬ 
di, quella di Gigabyte, francamente discutibile, dettata apparentemente 
dal desiderio di risparmiare qualche centesimo sulla dimensione del PCB. 
La scheda offre comunque tutte le caratteristiche essenziali per non sfi¬ 
gurare con i concorrenti. Buono il bundle e i tool a supporto. 
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schede maari 


MSI KON 
SU Platìnum 

La miglior scheda madre di questa prova comparativa 
è offerta da MSI.Ottime prestazioni, prezzo ragionevole 

Ci manca poco per definire perfetta questa scheda madre che offre 
tutto queiio che si può chiedere da un ottimo prodotto. Prestazioni 
moito aite, prezzo tutto sommato ragionevoie, bundie ricco, caratteri¬ 
stiche tecniche proprietarie vincenti, che ia differenziano dai resto dei 
concorrenti. La MSi K9N SU Piatinum è fornita dei chipset Nforce 570- 
SLi, ottimo per assembiare un pc dedicato ai gioco e non soio. La 
scheda è in formato ATX e tutti i connettori sono posizionati in maniera 
da agevoiare ai massimo i’assembiaggio. L’unico piccoio neo è ia vici¬ 
nanza estrema dei connettore iOE con queiio di aiimentazione. Oitre 
aiie prestazioni davvero notevoii per ii chipset adottato, è da segnaiare 
ii bundie in aiiegato aiia scheda madre dove spiccano i cavi di connes¬ 
sione iDE in formato round, ii massimo per agevoiare ia migiior circo- 
iazione deii’aria aii’interno dei cabinet, ii resto di cavetteria e moduii 
bracket per USB e Firewire sono compisti e non richiedono uiteriori 
spese. Merita attenzione ii chip Duai Core Ceii che, per esempio, è in gra¬ 
do di gestire i’overciocking dinamicamente o manuaimente, e di ridurre ii 
rumore generato daiie ventoie. Anche ii BiOS offre una voce “Ceii”, dove è 
possibiie agire manuaimente sui parametri di CPU e RAM. 




_ Prezzo: 162 euro _ 

Chipset: NVidia Nforce 570-SLI 
Formato: ATX 



Sapphire Pure 


15 ^ 


Eiemenf PE-AMER5^85M 


Una scheda con VGA, molto conveniente per creare pc 
a basso costo. Ma le prestazioni globali sono minime 


Prezzo: 80 euro 
Chipset: ATI Xpress 1150 
Formato: micro-ATX 
www.sapphireitaly.com 


Se non fosse per ii prezzo davvero appetibiie di 80 euro, sarebbe diffi- 
ciie promuovere questa scheda, ia peggiore in fatto di prestazioni gio- 
baii, moito iontana dai diversi chipset concorrenti offerti da Nvidia. 
Però, a questo prezzo, e con ia presenza di una VGA integrata, ia sche¬ 
da può diventare una discreta sceita per chi vuoie farsi un nuovo pc 
senza spendere troppo, o megiio, assembiare un HTPC per ii saiotto. La 
VGA integrata, infatti, spinta dai chip Radeon X300, è compatibiie con 
ie DirectX 9 e con io Shader Modei 2.0 e prevede, posta su un bracket 
da instaiiare sui retro dei pc, anche i'uscitaTV. È comunque disponibiie 
uno siot PCi-Express 16x per eventuaii upgrade dei sottosistema video. 
La scheda permette i’inserimento di memorie DDR-2 fino a 800 MHz, 
per un massimo di 4 GB, grazie ai 4 siot di memoria disponibiii. A cau¬ 
sa deiie dimensioni dei PCB, sono soio due gii siot PCi disponibiii, men¬ 
tre sono quattro ie porte Seriai ATA ii controiiate dai southbridge 
S6600, ie quaii, però, non sono gestite da un controiier RAiD. ii chip 
audio integrato è a 8 canaii con uscite S/PDiF. ii BiOS non dà moite 
possibiiità di overciocking, ma questa non è una scheda adatta agii 
amanti di taie pratica, che si devono rivoigere ad aitri tipi di prodotto. 
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febbnca 

calendari 



Nel prossimo 
numero 


Seì a confronta 


Sul numero di Dicembre di pc world Italia pubbli¬ 
cheremo un altro servizio dedicato ai calendari. 
Questa volta però lo scopo sarà quello di inse¬ 
gnarvi una tecnica più “professionale” per realiz¬ 
zare calendari fotografici di alta qualità. Oltre al 
servizio contenente tutte le spiegazioni, passo 
dopo passo, per realizzare da soli il vostro pro¬ 
getto, nel CD allegato al giornale troverete anche 
una serie di set fotografici in alta risoluzione per 
realizzare altrettanti calendari a tema. 
Neiriniziativa sono coinvolti, oltre che i redattori 
di PC WORLD ITALIA, anche numerosi gruppi italiani 
di Flickr cui è stato appunto chiesto di fornire 
una serie di immagini libere da diritti commercia¬ 
li e tranquillamente utilizzabili per realizzare 
calendari fotografici per uso personale. Non per¬ 
dete questo appuntamento! 


1 Software 

Sito 

Prezzo 

Simply Calenders 

www.skerryvoresoftware.com 

24,95 dollari 

My Photo Calendar 

www.digi-labs.net/index.shtml 

29,95 dollari 

Personal Calendar Generator 6.0 

http://users.telenet.be/luxil/cal-usa.htm 

8,99 dollari 

Calendar Builder 

www.rkssoftware.com/calendarbuilder/overview.html 

19,95 dollari 

AiS Calendar Maker 

http://atomintersoft.com/products/calendar-maker/ 

19,95 dollari 

Excel Calendar Template 

www.vertex42.com 

Gratuito 
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Si avvicina il momento 
di pensare al 2007, 
cominciando, ovviamente, 
dal calendario. Vediamo cosa 
offre il mercato a chi è 
in cerca di un software capace 
di creare progetti personali, 
ma anche professionali 


di Pietro Marocco 


Quella dei calendari “fai-da-te”, 

più che una simpatica trovata, è per molti 
una vera e propria necessità. Ci riferiamo a 
tutti coloro che hanno una piccola attività, 
uno studio professionale o altro, e che desi¬ 
dererebbero poter fare omaggio ai propri 
clienti di un calendario per l’anno che verrà. 
Certo esistono numerose offerte “preconfe¬ 
zionate” ma spesso i costi in questo caso 
possono diventare proibitivi. Per questo, se 
si dispone di un computer si può cercare di 
risparmiare almeno sul progetto grafico rea¬ 
lizzando da soli il layout della cover e delle 
pagine del calendario stesso. Per farlo, già 
un anno fa, vi abbiamo spiegato come sia 
possibile utilizzare programmi come Excel 
k o Photoshop. Si tratta però di soluzioni 
più complesse e che richiedono 
conoscenze e capacità che non sono 
ovvie per chi, per esempio, fa l’avvoca¬ 
to o gestisce un esercizio commerciale. 
Per costoro la soluzione migliore è senza 
dubbio un software dedicato che sia capace 
di prendersi cura di ogni fase e dettaglio del 
progetto, mediando tra le necessità dell’u¬ 
tente e le sue reali capacità. 


Versione Trial 

Supporto Italiano 

Giudizio 1 

sì 

sì 

9 

sì 

sì 

9 

sì 

sì 

8 

sì 

sì 

6,5 

sì 

no 

5 

no 

no 

6,5 


I vincitori 


I programmi che si sono meritati la nostra attenzione sono tre: 
My Photo Calendars e Simply Calenders, che vincono a pari 
merito la comparativa, e Personal Calendar Generator, che si 
piazza a poca distanza dai vincitori. La qualità dell’interfaccia, la 
presenza di numerosi template e l’utilizzo di comode procedure 
guidate sono stati gli elementi determinanti, così come il sup¬ 
porto alla lingua italiana, soprattutto per quanto riguarda festi¬ 
vità religiose e non all’interno dei calendari veri e propri. 

Una menzione speciale se la merita anche l’unico programma 
completamente gratuito del lotto, ossia Excel Calendar Template, 
che permette di realizzare ottime griglie a partire da un foglio di 
calcolo contenente una serie di macro. 


TUni I GUSTI 

Perlustrando il web alla ricerca di software 
specializzati nella realizzazione di calenda¬ 
ri ci siamo imbattuti in una vera e propria 
galassia di proposte e soluzioni dì tutti i 
tipi a conferma dell’interesse degli utenti 
di pc in materia di calendari. Restringendo 
il cerchio della nostra ricerca alle sole solu¬ 
zioni finalizzate alla creazioni di progetti 
destinati alla stampa abbiamo individuato 
sei programmi, tutti con costo inferiore ai 
30 dollari e disponibili in versione trial. 
Unica eccezione Excel Calendar Template 
che invece è gratuito. 

Il test si è basato su un approccio molto 
pratico, ossia cercando di realizzare con 
ogni programma il medesimo progetto 
grafico. Lo scopo, oltre che valutare la qua¬ 
lità del risultato finale, era anche e soprat¬ 
tutto quello di pesare le capacità dei 
rispettvi software nel rendere semplice l’in¬ 
tera operazione. Non a caso, i programmi 
che si sono guadagnati i giudizi migliori 
offrono tutti un alto livello dì automazio¬ 
ne reso possibile dal ricorso, pressoché 
costante, a procedure guidate e template. 
Specie questi ultimi permettono di rende¬ 
re davvero facile per chiunque creare un 
calendario, anche fotografico, dall’aspetto 
professionale sotto ogni punto dì vista. 
Come anticipato abbiamo posto grande 
attenzione anche sulle possibilità di loca¬ 
lizzazione linguìstiche e culturali offerte 
dai vari programmi. 

Dunque non solo il supporto deH’ìtalìano, 
per quanto riguarda nomi di giorni e mesi, 
ma anche un database di eventi, religiosi e 
non, relativo alle festitivìtà nazionali. ► 


r 
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Sul sito di PC WORLD ITALIA 
potete trovare una 
dettagliata guida alla 
creazione di un 
calendario fotografico 
con tanto di possibilità 
di download dei file in 
alta risoluzione da usare 
come veri template 
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AiS Calendar 

— 

httD://ato m ì n te rsoft. corri 

Non suDDorta calendari in italiano 

Software 

Prezzo: 19,95 dollari 


Questo programma ha in parte deluso le aspettative. A fronte 
del supporto della lingua italiana, che non è cosa di poco conto, 
della possibilità di inserire immagini e di altri particolari teori¬ 
camente interessanti, AiS Calendar Software lascia in realtà 
troppo poco spazio alla creatività e di fatto consente solo di 
variare il numero di righe in cui organizzare il layout del calen¬ 



dario vero e proprio. Il massimo delle capacità di personalizza¬ 
zione si esprime nella facoltà di scegliere font, relative dimen¬ 
sioni e pochi altri parametri di formattazione. Davvero un po’ 
poco, specie per chi intende fare del programma un uso casa¬ 
lingo. Certo il programma supporta dei veri e propri template, 
ma le limitate possibilità di controllo sul layout del calendario 
restano un grosso problema. Il citato supporto all’importazione 
di immagini di sfondo anche in questo caso è penalizzato forte¬ 
mente dall’assenza di strumenti di ritaglio o di spostamento 
dell’immagine. L’interfaccia non è un modello di innovazione e 
design ma svolge diligentemente il suo lavoro. Il prezzo riche- 
sto per la licenza full è di 19,95 dollari e considerando anche la 
mancanza di una funzione di stampa diretta (il programma 
genera solo file JPG), tutto sommato non è poco. Chi desidera 
dare comunque una posibilità ad AiS Calendar Software, può 
scaricarne la trial che, pur offrendc le medesime funzioni della 
versione full, è in grado di generare calendari del 2003. 


www.rkssoftware.com 

Supporta calendari in italiano 
Prezzo: 19,95 


La sola vera mancanza imputabile a questo programma è 
quella relativa all’importazione e all’utilizzo grafico di immagi¬ 
ni per lo sfondo. Calendar Builder da questo punto di vista 
mostra il fianco e perde parecchi punti anche perché ciò di 
fatto significa, non solo limitare le possibilità del programma, 
ma anche precludere l’inserimento di loghi aziendali o altri 
metodi di personalizzazione. Se usate il software al solo scopo 
di realizzare il calendario vero e proprio, all’interno di un pro¬ 
getto più ampio che preveda il successivo utilizzo di una solu¬ 
zione grafica, certamente più sofisticato, come Photoshop, la 
valutazione può però cambiare. Calendar Builder, infine, alme¬ 
no da questo punto di vista svolge il suo compito in modo dili¬ 
gente e con buoni risultati. A fronte ad alcune limitazioni di 
layout vanno segnalati, altrettanto chiaramente, anche dei 
grossi pregi a cominciare dal supporto della lingua italiana. 
L’interfaccia del programma, a prima vista piuttosto scarna, 
cffre invece un approccio intelligente alla creazione di un nuo¬ 
vo documento che avviene ccn la classica trafila della proce¬ 
dura guidata. Le griglie realizzate di volta in volta possono 
essere salvate per velocizzare successive modifiche. 

Inoltre, non mancano né la possibilità di esportare i progetti 
finali in formato JPG, né quella di stamparli direttamente da 



Calendar 

Builder 


Calendar Builder. Resta da dire che la versione trial dura 30 
giorni dalla data di installazione, ma non soffre di alcuna limi¬ 
tazione funzionale per tutto questo arco di tempo. Permette, 
quindi, non solo una valutazione perfetta del prodotto, ma 
anche un uso completo per la realizzazione estemporanea di 
un singolo progetto. 
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Excel 
Calendar Templal'e 


I nostri lettori più fedeli molto probabilmente si ricorderanno 
l’articolo di un anno fa dedicato ai calendari “fai-da-te” pub¬ 
blicato su PC WORLD. Ebbene in quel servizio Excel veniva utiliz¬ 
zato proprio per generare più velocemente le griglie del calen¬ 
dario vero e proprio. Excel Calendar Template conferma indi¬ 
rettamente la validità della nostra scelta anche se si tratta di 
un uso davvero insolito per un foglio di calcolo. Il programma 
in questione è infatti un sofisticato foglio di lavoro che, grazie 
a una serie di macro, consente di utilizzare Excel per generare 
calendari in modo rapido, semplice e con buoni risultati. I limi¬ 
ti sono sostanzialmente tre: che non trattandosi di un software 
vero e proprio occorre avere a disposizione anche una versio¬ 
ne di Excel; il mancato supporto alla lingua italiana e l’impos¬ 
sibilità di inserire immagini. Per il resto Excel Calendar Tem¬ 
plate è all’altezza delle aspettative e riesce a generare ottime 
griglie in pochi istanti. Per sanare, in parte, le limitazioni grafi¬ 
che, gli sviluppatori hanno previsto una serie di controlli colo- 


www.vertex42.com 

Non supporta calendari in italiano 

Prezzo: 19^95 dollari 


re per modificare i pochi elementi del file. Come Calendar 
Software anche il programma, se usato in abbiamento a un 
software di grafica consente di ottenere ottimi risultati. 



_ www.diEi-labs.net _ 

Supporta calendari in italiano 

Prezzo: 29,95 dollari 


My Photo 
Calendar 


W 


Difficile fare meglio di My Photo Calendars di Digilabs. Il pro¬ 
gramma in questione, che in realtà è parte di un servizio di 
stampa on-line statunitense, permette di creare calendari con 
layout professionale in poco tempo e senza troppe difficoltà. 
Grazie a un’intefaccia basata su una serie di procedure guida¬ 
te, al gran numero di opzioni disponibili e a un set di template 



ottimo quanto a numero e qualità dei modelli, My Photo Calen¬ 
dar vale davvero i 29,95 dollari del prezzo della sua licenza. 
Per realizzare il primo calendario basta scegliere l’opzione 
relativa nel menu che compare all’avvio del programma e 
seguire passo dopo passo tutte le tappe che portano alla rea¬ 
lizzazione del progetto finale. Per prima cosa, si deve sceglie¬ 
re un formato (tra sette!) all’interno di un campionario che va 
dalle versioni da tavolo agli A3. Quindi, occorre scegliere il 
layout a partire dai numerosi template disponibili per ciascun 
formato. A questo punto il programma permette di personaliz¬ 
zare il layout delle griglie attraverso la selezione della lingua 
(italiano compreso), indicando giorni feriali e festivi e altri det¬ 
tagli. Al termine, viene visualizzata l’interfaccia vera e propria 
del programma che è davvero ineccepibile sotto ogni punto di 
vista. Con il solo ausilio del mouse, infatti, basta davvero poco 
per inserire le immagini, creare la copertina e personalizzare 
a piacimento ogni mese del calendario. Ogni progetto, infine, 
può essere salvato, esportato o stampato direttamente dal 
programma. L’unico difetto è il mancato supporto dell’italiano 
come lingua del calendario. Davvero incredibile se si conside¬ 
ra che il programma supporta invece festività, religiose e non, 
del nostro Paese. 
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Personal 

Calendar 



Generatar 


http://users.telenet.be 

Supporta calendari in italiano 

Prezzo: 8,99 dollari 


Personal Calendar Generator è In programma che ha molti pre¬ 
gi e pochi difetti. Più grezzo e meno sofisticato di My Photo 
Calendars, il software in questione ha dalla sua un miglior sup¬ 
porto alla localizzazione per l’Italia, è complessivamente più 
flessibile, dal momento che consente di generare anche calen¬ 
dari da utilizzare on-line e offre un livello di personalizzazione 
decisamente elevato sotto ogni punto di vista. Per quanto 
riguarda il supporto alla lingua italiana, esso si concretizza sia 
nella capacità di generare calendari in italiano (con tanto di 
festività, religiose e non), sia nella presenza di comandi e menu 
dell’interfaccia correttamente tradotti nella nostra lingua. Per 
chi non ha troppa confidenza con l’inglese, una vera buona 
notizia. Rispetto a My Photo Calendars, Personal Calendar 
Generator perde il confronto nella realizzazione di calendari 
grafici e fotografici finalizzati alla stampa. In questo campo 
nemmeno i già citati punti di forza riescono a competere con le 
procedure guidate e i numerosi template della soluzione propo¬ 
sta da Digilabs. Non si tratta, tanto, di differenze negli strumenti 
che permettono di modificare testi, sfondi o colori, quanto di 
una maggiore limitazione in termini di layout. 



Per quanto sia effettivamente possibile intervenire sui suoi 
elementi principali la struttura della griglia di base utilizzata 
dal programma resta sempre sostanzialmente invariata, limi¬ 
tando in modo sostanziale la possibilità di un contributo della 
creatività personale. 


www.skerrvvoresoftware.CQm 

Supporta calendari in italiano 

Prezzo: 24,95 dollari 


Simply 

Calenders 



Non è un caso se Simply Calenders si guadagna ex aequo 
la palma del vincitore di questa comparativa. Come My 
Photo Calendar, infatti, il programma offre un’ottima inter¬ 
faccia grafica, un approccio basato su una serie di proce¬ 
dure guidate, diverse opzioni grafiche e numerosi modelli. 
Si tratta di un insieme di caratteristiche che prese nel loro 
insieme trasformano la creazione di un calendario in un’o¬ 
perazione semplice, divertente e alla portata di tutti, anche 
di coloro che di grafica e computer sanno poco o niente. 
All’avvio di ogni nuovo progetto, Simply Calenders avvia un 
wizard che consente di impostare senza perdite di tempo 
tutti i parametri fondamentali, dalla lingua e del Paese al 
formato, dal layout grafico alle impostazioni delle griglie. 
Definito lo schema di colori per i testi è possibile caricare 
da un apposito database il profilo degli eventi e festività di 
una serie di Paesi tra cui l’Italia. Quindi è possibile definire 
anche se optare e caricare di conseguenza anche il calen¬ 
dario religioso (cattolico, ebraico, e altre confessioni). Se 


optate per un layout fotografico, dovete associare un’imma¬ 
gine a ciascun mese. Completata la scelta di altri particolari, 
la procedura guidata si chiude per lasciare spazio all’inter¬ 
faccia del programma per modificare o stampare il tutto. 
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Il calendario 
è servita 


Ecco i passaggi chiave con cui si reaiizza- 
no i caiendari con My Photo Caiendar. 


DefsultHoliaayDays: 


Ijanuaiv m 

Weekstartson: 

12007 a 

ÌMontìav 1»1 

□ Monday 

□ wednesday 

□ Frlday 

S Surday 

□ Tuesday 

□ Thursday 

□ Saturday 

Show Holidays: 




□ Atg smina 

□ Australia 

□ Austria 

□ Brasi 

□ Canada 

□ Chile 

□ China 

□ Chrletlan 

□ Czech RepuD 

c □ Denmark 

□ Ecuador 

□ Finland 

□ Franca 

□ Gertnanv 

□ HIndu 

□ India 

□ Ireland 

□ islairic 

□ Israel 

Q Italy 

□ Japar 

□ Jewish 

□ Hekieo 

□ Netherlands 

□ MewZealand 

□ Norway 

□ Philippines 

□ Roland 

□ Russia 

□ South AFrlca 

□ Spam 

□ Sweder 

□ Switzerland 

□ usa 

□ United KIngdom 

□ Venezuela 


I » 

Colcrs The beai^tul 




Orandma EUisress Consurrer Parerihoctì 


! 
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ac 

1 
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Caiendar measures 29 7 cmy 42 cm wtien open, 21 cm x 29 7 cmwhen folded atlhe center 
binding Each 21 cm x 29 7 cm page is prinled on both sides This caiendar size fits typical 
EufopMn home prlnters 


OK I Cancel 


□ Quale modello? 

Per prima cosa scegiiete formato (scheda in aito 
neiia finestra) e tempiate (a partire da una deiie miniatu¬ 
re di anteprima). Fate ciic sui puisante ok. 


Le opere e i giorni 

Ora selezionate le caratteristiche chiave del calenda¬ 
rio (anno, giorno di inizio della settimana, eccetera); quindi 
impostate il Paese di riferimento (in questo caso l’Italia). 


Scegliete le immagini 
Nell’interfaccia principale procedete all’inserimen- 
tc delle immagini. Per farle è sufficiente fare doppie clic 
sulle aree predisposte per l’inserimento, e successiva¬ 
mente specificare il corretto percorso del file. 



J»1H 

«KmnnM j«Mi 

*>•* J 

(«MnTr.wMMMjM J 


I)-i> 





1 «af. Hd K p( «H*. M Kt 



f t ì • 


1. ■ » 


79 71 



OVO dA Ml.^ 

-T .♦ J Mn-M- camiPpaa 

0C*»a_39 ■ 



Una settimana inglese 

** Sempre con un doppio clic, è possibile compiere qual¬ 
siasi altro tipo di personalizzazione: dal layout grafico ai 
contenuti del calendario vero e proprio. Peccato, soltanto, 
che non si possano cambiare gli header, ossia le intestazio¬ 
ni dei giorni della settimana e del mese, che sono solo in 
lingua inglese. 



























































































Parola ai 

logori 


LETTERA DEL MESE 


□nesfà a fufN i cosfi 

Sono padre di due figlie, in possesso di due iettori MP3: 
un Creative e un iPod Nano. La maggiore ha sentito che 
si può scaricare gratis da internet ia musica MP3, ma io, 
da buon padre, cerco di farle capire che non è né giusto 
né iegaie, e ie consigiio iTunes a pagamento (i brani da 
scaricare erano solo 17). Ci siamo coiiegati e in pochi 
minuti tutto è finito. La sorpresa è arrivata dopo, quando 
mia figiia ha voiuto caricare i brani sul suo Creative; 
sono in formato protetto, validi soio per i’iPod. Aliora, 
dato che anche lei ha un pc coliegato con ii mio, ie ho 
detto che avremmo trasferito i brani iì, così li avrebbe 
potuti sentire, ma niente da fare; ho dovuto riconnettermi 
ad ITunes per attivare la licenza dei brani. Poi ho scoper¬ 
to che è possibile, con i brani scaricati, masterizzare un 
CD audio per convertirlo in MP3, con conseguente perdi¬ 
ta di qualità dell’audio. La sfortuna non finisce qui; mi sì 
è rotto l’hard disk, ma io che sono prudente ne avevo 
una copia e ho ripristinato tutto, peccato che i brani sca¬ 
ricati da iTunes non funzionavano più, quindi ho dovuto 
riconnettermi ad iTunes per la licenza. Dopo un mese il 



nuovo hard disk mi ha piantato in asso e mi è stato sosti¬ 
tuito in garanzia. Ho ripristinato tutto, ma i brani non 
andavano: nuova connessione per la licenza. A questo 
punto mi chiedo se valga la pena acquistare la musica 
legalmente. Come ovviare al problema della licenza in 
caso di sostituzione dell’hard disk? 

Marco Maffietti 

L’uso di DRM con limitazioni sui brani musicali comperati a 
cifre per nulla scontate è il motivo trainante della pirateria 
su Internet. Come lei descrive, i file MP3 scaricati con eMu- 
le vanno su tutti i riproduttori in circolazione. 

Una volta pagata una canzone non vedo perché non mi sia 
concesso di farne quello che voglio, restando nel limiti del¬ 
la legalità, (m.laz.) 



contefted 


Ecco, in ordine dì preferenza, 
come raggiungere 
la redazione: 

E-maìl: 

posta@pcworld.it 
Sito web: 
www.pcworld.it 

PC World Italia non sì impegna 
a rispondere privatamente. 

Per ragioni di spazio la redazione 
si riserva il diritto di non pubblicare 


0 dì riassumere 
le lettere troppo lunghe. 


Vi è piaciuto questo numero 
di PC Worid? 

Ditelo compilando 

il questionario che 

trovate sul CD allegato 

e sul sito, aH’indirizzo 

www.pcworld.it/ 

sondaggio 184 

potrete scaricare via web in 

esclusiva la guida aH’overclocking 



















□ OMINI IN VENDITA 

Sento, di tanto in tanto, parlare di domini, e del 
relativo sito, che sono stati venduti. Si tratta di 
una cosa legale? Se esiste un mercato del 
genere, quali sono i luoghi nei quali si svolge? 

Franco Sartini 

/ domini, cioè i nomi dei siti su Internet, sono libe¬ 
ramente acquistabiii e vendibili, tanto che in pas¬ 
sato parecchia gente ha guadagnato miiioni di 
doilari sempiicemente peravere registrato 
migliaia di nomi, compreso qualcuno molto appe¬ 
tibile per qualche multinazionale. Per evitare la 
pura e semplice speculazione ora esistono norme 
molto severe nel caso di nomi di dominio “rubati" 
ai legittimi proprietari, che hanno registrato o bre¬ 
vettato un marchio equivalente. Stesso discorso 
per i nomi di persona, anche se, in questo caso, 
chiaramente, il primo Lazzaretti si prende Lazza- 
retti.it (e non sono io...). Molti domini “simili"ad 
alcuni nomi famosi sono stati registrati per inse¬ 
rirci dei link a pagamento di Google e guadagnare 
sulla massa della gente che sbaglia a scrivere gli 
indirizzi. Altri vengono poi abbandonati, come 
www.zapping.it (di cui vedete l'immagine in que¬ 
sta pagina). Per acquistare un dominio in genere 
basta mandare una mai! a! webmaster del sito 
(webmaster+dominio), oppure usare un servizio 
come www.checkdomain.com, che visualizza gli 
indirizzi e il telefono della persona che ha regi¬ 
strato il dominio, (m.laz.) 


WCA e 

danni 

collal'erali 

In merito alla lettera del 
mese pubblicata su pc 
WORLD ITALIA dì Ottobre 
2006 vorrei precisare 
che per risolvere il pro¬ 
blema non è necessario 
contattare Microsoft. Il 
problema è capitato a un 
mio amico, che di punto 
in bianco si è trovato 
quel messaggio (e ha XP 
Pro originale!) e che ho 
risolto cancellando il file 
LegitCheckControl.dll e 
reinstallandolo tramite 
Windows Update. 

Enrico Pinelli 



ADSL e dialer 

Possiedo l’ADSL di Telecom e fino a qualche 
tempo fa navigavo benissimo, mentre ora mi 
cade la connessione e in proprietà/internet com¬ 
pare un’altra connessione denominata internet 
CONNECTION. Contestualmente, nei processi attivi 
del Task Manager compare una strana applica¬ 
zione denominata R1158757460.EXE. Anche se 
è strano, credo sia un dialer nonostante io abbia 
l’ADSL Sapendo che il diaier non può comporre 
alcun numero, l’unico inconveniente fastidioso 
è che mi obbliga a riconnettermi. Ho provato di 
tutto: scansioni con programmi specifici, 



grazie 

Brava Asus! 

Sono il felice possessore 
di un Asus A6R, che uso 
intensamente, anche per 
sviluppo. Una brutta sera 
si blocca la tastiera. I 
tasti smettono di 
digitare. Il mio 
rivenditore di fiducia 
provvede subito alla 
spedizione al Supporto 
Tecnico in Garanzia di 
Lavagna (GE) il martedì. 
Il venerdì della stessa 
settimana il portatile 
torna riparato in 
garanzia! MotherBoard 
cotta. Tra le tante 
lamentele, mi sembra 
giusto spendere una lode 
per Asus Italia 
Pierfrancesco Nervi 


Fai tua la 

grande musica 


MP3 
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MAGIX MP3 Maker 11 non è solo 
il software musicale più venduto* 
al mondo, ma anche il più 
innovativo: grazie a MAGIX AudiolD 
avrai tutte le informazioni su singoli 
brani o interi album per sapere tutto 
sulla tua musica. 

Tante novità: effetti Hi-End 
eccezionali e un suono perfetto da 
portare ovunque con l'Headphone 
Surround, internet radio e Podcast 
da ascoltare, scaricare e masteriz¬ 
zare. 

MAGIX: il modo migliore per 
ascoitare la tua musica. 

€ 34,99 


Solo con MAGIX: iPACE* Servizi Online 


MAGIX Album Online 

Foto, video e musica su 
Internet 

MAGIX Community 
"tlà Incontra amici e scambia 
consigli 


Ordinalo subito al 


800-273787 


[EeciiItzEro 

Cfl?ic0] 


www.magix.com 
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LA PAROLA Al LETTORI 


■affla 


□ LE AZIENDE RISPONDONO a cura di Maria Grazia Tripodi 


Quesfa è l’ulHma volfa... 

Lo scorso anno ho acquistato TomTom Mobile 5, regolar¬ 
mente aggiornato alla versione 5.2.0. La scorsa settimana 
ho danneggiato il mio telefonino Nokia 6600 e ho dovuto 
spostare temporaneamente TomTom 5 su un altro cellulare 
Nokia, richiedendo il codice di attivazione. Quando ho 
acquistato il nuovo cellulare ho tentato di attivare il codi¬ 
ce, senza riuscirci. Ho contatto l’assistenza TomTom che, 
dopo molte telefonate e fax (in cui ho dovuto presentare la 
prova di acquisto, il documento che attestasse l’acquisto 
e/o la riparazione del cellulare, il codice prodotto, il codice 
dispositivo e il motivo per la riattivazione), mi hanno infor¬ 
mato che questa terza sarà l’ultima attivazione per me 
disponibile, quindi se dovessi mandare in riparazione o 
sostituire il cellulare sarei costretto ad acquistare di nuovo 
mobile 5! Un cliente che acquista regolarmente il pro¬ 
gramma è giusto che sia penalizzato in questo modo, con¬ 
trariamente a quanti istallano programmi craccati? 

Renzo Coìrà 


TomTom, da sempre molto attenta alla soddisfazione dei 
propri clienti, al momento dell’acquisto della licenza avvisa 
che il codice di attivazione disponibile per il dispositivo in 
possesso è uno solo, questo per tutelare l'utente da furti e/o 
atti di pirateria; qualora però il cliente acquistasse un nuovo 
dispositivo mobile o dovesse sostituirlo, l’ufficio assistenza è 
sempre a disposizione per risolvere il problema, evitando 
all’utente di dover riacquistare un nuovo software di naviga¬ 
zione. Il fatto di chiedere la prova di acquisto fa parte appun¬ 
to dell’interesse che TomTom nutre verso i propri clienti, che 
spesso sono vittime di furti o pirateria da parte di terzi. Nella 
speranza di aver risposto alle sue rimostranze, restiamo a 
sua disposizione e la invitiamo a contattarci qualora si verifi¬ 
cassero altri disguidi con il prodotto, allo 02/45281004 
cordialmente, 

TomTom 



!■ f i C k S 


aggiornamenti, ma non ho ottenu¬ 
to nessun risultato. Ho pensato 
che il problema potrebbe nascon¬ 
dersi nel Registro di Configurazio¬ 
ne di Windows: mi date un consi¬ 
glio e una soluzione per risolverlo 
senza formattare? Il mio sistema 
operativo è Windows XP Home. 

Giuseppe Martorana 

In effetti la maggior parte dei dialer 
non si rende conto della mancanza 


di una connessione telefonica stan¬ 
dard e si installa comunque, distur¬ 
bando e rallentando l’uso del pc 
senza poter chiamare i soliti numeri 
super costosi. Se non funzionano i 
normali antispyware gratuiti, come 
Microsoft Windows De fender 
(www.microsoft.com/defender) o gli 
anti-dialer come DigisoftAntiDialer 
(WWW. digisoft. cc/antidialer. asp), I ’u- 
nica alternativa è procedere per via 
manuale, (m.iaz) 


Icone del desktop 

Sul mio desktop, attorno 
alla scritta delle icone, 
c'è un rettangolo grigio, 
che non c'è in quello 
di mio padre: posso 
eliminare la cornice? 

Bardane Mauro 

La “cornice" è utile per 
leggere i nomi delle icone 
con sfondo de! desktop 
molto chiaro, ma non si 
attiva dal Pannello di 
Controllo. L'opzione da 
cercare è nascosta-, 
seguite il percorso wsoesE 
DEL COMPUTEe/PeOPRIETÀ/ 

A VANZA TE/PRES TAZIONI/iMPOS TA 
ziONi e cercate la voce 
UTIUZZA OMBREGGIATURA PER 
LE ETICHETTE DELLE ICONE DEL 
DESKTOP nell’elenco efeetti 
VISIVl/PERSONAUZZATI. 

(m.iaz) 
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Problema 
con i mofori 
di ricerca 

Vorrei sottoporvi un grave proble¬ 
ma che ho riscontrato sui princi¬ 
pali motori di ricerca, come Goo- 
gle, Microsoft e Yahoo. Ho notato 
che un hacker ha preso di mira un 
mio conoscente sviluppando pagi¬ 
ne false per diffamarlo, associan¬ 
do il suo nome a pagine con con¬ 
tenuti osceni, e che i motori di 
ricerca indicizzano queste pagine. 
Oltre tutto, gli utenti, tratti in 
inganno dal falso link riportato dai 
motori di ricerca, li selezionano e 
scaricano dei virus sui propri 
sistemi. Il mio amico ha segnalato 
l’accaduto ai suddetti motori di 






















ricerca, ma non ha ottenuto né risposte né can- 
celiazioni dei iink faisi. Per i’hacker deve essere 
faciie sviiuppare queste pagine faise, dato che 
ne ho contate più di 30. Perché ì motori di ricer¬ 
ca, sebbene avvertiti di questa anomaiia, non 




Che capolavoro! 


L’innovazione musicale: suona i tanti 
strumenti virtuali offerti da MAGIX 


provvedono a canceiiare i iink faisi? Non si ren¬ 
dono compiici deii’hacker o corresponsabiii di 
diffamazione? 

Ho fatto regolare denuncia aiia Poiizia Postale, 
ma a distanza di un mese non è cambiato nuiia. 
Secondo voi posso denunciare i motori di ricer¬ 
ca 0 vado a spendere inutilmente soldi? Da 
ricerche fatte inserendo i falsi link su Whois, la 
ricerca non porta da nessuna parte, solo un 
paio di volte è risultato un server a Mosca (Rus¬ 
sia) e la poiizia ha detto che quando si tratta di 
server esteri, è difficile indagare! Sarei grato di 
ricevere da voi un consiglio su come agire. 

Lettera Firmata 

I motori di ricerca non possono entrare nei merito 
di cosa viene indicizzato dai sistemi automatici 
che usano, sia per il volume enorme delle pagine 
prese in considerazione, sia per evitare responsa¬ 
bilità legali. L’unica difesa contro denunce di ISP, 
fornitori Usenet e motori di ricerca è infatti la tota¬ 
le neutralità e il non controllo di quello che transi¬ 
ta nei rispettivi servizi. Solo una richiesta di un 


f r i c k 5 

Link mancanti su 
pcworld.it 

Ho tentato di aprire il 
link intitolato MP3 gratis 
e legali, ma appare il 
messaggio di pagina 
inesistente, mi sapreste 
dire come fare per 
attivare correttamente il 
link? 

Mario Talamona 

Il sito di PC WORLD ITAUA è 
stato rinrìovato a metà 
settembre sia rìei 
contenuti sia ne! design. 
Ne! recupero de! materiale 
d'archivio si sono verificati 
alcuni problemi, che 
stiamo risolvendo H più 
velocemente possibile, 
anche grazie alle 
segnalazioni dei lettori 
arrivate ail'indirizzo 
posta@pcworld.it. In 
questa fase iniziale vi 
chiediamo di avere un po' 
di pazienza e di aiutarci 
con suggerimenti e 
segnalazioni come questa, 
(m.laz.) 


TASK MANAGER 

Con Windows XP, lanciando il Task Mana¬ 
ger con CRTL+ALT+CANC, mi appare una fine¬ 
stra priva delle funzioni del Task Manager. 
Ho eseguito, di recente, una pulizia con 
CCleaner (funzione problemi) e ho il 
sospetto che il problema sia iniziato da 
quel momento, è possibile? Come posso 
fare per ripristinare il Task Manager senza 
reinstallare il sistema operativo (ho già 
provato a sostituirlo con lo stesso pro¬ 
gramma preso da un’altro pc ma senza 
risultati)? 

Luigi Marucchi 

CCleaner ha anche una funzione di pulizia del registro di Windows, 
operazione che personalmente sconsiglio con qualunque program¬ 
ma gratuito. La pulizia dei file dimenticati dalle applicazioni difficil¬ 
mente crea grossi problemi, ma il registro di Windows va trattato 
con molta cura. Perii lettore la soluzione più "semplice” è quella di 
reinstallare Windows XP su se stesso, in questo modo la configura¬ 
zione de! pc non viene cambiata, ma tutti i file di sistema vengono 
riportati alle condizioni originali. Stesso discorso per le impostazioni 
di base del Registro, (m.laz.) 


_^Da(3»gl 
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L’originale! Con il nuovo MAGIX 
Music Maker 2007 creare la tua 
musica non è mai stato così 
semplice. 

Applica lo stile musicale che 
preferisci, suona i tanti strumenti 
virtuali, scegli tra i 1.500 sound a 
disposizione, crea con il Drum Editor 
i tuoi beat personali e registra la tua 
voce con il microfono. Componi 
infine, con pochi click, le tue grandi 
canzoni da presentare su Podcast, 
in formato MP3 o da masterizzare 
su CD. 

€ 49,99 I Versione deluxe: € 99,99 


Solo con MAGIX: iPACE» Servizi Online 


MAGIX Libreria Muitimediaie Oniine 

Download di sample musicali 
e molto altro 

MACiX Podcast Serevice 

Presenta i Podcast in tutto il 
mondo 
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Ila parola ai lettori 


I posta 


□ 




I POST PIÙ 


NTERESSANT 
DAI NOSTRI BL06 


Da Attenti al portatile 

Post 24 (www.pcworld.it/blogs/notebook/?p=24) 

PROCESSORI SCONOSCIUTI 

Vorrei alcune informazioni per togliermi un dubbio venuto¬ 
mi dopo aver letto il servizio “Processori nel caos”. Come 
mai non avete preso in considerazione i due processori 
entry levei Intel Core Duo T2250 e T2050? Ho letto che 
hanno una frequenza di bus di 533 MHz, contro i 667 MHz 
degli altri Core Duo, mentre il clock del T2250 è di 1,73 
GHz, quello del T2050 è di 1,66 GHz (tutto questo per 
confondere ancora di più le idee!). Dicono che possono 
essere paragonati ai T2300 come prestazioni. Non ne sono 
sicuro, ma credo che alcuni produttori li abbinino a memo¬ 
rie da 667 MHz. 

Ma tali memorie, per essere sfruttate a pieno, non dovreb¬ 
bero essere montate su portatili con bus a 667 MHz ? Vi 
chiedo un giudizio e se possono essere considerati una 
valida alternativa ai notebook con processore T2300. 

Di Marco Erminio 

Non ho parlato delle CPU in oggetto perchè non ho mai ese¬ 
guito test su notebook che le avevano in dotazione. Dato che 
un’opinione tecnica non è tale se non viene confutata da dati 
tecnici oggettivi, come i benchmark, ho evitato di parlarne. 
Sulla carta te cose stanno In questo modo: Il T2050 ha in 
dotazione 2 MB di cache L2 e funziona alla frequenza di 1,6 
GHz, quindi sarebbe paragonabile al T2300 come ha corret¬ 
tamente intuito, se non fosse per la freuqneza del FSB, che è 
di 533 MHz, contro i 667 MHz dei T2300. Il T2250, invece, ha 


2 MB di cache e frequenza di 1,73 GHz come il T2400, ma, 
anche In questo caso, bus a 533 MHz. 

Entrambi i processori in causa sono versioni low cost dei 
Centrino Duo tradizionali con cui abbiamo confrontato le 
caratteristiche, ma ovviamente costano molto meno, quindi 
sono destinati a notebook ultraeconomici, che i produttori 
propongono quasi esclusivamente nei grandi centri commer¬ 
ciali, quasi sempre in offerta sottocosto. Ecco perché non 
vengono mandati in test: non è possibile pubblicare configu¬ 
razioni e prezzi validi al giorno della pubblicazione, e stabili 
per un mese. 

La differenza di bus avrebbe un impatto negativo sulle pre¬ 
stazioni solo nel caso in cui tutti i notebook con T2250/2050 
avessero memoria da 533 MHz, e tutti i notebook con 
T2300/2400 avessero memoria da 667 MHz. Ma questo non 
avviene perchè le 667 non sono ancora facili da reperire in 
quantità, con la conseguenza che suH’SO percento dei note¬ 
book prodotti oggi sono installate memorie da 533 MHz, a 
prescindere dalla velocità del bus di sistema. Quindi virtual¬ 
mente la differenza di prestazioni fra un notebook con T2050 
e memorie a 533 MHz, e uno con Core Duo T2300 e memo¬ 
rie da 533 MHz è molto bassa. Infine, vista la difficile reperi¬ 
bilità, trovo molto strano che qualcuno installi memorie da 
667 MHz su sistemi con FSB a 533 MHz. Nel caso sarebbe 
una grossa “cavoiata", perchè In ogni caso i dati viaggereb- 
bero a 533 megahertz. 

Sono una valida alternativa? Come sempre dipende dalla 
configurazione: se a sostegno ci sono componenti potenti si, 
se per contenere il prezzo sono affiancati da dischi piccoli e 
grafica integrata meglio lasciar perdere, a meno che non si 
debba solo svolgere lavoro d’ufficio. 



t r i c k s 

Cartella documenti 
da spostare 

È possibile far sì che la 
cartella document and 
SETTING venga salvata 
nella partizione “D” 
anziché nel disco C?. 
Wolmer Viappiani 

Non è consigliabile 
spostare la cartella 
DOCUMENTANO SETTINGS per 
evitare di disintegrare 
Windows. La cartella 
DOCUMENTI può però essere 
spostata con un taglia e 
incolla mantenendo il 
sistema integro, (m.laz.) 





magistrato fa in genere scattare immediati prov¬ 
vedimenti. Nel caso del lettore, con le pagine 
ovviamente in hosting all’estero, la situazione si 
complica, specialmente per Paesi come la Russia, 
dove la legge In questi settori è poco applicata. Il 
consiglio, quindi, non può che essere quello di 
rivolgersi a un avvocato specializzato in casi del 
genere, che saprà consigliare l’opportunità di 
un’azione legale, (m.laz.) 

Masterizzare a I6x 

Da molto tempo cerco la spiegazione di una 
“anomalia” nella masterizzazione. Nessuno mi 
ha saputo spiegare perché masterizzando sup¬ 
porti DVD+R certificati 16x, con un masterizza- 
tore 16x NEC 3540 e Nero 6 Enterprise Edition, 
la massima velocità di scrittura si attesta sui 
5,8x. Il mio pc è configurato con una scheda 
madre Gigabyte 7VAXP con processore AMD 
Athlon XP Barton 2600 e 1 GB di memoria 


























PC3200. A volte, tra l’altro, Il buffer 
Interno del masterizzatore tende a 
vuotarsi, pur non essendo aperta nes¬ 
suna applicazione né in corso un pro¬ 
cesso di sistema. L’unica cosa che ho 
notato è che ogni 33 secondi c’è un 
aumento deirutilizzo della CPU. 

Stefano Lombardini 

Per scrìvere un DVD a 16x occorre forni¬ 
re al masterizzatore dati a una velocità 
minima di 22 Mbyte al secondo senza 
interruzioni. Il più probabile collo di bot¬ 
tiglia del pc, visto che la RAM di 1 GB è 
abbondante, è sicuramente il disco fisso. 
Nero, nel menu opzioni/cache, ha un 
comando per analizzare la velocità di 
lettura del disco fisso, purtroppo sparito 
nella nuova versione 7.5. L'immagine 
che abbiamo pubblicato nella pagina 
precedente, col disco da 48 MB/sec, è 
riferita a un pc piuttosto vecchiotto: 
comunque il valore non dovrebbe scen¬ 
dere troppo sotto questa cifra. Se il 
disco è lento occorre tenerlo ben 
deframmentato e con almeno 10 GB di 
spazio libero se si desidera masterizzare 
DVD. Comunque non è obbligatorio 
masterizzare a 16x anche disponendo di 
un ottimo masterizzatore e di supporti di 
prima qualità. Dimezzando la velocità a 
8x si riduce sempre il tasso di errori e, 
nel caso di pc non nuovissimi, si evitano 
i problemi incontrati dal lettore, (m.laz.) 


ASSISTENZA 
IO E LODE 

Vorrei complimentarmi con il servizio di 
assistenza HP. La mia stampante 
DeskJet 5740 in garanzia ha presentato 
problemi in fase di trascinamento del 
foglio. Ho chiamato il numero verde del¬ 
l’assistenza e mi è stato detto di colle¬ 
garmi a una pagina del loro sito tramite 
cui segnalare il difetto. Raggiunta la 
pagina relativa al mio prodotto, ho 
segnalato il problema. Il giorno stesso 
mi è stata inviata una mali che elenca¬ 
va tutta una serie di test da effettuare 
per verificare se non si potesse risolve¬ 
re il problema senza intervento diretto 
da parte di HP. I test non sono andati a 
buon fine, quindi il giorno successivo 
HP mi ha comunicato che avrebbe prov¬ 
veduto alla sostituzione e mi ha chiesto 
di indicare l’ufficio postale a me più 
comodo. Nei giro di tre giorni lavorativi 
ho ricevuto un SMS (seguito da una e- 
mail) in cui mi si informava che il pacco 
era pronto per il ritiro e puntualmente 
ho trovato la nuova stampante aH’uffi- 
cio postale, pronta da ritirare. 

Francesco Ardito, Torino 


RECUPERO FILE CANCELLATI 
□AL CESTINO 

Tempo fa ho cancellato dei file dal computer, non credendoli più necessari, 
tramite il Cestino. So per esperienza che in questo modo i file sono tutt'altro 
che cancellati e sopravvivono nell’hard disk fino a che non vengano sovra¬ 
scritti. Ho utilizzato il freeware Pcinspector per recuperarli, ma la ricerca è 
stata vana. Come controprova ho creato e cancellato 3 file PDF, alcuni filmati 
MOV e altri DOC, senza poi salvare nulla per evitare sovrascritture. Pcinspector 
non li trova. Quindi i file non ci sono, o pur essendoci non vengono rilevati? Ho 
un disco fisso da 250 GB partizionato in due; una parte da 10 GB con il siste¬ 
ma operativo e una di 240 GB con il resto del file. 

Lettera firmata 

Il lettore ha perfettamente ragione: i file eliminati dal Cestino non vengono per 
nulla cancellati dai disco, ma lo spazio da loro occupato viene semplicemente eti¬ 
chettato come libero. Quindi fino a quando non vengono soprascritti, i file restano 
sul disco fisso e un buon programma di recupero dati come, Easy Recovery di 
OnTrack, non avrà particolari problemi a ritrovarli. L’unico vero problema è la 
frammentazione dei dati, che se molto pesante spesso crea dei buchi nei file 
recuperati. Per le immagini sono addirittura usciti programmi in grado di analiz¬ 
zare file JPEG incompleti e ricercare su tutto il disco il pezzo mancante dell'lm- 
magine. (m.laz.) 


Ciak...si gira 

con MAGIX! 



La soluzione perfetta per la lettura, il 
taglio, la sonorizzazione e la 
presentazione dei tuoi video! 
Con MAGIX Video deluxe 2007 hai 
tutto a portata di mano: il software 
video più venduto in Europa* offre gli 
strumenti per un editing sensazionale, 
effetti speciali, transizioni 3D e un 
brillante suono surround. 

In versione PLUS con completo 
supporto HD, authoring e 
sonorizzazione avanzati e tanti 
strumenti professionali aggiuntivi. 

€ 59,99 I versione PLUS: € 99,99 
{Disponibile dal 5 Novembre 2006) 
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i. 


LA PAROLA Al LETTORI 




□ LE AZIENDE RISPONDONO a cura di Maria Grazia Tripodi 


Riparazione fuori garanzia 

La mia Canon Eos 350 D, in garanzia, si è guastata alla 
fine di luglio. I piedini di contatto della memory card si 
sono piegati, forse per colpa mia. Ho subito contattato l’as¬ 
sistenza Canon, che mi ha dato tempestivamente le istru¬ 
zioni sulla spedizione della macchina al più vicino centro 
autorizzato, che nel mio caso è in centro a Napoli. Dopo 
qualche giorno sono stato contattato telefonicamente da 
questo Centro, che, senza mezzi termini, e senza darmi 
alternative, mi ha comunicato che il guasto non era coper¬ 
to da garanzia, e che, se volevo venisse riparato, avrei 
dovuto spendere 310 euro. Ho dato l’assenso alla ripara¬ 
zione, riservandomi però di contattare direttamente la casa 
madre. Ho quindi chiamato il numero 848/800519 e spedi¬ 
to una raccomandata in cui contestavo l’esclusione della 
garanzia. La risposta che ho ricevuto più volte, dagli 
addetti al cali center Canon è che stavano considerando la 
mia pratica e che mi avrebbero dato una comunicazione 
telefonica. A fine agosto il centro di Napoli mi ha contatta¬ 
to per comunicarmi che la macchina era pronta. Poiché 
ero fuori sede, restavamo d’accordo che sarei stato io 
stesso a telefonare per chiedere la spedizione. Il cinque 
settembre, appena rientrato dalle ferie, mi vedo arrivare il 
corriere con la macchina e un bel contrassegno da pagare 
di 348 euro. Sto ancora aspettando di essere contattato da 
Canon. 

Innocenzo Parentela 


Siamo spiacenti di apprendere quanto lamentato dal cliente e 
desideriamo formulare una risposta per chiarire la questione. 


Il cliente ha portato la sua fotocamera presso un centro 
autorizzato per un presunto problema ai vano di inserimento 
della Compact Flash. Dalla perizia eseguita dal nostro partner 
è stata rilevata la presenza dipin piegati. Questo problema 
non è imputabile a un difetto di non conformità (peraltro, il 
cliente potrà confermare che dai giugno 2005, data di acqui¬ 
sto, la macchina aveva funzionato regolarmente), ma a un 
inserimento non corretto/forzato della Compact Flash, con 
conseguente decadenza della garanzia. Pertanto il centro ha 
provveduto ad emettere preventivo. Probabilmente lo svolgi¬ 
mento della vicenda è in gran parte imputabile al periodo 
estivo. Per quanto riguarda il mancato contatto da parte 
nostra, a seguito della richiesta del cliente inoltrataci tramite 
cali center e successivamente con lettera raccomandata, 
verso la fine del mese di agosto abbiamo avuto difficoltà con 
il suo numero di cellulare perché spento o irraggiungibile, 
conseguentemente non siamo riusciti a raggiungerlo telefoni¬ 
camente. 

Considerato il caso e le difficoltà di comunicazione incontrate 
da entrambe le parti, e con Tobbiettivo di realizzare la soddi¬ 
sfazione del nostro cliente, ci rendiamo disponibili a trovare 
una soluzione con il Sig. Parentela, che invitiamo a contattar¬ 
ci, al più presto, ai numero 02/51694617 dei nostro Regionai 
Competence Center. Nel contempo desideriamo ringraziarlo 
comunque della sua segnalazione, di cui terremo debito con¬ 
to per migliorare i nostri servizi. 

Porgiamo i nostri cordiali saluti 

Canon Italia Spa 
Gianluigi Aliprandi 
Regionai Competence Center 
General Manager 



Addio CRT 


Ho notato nello speciale HomeThea- 
ter pubblicato sul numero di settem¬ 
bre che, oramai, le tendenze, le mode 
e il mercato, più che la tecnologia, 
portano all’abbandono dei CRT per 
ipotetici più prestazionali TV o Moni¬ 
tor LCD 0 Plasma. È evidente che tali 
scelte, da voi comunque avallate, 
dipendono univocamente da ciò che 
hanno deciso i grandi produttori. 

Poco imporla che a oggi prodotti LCD 
0 Plasma non siano neanche prossi¬ 
mi a raggiungere i livelli qualitativi dei CRT. 

Quello che però mi crea disagio è che anche 
la vostra redazione non abbia speso una parola 
a favore dei CRT, sposando completamente le 
tesi di queste ultime logiche di mercato. In futu¬ 
ro probabilmente la tecnologia in questo senso 
migliorerà, ma oggi fare finta che i CRT non sia¬ 
no mai esistiti mi sembra solo una scelta di 
mercato e non tecnologica. 

Ivano Papa 


Sono d'accordo con lei: i CRT nella visione della 
TV tradizionale sono meglio di un LCD, un Plasma 
si salva, i modelli a retroproiezione sono un otti¬ 
mo compromesso. In termini assoluti, il buon vec¬ 
chio tubo catodico ha ancora notevole margine 
sulle Fiat JV, ma i produttori hanno dismesso que¬ 
sta tecnologia per TV di grande formato perché 
non c’è (praticamente) richiesta. 

La moda, l'evoluzione tecnologica, le esigenze di 
mercato e ì gusti dei consumatori (per quanto 
opinabili) hanno guidato la transizione verso il 
mondo delle TV piatte. Mi permetto solo di farle 
notare che il suo ragionamento trae vigore da 
considerazioni che condivido in linea generale, 
ma nell’articolo suH’home theaterho trattato 
apparecchi ad aita definizione. 

Non esistendo CRT HD Ready (non sono stati pro¬ 
dotti per complessità costruttive dovute al tubo 
catodico), per forza ho dovuto deviare sulle Fiat 
TV. Ho scelto di puntare su LCD e Plasma perché, 
come ben dice, occupano larga parte dell’offerta 
nei centri commerciali. 

Ho evitato di esaltare le due tecnologie (spero si 
capisca), piuttosto ho cercato di concentrarmi su 













un atteggiamento critico fornendo sintetiche indi¬ 
cazioni pratiche, infine, essendo una rivista di 
computer, mi sono fatto guidare dai fatto che ie 
TV LCD e Piasma sono altresì ottime per connet¬ 
tere un pc Media Center, oltre che essere nell'oc¬ 
chio del ciclone di una repentina evoluzione tec¬ 
nologica. Non credo di avallare le scelte dei pro¬ 
duttori, né di adeguarmi alle loro scelte, ma sono 
un consumatore quanto lei e mi comporto di con¬ 
seguenza. Perciò, piuttosto, cerco di guardare 
cosa offre il mercato e di trarre spunti e osserva¬ 
zioni che spero possano essere utili. Non faccio 
finta che i CRT non siano mai esistiti, ci manche¬ 
rebbe, ma nelTottica che le ho spiegato, purtrop¬ 
po, non rientravano nel novero dei prodotti da 
considerare, (l.f.) 

RIAWIO 

INDESIDERATO 

Il mio computer si riavvia da solo, a volte sal¬ 
tuariamente, altre, invece, consecutivamente. 

Per esempio, accade che io sia connesso a 
Internet e che improvvisamente appaia una 
schermata nera, a cui segue un riawio automa¬ 
tico e non richiesto. Ho provato tutti gli antivirus 
in circolazione, ho inviato anche una segnala¬ 
zione errori a Microsoft, ma mi dicono che per il 
momento il problema non si può risolvere. Non 
esiste un software che controlla tutte le opera¬ 
zioni che si fanno e le salva su file, in modo da 
consultarlo quando se ne ha bisogno? Magari in 
questo modo riesco a capire quale programma 
0 istruzione crea il problema. 

Fabio Vicini 

Se i controlli con gli antivirus non hanno trovato 
nulla di anomalo, il riavvio senza segnali premoni¬ 
tori di un pc è quasi sempre causato da problemi 
hardware. I principali imputati sono le RAM o un 
surriscaldamento del processore. 

Nel secondo caso i riavvi non dovrebbero presen¬ 
tarsi appena acceso il pc, quindi la prima cosa da 
fare è estrarre tutte le periferiche non essenziali e 
staccare ogni dispositivo esterno. Per controllare 
la RAM, se il sistema ha più di un modulo installa¬ 
to basta estrarne uno e vedere se il pc continua a 
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POST PIÙ 
NTERESSANT! 
DAI NOSTRI BL06 


Da Attenti al portatile! 

Post 8 (www.pcworld.it/blogs/notebook/?p=8} 

Devo comprare un portatile per fare la tesi e per abbandonare il vec¬ 
chio, ma sono una grande ignorante del settore; possono bastare 512 di 
memoria o servono per forza 1.024 megabyte? Il disco fisso quanto 
deve essere grande? 

Anto 


Con meno di 1 GB di memoria persino Windows fa fatica a funzionare. Se 
Microsoft la smettesse di fare sistemi operativi pachidermici saremmo tutti 
più contenti, ma da questo punto di vista. Vista sarà anche peggio di XP. 

Per quanto riguarda il disco fisso, dipende da cosa intendi per “fare la 
tesi": se devi solo scrivere testi va bene qualsiasi taglio, anche 40/60 GB 
che ormai sono il taglio più piccolo in circolazione. Se devi fare simulazioni 
CAD è un altro discorso... 

Postilla: se devi usare il notebook solo come macchina da scrivere control¬ 
la a quanto ammonta la memoria in dotazione, quindi scegli il modello con 
cui ti trovi più comoda a digitare testi (prova le tastiere in negozio) e con 
display che ti consenta una buona leggibilità, per evitare fastidiosi mal di 
testa. Il resto è di più. 
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LA PAROLA Al LETTORI 
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□ LE AZIENDE RISPONDONO a cura di Maria Grazia Tripodi 


Rimborsafemi Windows! 

Sono un felicissimo possessore di un notebook AsusASVA- 
Q021H acquistato da pochi mesi e un altrettanto soddisfat¬ 
to utente Linux. Ricevuto il pc ho provveduto immediata¬ 
mente a formattare il disco, sostituendo Microsoft Win¬ 
dows XP Home preinstallato con una distribuzione Linux. 
Ho quindi contatto Asus per chiedere il rimborso di tutto il 
software compreso col pc (Windows XP Home, Microsoft 
Works 8, Nero 6, CyberLink Suite) nel tentativo di far valere 
un mio diritto, anche secondo quanto consigliato dalla 
ADUC e prescritto dall’ultima sentenza AntiTrust circa la 
presunta posizione dominante di Microsoft. L’assistenza 
tecnica mi consiglia, trovandosi impreparata, di esporre la 
mia richiesta al supporto on-line info@asus.it. Cosi ho fat¬ 
to per due volte, ma non ho ricevuto risposta. Allora ho 
ritelefonato ad Asus e mi sono sentito dire che Asus rim¬ 
borsa solo la licenza di Microsoft Windows, per un totale 
di 25 euro + IVA per la versione XP Home e per avere dirit¬ 
to al rimborso è necessario inviare il computer al centro di 
assistenza sobbarcandosi le spese di spedizione. Vi sem¬ 
bra razionale? La sola licenza di MS Windows XP Home 
OEM vale 90 euro; tutto il corredo software è inutilizzabile 
con Linux ed è comunque soggetto alle medesime condi¬ 
zioni del sistema operativo, quindi il cliente che si trovasse 
nelle mie condizioni ha diritto a un rimborso superiore a 
180 euro senza dover spendere nulla, secondo quanto sta¬ 


bilito dalla legge e dalla licenza EULA. Il bollino che identi¬ 
fica la copia genuina di Windows non è necessario per il 
rimborso ed è comunque rimovibile dal cliente senza la 
necessità di inviare il pc al centro assistenza; le uniche 
credenziali richieste per il rimborso sono il certificato d’ac¬ 
quisto del pc e Timballo del software integro. 

Daniele Orlando 


Gentiie lettore, 

pur comprendendo il Suo rammarico, desideriamo precisare 
quanto segue. Il valore intrinseco della licenza è di scarsa 
rilevanza rispetto alla macchina da lei acquistata, considerata 
nella sua complessità e unicità. È noto, infatti, che neiTambi- 
to dei complessi rapporti commerciali in materia, il costo del 
software, non considerato in sé, ma quale supporto di un 
computer, ha un valore inferiore. Al fine di evitare questi spia¬ 
cevoli disguidi cogliamo l'occasione per invitare tutti i lettori 
a informarsi sulle procedure di rimborso del software prece¬ 
dentemente all'acquisto del bene, onde evitare spiacevoli 
inconvenienti e incomprensioni. Siamo certi di aver suffi¬ 
cientemente chiarito il problema. 

Cordiali saluti 

Customer Service ASUS Italy 



Alimentatore 
e Core E 

Ho un alimentatore Zaiman 


ZM300A-APF e ho compra¬ 
to da poco una CPU Core 2 duo a 1.866 MHz. Posso usare 
questo alimentatore con la CPU? Ci sono gli attacchi adatti 
sulla scheda madre, che è una Asrock Conroe865PE? 

Lettera Firmata 


I bassi consumi dei Core 2 Duo (65 watt) in comparazione ai Pen¬ 
tium 4 (85 watt minimo) riducono ovviamente il carico sull'alimen¬ 
tatore, e un 300 watt senza schede grafiche ad alto consumo è più 
che sufficiente. Il Core 2 Duo E6300 da 1,86 GHz funziona però solo 
con busa 1.066 MHz, chela scheda madre Asrock supporta solo in 
modalità overclock. Una configurazione quindi non particolarmente 
indicata per un processore di nuova generazione, (m.laz.) 


Ravviarsi. In caso positivo, bisogna sostituire il 
modulo rimasto con quello appena tolto. Se la 
situazione non si risolve, l'alimentatore potrebbe 
essere il prossimo pezzo su cui indagare sosti¬ 
tuendolo con uno similare. 

Se il problema è invece il blocco del pc per il cra¬ 
sh di Windows, ovviamente il problema si sposta 
sul software, e in Windows XP non esiste più un 
file di LOG in cui vengono memorizzati in automa¬ 
tico gli eventi di sistema. Vale comunque la pena 
consultare il visuauzzatore eventi degli strumenti di 

AMMINISTRAZIONE (dal PANNELLO DI CONTROLLO). Dal 

menu visuauzza/filtro bisogna togliere il segno di 
spunta sulla voce informazioni, in modo da veder e 
solo errori o avvertimenti, (m.laz.) 

Qualche dubbio 

Ho acquistato un portatile Acer Aspire 5673 
WLMi e ho alcuni dubbi. Circa la scheda video 
(ATI XI600 up to 512MB con HP), non capisco 
perché al BIOS viene riportata una memoria 
video di 128 MB: speravo fossero 256 MB. C’è 
molta differenza fra il Core Duo e i Core 2 Duo 
della serie T5000 (per prestazioni)? La RAM del 
mio portatile (2 GB) lavora a 533 MHz (con il 
test CPU-Z risulta 266 MHz). Migliorerebbe le 
prestazioni una RAM da 1 GB a 677 MHz? Quan¬ 
to costano le ram con frequenza di 677 MHz? 

Giuseppe dal blog 











Il suo notebook non ha né 512, né 128 MB di 
memoria grafica: come l'80% dei portatili al 
momento in commercio, utilizza una soluzione 
ibrida, che nel caso di Nvidia si chiama TurboCa- 
che, nel caso di ATI HyperMemory. Il funziona¬ 
mento è il seguente: il chip sfrutta sia la memoria 
dedicata, sia parte di memoria condivisa, per ela¬ 
borare le immagini, a seconda deile richieste dei¬ 
le applicazioni. L’obiettivo di queste tecnologie è 
produrre chip grafici con buone prestazioni, con¬ 
tenendo costi e consumi, e direi che dai test che 
ho fatto finora in iaboratorio ii risultato è buono. Il 
suo notebook, quindi, usa sì 512 MB di memoria, 
ma prelevandone parte da quella di sistema. Ecco 
un altro motivo per cui i portatili di nuova genera¬ 
zione devono necessariamente avere una dota¬ 
zione di memoria con i fiocchi. 

Per quanto riguarda le prestazioni dei processori 
Merom, la invito a leggere la recensione dell'Acer 
Travelmate 8215 WLMi in prova questo mese a 
pagina 96: è il primo modello “definitivo”, le cui 
prestazioni sono pertanto affidabili. 

Riassumendo in un quadro generale, per ora non 
ho rilevato un salto sostanzioso di autonomia, 
mentre il miglioramento di prestazioni è molto 



buono anche con la versione di fascia bassa 
(17200). Se poi la domanda viene girata in questo 
modo: “oggi è meglio comprare un Merom o un 
Core Duo”?, la mia risposta è Core Duo: i Merom 
devono scendere di prezzo, essere disponibili in 
quantità per poter avere un ampio ventaglio di 
possibilità fra cui scegliere, e perché, a questo 
punto, acquistare un notebook con XP quando a 
gennaio arriva Vista non è il massimo, a meno 
che non ci sia proprio un’esigenza particolare. 
Aumentando la frequenza della RAM ma dimez¬ 
zandone la quantità non migliorano le prestazioni. 
Il miglioramento in realtà c’è, ma a parità di dota¬ 
zione, passando da moduli a 533 MHz a moduli 
da 667 MHz, e tuttavia non è così eclatante: su 1 
gigabyte di memoria, è un piccolo miracolo se si 
guadagna un 3%! In tutti i casi, per quanto 
riguarda i prezzi, trova le informazioni di cui ha 
bisogno nelTarticolo Notebook upgrade di pagina 
86, a cui aggiungo che i moduli Transcend, 
annunciati a fine luglio, hanno prezzi di 59 euro, 
105 euro e 629 euro, rispettivamente per moduli 
da 512, 1 GB, 2 GB ciascuno, (e.r.g.) 
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LA PAROLA Al LETTORI 




POST PIÙ 
INTERESSANTI 
DAI NOSTRI BL06 


Da Attenti al portatile 

Post 47 (www.pcworld.it/blogs/notebook/?p=47) 

Vorrei sapere se esiste una qualche indicazione sulla dispo¬ 
nibilità dei nuovi Merom. 

r.chiodaroli 

I maggiori produttori di notebook hanno già ie linee di produ¬ 
zione avviate, tant’è vero che ci sono i primi notebook in test 
in laboratorio. A questo punto bisogna vedere i tempi di distri¬ 
buzione, che variano da un produttore all’altro. Da fine settem¬ 
bre ci sono i primi modelli a scaffale, ma per avere un buon 
numero di modelli e marche fra cui scegliere bisogna aspetta¬ 
re almeno la metà di ottobre. 

Inoltre, ricordo ciò che ho già scritto più volte: acquistare un 
notebook con l'ultimo processore annunciato non è mai con¬ 
veniente: lo stesso prodotto costerà meno tre mesi dopo... e 
poi nel caso di Merom non è meglio aspettare Windows Vista? 
Sempre salvo urgenze particolari. 



MULTIMEDIALI 
PER VOCAZIONE 

Ho letto la prova dei sette notebook multime¬ 
diali. Seguendo il suggerimento di “utilizzare i 
due notebook vincitori come guida”, ho selezio¬ 
nato i due modelli per la scelta che farò; Toshi¬ 
ba PI 00-109 e Asus A7Tc. Il Toshiba ha una CPU 
Core Duo T2500,1 GB di RAM da 533 MHz, un 


disco fisso SATA da 100 GB e una scheda video 
GeForce Go 7600 con 256 MB. LAsus mi offre 
un Turion 64 X2 TL-60 a 2 GHz, 1 GB di memoria 
da 667 MHz, un disco fisso SATA da 120 GB e 
una scheda GeForce Go7600 con 256 MB. Con¬ 
siderato che hanno lo stesso costo, cosa prefe¬ 
rire? LAsus è veloce dato che monta RAM da 
667 MHz? Potreste dirmi cosa si guadagnereb¬ 
be tra le schede grafiche GeForce Go 7400, 
7600,7900 da 256 MB, in uso multimediale e 
office, tralasciando il gioco? Sarebbe meglio 
una ATI Radeon 1600 con 256 MB? A pari costo, 
pensate che l’Asus risulta più equilibrato? 
Andrea dal blog 

Andiamo per ordine: i due notebook in prova nella 
comparativa pubblicata sul numero di luglio/ago¬ 
sto sono l’Asus W2Jc e il Toshiba Satellite P100, 
entrambi con CPU Intel T2500. Partendo da un 
prezzo quasi identico, ho premiato il Satellite per¬ 
ché monta il doppio di memoria (2 GB), ha 4 USB 
contro le 3 del W2Jc, dispone del lettore di sche¬ 
de di memoria xD e del vano per Express Card, 
che prima o poi dovrebbero soppiantare le PC 
Card. Inoltre, il Toshiba è l’attuale detentore del 
record di prestazioni grafiche, il che significa che 
per giocare non ha rivali (va quasi il doppio dell’A- 
sus con i test DirectX). L’Asus, invece, ha dalla 
sua il TV Tuner integrato e l’uscita S/PDIF, che 
mancano ai Satellite. Come ho detto neU’articoio, 
se il TV Tuner è una caratteristica di cui non puoi 
fare a meno non è detto che debba diventare la 
discriminate per la scelta del portatile, dato che ci 
sono decine di TV Tuner in formato USB, PC Card 
0 Express Card che funzionano esattamente come 
quelli integrati, costano circa 100 euro e includo¬ 
no in dotazione sia il telecomando dedicato sia il 
software di gestione. Per l’S/PDIF c’è poco da 


Palmare ribelle 

Ho un problema con il mio palmare HP rx 
3715: non posso più cancellare o scrive¬ 
re dati nella memoria “ipaq file store” e 
se ci provo il palmare si blocca e devo 
effettuare un soft reset. Riesco a vedere i 
dati scritti in precedenza, ma non cancel¬ 
larli o modificarli. Inoltre, dal giorno in 
cui si è presentato il difetto, tutto il siste¬ 
ma è rallentato nell’aprire le applicazioni 
0 semplicemente le finestre, mentre i 
programmi installati nella suddetta 
memoria, per esempio un gioco, non par¬ 
tono e bloccano il palmare, che per il 
resto funziona regolarmente. C’è un 
rimedio (ho tentato con un hard reset che 
ovviamente non ha funzionato) senza 
affidarmi al centro assistenza (che ha 
chiesto 303 euro per la riparazione non 


in garanzia quando il palmare mi è 
costato 349 euro)? Inoltre, potete spie¬ 
garmi la garanzia di 2 anni cosa copre? 
Ho acquistato il palmare a maggio del 
2005, se non copre neanche un difetto 
non causato da fattori esterni? HP, con¬ 
tattata per teiefono, si è preoccupata 
maggiormente di sapere se il palmare 
aveva più di un anno per dirmi immedia¬ 
tamente che la riparazione sarebbe stata 
fuori garanzia. 

Marco Calzolai 

Se l’hard reset non tocca la memoria non fun¬ 
zionante, occorre riformattare tutto con i 
software in dotazione ai centri di assistenza. 
Essendo un caso di malfunzionamento eviden¬ 
te, il rivenditore finale deve garantire la ripara¬ 
zione in garanzia anche se il fabbricante offre 
solo un anno di garanzia, (m.laz.) 













MEDIA 


fare, e questa è la vera ‘‘falla’’ del Satellite a cui è 
difficile porre rimedio. Altro motivo per cui ho pre¬ 
miato il Toshiba e non l’Asus è che il primo gesti¬ 
sce i contenuti multimediali senza bisogno di 
avviare Windows. Altrimenti detto: se vuoi vedere 
un fiim in DVD (i DivX non sono supportati) o 
ascoltare un CD audio, con li Toshiba basta pre¬ 
mere l’apposito pulsante, come se stessi usando 
lo stereo di casa. 

Passiamo al tipo di RAM in dotazione: quella 
installata sul modello in test non è una certezza 
assoluta, come altri componenti tipo disco fisso e 
unità ottica. Il problema è che i produttori monta¬ 
no i componenti che hanno a disposizione di volta 
in volta. I moduli a 667 MHz sono una rarità, quin¬ 
di può darsi che su 1.000 notebook prodotti solo 
600 le abbiano, anche se il modello è identico. 

Per quanto riguarda dischi e masterizzatori, i pro¬ 
duttori non possono intestardirsi su una marca e 
un modello precisi, altrimenti un ritardo della for¬ 
nitura comprometterebbe la consegna dei prodot- 


MOBILE 
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Lifestyle 

by 




ti ai distributori. Se si guardano le schede tecni¬ 
che c’è scritto "disco da 100 GB e 5.400 rpm, 
masterizzatore DVD Doublé Layer 8x’’: una partita 
di prodotti potrebbe avere dischi Hitachi e DVD 
LG, queila successiva altre marche. È vero che le 
RAM a 667 MHz sfruttano del tutto il bus e quindi 
restituiscono prestazioni migliori, ma purtroppo 
bisognerà avere ancora un po’ di pazienza prima 
di averie su tutti i notebook. Nel caso del confron¬ 
to Toshiba/Asus, comunque, ha ovviamente avuto 
la meglio la quantità. Per ia scheda grafica, i test 
che ho eseguito negli ultimi tre mesi segnano una 
inversione di tendenza: Nvidia ha superato ATI su 
tutta la linea (giochi e intrattenimento), natural¬ 
mente a parità di memoria dedicata. Occhio aita 
memoria di sistema: gii ultimi GeForce usano la 
cosiddetta TurboCache: su 256 MB di memoria, 
128 sono dedicati, gli altri sono sottratti alia RAM 
di sistema al bisogno, quindi, se la dotazione di 
memoria di sistema è bassa, quando elaborate 
applicazioni impegnative per la grafica il sistema 
ralienta in tota. Personalmente, lasserei perdere il 
GeForce 7400 e punterei almeno ai 7600. 

Infine, ia vita media di un notebook: quattro anni 
sono già una conquista. Purtroppo lo stress a cui 
vengono sottoposti i componenti di un portatile fa 
sì che il deterioramento sia più veloce che nei 
desktop, per non parlare dei danni diretti da colpi 
e cadute. La marca, tuttavia, non c’entra, anche 
perché sono sempre gii stessi produttori taiwane- 
si che li fabbricano, (e.r.g.) 
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I CLASSIFICA 

In ordine di pagine viste, 
i venti siti web più visitati nei mese 
di settembre 2006 



www.libero.it 


Proponiamo nella Bacheca on-line di questo mese le 
consuete pagine di Flickr e YouTube per il quale, 
mentre scriviamo, è in atto l’acquisizione da parte di 
Google. Ciò conferma il successo che questi siti 
continuano a ottenere presso il pubblico degli 
appassionati di fotografia e video digitale. Abbiamo 
inoltre eletto come gruppo del mese, in Flickr, la 
community Romamor. In terza pagina vi segnaliamo 
le caratteristiche di un altro sito di condivisione 
video, “dailymotion", concorrente di YouTube (e di 
Libero Video). In lingua italiana, si avvale di ben 
ventitré aree tamatiche e di un’interfaccia grafica 
intuitiva anche per i meno esperti. Nella quarta e 
ultima pagina, abbiamo ancora puntato l’attenzione 
sulla sicurezza informatica di chi naviga in Rete, 
presentandovi le attività svolte in merito da Zone-h. 



www.alice.it 



www.repubblica.it 
4 www.tiscali.it 


5 www.corriere.it 



airinferno 



Tre fotografie “pescate” 
daiia raccolta di immagini 
del gruppo Romamor 


Divertenti video per rilas¬ 
sarsi un po' e un riferi¬ 
mento al gruppo Confetti... 


Un altro sito che promette 
concorrenza a YouTube, il 
lingua italiana 


6 www.mediaset.it 

7 www.gazzetta.it 

8 www.supereva.it 

9 www.kataweb.it 

10 www.paginebianche.it 

11 www.paginegialle.it 

12 www.excite.it 

13 www.tuttogratis.it 

14 www.ilsole24ore.it 

15 www.moto.it 

16 www.tuttocittà.com 

17 www.dejay.it 

18 www.blogo.it 


19 www.bellezzevip.com 

20 www.quotidiano.net 
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I BACHECA ON-LINE 


flickr 




■ Titolo foto: Un uomo d’oro ■ Utente Flickr: xkio 
Un mimo, immobile, in attesa della sua monetina. Sullo sfondo il 
nome di un colosso della moda 



■ Titolo foto: Love ■ Utente Flickr: pngl2006 

Due diverse espressioni dell’amore, colte un giorno per caso, 
per le strade di Roma 



■ Titolo foto: Via sacra ■ Utente Flickr: lessi 
Una splendida vista dei Fori Imperiali, ieri come oggi 
uno dei vanti di Roma capitale 


Il gruppo 
dui rriROR 

Romamor 


In questo numero dì pc world Italia, il terzo a dedicare la 
prima pagina della Bacheca On-lìne a Flickr, consegnamo il 
tìtolo dì gruppo dei mese a “Romamor”, community dì 
fotografi romani animata dalla voglia dì fissare attraverso le 
immagini gli aspetti più significativi della città eterna: la 
gente, ì monumenti, l'architettura, la strada, la periferìa, ì 
modi dì vìvere e così vìa. Moderato da cinque 
amministratori, il gruppo, che al momento in cui andiamo in 
stampa conta 385 iscrìtti per un totale dì quasi seimila 
fotografie, punta molto sul concorso fotografico interno che, 
mese per mese, elegge una foto vincitrice. Chiunque voglia 
partecipare - per questa occasione il tema è sicuramente 
originale: “Gli Stoccafissi” - deve attenersi a sette regole. 

In più, è possìbile associare le proprie immagini ai 
“percorsi romani”, seguendo le istruzioni riportate 
airìnterno del gruppo. Ogni membro può partecipare ai 
gruppi dì discussione, nel gergo indicati come “Storie 
Romamorìane”. Qui sì possono comprare e vendere oggetti 
personali, o chiedere consigli per gli acquisti, segnalare 
mostre fotografiche nella capitale. 

Le News dalla Refe 


Selphy ESI, la nuova sublimazione di Canon 

Canon definisce un nuovo standard nella stampa fotografica con il 
lancio della stampante a sublimazione compatta Selphy ESI. 
Sviluppata sul concetto di stampa “facile”, rammiraglia della 
serie Selphy supporta un nuovo tipo di consumabile “tutto in uno” 
che unisce inchiostro e carta: basta inserire la cartuccia e 
premere un pulsante per dare inizio alla stampa, ottenendo foto 
dalla lunga durata (fino a 100 anni) a un costo pari a 0,29 euro a 
copia. Il design verticale incorpora una maniglia di trasporto e un 
cavo USB retrattile. Il processore Canon DIGIC II e il sistema di 
controllo della testina di stampa contribuiscono a una qualità di 
riproduzione mai raggiunta, stando alle dichiarazioni della casa, 
con una stampante Selphy. L'ampia gamma di opzioni e le funzioni 
di miglioramento delle foto sono selezionabili dal display 
orientabile da 2,5“ a colori. La versatilità è completata dalla 
possibilità di stampa wireless e con dispositivi IrDA e Bluetooth 
(con unità Bluetooth BU-20 opzionale). 

Un nuovo sensore X3 da Foveon . 

Risale a settembre il lancio di un nuovo sensore per le fotocamere 
reflex di Sigma, sviluppato da Foveon e Dongbu, società sud¬ 
coreana nota per i suoi CMOS. Si tratta di un CMOS basato sulla 
tecnologia X3 introdotta già nel 2001, come alternativa ai comuni 
sensori che derivano i colori dalla sovrapposizione di filtri 
secondo il modello Bayer (2x pixel di verde, Ix di rosso e Ix di 
blu). La tecnologia Foveon sovrappone invece, al di sopra di 
ciascuna cella fotoelettrica, tre filtri colorati (RGB), derivando i 
colori in modo diretto, senza interpolazione. La risoluzione 
effettiva è di 2.652x1.768 pixel, quindi di 4,7 megapixel, distribuita 
su un sensore di dimensioni pari a 20,69x13,79 mm. 



























il gruppo 
dol muso 

ConfeM Wedding 
Momen^5 C□n^es^ 

Non capita, per fortuna, in tutte le feste di matrimonio che 
qualcosa vada per il verso sbagliato, ma quando accade e 
la ‘Igag” che ne deriva, oltre a essere simpatica, viene 
anche ripresa, per puro caso, da una videocamera 
amatoriale, vale la pena di riguardarla per riderci un po’ 
sopra. Il gruppo “Confetti Wedding Moments Contest” ha 
come scopo la raccolta di filmati simpatici che ritra^ano 
scene buffe da matrimoni, per poi premiare il video più 
divertente. Sono semplici le regole da seguire per 
"postare” il proprio filmato e metterlo a concorso, prima 



■ That is meanll! 

Compagni di classe assai discoli organizzano uno scherzetto 
a un loro ingenuo collega. Da non imitare: ci si potrebbe far male 


■ Funny Weddings 

Scene da matrimoni, in stile “Paperissima”. Buffe damigelle, 
capitomboli durante i ricevimenti e risate garantite 


fra tutte la durata che non deve superare i tre minuti. 

Nei video già inseriti ne vedrete delle belle: dallo sposo 
che prende in braccio la sua amata consorte, pur tenendo 
i piedi nella neve - nell’intento di posare per una bella 
fotografia - per poi cascare in terra, al lancio del nastrino 
nuziale afferrato maldestramente dal malaugurato 
invitato di turno che, per poca agilità, si ritrova 
stramazzato al suolo. 


Le News dalla ReIe 


Tre CMOS per la videocamera HD di Sony 

La HDR-FX7E è adatta alle produzioni in Full HD, cioè alla 
risoluzione di l.OSOp, grazie ai 3 sensori ClearVid CMOS. 

Il connubio tra questi e le lenti dell’obiettivo 20x Cari Zeiss 
Vario-Sonnar T, permette di ottenere immagini ad alta 
definizione, con una resa superiore dei colori. L’interfaccia HOMI 
è in grado di effettuare la connessione digitale audio e video con 
televisori e schermi HD Ready e Full HD. Oltre a catturare 




immagini in formato 16:9 con risoluzione a lOSOi (HDV) su nastri 
standard MiniDV, la HDR-FX7E può registrare e riprodurre segnali 
in formato a definizione standard DV (720x576). È più piccola e 
leggera del 40% rispetto al modello di prima generazione HDR- 
FXIE, e offre elevate prestazioni abbinate a un'ampia gamma di 
funzioni a controllo manuale, oltre a una buona autonomia. 

Pinnacle firma l'Home Music 

Si chiama SoundBridge HomeMusic ed è il nuovo dispositivo 
messo a punto da Pinnacle per ascoltare i file musica li archivi ati 
su pc 0 Mac, tramite Wi-Fi, suH'impianto stereo di casa. 

Il programma supporta iTunes, Windows Media Connect 
e Windows Media Player 10, Napster e PlaysForSure 
ed è compatibile con i formati audio^V^IA, AAC. MP3. AIFF e WAV. 
Decidere quale musica ascoltare è^mplicissimo e molto 
comodo, grazie al pratico telecomando in dotazione. 

Già disponibile nei negozi, SoundBrigde HomeMusic ha un costo 
di 129 euro. 


■ Guiness Wortd Record far most T-Shirts worn at one time 

Una sequenza di oltre centocinquanta immagini per altrettante 

magliette da indossare per il simpatico attore 
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■ Debout sur une aile d'avion 

Un modo insolito di lanciarsi dall'aereo con il paracadute, a piedi 
scalzi. Da vedere, ma da non imitare 



■ dfc - drinking-glass percussion 

Con il battito della mani e due bicchieri, due percussionisti 
amatoriali riproducono un ritmo degno della migliore batteria 



doilymotton 


■ Phenomenale !!! 

Apparentemente ipnotizzati, i tre pesciolini rossi seguono 
la traiettoria suggerita dalle mani del loro “addestratore” 


Ancora 
video sharing 

Un sito che propone 23 canali 


Tradotto in sei lìngue (italiano, inglese, francese, spagnolo, 
portoghese e tedesco), daìiymotìon ha tutte le carte in 
regola per porsi come alternativa a Lìbero Vìdeo 
(http://video.libero.it), il sito italiano dì condìvìsìone dì 
filmati nato come risposta al colosso americano YouTube. 
Lhome page sì presenta chiara, ben strutturata, con ì vìdeo 
più interessanti delia giornata posti nella parte centrale, e ì 
vari canali tematici più in basso. Utile per la ricerca la lista 
dei tag più clìccatì, ossìa quello che raccoglie le parole 
chiave che gli iscrìtti associano ai propri vìdeo all'atto della 
condìvìsìone. Sono ben 23 ì canali tematici (fra cui animali, 
divertimento, videogame, cortometra^ì, business, sport, 
famìglia, eventi e altro), ma uno in particolare attirerà la 
curiosità dì tutti. Al contrario dì siti sìmili già trattati, 
daìiymotìon sì mostra poco severo nei confronti dì chi 
“posta” filmati piccanti, che lasciano cioè ben poco spazio 
airìmmagìnazìone. Senza nulla togliere agli altri canali, la 
sezione tematica “sexy” promette dì fare boom dì clic! 
Anche se il sito non dichiara il numero dì gruppi e di iscrìtti, 
c’è da scommettere che sìa molto alto. 


Le News dalla Rsts 

TV digitale ovunque con Metronic 

Lo ZapBox Move-On di Metronic è ideale per guardare la TV 
ovunque siate, con qualità digitale terrestre. Al posto del solito 
ingombrante televisore a tubo catodico, Metronic propone un 
apparecchio compatto e leggero dotato di schermo LCD da 7 
pollici. La ricezione dei canali è assicurata dal sintonizzatore 
integrato per il digitale terrestre. L'indicatore di potenza del 
segnale permette di sapere, come sul telefonino, se la qualità di 
ricezione è sufficiente. All'occorrenza si può collegare lo ZapBox 
Move-On a un’antenna centrallizzata o a una più potente di quella 
integrata. 


YouTube nel mirino delle major discografiche 

Anche YouTube è nelle mire delle major discografiche. Il 
popolarissimo sito di video sharing ha subito un attacco dal CEO 
di Universal Music, Doug Morris, relativo ai video musicali ospitati 
da YouTube. Secondo Morris, ciò costituisce una violazione dei 
diritti d'autore e potrebbe provocare la richiesta di milioni di 
dollari di risarcimento. 

Nell'occhio del ciclone potrebbero finire, oltre a YouTube, anche 
Google e MySpace. qualora ospitino video musicali contenenti 
materiale protetto da copyright. L'aria è pregna di parole, quali 
“azione legale” e "risarcimento dei danni", e la RIAA (il consorzio 
dei discografici americani che ha già fatto chiudere Napster) non 
ne fa mistero. Una soluzione per YouTube potrebbe essere quella 
di attivare filtri molto più vincolanti di quelli usati attualmente. 

La strada della mediazione sembra essere quella più probabile. 

I discografici, forse, vorrebbero trovare un accordo con YouTube, 
obbligando quest'ultimo a distribuire legalmente video e 
contenuti a pagamento. 
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NeM’home page del sito web, sono presenti due finestre in cui 
scorrono le notizie sugli ultimi attacchi e gli advisory di sicurezza. 
Tutti i dati sono aggiornati in tempo reale. 



Il vostro sito web è vulnerabile? Scopritelo con il forum di 
Sla.ckers.org che pubblica gli indirizzi affetti da vulnerabilità XSS 
(cross-site scripting), usando un exploit XSS dimostrativo. 


• ' . > 




Sicurezza 

infarmahca 

LabZone, la sicurezza va a scuola 

I temi delle lezioni e il calendario dei corsi del mese 
organizzati da “LabZone”: Hands on Hacking Web 
Applications”, il corso di ethical hacking destinato ai 
professionisti che vogliono comprendere le vulnerabilità delle 
applicazioni web. Il corso verte sulle problematiche della 
sicurezza logica delie applicazioni web based, per 
comprendere gli aspetti fondamentali della sicurezza in 
Internet. La formula Uniimited si occupa della sicurezza 
logjca, fornendo gli strumenti necessari alla valutazione delle 
vulnerabilità delle reti. 

Wireless Hacking un corso hands-on sulla sicurezza wireless 
LAN ossia per le reti senza fili. Il corso è in collaborazione con 
securitywireless.info, il primo portale in Italia dedicato alla 
sicurezza delle reti wireless. 


Date 

Città 

Sedi 

7-8 novembre 

BARI 

Percorsi 

14-15 novembre 

VARESE 

Elmec Labvision 

16-17 novembre 

MILANO 

Npo Sistemi 

21-22 novembre 

ROMA 

Percorsi 

23-24 novembre 

BARI 

Delta Servizi 

27-28 novembre 

MILANO 

Pit Consulting 

29-30 novembre 

MILANO 

Pit Consulting 

30 novembre -1 dicembre 

TORINO 

Networking Italia 

Le News 

d a 1 

la Refe 


New York Times on-line, oscurato agli inglesi 

La censura non esiste solo nei regimi dittatoriali, è un pericolo 
subdolo in cui possiamo imbatterci anche in altri Paesi. Un 
esempio arriva dal mondo anglosassone. Il sito del New York 
Times, usando una tecnica di geo-targeting, ha bloccato per tutti 
i visitatori inglesi un recente articolo relativo alla raccolta delle 
prove sul caso dei mancati attentati terroristici agli aerei inglesi 
diretti in America. Quando un lettore con IP britannico tenta di 
aprire l'articolo compare il messaggio: “This Artide Is 
Unavailable". 



All’interno del sito web, nella categoria pubblicazioni, si possono 
trovare e lecere i fumetti “Hero-Z”, le cui storie raccontano in 
chiave fantascientifica le gesta degli hacker. 


Hewlett-Packard con le mani nel sacco 

Il gigante informatico è sotto inchiesta per aver ordinato ad 
alcuni investigatori privati di scoprire chi stava divulgando i suoi 
segreti aziendali. Per ottenere i dati personali degli indagati, tra 
cui un membro del Consiglio, Thomas Perkins, sembra che gli 
investigatori siano ricorsi anche a tecniche di spionaggio 
hacking spree, ritenute illegali negli USA a eccezione delle 
istituzioni finanziarie. Ciò ha permesso a Perkins di inviare un 
reclamo formale alla Security and Exchange Commission. 

Cyber-guerra 

La guerra in Libano si sta spostando anche nel mondo digitale. 

A rivelarlo è un cospicuo incremento degli attacchi informatici 
rivolti ai siti Internet dei Paesi coinvolti (anche indirettamente) 
nel conflitto. Di recente, negli Stati Uniti, i web server della NASA 
sono stati attaccati da un gruppo di cracker cileni noti come 
Byond Hackers Crew. Con un’operazione di SQL injection, hanno 
invaso le home page con pesanti messaggi di protesta contro la 
recente invasione israeliana del Libano. Federico Morìsco 
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PERSONAL COMPUTER 



Trucchi 
da Oscar 


Usando il pc, e Windows in particolare, prima o poi ci si imbatte 
in qualche difficoltà, più o meno grande. Per aiutarvi a superarle 
senza troppi indugi abbiamo setacciato il web, per selezionare 
i tutorial, le guide visuali e i consigli più “cliccati”. Ecco il risultato 

di Amedeo Novelli 


► Personal Compurer 


Prove hardware 

pag. 72 

DESKTOP 

SI Computer Productìva Q200 
EssedI Selecta Fun 

Wellcome Creator M1180 

pag. 68 

SCHEDE GRAFICHE 

Galnward Bliss 7950 GT 
Foxconn 7900 GS 

MSI X1950XT 

pag. 72 

MONITOR/DISCHI FISSI pag. 7^ 

NEC LCD2190UXP 

Western Digital Passport 120Gb 

STAMPANTI 

Brother MFC-820CW 

pag. 77 

MASTERIZZATORI 

SonyAWG170E 

pag. 77 

Prove soflware 

pag. 78 


Nuance DragonNaturally Speaking 9 
Scansoft PaperPott 11 Professional 
EMC Retrospect 



All’alba delTuscUa di Vista, il nuovo sistema operativo Micro¬ 
soft, la cui versione RCl avete trovato allegata al giornale, abbiamo messo a 
punto un servizio, dedito al così detto problem solving, che è decisamente 
diverso da quelli pubblicati fino a o^i. La novità sta, però, più che nella for¬ 
ma o negli argomenti prescelti, nella selezione stessa dei consigli. Questa vol¬ 
ta infatti, oltre che sul parere della redazione ci siamo basati sulle indicazio¬ 
ni di voi lettori. 115 trucchi descritti nelle pagine che seguono, infatti, sono 
quelli che sono risultati i più cliccati sul web all’interno dei siti delle varie 
edizioni di PC WORLD nel mondo, Italia compresa naturalmente. Analiz¬ 
zando il traffico generato da ciascun argomento abbiamo stilato una vera e 
propria classifica dei suggerimenti più utili. L’elenco va da temi a dir poco 
classici, come le procedure per sbloccare l’Area Code dei lettori 
DVD, a quelli destinati a chi ha scelto di usare la piattaforma Mozilla 
al posto dei programmi Microsoft, passando per i trucchi per usare 
meglio Excel, Media Player e tante altre applicazioni. Per ogni proble¬ 
ma viene fornita la soluzione, ma anche un utilissimo livello di diffi¬ 
coltà, cosicché esperti e non possano decidere prima se questo o quel 
trucco sono davvero adatti alle proprie capacità tecniche. 


I. Screenshol" no problem 

GENERE; MULTIMEDIALE 
DIFFICOLTÀ: 1 

PROGRAMMA: WINDOWS MEDIA PLAYER 


PROBLEMA 


Non riuscite a catturare le schermate dei film visualizzati con 


Windows Media Player versioni 8 e 9. Più precisamente, quando provate 
a farlo utilizzando il tasto STAMP come fate di solito per qualsiasi altro 












Per evitare problemi ai meno esperti abbiamo classificato i 
15 trucchi di questo articolo secondo tre diversi livelli di dif¬ 
ficoltà tecnica. Il primo comprende suggerimenti semplici, 
che si possono mettere in pratica con poco sforzo e cono¬ 
scenze limitate. Il secondo raggruppa invece i consigli per 
gli utenti di livello medio e che per questo possono riguarda¬ 
re anche il delicato Registro di Windows. Esiste infine anche 
un terzo livello, destinato ai soli veri esperti del pc che san¬ 
no destreggiarsi bene in tutte le circostanze. 


screenshot, al momento di incollare vi ritro¬ 
vate con una schermata in cui appare l’inter¬ 
faccia del Media Player ma non il fotogram¬ 
ma del film che volevate immortalare. 
EUlIHIiEIa Windows Media Player ripro¬ 
duce i video in modalità Overlay. La scheda 
grafica scrive le immagini direttamente sul¬ 
lo schermo, senza interferire con la CPU. In 
tal modo le prestazioni in lettura sono supe¬ 
riori e, in teoria, il film dovrebbe scorrere 
senza intoppi. In questa modalità però la 
funzione screenshot di Windows non è in 
grado di svolgere il suo compito. 

Per ottenere una schermata, è indispensa¬ 
bile disattivare la modalità Overlay diretta- 
mente da Windows Media Player usando la 
funzione OPZIONI del menu STRUMENTI e 
impostando su NESSUNA l’accelerazione 
video (Figura 1). 

A operazione conclusa, non dimenticate 
di impostare nuovamente il cursore in posi¬ 
zione MAX. Chi usa programmi diversi da 
Windows Media Player non dovrebbe fare 
troppa fatica per risolvere il problema esat¬ 
tamente allo stesso modo. Quasi tutti i 
player video offrono la possibilità di sospen¬ 
dere la funzione Overlay. ► 
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2. Service Pack 
senza sorprese 

GENERE: SISTEMA 
DIFFICOLTÀ; 2 

PROGRAMMA: MS WINDOWS XP SERVICE PACK 2 


PROBLEMA 


Da qualche tempo avete installa¬ 
to rSP2 per Windows XP e dal momento 
che tutto sembra filare liscio come l’olio ora 
vorreste cancellare i file di backup che pru¬ 
dentemente avevate deciso di lasciare sul 
disco fisso a garanzia dei possibili capricci di 
Windows. In ballo ci sono diverse centinaia 
di megabyte del vostro disco fisso. 
EuESHEIa Potete sbarazzarvi dei file di 
backup senza alcuna remora. Dapprima veri¬ 
ficate che Windows abbia correttamente 
conservato il punto di ripristino del sistema, 
creato durante l’aggiornamento al Service 
Pack 2. Per farlo selezionate la funzione 


RIPRISTINO CONFIGURAZIONE DI SISTEMA 

(start\programmi\acessori\utilità di 
sistema). Quindi utilizzando gli appositi 
comandi, sfogliate il calendario all’indietro, 
fino al giorno in cui avete installato l’SP2 
(indicato come Software Distribution Servi¬ 
ce 2.0). Se non lo trovate molto probabil¬ 
mente ciò significa che il punto di ripristino 
è già stato sovrascritto (Figrira 2). Ora pote¬ 
te eliminare tutti i punti salvati successiva¬ 
mente a quello relativo all’installazione del 
Service Pack. Uscite dal RIPRISTINO CONFI¬ 
GURAZIONE DI SISTEMA e avviate la funzione 
PULITURA DISCO. Dopo aver atteso il termine 
della procedura di analisi dell’unità, per can¬ 
cellare i punti salvati, visualizzate la scheda 
ALTRE OPZIONI e fate clic su ESEGUI PULITURA 
in corrispondenza dell’area RIPRISTINO CON¬ 
FIGURAZIONE DI SISTEMA (Figura 3). 

Ora è arrivato il momento di eliminare la 
cartella di backup nascosta di SP2, il vero 
nostro obiettivo. Con ESPLORA RISORSE apri¬ 
te la cartella Windows avendo l’accortezza di 
selezionare l’opzione MOSTRA TUTTI I FILE E 
CARTELLE (STRUMENTAOPZIONI 

CARTELLE\visualizza). Cercate quella chia¬ 




mata $NtServicePackUninstall$ perché 
è quella che contiene i file di backup dell’- 
SP2. Per non correre rischi, prima di cancel¬ 
lare questa cartella è sufficiente masterizzarla 
su CD. In questo modo, se in futuro vorrete 
disinstallare rSP2, vi sarà sufficiente copiare 
nuovamente questa cartella e richiamare: 

%winciir%\$NtServicePackUnin- 
stall$\spuninst\spuninst.exe. 

Chi vuole fare una pulizia ancora più 
approfondita del disco può eliminare anche 
altre cartelle, per esempio quelle chiamate 
$NtUninstallKB<Nummer>$ o SNtUnin- 
stallQ <Nummer>S e che corrispondono ai 
backup di singoli aggiornamenti di sicurezza 
di Windows. Dal momento che un Service 
Pack contiene di fatto tutti gli aggiornamen¬ 
ti antecedenti al suo rilascio, anche queste 
cartelle possono essere rimosse senza proble¬ 
mi. Non si devono invece eliminare le cartel¬ 
le di backup più recenti deirSP2. 


3. Excel senza profezione 

GENERE: PRODUniVITA PERSONALE 
DIFFICOLTÀ; 2 

PROGRAMMA: MS EXCEL 


PROBLEMA 


Un collega vi ha passato una car¬ 
tella di lavoro di Excel con un foglio di cal¬ 
colo protetto, che potete visualizzare ma a 
cui non potete apportare modifiche. Adesso 
che il collega è in ferie, è però sorta la neces¬ 
sità improrogabile di modificare alcuni dati. 
Come fare? 

Come vi dimostreremo tra breve, 
non dovete fare mai troppo conto sulla fun¬ 
zione di protezione di Excel. Per aggirarla 
basta infatti una macro. Per prima cosa scari¬ 
cate dall’area DOWNLOAD del nostro sito lo 
script PCWBREAKER.BAS. Quindi avviate 
il foglio di calcolo Microsoft e scegliete la 
funzione VISUAL BASIC EDITOR (menu STRU¬ 
MENTI, voce magro) prima di importare il 
nostro script con il comando IMPORTA FILE 
del menu FILE. Ultimata questa operazione 
non vi resta altro da fare se non aprire il file ► 

































































IPERSONAL COMPUTER 


protetto e avviare lo script 
(STRUMENTAmacro); entro breve avrete 
accesso illimitato al file che vi interessa. 


CSV: imporfazione facile 

GENERE; PRODUniVITA PERSONALE 
DIFFICOLTÀ; 2 

PROGRAMMA: MS EXCEL 


PROBLEMA 


Aprendo una tabella di Excel in 
formato CSV, ottenete un’unica colonna con 
tutti i valori uno accanto all’altro. Una vera 
catastrofe. Per fortuna esiste un modo sem¬ 
plice per ridare alla tabella il giusto formato. 
EuESIilIIa II problema si verifica con le 
tabelle CSV (Comma Separated Values), 
nelle quali i singoli valori sono separati in 
modo diverso rispetto a quanto si aspetta 
Excel. A complicare la situazione c’è poi il 
fatto che al riguardo le varie versioni del 
foglio di calcolo Microsoft hanno comporta¬ 
menti diversi. Sia come sia, per riparare una 
tabella importata male dovete selezionare 
tutta la colonna (con un clic suU’intestazione 
della stessa) e scegliere l’opzione TESTO IN 
COLONNE dal menu DATI. Per caricare i valo¬ 
ri in un’unica colonna, seguite la procedura 
guidata (3 passaggi) proposta da Excel aven¬ 
do cura di indicare il metodo utilizzato nel 


Conversione guidata testo in colonne - Passaggio 2 di 3 


Ir quesa fwiestra di dalogo è posabte inpostara i ddinitstDn contenub ne dab. 
L’anteprima mostra come a presenta il testo. 


Oekntaton 

[v]Ta^2ione OB^ntoevrgola B Sio ìài 
I IZISpajio □Altro; Q _1 ^jdifkiatore ó testo 

Anteprira dab 


n CprtSM^era deSmitaton conseojbvi come uno solo 


:»mh6 

^9h5 

;aahB 


L99S 

L99& 

L996 

L99S 
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tile CSV per separare i dati (virgola, punto e 
virgola, tabulazioni, ecc.). Quindi verificate 
nella piccola finestra di anteprima se la sud- 
divisione avviene regolarmente prima di 
confermare la trasformazione dei dati da uni¬ 
ca colonna a colonne separate (Figura 4). 


5. APE, quesfi sconosciufi 

GENERE; MULTIMEDIA 
DIFFICOLTA; 1 

PROGRAMMA; MONKEY'S AUDIO 


PROBLEMA 


Avete scaricato da Internet alcu¬ 
ni file con estensione APE; dovrebbe trattar¬ 


si di file audio, ma nonostante ciò nessuno 
dei vostri player abituali è in grado di ripro¬ 
durli. Cosa fare? 

biUiiliiilua L’estensione APE indica dei file 
WAW compressi con Monkey’s Audio. Que¬ 
sto software riduce la dimensione dei file del 
50% circa; è una compressione meno drasti¬ 



ca rispetto airMP3, però non comporta per¬ 
dita d’informazione. Per questa ragione il 
formato APE è ottimo per effettuare copie di 
sicurezza di CD audio. I file APE si decom¬ 
primono con Monkey’s Audio, generando 
dei file WAW che è possibile masterizzare 
con qualità identica rispetto al CD originale. 
Con un plug-in (incluso in Monkey’s Audio) 
potete anche riprodurre i file APE con 
Winamp 5.x. Per riuscire a leggere questo 
formato e a sfruttarne le indubbie qualità 
dunque, non dovete far altro che scaricare 
dalla sezione DOWNLOAD del nostro sito 
Monkey’s Audio 3-99 (Figura 5). Il tool in 
inglese è gratuito e funziona con tutte le ver¬ 
sioni di Windows. 


6. DVD senza fronfiere 

GENERE; MULTIMEDIA 
DIFFICOLTA; 2 

PROGRAMMA; WWW.DVD^HELRCOM 


PROBLEMA 


Quando inserite nel lettore un 
DVD statunitense, l’apparecchio rifiuta di 
riprodurlo e appare l’avviso d’errore “Errato 
codice regionale del DVD”. 

EilEHIilila Come noto l’industria cinemato¬ 
grafica vuole mantenere il controllo sull’im¬ 
missione nel mercato dei propri prodotti: per 
tale ragione, tutti i DVD e la maggioranza 
dei lettori sono provvisti di un codice regio¬ 
nale. Con tale accorgimento gli Studios con¬ 
trollano la vendita dei DVD nelle varie parti 
del mondo, rendendo un film disponibile 
per la visione domestica solo quando il suo 
potenziale al botteghino è ormai esaurito. Per 




























































Codice Zero 


I codici regionali fanno parte degli standard 
per i DVD, stabiliti dai produttori di hardwa¬ 
re e software nel DVD Forum del 1997. 

Ecco come sono classificati: 


1 = USA e Canada 

2=Europa, Giappone, Medio Oriente, Sudafrica _ 

3=Sud-Est asiatico 

4=Sudamerica, Oceania _ 

5=Africa, ex Unione Sovietica 
6=Cina 

Esistono anche i codici 7 e 8; il primo è riservato ai test, 
il secondo è dedicato alla riproduzione di film su navi e 
aerei. I DVD con codice 0, infine, sono leggibili ovunque. 


fortuna, però, gli amanti del cinema, per 
esempio chi acquista solo titoli originali, 
hanno a disposizione diverse armi per aggira¬ 
re il problema. L’elenco va da speciali combi¬ 
nazioni del telecomando alle modifiche del 
firmware, passando da ardite (e poco consi¬ 
gliabili) modifiche dei contatti. La soluzione 
migliore per il vostro DVD player a nostro 
avviso la offre il sito web www.dvdrhelp. 
com/dvdhacks. Per trovare la soluzione al 
problema degli Area code basta digitare il 
modello del vostro apparecchio e leggere una 
tra le oltre 5.000 istruzioni redatte a questo 
scopo per altrettanti diversi DVD Player. Si 
tratta di un database decisamente ricco che 
diffìcilmente vi deluderà. 


7 Fax a banda larga 

GENERE: INTERNET 
DIFFICOLTA; 1 

^OG^ÀMMÀ: EFAX.CÓM " ^ 


PROBLEMA 


Desiderate inviare e ricevere fax 
via DSL, ma non avete idea di come riuscire 
a farlo senza dover richiedere al vostro opera¬ 
tore telefonico una nuova linea. 

EHEHIilIIa In effetti una soluzione in senso 
stretto non esiste nel senso che non è proprio 
possibile fare in modo che i fax viaggino 
regolarmente da e verso le linee DSL. Per 
questa ragione l’unico modo per riuscire a 
ricevere e inviare comunicazioni fax passa per 
l’adesione a un servizio specializzato, come 
quello offerto da alcuni provider o siti spe¬ 
cializzati. ECS.net, per esempio, ha un’am¬ 
pia gamma di pacchetti, da 55 a 460 euro al 
mese, caratterizzati dalla presenza di una 
linea esterna capace di inviare e ricevere rego¬ 
larmente fax. Lo stesso discorso vale anche 
per le offerte business di KPNQwest e di altri 
ISP Una soluzione per certi versi più sempli¬ 
ce è invece quella proposta da efax, un servi¬ 
zio on-line specializzato che opera anche in 
Italia e precisamente a Bologna, Firenze, 
Milano, Roma, Torino e Verona (Figura 6). 
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Il servizio attribuisce un vero e proprio 
numero di fax a ogni utente e, dopo il primo 
mese di prova gratuito, ha un costo mensile 
di 11 euro cui devono essere sommati circa 9 
centesimi per ogni pagina inviata. 


8. DischefH difeH'osi 

GENERE; SISTEMA 
DIFFICOLTA; 1 

PROGRAMMA; VGACOPY/SSl 


PROBLEMA 


A volte si ha ancora la necessità di 
recuperare dati da un vecchio dischetto, per 
intenderci risalente ai tempi del DOS. Pur¬ 
troppo però capita di scoprire che nonostan¬ 
te Windows Explorer visualizzi correttamen¬ 
te i contenuti del supporto, un errore in let¬ 
tura ne impedisca di fatto l’accesso. Esiste un 
modo per recuperare ugualmente i dati? 

Se file sono ancora in parte leggi - 
bili, una buona prestazione si ottiene con un 
classico del DOS: Vgacopy/386. Giunto alla 
versione 6.25, il programma va installato 
decomprimendo l’archivio ZIP scaricato dal 
web in una cartella di vostra scelta. Prima di 
far partire Vgacopy, fate clic con il tasto 
destro sul file eseguibile VGACOPY.EXE e 
richiamate la funzione PROPRIETÀ. Nella 
finestra omonima selezionate la scheda 
MEMORIA quindi impostate il campo MEMO¬ 
RIA ESTESA (XMS) con un valore adeguato alla 
capacità del dischetto da recuperare (Figura 
7). In questo modo il tool girerà senza pro¬ 
blemi in modalità a schermo pieno. Ora, per 
prima cosa inserite il dischetto difettoso, 
avendo cura di tenerne a portata di mano un 
altro floppy della stessa capacità ma vuoto e 
perfettamente funzionante. In Vgacopy clic- 
cate sul bottone RETRIES, tenendolo premuto 
fino a quando i tentativi di lettura per ► 
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blocco sono impostati sul valore massimo 
(99). Con un clic su MODIFY, ordinate al 
programma di leggere tutti i settori del 
dischetto. Il comando READ invece fa parti¬ 
re il procedimento di lettura. Vgacopy leg¬ 
gerà quindi i dati dal dischetto, mantenen¬ 
doli in memoria. Conclusa l’operazione, 
inserite il dischetto nuovo e cliccate su WRI- 
TE: l’immagine in memoria sarà scritta sul 
supporto privo d’errori. Se la riparazione ha 
avuto buon esito, potrete leggere i vostri 
dati (tutti o in parte) dal nuovo dischetto. 
In caso di fallimento di Vgacopy, altri tool 
simili non riusciranno a fare molto di più. 


9. Porfe soWo conlTQllo 

GENERE; INTERNET 
DIFFICOLTA: 3 

PROGRAMMA: SERVIZI ON-LINE 



PROBLEMA 


Attraverso una scansione delle p>or- 
te non si subisce un vero e proprio attacco 
hacker ma si corre ugualmente il rischio di 
vedere minacciata la riservatezza. Per questo è 
imponante verificare sempre il loro stato. 
fìUllSIlIuS Per togliere a qualsiasi potenziale 
hacker o simile la possibilità di spiarvi per 
mezzo di una scansione delle porte la cosa 
migliore da fare è batterli sul tempo, effet¬ 
tuando noi stessi un rapido controllo. Per riu¬ 
scirci basta usare uno dei numerosi servizi on- 
line gratuiti disponibili a questo scopo (vedi 
tabella sottostante). 


Servizi grafuiN 
di scansione delle porfe 

Sygate 

http://scan.sygate.com 

AuditMyPC 

www.auditmypc.com 

Symantec 

http://security.symantec.com 

NetSecurity 

http://netsecurity.about.com/cs/ 

hackertools/a/aafreeportscan.htm 


IO. USB sempre OK 

GENERE; SISTEMA 
DIFFICOLTA; 2 
PROGRAMMA: WINDOWS 


PROBLEMA 


Avete collegato una periferica 
USB al vostro pc, seguendo le istruzioni e 
installando un driver adeguato. Nonostante 
questo, Windows XP non riconosce l’appa¬ 
recchio. Cosa fere? 

Questo genere di problema si 
verifica quando il controller USB della sche¬ 
da madre entra in conflitto con il controller 
della periferica. Quest’ultimo ha il compito 
di tradurre il protocollo deH’interfeccia inter¬ 
na per il transfer USB. Come prima cosa, 
ricorrendo alla funzione di aggiornamento 
automatico di Microsoft, dovete accertarvi 
che il vostro sistema operativo sia attuale; per 
Windows XP, infatti, esistono numerose pat¬ 



ch relative all’interfaccia USB. 

Se anche dopo aver proceduto all’aggior¬ 
namento del sistema Windows XP non rico¬ 
nosce la vostra periferica USB, non vi resta 
che provare un’altra strada. Collegate alla rete 
elettrica la periferica incriminata solo dopo 
aver fatto partire Windows XP. Nella mag¬ 
gior parte dei casi, il sistema operativo rico¬ 
noscerà l’apparecchio. 

Se anche questo trucco non funziona, 
dovete dotarvi della versione più recente del 
driver per il controller e/o le periferiche. 
Un’ultima avvertenza: prima di spegnere il 
pc, è assolutamente necessario scollegare i 
dischi rigidi esterni USB. In caso contrario, si 
corre il rischio di perdere dati contenuti nella 
cache dell’hard disk. Per evitarlo, fate doppio 
clic nel systray in basso a destra, sull’icona con 
la freccia verde. Si aprirà l’apposito tool di 
Windows (Figrira 8); nell’elenco, evidenziate 
il disco rigido che vi interessa. Scegliete 
DISATTIVA e confermate con OK. ► 
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II. Navigazioni anonime 

GENERE; INTERNET 
DIFFICOLTÀ; 1 

PROGRAMMA: WWW.ALL-NEnOOLS.COM/TOOLBOX 



PROBLEMA 


_ Per non lasciare tracce della 

vostra navigazione in Internet, è buona rego¬ 
la fare uso di un servizio proxy anonimo, 
come ad esempio il programma JAP (http:// 
anon.inf.tu-dresden.de). Per garantire l’ano¬ 
nimato, questo tipo di programmi nasconde 
al Webserver il numero IP assegnato dal 
vostro provider. Non è detto, però, che anche 
agendo in questa maniera la vostra naviga¬ 
zione risulti effettivamente anonima. Per 
questo occorrono specifici servizi web. 
EHESHEIa Per verificare il livello di “anoni¬ 
mato” reale l’ideale è usare servizi come quel¬ 
lo offerto da www.all-nettools.com/toolbox 
(Figura 9). Tutto quel che dovete fare è clic¬ 
care sul pulsante CHECK al di sotto di Proxy 
Test. Se la pagina dei risultati mostra il mes¬ 
saggio -PROXY SERVER DETECTED- completo 
di numero IP e nome del Proxy Server, signi¬ 
fica che state navigando in modo anonimo. 
Quanto fin qui visto però riguarda solo solo 
Tindirizzo IP ma non le informazioni fornite 
direttamente dal browser. Anche tali aspetti 
possono essere oggetto di verifica. A tale sco¬ 
po rimanete nella pagina sopra menzionata, 
ma questa volta fate clic sul bottone Check 
posto sotto a ENVIRONMENTAL VARIABLES 
Test. Al termine dell’analisi potrete scoprire 
se tipo di browser, sistema operativo e lingua 
sono visibili all’esterno oppure no. In genera¬ 
le è bene ricordare che utilizzando un proxy, 
l’anonimato è garantito solo a condizione che 
nel browser siano disabilitati i cookies e i dia¬ 
loghi Java. I primi, infatti, registrano le vostre 
abitudini di navigazione, mentre i secondi 
permettono di risalire ad ulteriori dati sul 
browser e sul sistema operativo. 


12. Firefox: soHd confrollo 

GENERE: INTERNET 
DIFFICOLTA: 2 
PROGRAMMA: FIREFOX 


PROBLEMA 


Durante la navigazione in Inter¬ 
net desiderate scaricare elementi grafici da 
sfondi, smascherare link nascosti, scoprire 
quali informazioni raccoglie realmente un 
form, ma non ci riuscite sempre. Come fare? 
bìUiiliiiUla Mozilla e Firefox possiedono una 
funzione speciale che consente di rilevare 
tutti gli elementi di una pagina web: link, 
form, elementi grafici, multimediali o d’altro 
tipo. A dire il vero, il medesimo risultato si 
può ottenere anche visualizzando la pagina 
come testo fonte; si tratta però di un metodo 
laborioso, che comporta molta dispersione 
di tempo. 

Con la combinazione di tasti CTRL+I, 
richiamate le Informazioni sulla pagina, ossia 
le caratteristiche della pagina web corrente- 
mente visualizzata. Le informazioni, divise 
per categorie sono presentate in una specie di 
finestra di dialogo a schede. 

Un’altra caratteristica particolare è la car¬ 
tella Media: oltre ai link audio e video, que¬ 
sta cartella raccoglie tutta la grafica; è anche 
provvista di un pulsante SALVA COME (che 
permette di salvare tutti gli elementi multi¬ 
mediali rintracciati). Attenzione, però: la 
visualizzazione non include i video collocati 
in una pagina web come oggetti, affinché sia¬ 
no riproducibili direttamente nella finestra 
del browser (per mezzo di un plug-in). 

Uno sguardo più approfondito sui form 
può, a sua volta, rivelarsi interessante: oltre ai 
campi visibili (nei quali vi viene chiesto di 
inserire dati personali e altri tipi d’informa¬ 
zione), osserverete che molti form includono 
anche alcuni campi nascosti. Insieme al form 
compilato, il server riceve anche altre infor¬ 
mazioni. Non servono particolari conoscen¬ 
ze di HTML: grazie a un dettagliato reso¬ 
conto, vi sarà sufficiente l’intuito per scopri¬ 
re destinatario e contenuti dell’invio 


13. In pausa in un lampo 

GENERE; SISTEMA 
DIFFICOLTÀ; 2 

PROGRAMMA: WINDOWS 


PROBLEMA 


State per prendervi una lunga 
pausa, ma per spegnere e riaccendere il com¬ 
puter occorre troppo tempo. Quel che serve 
è una scorciatoia per evitare il solito procedi¬ 
mento STARIASPEGNIVSTANDBY. 

Un comando non documentato 
Rundll32 mette il calcolatore in pausa ► 
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senza troppi preamboli. L’immissione di: 

rundll32.exe powrprof.dll, 

SetSuspendState 

richiama una procedura che permette a 
Windows XP di rendere visibile su disco rigido 
l’attuale contenuto della memoria, dopo 
C:\Hiberfil.SYS. Più tardi avrete di nuovo tut¬ 
to a disposizione. In alternativa potete mettere 
il computer in standby con un semplice dop¬ 
pio clic. Create dapprima un nuovo collega¬ 
mento, impostando come destinazione il 
comando di cui sopra. Un’icona adeguata al 
collegamento si trova nella libreria %WIN- 
DIR%\SYSTEM32\SHELL32.DLL. Il comando non 
documentato in questione ovviamente può 
funzionare solo a condizione che in GESTIONE 
DEL SISTEMA\0PZ10NI ENERG1A\ STANDBY sia 
attiva l’opzione ATTIVA STANDBY. 


te, attraverso il parametro non documentato 
/z. Una dimensione ideale dei cluster non 
esiste. Cluster troppo grandi richiedono spa¬ 
zio; cluster piccoli impongono la frammenta¬ 
zione dei dati, limitando così le prestazioni. 
Entrambi i criteri diventano relativi se raf¬ 
frontati con i prezzi attuali per gigabyte — 
oppure con i valori di cache e prestazioni dei 
dischi rigidi. Il problema della frammenta¬ 
zione e dei cluster svantaggiosi si può risolve¬ 
re in tutto relax. Con i nuovi, capaci dischi 
fissi, non potete sbagliare impostando i clu¬ 
ster su valori medi {4 KB in NTFS, 8 o 16 
KB in FAT32). Per esempio, Windows attri¬ 
buisce in NFTS 4 KB per 40 GB. 

15. Masferizzare i file OGG 

GENERE; MULTIMEDIA 
DIFFICOLTÀ: 2 

PROGRAMMA; NERO 


N. Clusfer su misura 

GENERE; SISTEMA 
DIFFICOLTÀ: 2 

PROGRAMMA; WINDOWS 


PROBLEMA 


È giunto il momento di format¬ 
tare un disco nuovo di zecca, o magari di 
“sistemare” un HDD già presente nel com¬ 
puter ma formattato in modo svantaggioso. 
EnESHEIa Come ferro del mestiere utilizza¬ 
te format.coro sulla riga di comando; in 
Windows XP è meglio passare attraverso 
AMBIENTE DI LAVORO/AMMINISTRARE, nella 


gestione dei supporti dati. Quest’ultimo 
sistema, a differenza del comando FORMATTA 
in Esplora risorse, permette di scegliere libe¬ 
ramente la dimensione dei cluster. Uguale 
risultato si ottiene anche con il comando 
format e il parametro /a. 

La vecchia versione di format. oom di Win¬ 
dows 98/ME invece offriva possibilità limita¬ 


Le regole del clusler 

Ecco una fattispecie di casi particoiari ove è possibiie configurare i 
ciuster in modo particoiare. 

1 Dischi rigidi piccoii, vecchi e ienti offrono prestazioni migiiori 
con ciuster grandi, megiio se abbinati ai sempiice FAT32. 

2 Quando una partizione deve gestire unicamente fiie moito 
piccoii (es. testi) in gran numero e quantità, è consigiiabiie iimitare 
ia grandezza dei ciuster a 1-2 KB in NFTS. 

3 in modo anaiogo, una dimensione ciuster di 16 KB, in un disco 
fisso che contiene soio fiie audio/video, non produce quasi aicuna 
perdita e fa risparmiare ia deframmentazione (procedimento che è 
comunque quasi sempre inutiie). 


PROBLEMA 


_ Possedete numerosi file audio in 

formato OGG Vorbis, un formato che Nero 
non riconosce. Con questo tipo di file, non 
riuscite a masterizzare un CD audio, ma per 
fortuna c’è una soluzione. 

EuESEEIa Le capacità di Nero si possono 
aumentare con l’aiuto dei plug-in. In Nero 6, 
di regola il catalogo dei plug-in si trova in 
c:\programmi\file comuniUheadUudio- 


PLUGINS (Figura 10). Nella versione 5 il 
catalogo è in C:\PROGRAMMl\ AHEAD\C0NDI- 
VISI\audI0PLUGINS. In ogni caso. Nero può 
venire a capo dei file audio OGG solo se l’u¬ 
tente ha memorizzato nella cartella dei plug- 



in un’adeguata libreria di programma per 
Nero. Nel caso di OGG, quel che vi serve è 
il file gratuito NXMYOGG.DLL (scaricabi¬ 
le dall’area DOWNLOAD del sito di PC WORLD 
ITALIA), che funziona a partire dalla versione 
5 . 5 . 9 .X di Nero. Un’informazione importan¬ 
te e curiosa al tempo stesso: Nero accetta la 
libreria di programma solo se il nome del file 
è scritto con tutte le lettere minuscole. (Da 
PCWELP Germania, marchio registrato di Interna¬ 
tional Data Group) ■ 
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Si Computer 

ProducHvs Q200 


899 € 


OESKTOP OA UFFICIO 


IL B7X NON E MORTO 



info 


Il Productiva Q200 
prevede tre anni di 
garanzia presso i centri 
Si Computer. In opzione 
è possibile avere una 
garanzia on-site in due 
diverse tipologie: 5 + 1, 
con tecnico presso il 
domicilio entro 5 giorni 
lavorativi, o Next 
Business Day per un 
intervento in un giorno 
lavorativo 







In dettaglio 

Ecco come si presenta l'interno 
del Productiva Q200 in formato 
BTX. Si nota un sistema 
di raffreddamento delia CPU 
che spinge il calore all’esterno 
del cabinet dalla parte frontale. 


PC Mark 2005 




Quake 4 


Intel Pentium 4 930D 


5 1 Productiva Q200, proposto da Si Computer, è uno 
dei pochi pc giunti In iaboratorio che sposa ii 
discusso e poco diffuso standard BTX, proposto nei 
2003 da intei per sostituire io standard ATX. Tuttavia ancora 
oggi la maggioranza dei pc in commercio usa il vecchio, ma 
sempre attuale ATX, anche perché ii nuovo standard non con¬ 
vince dei tutto gii integratori. Questa nuova disposizione delle 
periferiche interne ai pc ben si addice ai piccoii sistemi da 
ufficio 0 da intrattenimento, visto che ie vere motivazione per 
passare a questo standard sono ia silenziosità e ii dissipa¬ 
mento del calore generato all’Interno del pc. Per i classici pc 
multimediali o da gioco, i’ATX rimane ancora ii io standard 
preferito, soprattutto per quanto riguarda i’upgrade dei com¬ 
ponenti, moito più semplice e con una scelta illimitata. 

Si Computer, dal canto suo, adotta un classico cabinet middle 
tower in formato BTX dedicato al mondo business e molto 
silenzioso; una qualità notevole soprattutto se verrà inserito in 
ambienti open space con molti pc attivi. 

La configurazione, di alto livello, prevede la CPU dual core 
Intel Pentium 4 930D da 3 gìgahertz con 2 megabyte di cache 
L2 a disposizione di ciascun core. La scheda madre (ovvia¬ 
mente in formato BTX) è sempre marchiata Intel, di preciso il 
modello D945GC2LKR, dotato di chipset Intel 945G che, come 
si evince dalla lettera G finale, è provvisto di grafica integrata. 
Il chip dedicato a questo è siglato Intel 950 GMA, compatibile 
con le DirectX 9.0 e quindi con lo Shader Model 2.0. Buone 
caratteristiche che rendono il pc compatibile anche con le 
specifiche di Windows Vista. La dotazione di memoria di 
sistema è di 1 gigabyte di tipo DDR-2 a 533 megahertz. La 
quantità di memoria è molto importante perchè ii chip video 
tramite la tecnologia Dynamic Video Memory Technology 
(DVMT) può allocare dinamicamente fino a 224 MB di memo¬ 
ria di sistema quando si compiono operazioni grafiche che 
impiegano molta memoria. Per l’uso proposto e visto il costo 
non oneroso, il Productiva Q200 può essere un’ottima scelta, 
esclusivamente però in ambito aziendale. Danilo Loda 


Chipset 

Intel 945G 


2.048 MB DDR-2 533 

HDD/Interfaccìa 

Samsung 200 GB/S-ATA li 

Scheda video 
Intel GMA 950 

Memorie ottiche 

DVD-RW LG Electronics 

□ Pro 

Silenzioso 
Buone prestazioni 


D Contro 

Poche possibilità di upgrade 


Adatto a 


UFFICIO 


Configurazione 


Rapporto 

qualità/prezzo 


Azienda Produttrice 


Si Computer 
|^t 0545/33355 
www.sicomputer.it 
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Il dettaglio 

Il frontale del cabinet ospita due 
porte USB 2.0, una FireWire e le 
uscite per microfono e cuffia. 

La loro collocazione nella parte 
bassa del cabinet si rivela ideale 
e comoda, a patto di non 
posizionare il computer sotto 
la scrivania. 


PC Mark 2005 4.6: 


3D Mark 2005 


Quake 4 


CPU 

AMD Athlon 64 3500- 


Chipset 

NVidia Nforce 4 Ultra 



info 

I negozi Essedi, dove è 
possibile acquistare 
questo pc, sono sparsi 
su tutto il territorio 
nazionale, soprattutto 
nei capoluoghi 
di provincia. I pc 
possono essere 
acquistati anche on-line, 
collegandosi al sito 
www.essedi.it 


L y inversione di tendenza ormai è abbastanza visì- 
biie. La sogiia minima, un tempo di 1.000 euro, 
per avere un pc discreto e con componenti 
aii’avanguardia, si è abbassata notevoimente. Non è difficiie 
ormai trovare pc anche sotto i 500 euro, con tutte le compo¬ 
nenti integrate, ma queste non sempre si abbinano a presta¬ 
zioni eccezionaii. È beiio però constatare che si può preparare 
un buon pc a un prezzo ragionevoie con un’ottima configura¬ 
zione comunque attuaie, senza per forza andare ai risparmio 
su ogni minimo componente. È ii caso di Brain Technoiogy 
che, tramite ia propria catena di computershop con marchio 
Essedi, propone ii modeiio Seiecta Fun, un pc dedicato a 
un’utenza home che non vuoie spendere moito, ma che non 
desidera neppure un pc troppo vecchio ancor prima di essere 
acquistato, ii giusto mix di componenti offerto da Essedi pre¬ 
vede una CPU Athlon 64 3500-t- spinta dai chipset Nvidia Nfor¬ 
ce 4 Ultra inserito sulla scheda madre Asus A8N-E. Vero è che 
questi due componenti non sono proprio gii uitimi ritrovati 
deiia tecnoiogia, ma per ii compito che dovranno eseguire, per 
io più muitimediaie, sono più che sufficienti. Il resto della con¬ 
figurazione è al passo con i tempi, compreso il cabinet Coo- 
lermaster Centurion T01, totalmente in alluminio di colore 
nero. Addirittura esagerata la dotazione di RAM, ben due 
gigabyte di veloci Corsair XMS Twins PC3200, suddivise in 
due moduli da un gigabyte ciascuno. La parte video vede la 
presenza della scheda Sapphire X1600XT, discreta per gioca¬ 
re, ma molto utile per visualizzare tutte le sorgenti video di 
ultima generazione. Per i film in DVD c’è il drive DVD-RW 
Samsung SH-S182D, che scrive il formato “plus” a 18x, con 
tanto di frontalino nero come il cabinet. Capiente e veloce 
anche il disco fisso Hitachi Deskstar da 250 GB con interfac¬ 
cia Serial ATA II. L’unico difetto evidente di questo pc è l’as¬ 
senza di un lettore di memorie flash, nonostante lo spazio 
necessario per la sua installazione. Visto il prezzo irrisorio di 
questo componente non si spiega la sua mancanza che non 
avrebbe certo inciso sul prezzo finale. Danilo Loda 


RAM 

2.048 MB DDR 400 


HDD/Interfaccia 

Hitachi 250 GB/S-ATA II 


Scheda video 

Sapphire Radeon X1600 XT 


Memorie ottiche 

DVD-RW Samsung 


□ Pro 

Ottimo prezzo 
Configurazione bilanciata 


D Contro 

Manca il lettore di memorie flash 


Adatto a 


MULTIMEDIA 


Configurazione 


m 


Rapporto 

qualità/prezzo 




Azienda Produttrice 


Essedi 

800/990055 

www.essedi.it 
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SCHEDE VIDEO 


NVIDIA RILANCIA 


DUE NUOVI MODELLI PER LA FASCIA MEDIA BUONI I PREZZI E LE PRESTAZIONI 



!■ r i C k S 

Non è difficile trovare su 
alcuni shop on-line 
la scheda Gainward a 
prezzi molto 

competitivi. Per esempio 
consultate il motore di 
ricerca prezzi tedesco 
www.idealo.de. Troverete 
siti che offrono la scheda 
anche al di sotto 
dei 300 euro. 

Per restare a casa 
nostra, ePrice.it la 
propone a 339 euro 


I n un perìodo di stasi per il mercato GPU 
(ma è solo il preludio al lancio del nuovo 
processore grafico G80), Nvidia sforna 
due nuove schede video, che altro non sono 
che versioni riviste, depotenziate e rese appeti¬ 
bili in termini di prezzo, della potente GPU G71. 

I due nuovi prodotti sono la GeForce 7900 GS e 
la GeForce 7950 GT, destinate a far concorren¬ 
za alla serie X1900 di ATI, in una fascia di mer¬ 
cato molto interessante in termini di volumi, 
frequentata dagli amanti dei videogiochi che 
non hanno ampie disponibilità di budget ma 
che comunque desiderano schede a poco prez¬ 
zo con prestazioni non troppo limitate. A pro¬ 
porre il modello GeForce 7900 GS è Foxconn 
che segna il debutto della casa taiwanese nel 
mercato delle schede video. Dopo anni passati 
a produrre schede per altri marchi, finalmente 
Foxconn ha deciso di lanciare una propria linea 


di schede video, che per il momento resterà 
fedele alle GPU Nvidia. La scheda è dotata di 
sette motori di vertex shading e dì 20 pipeline 
di rendering, ognuna delle quali è composta da 
un’unità di texture mapping e una dedicata al 
pixel shading. Il tutto si traduce in quattro pipe- 
line e un’unita di vertex shading in meno abili¬ 
tate rispetto all’originale G71 al suo lancio. Le 
memorie (per un totale di 256 megabyte) viag¬ 
giano a 1.320 megahertz (660 megahertz DDR), 
mentre il core sì attesta a 450 megahertz che, 
grazie a un bus di 256 bit verso la memoria, 
offre una banda passante di 42,2 gigabyte al 
secondo. 

A livello di layout, Nvidia è rimasta fedele al 
progetto già introdotto sui modelli 7900 GT, con 
un piccolo dissipatore dotato di ventola (fin 
troppo rumorosa), che si occupa di raffreddare 
la sola CPU. Foxconn dal canto suo ha rispettato 


PrEstezioni a confronta 


Produttore modello 

GPU/RAM 

Mese/Driver 

Prezzo 

3dM06 

3dM03 

Point Of View 7900 GTX 

NVidia GeForce 7900 GTV512 GDDR3 

Maggio 2006/84.21 

549 

6.016 

22.227 

Sapphire Radeon XI900 XT 

ATI Radeon X1900XT/512 GDDR3 

Aprile 2006/06.02 

549 

5.622 

17.951 

Gainward Bliss 7950GT 

NVidia GeForce 7950 GT/512 GDDR3 

Novembre 2006/91,84 

376 

5.324 

19.860 

Sapphire Radeon XI900 GT 

ATI Radeoon X1900 GT/256 GDDR3 

Luglio 2006/06,04 

299 

4.573 

14.949 

Foxconn GeForce 7900GS 

NVidia GeForce 7900 GS/256 GDDR3 

Novembre 2005/91,97 

202 

4.232 

16.483 

Asus EN7800GT Silent 

NVidia GeForce 7800 GTX/256 GDDR3 

Marzo 2006/81,89 

539 

4.036 

15.866 
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Foxconn 7900 GS 



Azienda produttrice 


Foxconn 

www.foxconnchannel.coni 


i n ^ p p_ ]_ ]_ 

Gainward Biiss 7950GT 512Mb| 

NVidia GeForce 7950 GT 





Entrate/Uscite Video 


2 DVI-I, S-Video (TV-Out) 


Azienda produttrice 


Gainward 

www.gainward.com 


il layout di riferimento, e ha personalizzato con 
il proprio brand solo il dissipatore. La scheda 
necessita di alimentazione supplementare e, 
come altri modelli di questa fascia, è compati¬ 
bile con la tecnologia SLI di Nvidia per raddop¬ 
piare la potenza di calcolo affiancando due 
schede video uguali. Per il resto, nulla di nuovo; 


La reference board 
di Nvidia del modello 


restano invariati il motore CineFX 4.0, come le 
altre tecnologie Nvidia, Intellisample 4.0 e Pure- 


7950 Gl II piccolo Video Che, anche per questo modello, regala la 

dissipatore con 
ventola non copre 



Quake 

SeriusSam II 

F.E.A.R.media 

Quake HR 

SeriusSam II HR 

166,3 

133,7 

131 

97,3 

59,6 

130,5 

127,4 

116 

86,3 

34,6 

162,5 

150,3 

119 

86,4 

73,4 

127,2 

132,9 

86 

59,3 

24,5 

157,1 

141,3 

96 

69,4 

53,1 

157,5 

90,8 

90 

65,9 

40,3 


possibilità di riprodurre i formati video più 
attuali come MPEG 2, WMV9 e il sempre più dif¬ 
fuso H.264, anche noto come MPEG 4. A livello 
di uscite, sono presenti due DVI-I e una S-Video. 
La seconda scheda arrivata in laboratorio è il 
modello Bliss 7950 GT prodotto da Gainward e 
potenziato con l’omonima GPU Nvidia. La sche¬ 
da si posiziona per prezzo e prestazioni un gra¬ 
dino più in alto della 7900 GT, ma appena sotto 
la 7900 GTX (per non parlare della super 7950 
GX2), e si propone come una sua valida alterna¬ 
tiva a un prezzo più abbordabile 
A prima vista, confrontando le reference board 
con i modelli in prova, risulta veramente diffici¬ 
le distinguerli, se non contando i chip di memo¬ 
ria, visto che la 7950 GT ne monta il doppio per 
avere 512 megabyte di memoria. 

Per il resto, anche in questo caso è presente 
una scheda single slot con un dissipatore pres¬ 
soché uguale alla 7900 GS. Il modello di 
Gainward provato, però, si discosta (e non poco) 
dal layout proposto da Nvidia. Innanzitutto, tro¬ 
viamo un corposo dissipatore che copre anche le 
memorie, e che ingombra il doppio. Anche la 
ventola predisposta al raffreddamento è più 
grande rispetto alla reference, ma anche molto 
più silenziosa. Le dimensioni generose di que- 
st’ultima non necessitano di velocità di rotazione 
alte per raffreddare a dovere chip e memorie. 
Questo sistema permette anche di sbizzarrirsi 
neH’overclocking, soprattutto delle memorie, 
cosa non possibile con il modello di riferimento 
che non prevede nessun tipo di raffreddamento 
per questo delicato componente. Le frequenze 
operative sono di 550 megahertz per il core e di 
1.400 megahertz per i 512 megabyte di RAM 
GDDR3, rispettivamente 200 e 140 megahertz in 
meno della sorella maggiore 7900 GTX. Uguali, 
al contrario, il numero di Vertex (otto) e Pixel 
Shader (24). Anche questo modello è compati¬ 
bile con la tecnologia SLI e necessita di alimen¬ 
tazione supplementare al bus PCI-Express 16x 
per funzionare. La scheda di Gainward costa 
376 euro, mentre la reference di Nvidia ???? è 
proposta al lancio a circa 329 euro. 

NUMERI ALLA MANO 

A livello di prestazioni, le due schede non sono 
state all’altezza delle aspettative. Infatti ci 
attendevamo un margine inferiore tra la 7950 
GT e la 7950 GTX. Se valutiamo il rapporto tra 
prezzo e prestazioni, senza dubbio la 7900 GS 
emerge dal ginepraio di schede che affollano 
questa fascia di mercato. Infatti con poco più di 
200 euro si può avere un’ottima scheda per gio¬ 
care e per riprodurre tutte le fonti video in 
maniera soddisfacente, che non occupi più di 
uno slot nel nostro caro computer. Danilo Loda 
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Il dettaglio 

La comoda maniglia posta 

sui braccio di sostegno 

del pannello permette di alzare 

il monitor fino a 150 mm, 

per avere sempre l'altezza giusta 

in qualsiasi ambiente. 

Ottima anche la possibilità 
di inclinazione. 

Diagonale 

21 pollici 16:10 

Risoluzione massima 




C U f i □ 5 ì f à 

Il NEC ha un rapido 
sistema di smontaggio 
della base 

che non prevede l’uso 
di viti. In pochi secondi 
si può installare 
il monitor a muro, 
un'operazione consentita 
da tutti i modelli 
in commercio 


□ iciaino subito che questo ottimo monitor LCD non 
è propriamente indicato per un uso domestico, 
ma trova una più naturaie coiiocazione in aicuni 
ambienti business di aito profiio, soprattutto per appiicazioni 
CAD/CAM e neiia grafica professionale. Anche ii prezzo 
rispecchia questa destinazione di alto iiveiio, sfiorando i 1.200 
euro. Il modello MultiSync LCD2190UXp di NEC offre una 
serie di tecnologie innovative, pensate per le aziende che non 
possono scendere a compromessi sulla qualità delle immagi¬ 
ni. Il pannello da 21 pollici integra la tecnologia S-PAV (Super 
Patterned Vertical Alignment Technology), ossia l’ultimo ritro¬ 
vato della tecnica per la brillantezza delle immagini. Come 
abbiamo potuto constatare, questo pannello è decisamente 
uno dei migliori mai arrivati nel laboratorio di pcworld itala, 
con colori decisamente brillanti e fedeli all’originale. A livello 
ergonomico, l’LCD di NEC può essere regolato in altezza fino a 
150 mm e ruotato di 360 gradi. Quando, eventualmente, si 
esegue questa operazione, il menu OSD può essere richiama¬ 
to dai comodi tasti posti a “L” sulla cornice spessa solo 15 
mm. Inoltre, i vari parametri possono essere gestiti dal 
software Naviset, e anche da remoto tramite l’applicativo 
Naviset Administrator. Il monitor offre un tempo di risposta di 
otto millisecondi (grey to grey) e una luminosità di 300 cd/m^ 
con un rapporto di contrasto di ben 1.000:1. L’angolo di visio¬ 
ne, sia in verticale, sia in orizzontale, è di 178 gradi, un valore 
davvero molto alto e confermato dalle prove di laboratorio. Tra 
le varie funzioni presenti, merita attenzione la AmbiBright, 
deputata a misurare la luce dell’ambiente e regolare automa¬ 
ticamente la luminosità per avere così sempre la massima 
resa dell’Immagine. Infine, la tecnologia CableComp permette 
di installare il monitor alla distanza massima di 100 metri dal 
pc (0 altro dispositivo di output video) a cui è collegato, se si 
usano cavi analogici, mentre sì scende a 30 metri con cavi 
per la trasmissione digitale. Sul retro del monitor sono infatti 
presenti le uscite VGA, DVI-I e DVI-D, che consentono di colle¬ 
gare tre sorgenti contemporaneamente. Danilo Loda 


1 . 000:1 

Luminosità 

300 cd/m2 

Ingressi 

VGA, DVI-I, DVI-D 

Altoparlanti 

Non presenti 

□ Pro 

Tecnologie proprietarie 
Ottimo pannello LCD 

D Contro 

Mancano le casse audio 
Prezzo alto 
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GPU 

ATI Radeon X1950XTX 


Memoria 

512MBGDDR4 



M SI propone una scheda 
video un po’ particolare 
dotata deil’ultima CPU ATI, ossia la 
Radeon X1950 XTX, che ha come 
peculiarità l’adozione delle nuovissi¬ 
me memorie GDDR4, spinte a 1.000 
megahertz. Il modello in questione è 
dotato di un WaterCooling di Thermal- 
tek, utile per chi si diletta nell’over- 


cloking più spinto, e che regala anche 
il massimo della silenziosità. A dispet¬ 
to di molte soluzioni di raffreddamen¬ 
to a liquido, questa proposta è di faci¬ 
le installazione e utilizzo. Infatti tutti i 
vari collegamenti di tubi tra CPU e 
sistema di raffreddamento sono già 
pronti e l’installazione è semplice e 
assai rapida, adatta anche a chi si 
cimenta per la prima volta con questo 
tipo di soluzioni. 

Il WaterCooling ha le dimensioni e le 
fattezze di una normale scheda video, 
e può essere inserito in un qualsiasi 
slot PCI. L’unica operazione richiesta 
all’acquirente è l’inserimento del 
liquido di raffreddamento, una volta 
che questo è sceso sotto un livello 
minimo, visualizzato da un’apposito 
segno sul piccolo contenitore. 

I risultati ottenuti senza procedere 
all’overclocking mostrano l’enorme 
potenzialità di questa scheda, anche 


Bus 

256 bit 


Entrate/Uscite Video: 

2 DVI-I, S-Video (TV-Out) 


Azienda produttrice 

MSI 

www.msi-computer.it 


se a dire il vero la più veloce in com¬ 
mercio resta la GeForce 7950 GX2 di 
NVidia, per i fortunati che riescono a 
reperirne una sul mercato. La musica 
cambia se ci si diverte invece ad 
aumentare le frequenza di lavoro. 
Anche nel caso si esageri, il Control 
Panel di ATI, installato con i driver, 
avverte con un pop-up sullo schermo 
che la scheda si è surriscaldata, e i 
valori sono ricondotti a una velocità 
più consona per non “friggere” del 
tutto i due componenti. (d.l.) 


WD PASSPORT PORTABLE DRIVE/ 


Capacità: 
120 GB 


S e quello che state cercando è 
una soluzione davvero comoda 
per trasportare facilmente i vostri 
dati dappertutto, questo dispositivo 
targato Western Digital merita asso¬ 
lutamente la vostra attenzione. 

Si tratta infatti di un disco fisso ester¬ 
no molto compatto e leggero, che non 
necessita di alimentazione esterna. 

Gli occorre solamente quella fornita 
dal cavo USB 2.0, tramite il quale si 
collega al computer Passport Porta- 
ble Drive. Si presenta con un design 



essenziale, ma molto curato, e offre 
ben 120 gigabyte di spazio per 
archiviare i vostri dati. In effetti, al 
momento dell’acquisto lo spazio 
disponibile è inferiore, dato che 
l’apprecchio viene fornito con un 
software preinstallato (con tanto di 
autorun), WD Sync, che permette di 
gestire alla perfezione backup sincro¬ 
nizzati delle informazioni, evitando il 
rischio di copiare due volte gli stessi 
dati 0 , peggio, di cancellare per sem¬ 
pre alcuni file. 

Questo programma è anche in grado 
di proteggere i dati, considerato che, 
tra le varie funzioni disponibili, è pre¬ 
sente anche un sistema automatico 
di crittografia, messo a punto per 
rendere la vita difficile a chi volesse 
curiosare tra i vostri documenti. 
Quanto alle caratteristiche tecniche 
del disco fisso installato all’interno 
del Passport Portable Drive di 


RPM 

5.400 


Interfaccia 

USB 2.0 


Software 

WD Sync 


Azienda produttrice 

Western Digital, 
www.westerndigital.CDm 


Western Digital, si segnala che l’unità 
in questione è in grado di compiere 
5.400 giri al minuto, che il buffer pro¬ 
posto è da due megabyte e che il 
tempo di ricerca in scrittura è pari a 
12 millisecondi. 

Infine, va detto che le prestazioni rile¬ 
vate nelle prove del laboratorio di pc 
WORLD rrALiA non hanno mai toccato il 
limite massimo di 480 Mbit/s, proprio 
della porta USB 2.0, ma sono risultate 
ugualmente molto soddisfacenti, (d.l.) 
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BROTHER MFC-820CW . 

MfOTO 





V. 

à 

l 



A lla base del Brother MFC- 
820CW c’è la meccanica del 
modello MFC-210C provato sul 
numero di febbraio di pcworld. Nei 
test, infatti, ha ribadito ie prerogative 
dei 21 OC, con tempi di stampa adatti 
aii’ambito domestico e ai piccoii 
gruppi di iavoro (ai massimo tre per¬ 
sone). La qualità di stampa è adegua¬ 
ta aii’uso domestico con colori suffi¬ 
cienti nei reparto fotografico e sbiadi¬ 


ti neiia copia. Usando la carta foto¬ 
grafica si ottengono scatti abbastan¬ 
za buoni, non comunque ali’aitezza di 
una stampante fotografica, ii testo è 
discreto, ma i caratteri non sono per¬ 
fetti, soprattutto in modaiità bozza, i 
veri punti di forza dei muitifunzione 
sono il fax e il supporto wireless LAN 
integrati, ii design professionale non 
penalizza l’uso e, anzi, il display a 
colori permette di gestire i’unità e di 
visuaiizzare i’anteprima deiie imma¬ 
gini. ii Wi-Fi permette di accedere e 
condividere agilmente l’apparecchio, 
ma in aiternativa ci si può connettere 
via Ethernet, oppure a un soio pc via 
USB. In tutti i casi, l’operazione di 
configurazione è piuttosto sempiice e 
intuitiva grazie ai software presente. 
Voiendo, però, i’MFC-820CW può 
essere usato da soio senza coiiegario 
ai pc, perché tutte ie operazioni di 
invio e ricezione dei fax, copia e 


Tecnologia 

Inkjet a 4 colori 

Risoluzione di stampa 

Fax, fotocopiatrice, scanner, stampante 

Caricatore carta 

600x1.200 dpi 

Funzioni 

Fax, stampante, fotocopiatrice, scanner 


Azienda produttrice 

Brother 

www.brother.it 


Stampa di immagini e documenti 
possono essere eseguite direttamen¬ 
te dai panneiio di controilo deii’appa- 
recchio. 

Sarete costretti a coiiegario al com¬ 
puter se volete usare la scansione, 
peraitro impreziosita dal caricatore 
automatico di fogii. li nuovo Brother 
MFC-820CW è adatto a un uso non 
fotografico e si rivela un buon com¬ 
pagno di lavoro e un utile strumento 
di produttività. (i.f.) 



50NYAWGI70A , 

^loTO 




9 




Velocità DVD+R/+DL/+RW/RAM 

IBx. 8x, 8x, 12x 



S ony, dopo essersi affidata per 
aicuni anni a Lite-ON per ia 
produzione dei propri masterizzatori, 
ora torna aiia carica con una joint 
venture con NEC, denominata Sony 
NEC Optiarc. ii primo prodotto deiia 
nuova società è il modello AWG170A, 
venduto dalla casa nipponica in ver¬ 
sione bulk con in genere un CD di 
Nero Express 6 aggiunto dal distribu¬ 
tore OEM. L'AWGI 70A è disponibile 


con mascherina di colore beige o 
nero, ha dimensioni ridotte di 2 cm 
rispetto alle unità a lunghezza stan¬ 
dard e chipset NEC. Supporta la scrit¬ 
tura a 18x sui media standard da 16x 
e a 12x sui poco diffusi DVD-RAM. 
Nelle prove di laboratorio, l'AWG170A 
si è comportato molto bene. 

Ha scritto due Verbatim 16x Plus e 
Minus rispettivamente in 5 minuti e 
42 secondi e 5 minuti e 2 secondi: 
due record assoluti a cui vanno 
aggiunti i 12 minuti netti per la scrit¬ 
tura dei DVD+R DL. 

La velocità, se abbinata a numerosis¬ 
simi errori, non serve a molto, spe¬ 
cialmente nel caso dei DVD, che 
dovrebbero garantire i dati per 
decenni. Il dispositivo di Sony si fer¬ 
ma fra i 15 e i 20 errori per blocco di 
dati, la miglior prestazione fra i 
masterizzatori fino ad oggi provati (il 
limite ISO è 300). Un eccellente risul- 


Velocità DVD-R/-DL/-RW 

18x, 8x, 6x 


Scrittura DVD+R/+DL/-R 

5:42, 12:10, 5:02 


Software in dotazione 

Nero Express 6 


Azienda produttrice 

Sony 

www.sonyisstorage.com 


tato, tenendo conto che in entrambi i 
formati a singolo strato l'AWG170A 
arriva effettivamente a 18x alla fine 
dei normali media certificati 16x. 
L'unità non ha alcuna limitazione di 
velocità in lettura per i film, pur man¬ 
tenendo una rumorosità accettabile. 
Buona e anche la gestione del raf¬ 
freddamento della meccanica e la 
funzione di lettura particolare per 
supporti molto difettosi. Il prezzo di 
listino senza software è di 40 euro; 
molto competitivo. (m.l.) 
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In breve 

Versione numero 11 per il 
programma di Nuance per 
convertire documenti cartacei in 
digitali. A questa si sono aggiunte 
la capacità di organizzare e 
classificare i file in modo 
razionale, di modificarli e salvarli 
con dimensini ridotte. 

Sistema operativo 

Microsoft Windows 2000 (SP4 


0 superiore), XP (SP2 o superiore) 



Requisiti 

Processore Pentium o equivalente, 
128 RAM (256 MB consigliata), 

250 MB di spazio libero su disco. 
Microsoft Internet Explorer 5.5 


0 successiva, monitor VGA con 


S i propone come la via più rapida (e semplice) per 
trasformare la carta in documenti digitali. Si tratta 
di PaperPort Professional, uno dei programmi più 
noti sviluppati da Nuance (ex ScanSoft), capace di archiviare 


minimo 800x600 pixel 
e connessione web 


Lingua 



c u f i □ s i f à 

Nel programma è 
presente un assistente 
interattivo capace 
di supportarvi 
nella digitalizzazione 
di documenti composti 
da più pagine. Vi aiuterà 
ad aggiungere, 
rimuovere, ruotare 
e ridisporre le pagine 
nella comoda finestra 
di anteprima. Potrete 
digitalizzare documenti 
fronte retro con uno 
scanner semplice 
0 eseguire l'operazione 
su più documenti 
contemporaneamente 
tramite un alimentatore 
automatico di fogli. 
Parole chiave 
e il nome del documento 
vanno aggiunti 
0 modificati prima 
che PaperPort salvi 
il documento 
sul desktop 


tutto il materiale carteceo di cui si dispone in una serie dì 
cartelle organizzate in maniera razionale. Giunto airundicesi- 
ma versione, questo software è stato arricchito di numerose 
funzioni che spaziano dalla capacità di classificare i docu¬ 
menti e foto alla possibilità di rintracciare file di qualunque 
genere. Adatto sia ai singoli professionisti (avvocati, agenti, 
medici e altri), sia a chi lavora in ufficio, PaperPort Professio¬ 
nal 11 permette anche di convertire i documenti in PDF e dì 
proteggerli da modifiche non autorizzate. Il suo vero pregio è 
rappresentato però dalla capacità di gestire oltre 150 formati 
di file e foto. Tutte le operazioni sono semplici da compiere 
grazie alla nuova interfaccia, più ordinata e, in generale, 
migliorata rispetto alla versione precedente. 

A questo nuovo ambiente di lavoro si sommano utili strumen¬ 
ti, come quello per il supporto nella visualizzazione e nell’ar¬ 
chiviazione dei documenti e le funzioni di personalizzazione 
che permettono di corredare documenti e foto con note di 
testo, oltre alle pratiche finestre di anteprima che consentono 
di intervenire su qualsiasi documento, modificandolo. Un ulte¬ 
riore e indubbio vantaggio è dato dalia possibilità di condivi¬ 
dere con più persone contemporaneamente gli ex documenti 
cartacei digitalizzati. Interessante, infine, la funzione di ricer¬ 
ca messa a disposizione da Paperport Professional 11, che 
permette di rinvenire un’immagine o un file di cui si è persa 
traccia, grazie al motore di ricerca integrato (All-in-One Sear- 
ch Index Manager), che scandaglia attentamente tutte le car¬ 
telle sul vostro computer e della rete. Le ricerche possono 
essere svolte anche in base al contenuto, a parole chiave o 
agli argomenti correlati. In quest’ultima ipotesi entra in azio¬ 
ne Paperport Watson, un vero e proprio segugio che passa al 
setaccio la vostra posta elettronica e il web per scovare infor¬ 
mazioni utili. Francesca Papapietro 


Inglese 

Tipo 

Creazione e gestione di file 

□ Pro 

Tempi di avvio ridotti 
Visualizza oltre 150 formati di file 


D Contro 

Nuova funzione dì ricerca 
in inglese 


Adatto a UFFICIO 


Facilità 

d’uso 





Completezza 
di funzioni 




Rapporto 

qualità/prezzo 





Nuance Communications 
www.nuance.com 
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PaperPorfProfessional II 


m 


La gesfioRE del programma 
L'ambiente di lavoro di PaperPort è stato migliora¬ 
to. La nuova interfaccia si presenta come una finestra 
ordinata e precisa, che mostra sul lato sinistro le cartel¬ 
le contenute nel sistema, al centro i documenti che 
compongono la cartella selezionata e in basso i vari for¬ 
mati di documenti disponibili. Se vi trovate in difficoltà, 
potete sempre aiutarvi con la pratica guida in linea. 


Copie di tuffo 

PaperPort mette a disposizione una serie di stru¬ 
menti che permettono di arricchire le fotografie. 
Potrete aggiungere appunti di testo per corredare l'im¬ 
magine e renderla anche più professionale. Ogni docu¬ 
mento viene mostrato sotto forma di miniatura sul desk¬ 
top di PaperPort, senza che sia necessario aprirlo, e può 
essere poi memorizzato in cartelle di Windows. Con 
PaperPort potrete gestire direttamente sul computer 
copie esatte della vostra contabilità, degli album foto¬ 
grafici e di moltissimi altri documenti. 
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Mofore di ricerca 
A volte capita di non ricordare dove si è salvato un 
documento sul pc. Tra le funzioni disponibili, PaperPort 
offre anche quella di ricerca. Vi basterà scrivere una 
parola o una frase perché il programma si metta a cerca¬ 
re un documento o una foto. Inoltre, la nuova funzione di 
ricerca “PaperPort Watson” è compatibile con le più dif¬ 
fuse funzioni di ricerca da desktop, al fine di raccogliere 
tutti i documenti correlati memorizzati nel pc e anche nei 
messaggi di posta elettronica. Segnaliamo però che 
PaperPort Watson è disponibile solo con interfaccia in 
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□igifalizzazione 
Compatibile con qualsiasi scanner, dispositivo multi- 
funzione o fotocopiatrice digitale, PaperPort Professional 
11 consente di ottenere buoni risultati da documenti di 
una pagina fino a ingenti risme di fogli fronte/retro. 
Più operazioni manuali sono state riunite in un unico 
comando, il pulsante soprannominato “One-Button Scan¬ 
ning”, semplificando la digitalizzazione. 
Inoltre, un nuovo e utile strumento chiamato “Assistente 
Cattura”, permette di visualizzare, riordinare, copiare e 
eliminare le pagine, prima di registrarle in PaperPort Pro o 
in un altro programma di gestione dei contenuti. 
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In breve 

Versione numero nove per il noto 
programma di Nuance (già 
Scansoft) che permette di dettare 
il testo di documenti, e-mail e 
messaggi istantanei al proprio pc, 
e anche di navigare in Rete con la 
voce. È compatibile con le 
principaii applicazioni Microsoft. 


Sistema operativo 

Windows XP (SPI o successiva), 
Home 0 Professional 


RICONOSCIMENTO VOCALE 


PARLA CON IL PC 



olti servizi teiefonici oggi sono gestiti da un 
risponditore automatico che funziona con 
l'aiuto deiia vostra voce. Peccato che, spesso, 


Requisiti 

Processore 1 GHz o superiore, 
512 RAM (consigliato almeno 
1 GB), 1 GB di spazio libero 
su disco. Internet Explorer 5 
0 superiore, scheda audio 
che supporti la registrazione 
a 16 bit e altoparlanti 


Lingua 

Cinese, Francese. Giapponese, 


r 



ohe» '{fl 

NaiurallySpeaking ! 



s a IV 3 e u r o 

NaturallySpeaking è 
disponibile in più 
versioni, Standard 
(consumer, studenti), 
Preterred (home,office), 
Mobile (professionisti in 
movimento) e 
Professional (aziende, 
utenti disabili), al prezzo 
rispettivamente di 99, 
199, 299 e 799 euro. 
Inoltre, è previsto 
un programma 
di multilicenze 
e manutenzione 
per aziende 


si sia costretti a sillabare intere parole per non rischiare di 
essere fraintesi o, peggio, dì ricevere l'informazione sbagliata. 
Quello che invece si promette dì fare, in modo rapido e preci¬ 
so, Dragon NaturallySpeaking di Nuance (già Scansoft) è pro¬ 
prio convertire la vostra voce in testi su pc. Così ha dichiarato 
la casa produttrice di questo popolare software di riconosci¬ 
mento vocale, alla presentazione della sua versione 9.0. Dra¬ 
gon NaturallySpeaking 9 permette di dettare al pc il contenu¬ 
to di file,e-mail o messaggi istantanei, e perfino di navigare in 
Internet. La vostra voce passerà direttamente dal microfono 
in dotazione (che dispone di un filtro dì rimozione del rumore) 
all'applicazione che state adoperando sul vostro pc. Un 
indubbio pregio del programma è che supporla le principali 
applicazioni per Windows (Word, Outlook Express, Explorer), 
oltre a Thunderbird e Firefox di Mozilla. Nella nuova versione, 
inoltre, è stato significativamento migliorato il motore di con¬ 
versione della voce e sono stati applicati due nuovi brevetti; 
PASS (PelAudio Acoustic Scale Score) che introduce novità 
negli algoritmi e nelle grammatiche dei riconoscimento voca¬ 
le, e Silent Adapt, una tecnologia che aumenta il livello di 
accuratezza del software. Per aiutare gli utenti ad abituarsi 
alla dettatura ad alta voce, Dragon NaturallySpeaking dispone 
anche di una serie di guide on-line. Nessun problema anche 
se volete dettare un testo in inglese; il software lo convertirà 
in italiano grazie al dizionario integrato. Sono previste più 
versioni del programma con differenti destinatari; dallo stu¬ 
dente al professionista, dalla casa al manager sempre in 
viaggio. Si segnala infine che il programma è conforme allo 
standard statunitense per l'accessibilità ai disabili e che nel¬ 
l’edizione Mobile consente di dettare testi a numerosi dispo¬ 
sitivi mobili, come i registratori digitali, ì palmari e ì Pocket PC 
(Preferred Mobile). Francesca Papapietro 


Inglese, Italiano, Olandese, 
Spagnolo e Tedesco 

Tipo 

Riproduzione e sintesi vocale 

n Pro 

Compatibilità con Office. Firefox e 
Word Perfect 
Semplice da usare 
Trascrizione da recorder MP3 
oWAV 


D Contro 

Requisiti elevati 
incompatibilità con Mac 


Adatto a UFFICIO 


Facilità 

d’uso 





Completezza 
di funzioni 




Rapporto 

qualità/prezzo 





Nuance Communications 


www.nuance.com 
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Dragon NahjrallySpeaking 9.0 




m 


OpefaMvi^à immedi3^a 


Prima di usare Dragon NaturallySpeaking 9 non 
dovrete leggere noiosi manuali di istruzioni. Nella nuova 
versione il motore di conversione della voce è stato 
migliorato al punto che potrete dettare immediatamente 
lettere, e-mail e messaggi istantanei al vostro pc trami¬ 
te il microfono con rimozione del rumore in dotazione. 
Se poi non vi fosse chiaro qualcosa, Nuance ha previsto 
delle guide on-line a supporto degli utenti. 
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Nuance3 

Grazie ai comandi presenti nell'interfaccia del 
software, potrete avviare le applicazioni, passare da una 
all'altra, salvare o stampare i documenti e compiere 
molte altre attività. La funzione di "formattazione intelli¬ 
gente" consente, inoltre, di precisare al programma 
come formattare date, misure, 
acronimi o qualsiasi parola in 
base ai vostri gusti. Numero¬ 
se le opzioni di intervento; 
dalla sillabazione alle modifi¬ 
che non standard fino alla 
possibilità di inserire contatti 
in rubrica. 



CompaMbililà estesa 
Parlando in modo naturale, potrete inserire immagini, 
numeri, e testi in qualuque file o e-mail. Il supporto alle 
applicazioni offerto è ampio: dalle più diffuse applicazioni 
di Microsoft Office (Word, Excel, Outlook) ai brower per il 
web. Internet Explorer e Firefox. Inoltre, Dragon Naturally¬ 
Speaking 9 è disponibile in diversi idiomi, compreso l'ita¬ 
liano, e offre un supporto tecnico via e-mail multilingua. 
La versione Professional prevede opzioni per l'installa¬ 
zione in rete, come il supporto dei thin Client Citrix. 



— In dofazione 

La versione Preferred Mobile 9 di Dragon Naturally¬ 
Speaking comprende un microfono standard per lavorare 
alla scrivania e un registratore Philips, il modello Voicetra- 
cer 7630 che memorizza fino a 17 ore di conversazione. 
Compatto e leggero, il Voicetracer è in grado di trasferire i 
dati contenuti al pc tramite porta USB. La registrazione si 
attiva automaticamente non appena iniziate a parlare, la 
memoria disponibile è di 32 MB. La versione Preferred 
Mobile del software è stata progettata per i professionisti 
in movimento ed è in vendita al costo di 299 euro. 
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Duplex i iOMcnirto é un volume su un «Aro 


EMC Insignia 

Re^fospec^ Pro 7.5 


I Prep»*!renderòèlcBipr»n«/« l [ ^ 30,80 1 > 


In f o p o 1 n !■ 

[I WW.»^ 

f 


»«* „_.„ 


In breve 

Retrospect 7.5 Professional è la 
soluzione completa per il backup 
manuale e automatico dei 
computer di professonisti e 
piccoli gruppi di lavoro. Permette 
di salvare su tutte le unità esterne 
più diffuse e di pianificare 
i salvataggi. 


Sistema operativo 

Windows XR 2000, NT 4, 95 e 98 


BACKUP 1 

LI SALVI CHI PUÒ 

i 

A 

1 

% 



F ate il backup dei dati. È uno dei consigli più fre¬ 
quentemente dati a neofiti ed esperti del pc, ma è 
anche una delle attività più sottovalutate finché 
non si perde tutto quello che si aveva sul disco fisso. Per evi¬ 
tare questo accadimento, basta affidarsi a un sistema di sal¬ 
vataggio automatico dei file e delle cartelle, come quello pro¬ 
posto da EMC Insignia a professionisti e piccoli gruppi di 
lavoro. EMC Retrospect 7.5 Professional è specializzato nel 
backup e nella duplicazione di dischi, supporta tutte le unità 
esterne più diffuse (tra cui nastri, supporti ottici e hard disk) e 
consente di impostare operazioni pianificate per evitare di 
dimenticarsi di salvare. Rispetto alla versione 7.0, il software 
in prova assicura un uso più semplice grazie ai wizard. L’in¬ 
terfaccia ha una struttura elementare e razionale, che però 
cela funzioni di alto livello. Il software si è dimostrato effi¬ 
ciente e affidabile: ha portato a termine senza problemi sal¬ 
vataggi di numerosi file (nel complesso circa 1 GB) registran¬ 
do sia su disco fisso esterno USB 2.0, sia su DVD riscrivibile. 
Retrospect può anche salvare da una partizione all’altra e 
opera su file, cartelle e intere unità. Alcuni passaggi risultano 
macchinosi, per esempio se si sceglie di operare su directory 
diverse da quelle predefinite, il programma si produce in una 
serie di passaggi obbligati. Più in generale, usando la moda¬ 
lità avanzata di configurazione dei backup, ci si trova di fronte 
a impostazioni che assicurano una maggiore precisione del¬ 
l’operazione, ma che risultano cavillosi. È il prezzo da pagare 
per fornire salvataggi di ottimo livello e di tipo incrementale. 
Ciò significa che, al termine della configurazione, non solo il 
software farà tutto da solo, ma prowederà anche a tenere 
aggiornato il file di backup aggiungendo solo le informaizoni 
modificate dall’ultima volta. Ottima la funzione di ripristino e 
merita attenzione quella di duplicazione deH’unità; permette 
di fare una copia precisa del contenuto di un disco fisso. Uno 
strumento utile quando si vuole sostituire l’hard disk, o per 
avere copie di sicurezza a portata di mano. Luca Figìni 



s a IV 3 e u r o 

Le funzioni di Retrospect 
sono dedicate a 
professionsiti e a utenti 
esigenti, che prediligono 
software automatici e 
completamente 
personalizzabili per il 
backup. Ma non avete 
scusanti: Windows XP 
ospita un software di 
salvataggio che vi 
permette di evitare 
perdite di dati. Si trova 
in START/Tuni I 
PROGRAMMl/ACCESSORl/UnUT 
À DI SISTEMA/BACKUP 


Requisiti 

Intel Pentium a 1,5 GHz, 256 MB di 
RAM (consigliati 512 MB), 1 GB di 
spazio libero sul disco fisso, 
supporto di rete e unità di backup 
esterna (hard disk, masterizzatore 
0 dispositivi a nastro) 

Lingua 

Italiano 


Tipo 

Piattaforma di backup 

□ Pro 

Compatibilità con unità di backup 
Sistemi automatizzati 
Wizard di configurazione 

O Contro 

Alcuni passaggi migliorabili 
Interfaccia un po’ spoglia 


Adatto a 


Facilità 

d’uso 


Completezza 
di funzioni 


UFFICIO 





Rapporto 

qualità/prezzo | 


Azienda Produttrice 


EMC Insignia 
www.emcinsignia.com 
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Refrospecf Professional 75 
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ScEgliefe cosa fare 

All’avvio Retrospect propone il menu iniziale che 
permette di scegliere cosa fare. Potete optare per ese¬ 
guire subito il backup dei dati essenziali contenuti nella 
cartella documenti e In quelle che contengono le infor¬ 
mazioni personali dell’utente, oppure di ripristinare un 
salvataggio precedente. Non trascurate la funzione 
DUPLICAZIONE, Utile per riversare l’intero contenuto da un 
disco fisso a un altro o creare duplicati perfetti. 




Manuale □ aulomahca? 

La configurazione dei parametri di backup può 
avvenire imanualmente o usando la procedura guidata. 
Quest’ultima è il sistema più comodo perché consente di 
scelgiere giusto alcune opzioni di base e lasciare al 
software il compito di fare il resto. Ai più smaliziati con¬ 
viene passare subito alla modalità avanzata, che corri¬ 
sponde a una selezione più precisa del metodo di salva¬ 
taggio e offre la possibilità di adattare il comportamento 
di Retrospect alle specifiche esigenze. 


Unilà di desfinazione 
Nel pannello dispositivi di memorizzazione potete sce¬ 


gliere quale supporto usare per memorizzare il backup. 
Retrospect è molto flessibile, perché vi permette di salva¬ 
re sia sul disco fisso o su una partizione secondaria, sia 
su unità esterne, quali dischi ottici e nastri. 
In quest’ultimo caso, avete bisogno di un masterizzatore 
0 di una periferica dedicata. Ma con Retrospect potete 
“riciclare” un hard disk esterno USB o Firewire da usare 
come unità di bakcup esterna. 




SoUo confrollo 
Da tenere sempre sott’occhio il monitor delle ahività 
in quanto mostra lo stato di avanzamento del backup e 
permette di eseguire alcune opzioni di manutenzione. 
Per esempio, si può consultare la cronologia delle opera¬ 
zioni eseguite e pianificare salvataggi a orari programma¬ 
ti, così da evitare di mettere continuamente mano al 
software per procedere al backup. Una risorsa importante 
anche perché consente di verificare se ci sono stati pro¬ 
blemi durante l’esecuzione del task. 
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IVlEmoriE 



disco nuovi 



di Elena Re Garbagnati 


► Porl’aNli 

Aumentare la memoria e sostituire il disco 
fisso con uno più capiente può migliorare 
radicalmente le prestazioni del notebook: 
ecco come fare questi upgrade 


► Prove hardware 

MULTIMEDIALE 

Acer Travelmate 8215 WLMi 

ULTRARESISTENTI 

Panasonic Toughbook CF-18 

MULTIMEDIALE 

HP Pavilion dv9049 


pag. 96 


Il vosIto porfaMleè troppo lento? Se 
la garanzia è scaduta, o se vi prendete la responsabilità 
di aprirlo sapendo che così facendo decade la garanzìa, 
potete aggiornare alcuni componenti chiave del sistema. Come 
detto più volte, gli upgrade che si possono fare sul portatile non sono 
molti: memoria, disco fisso, processore (in alcuni casi) e batteria. Si può 
anche tentare la sostituzione deH’unità ottica, che è difficoltosa sìa per la 
reperibilità del nuovo masterizzatore, sia perché spesso richiede uno 
smontaggio quasi parziale della base del portatile. Per motivi di spazio, 
questo mese vi illustriamo teoria e pratica dei due aggiornamenti più dif¬ 
fusi: memoria e disco fisso, che per semplicità dì esecuzione e impatto 
positivo sulle prestazioni sono i più consigliabili. Il primo mese esplorere¬ 
mo invece i casi più rari: CPU e unità ottica. 

Più memoria 


ULTRAPORTATILE 

Acer Ferrari 1000 

ULTRAPORTATILE 

Asus W7J 

WORKSTATION 

Dell Preclsion M90 

PROFESSIONALE 

Maxdata Pro 600IW 


Se le prestazioni del vostro notebook sono troppo basse, Tintervento più 
semplice ed efficiente che potete fare è aumentare la memoria. 512 MB di 
RAM sono insufficienti per usare Windows XP e relative applicazioni. Un 
gigabyte è una dotazione adeguata per la stragrande maggioranza delle esi¬ 
genze, mentre vale la pena salire a 1,5 o 2 GB solo in casi particolari. 

Quando considerate l’espansione della RAM, tenete presente che il pas¬ 
saggio da 512 MB a 1 GB porta sempre a un incremento talmente visto¬ 
so delle prestazioni da essere apprezzabile con qualsiasi applicazione, men¬ 
tre il giovamento apportato dal passaggio da 1 GB a 2 GB è molto meno 
percepìbile. Per farvi un'idea più precisa di quanto stiamo dicendo date 
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UpgradE dElla mEmoria: Ie prEsfezioni 


Nel blog Attenti al 
portatile! Abbiamo già 
pubblicato molte 
tecniche di smontaggio 
di notebook di marche e 
modelli differenti: se 
trovate difficoltà nella 
parte pratica controllate 
se c'è qualcosa che vi 
può aiutare. In caso 
contrario scriveteci un 
commento: 

risponderemo il prima 
possibile! 


uno sguardo alla tabella "Upgrade della memoria: le prestazioni", 
pubblicata in fondo a questa pagina: abbiamo preso come esempio 
due notebook datati e altrettanti più recenti. In entrambi i casi abbia¬ 
mo scelto configurazioni comparabili dal punto di vista della dotazio¬ 
ne: la prima coppia sfrutta la grafica integrata nel chipset Intel 915, la 
seconda chip grafici dedicati Nvidia GeForce Go della serie 7000. Il 
risultato della comparazione è indicativo: il passaggio da 512 a 1.024 
MB ha comportato un incremento di prestazioni complessivo del 7 % 
circa, con uno scarto di prestazioni del 20% sul risultato parziale del¬ 
la memoria, misurato con il benchmark PC Mark 2004. Il passaggio 
da 1 a 2 GB, invece, ha giovato solo del 2% con le applicazioni utiliz¬ 
zate dal test PC Mark 2004, che rispecchia un uso comune del siste¬ 
ma. Lo scarto di prestazioni può variare in minima misura da un note¬ 
book all'altro, ma la proporzione rimane quella indicata. 

Infine, se volete aumentare il più possibile la 
memoria controllate sul manuale l’espandibilità 
massima e, in linea generale, non dimenticate che 
anche nei modelli dotati di chipset Intel 945 
(che potenzialmente supporta fino a 4 GB di 
memoria) non è una buona idea andare oltre 
2 GB: parecchie applicazioni non supporta¬ 
no una dotazione così ampia. 


La prima puntata 
della guida completa 
airaggiornamento 
del portatile: 
dalla memoria alla CPU, 
passando per il disco 
e l'unità ottica: ecco teoria 
e pratica degli upgrade 
possibili per migliorare 
ie prestazioni del notebook 


QUALE MEMORIA COMPRARE 

La dotazione di memoria è facile da 
conoscere: basta selezionare il percor¬ 
so start/pannello di controllo 
e, nella finestra che viene visualiz¬ 
zata, fare doppio clic sull’icona 
SISTEMA: nella scheda GENERALE 
sono riassunti, in basso a 
destra, tipo e frequenza della ► 


1 Prodotto 

CPU 

RAM (MB) 

Chip grafico 

PC Mark 2004 

Memory 

CDC Premium 6963DW Dual VGA 

Pentium M 740 

1.024 

Integrata 915 

3.268 

3.415 

CDC Premium 6043 DW Pro 

Pentium M 740 

512 

Intel 915GM 

3.058 

2.855 

Toshiba Qosmio G30-178 

Intel Centrino Duo T2500 

1.024 

Nvidia GeForce Go 7600 

5.884 

3.981 

Asus Lamboi^hini VXl 

Intel Centrino Duo T2500 

2.048 

Nvidia GeForce Go 7400VX 

5.792 

4.060 
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glossario 

PCIOO SDRAM 
progettata per sistemi 
con front side bus a 100 
MHz, e in particolare con 
CPU Pentium II, Pentium 
Ili, AMD K6-III, 
Athlon e Duron 
PC133 SDRAM progettata 
per sistemi con front 
side bus a 133 MHz, e in 
particolare con CPU 
Pentium Ili B 
e AMD Athlon 
PC1600 DDR per sistemi 
con front side bus a 200 
MHz. La sigla 1600 si 
riferisce alla larghezza 
di banda del modulo 
PC2100 DDR per sistemi 
con front side bus a 266 
MHz. Viene 

principalmente utilizzata 
nei sistemi AMD Athlon, 
Pentium Ili e Pentium 4 
PC2700 DDR progettata 
per sistemi con front 
side bus a 333 MHz 
PC3200 DDR progettata 
per sistemi con front 
side bus a 400 MHz 


CPU e memoria in dotazione. A questo pun¬ 
to rimane da capire com’è distribuita fisica¬ 
mente la memoria. Avviate l’utility CPU-Z, 
scaricabile dal nostro sito www.pcworld.it, 
nella sezione Download. Non è necessario 
installare CPU-Z, basta avviarlo e seleziona¬ 
re la scheda SPD (Figura 1): attivate il menu 
a discesa e controllate quante opzioni sono 
disponibili. Se le voci sono due vuol dire che 
sul portatile sono disponibili due zoccoli di 
espansione, e vedrete se sono entrambi occu¬ 
pati o se uno dei due è libero. Indicativa¬ 
mente, è fàcile incontrare un solo modulo di 
espansione sugli ultraportatili, mentre i desk¬ 
top replacement hanno quasi sempre due 
vani di espansione. 

SINGLE 0 DUAL CHANNEL 

I notebook prodotti con architettura Sono- 
ma (chipset 915) e precedenti non dispone¬ 
vano della modalità dual channel: lo svan¬ 
taggio che comporta questa mancanza tecni¬ 
ca è che, a parità di dotazione, la memoria 
fornisce prestazioni inferiori. Il vantaggio è 
che, salvo rari casi, tutta la memoria in dota¬ 
zione al momento dell’acquisto è racchiusa 
in un solo modulo, quindi avete a disposi¬ 
zione uno zoccolo libero per espandere la 
RAM. In questo caso passare da 512 MB a 1 
GB comporta semplicemente l’acquisto e 
l’installazione di un modulo. Se, invece, il 
vostro notebook sfrutta l’architettura dual 
channel, allora siete fortunati possessori di 


L2 mEmoriE nElla storia 


Tipo 

Frequenza 

dati 

Tagli 

(MB) 

Alimentazione 

SDRAM 

PCIOO 

100 MHz 

64/128/256/512 

3,3 V 

PC133 

133 MHz 

64/128/256/512 

3,3 V 

DDR 




PC 1600 

200 MHz 

256/512 

2,5 V 

PC 2100 

266 MHz 

256/512 

2,5 V 

PC 2700 

333 MHz 

256/512/1.024 

2,5 V 

DDRII 




PC3200 

400 MHz 

256/512/1.024/2.048 

1,8 V 

PC 4200 

533 MHz 

256/512/1.024/2.048 

1,8 V 

PC5300 

667 MHz 

256/512/1.024/2.048 

1,8 V 


Dal primo bimetre del 2007 entreranno In produzione i moduli DDRIIPC6400 da 400 MHz 
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Menutacturer 
Pari Nimber 
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Manufacturing Date 


256 MBytes 
PC133(133MH2) 
Micron Technology 
16LSDT3264AG-133E1 
601SDCt9 
Week 03, Vesr 02 
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Tìminga Table- 

Frequency 
CAS# Latency 
RASVto CASH 
RAS* Precharge 
Trae 



100 MHz 

133 MHz 


2.0 

30 


2 
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un sistema che sfrutta meglio la potenzialità 
della memoria, ma per espanderla dovrete 
buttare (o meglio rivendere) i due moduli in 
dotazione e acquistarne altrettanti di mag¬ 
giore capacità. Prima di tutto sfatiamo un 
mito: non è vero che i due moduli in dual 
channel debbano necessariamente avere la 
stessa capacità. Ma è altresì vero che i due 
moduli devono funzionare alla stessa fre¬ 
quenza, altrimenti quello più veloce rallen¬ 
terà automaticamente la propria frequenza 
per adeguarsi a quello più lento. 

Sempre con CPU-Z, quindi, controllate la 
frequenza del moduli già installati, seguendo 
come guida la tabella "Le memorie nella sto¬ 
ria" pubblicata in questa pagina. La prima 
voce di CPU-Z è MODULE SIZE, che corri¬ 
sponde alla capacità del modulo installato 
nel notebook, espressa in megabyte; la 
seconda, MAX BANDWITH, definisce invece 
l'ordine di grandezza della larghezza di ban¬ 
da. Per controllare freqeunza e latenza (che 
corrisponde al tempo che trascorre fra il 
momento della richiesta di un dato e quello 
in cui questo sarà effettivamente disponibile) 
dei moduli installati, che sono le informazio¬ 
ni che più vi interessano, guardate invece nel¬ 
la parte bassa della finestra SPD di CPU-Z: a 
frequenza maggiore corrispondono presta¬ 
zioni migliori, a latenza minore corrispondo¬ 
no prestazioni migliori. 

Qual è la frequenza migliore per la 
memoria del vostro notebook? Quella del 
bus, per sfruttare del tutto le possibilità del 
sistema: se installate memorie con frequenza 
inferiore sfruttate solo in parte la potenzialità 


Prose^e a pagina 90 
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Più memoria 

Prima di correre in negozio a comprare ia memoria, vi conviene 
capire cerne sonc disposti gii zoccoii di espansione deiia memo¬ 
ria, che nei notebook sono spesso oggetto di coiiocazioni “creati¬ 
ve”. Se siete fortunati, i due vani sono vicini ed entrambi accessi- 
biii mediante uno sporteiio coiiocato sui fondo deiia base. 




PrEcauzìonì di sicurezza ■■ 
Prima di procedere con io smontaggio di quaiche H 
componente, in ogni caso ricordatevi ie precauzioni di 
base: proteggete i componenti eiettronici daii’eiettricità 
statica toccando quaiche oggetto metaiiico, staccate ii 
cavo di aiimentazione e rimuovete ia batteria prima di 
cominciare, quindi armatevi di cacciavite. 


■n Rìmoziane dei vecchi moduii 

Guardate ii fondo dei notebook e individuate gii 
sporteiii, quindi iniziate a rimuoverii. Una voita individua¬ 
te ie memorie, sganciate i moduii facendo ieva verso i’e- 
sterno suiie due moiiette che agganciano iateraimente 
ciascun moduio, in modo che questo si soiievi verso i’e- 
sterno. Se riuscite a spostare ie moiiette con ie unghie 
tanto megiio, aitrimenti utiiizzate ia punta di un cacciavi¬ 
te piatto, facendo attenzione a non "grattare” sui moduii 
stessi, aitrimenti rischiate di danneggiarii. 


Insfallazìons dei nuovi moduii 
Prendete i nuovi moduii, appoggiateii con ii pettine in 
corrispondenza dei connettore, facendo attenzione aiia posi¬ 
zione dei tagiio sui connettore, quindi mantenete un'inciina- 
zione di circa 30 gradi e spingete ii moduio nei connettore. 
Quando ii moduio arriva a fine corsa, premeteio verso ii bas¬ 
so per incastrario sotto aiie apposite moiiette di bioccaggio. 


3 


O La prova del nove 

Finita i’instaiiazione, ricoiiegate ia batteria e ii cavo di 
aiimentazione e accendete ii notebook: se ii sistema si avvia 
ci sono buone probabiiità che i’aggiornamento sia riuscito 
senza intoppi. Durante ia fase di POST premete ii tasto o ia 
combinazione di tasti necessaria per entrare nei BiOS, che in 
genere è F2; in aicuni casi (soprattutto Compaq) F10; rara¬ 
mente (Toshiba di vecchia produzione) esc dai momento dei- 
i’accensione a quando viene visuaiizzata ia scritta error, 
PRESS F1 TO CONTINUE OR F2 To ENTER BiOS 0 quaicosa di simiie; 
CANC su aicuni, rari, sostituti dei desktop con processore, 
appunto, da desktop. A seconda dei BiOS, navigate per i 
menu fino a quando non incontrate ia voce memoria o 
System memory e controiiatene i’ammontare: se ii vaiore si è 
aggiornato correttamente è tutto a posto. 
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Il problema della compaNbilil'à 


I notebook prodotti fino a cinque anni fa circa erano piuttosto 
“schizzinosi” in fatto di memoria, per colpa di un inutile vezzo 
dei produttori che inserivanc nel BIOS una lista di codici a cui 
dovevano corrispondere i moduli di memoria: se si installavano 
moduli con numeri di serie non “mappati” nel BIOS, il sistema 
non li riconosceva. L’idea di base era il tentativo di salvaguar¬ 
dare la stabilità del sistema impedendo di installare moduli non 
certificati, altrimenti detto non forniti in modo esclusivo dal 
produttore del notebook stesso. L’inutilità di questa pratica, che 
serviva solo a far lievitare a cifre pazzesche il prezzo della 
memoria, è fortunatamente emersa in breve tempo e ora i 
notebook supportano in genere qualsiasi modulo, a patto che 
sia del fermato giusto. Solo in rari casi capita che un modulo 


sia incompatibile con un modello di notebook, e in queste cir¬ 
costanze vi accorgete subito perché il portatile non si accende 
nemmeno dopo l’installazione della nuova RAM, oppure si 
avvia, ma Windows non aggiorna automaticamente la dotazio¬ 
ne di memoria rilevata. 

È proprio per questo motivo che è consigliabile andare sempre 
ad acquistare la memoria con il notebook e provare ad instal¬ 
larla prima di saldare il conto: nel caso di incompatibilità basta 
provare con una marca differente. Lasciamo perdere in questa 
sede la disquisizione sulla marca migliore o peggiore: al con¬ 
trario dei desktop, non esistono memorie “super” che fanno 
viaggiare il notebook a velocità mirabolanti, rispetto ad altre 
che vano “così così”. 


^ Continua da pagina 88 

del bus. Attenzione: questo principio è da 
rispettare se volete cambiare la memoria per¬ 
ché la sua quantità è insufficiente per le 
vostre esigenze, mentre non vale la pena 
cambiare memoria solo per incrementarne la 
frequenza: il salto di prestazioni è talmente 
risicato da non giustificare la spesa. Quindi, 
se avete un notebook con architettura dual 
channel, rispettatela anche quando eseguite 
l’espansione, o non ponetevi il problema. 


I moduli di memoria 
SDRAM e quelli DDR 
si differenziano per 
la posizione del taglio 
sul connettore 

▼ 


AHENZIONE AL FORMATO 

Ultima cosa che dovete sapere prima di 
andare in negozio è il tipo di memoria instal¬ 
lata sul vostro notebook. Se conoscete l’ar¬ 
chitettura del vostro portatile non avete biso¬ 
gno di smontare nulla per saperlo: i note¬ 
book con architettura da Dothan in poi uti¬ 
lizzano memorie DDR2, quelli con architet¬ 
tura Pentium M o con CPU AMD sfruttano 



le DDR normali, mentre i portatili delle 
varie serie Pentium prodotti prima dell’apri¬ 
le 2002 (data di annuncio del Pentium 4 
Mobile) avevano ancora le SDRAM. Come 
distinguere i tre tipi di moduli: oltre alle dif¬ 
ferenze di frequenza e di alimentazione sot¬ 
tolineate nella tabella "Le memorie nella sto¬ 
ria" a pagina 88, non potete sbagliare instal¬ 
lando memorie DDR al posto delle 
SDRAM: come potete vedere nella Figura 2, 
il taglio sul connettore del modulo è colloca¬ 
to in posizione differente, quindi non è pos¬ 
sibile eseguire l'installazione in un vano 
incompatibile. Lo stesso vale per le DDR2: a 
una prima occhiata i moduli sembrano iden¬ 
tici a quelli DDR, ma quando provate a 
"infilarli" nello zoccolo di espansione non 
riuscirete perché il taglio sul connettore è 
spostato di un paio di millimetri. 

Disco fisso 

Le prestazioni del vostro notebook sono ade¬ 
guate alle vostre esigenze, ma lo spazio su 
disco è troppo poco, quindi volete sostituire 
il disco con uno di taglio maggiore. Tecnica- 
mente non si tratta di un’operazione com¬ 
plessa in quanto il disco è uno dei pochi 
componenti quasi sempre di facile accesso, 
che per un notebook è un vantaggio da non 
sottovalutare. Il guaio è che bisogna trasferi¬ 
re tutti i dati dal disco vecchio a quello nuo¬ 
vo se non volete perderli, e nella maggior 
parte dei casi fare grandi salti di capacità 
comporta aggiornamenti del BIOS. 

BACKUP E ACCORGIMENTI INIZIALI 

Prima di tutto, se non l’avete già fatto, ese¬ 
guite un backup di tutti i vostri dati, maste¬ 
rizzandoli su CD/DVD o trasferendoli su un 
supporto esterno. Creare l’immagine del^ 


















9002 II imd 




f r ì c k 5 

Nel caso in cui i moduli, 
0 uno di essi, non siano 
sotto nessuno sportello, 
con tutta probabilità si 
trovano sotto la tastiera, 
che pertanto dovrete 
sollevare. Il modo di 
procedere cambia molto 
in base al modello e alla 
marca di notebook. 
L'ideale sarebbe 
consultare il manuale e 
seguire le indicazioni di 
smontaggio, ma spesso 
questo prezioso 
strumento non è fornito 
in dotazione 
con il notebook 



s a IV 3 e u r a 

Le SDRAIVI per notebook 
a 100 e 133 MHz stanno 
andando fuori 
produzione. I moduli da 
256 MB costano da 16 a 
30 euro. Per le DDR il 
taglio di 256 MB costa 
fino a 40 euro circa, 
mentre le 512 MB hanno 
costi che possono 
andare da 40 a 100 euro. 
Per le DDRII si va dai 
moduli da 256 MB che 
costano meno di 20 euro, 
a quelli da 1 GB per i 
quali dovrete sborsare 
oltre 140 euro 


disco per poi ripristinarla non è un’operazio¬ 
ne che va sempre a buon fine. Innanzi tutto 
"spulciate” la dotazione a corredo del vostro 
notebook: se avete il CD/DVD con l’imma¬ 
gine originale del produttore, nella maggior 
parte dei casi non avete a disposizione driver 
e sistema operativo indipendenti: in questo 
caso dovrete trovare un’altra copia di Win¬ 
dows da attivare perché non è possibile 
estrarre daU’immagine quella che avete 
acquistato con il notebook, poi dovrete 
andare alla ricerca dei driver. Se potete, il pri¬ 
mo consiglio è quindi quello dì fare buon 
uso del CD/DVD di immagine e di salvare i 
vostri file per poi riversarli sul nuovo disco. 
Ovviamente c’è la controindicazione che in 
questo modo si installano una serie di pro¬ 
grammi che il produttore vi ha regalato sen¬ 
za chiedervene l’autorizzazione, e che magari 
avevate impiegato tempo a disinstallare. 

Se considerate sconveniente questa opzione, 
come detto verificate di avere tuta i driver. Se 
non lì avete scordatevi le abitudini da utente 
desktop e non perdete tempo a cercare driver 
improbabili sul sito dei produttori dei singoli 
componenti: sui notebook funzionano solo i 
driver prodotti e personalizzati dal produttore 
del notebook stesso. Per esempio, se scaricate il 
driver generico Catalyst che, stando a quanto 
scritto nelle specifiche, va bene per tutte le 
GPU ATI, quando lo installate sul notebook 
non riconoscerà la vostra GPU, oppure la rile¬ 
verà in modo errato e non sarà in grado dì lar¬ 
vi impostare la risoluzione corretta. Andate 
quindi sul sito del produttore del vostro note¬ 
book, individuate la sezione download e sele¬ 
zionate (in genere è possìbile) il modello del 
vostro portatile, quindi scaricate uno per uno 
tutti i driver disponibili. 

Altro accorgimento importante riguarda il 
sistema operativo: se avete pensato di approfit¬ 
tare della sostituzione del disco per cambiare 
versione dì Windows, verificate che il produt- 


Borsino dischi iissi 

Dimensione 

Prezzo medio 

(GB) 

(euro) 

40 

60-70 

|60 

70-80 

80 

80-95 

100 

100-120 

120 

130-140 

160 

da 150 in su 


Considerale il 
disco eslerno 


Vi serve spazio perché il disco installato non è 
più sufficiente? Valutate l’ipotesi di un disco 
fisso esterno, anziché la sostituzione di quello 
interno. Non è un modo disonesto per aggirare 
il problema, ma una considerazione costi/bene¬ 
fici. I dischi fissi esterni da 3,5 pollici hanno il 
vantaggio di avere capacità irraggiungibili per i 
dischi per notebook (anche 500 GB), a un costo 
per gigabyte decisamente più conveniente. Per 
intenderci, un disco esterno da 3,5 pollici da 
250 GB costa circa 120 euro nei grandi magaz¬ 
zini, mentre un disco per notebook da 160 GB 
costa più di 200 euro, e per giunta è più lento. 


tore del notebook abbia prodotto i driver per 
quella versione in particolare. I produttori han¬ 
no spesso il vìzio di produrre driver e fornire 
supporto solo per il sistema operativo con cui è 
stato venduto il portatile! 

BIOS UPGRADE 

Attualmente sono in produzione dischi fissi da 
2,5 pollici con tagli compresi fra 40 e 200 GB, 
ma non tutti vanno bene per il vostro notebook 
e un salto troppo lungo di capienza può essere 
impossibile da mettere in pratica, oppure 
richiedere un aggiornamento del BIOS per 
poter essere accettato dal sistema. Andate quin¬ 
di sul sito del produttore del portatile e cercate 
le specifiche tecniche del vostro notebook (sui 
siti dei magg iori produttori sono sempre dispo¬ 
nibili anche le schede dei modelli fuori produ¬ 
zione), quindi controllate qual è il tag lio massi¬ 
mo di disco fisso supportato e quale l’interfàc- 
cia. Alla stessa pagina in cui avete scaricato i dri¬ 
ver sono disponibili anche gli aggiornamenti di 
BIOS, con l’elenco delle nuove funzionalità che 
aggiungono: se volete installare un disco più 
capiente di quelli elencati nelle specifiche pro¬ 
vate con questa strada. Tecnicamente l’aggior¬ 
namento del BIOS su un notebook non si dif¬ 
ferenzia dalla stessa operazione eseguita su un 
desktop; l’unica accortezza da mettere in prati¬ 
ca è assicurarsi che il portatile sia collegato alla 
presa dì corrente: se la batteria si esaurisce 
durante l’upgrade del BIOS sono guai seri. 

QUALE TECNOLOGIA 

Tanti, ora che sono in commercio i dischi 
Serial ATA, vorrebbero sostituire il proprio 
disco Parallel ATA con uno di nuova genera¬ 
zione: non è possibile, perché un’operazione 
del genere richiede la sostituzione della scheda 

Prosegue a pagina 94 ^ 
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Cambio del disco 

Prendete le stesse precauzioni che abbiamo consigliato per la 
sostituzione della memoria, a pagina 89, quindi cercate di indivi¬ 
duare lo sportello che protegge il disco fisso. Le possibili colloca¬ 
zioni sono due: sul fondo, oppure su un lato della base. Nel primo 
caso il disco sarà immediatamente visibile appena svitato lo 
sportello protettivo, mentre nel secondo dovrete dovrete sfilarlo. 




^9 Esfrazìone del vecchio disco 
** Sollevate il disco con cautela partendo dalla par¬ 
te opposta rispetto al connettore IDE, in genere ben 
visibile, quindi aiutatevi con un 
cacciavite piatto per sfilare il connettore dai piedini del 
disco fisso. Come già precisato altre volte, fate atten¬ 
zione a sfilare il connettore alle due estremità contem¬ 
poraneamente, perché se lo staccate prima da un 
angolo, poi dall'altro, rischiate di piegare i piedini di 
connessione del disco. Evitate, inoltre, di afferrare il 
connettore mediante il cavo piatto a cui è collegato, 
perché rischiate di rompere la delicata saldatura che lo 
lega al connettore stesso. 


Via fuite le vìfl mm 
Di solito il disco è fissato alla struttura mediante U 
una 0 più viti per evitare di "sballottare" durante gli spo¬ 
stamenti del portatile: individuate queste viti e rimuovete¬ 
le, cercando di non perderle all'interno del vano (un'eve¬ 
nienza piuttosto probabile se il disco è sul fondo). 


La prova del nove 

Ricollegate batteria e cavo di alimentazione, quindi 
avviate il sistema ed entrate nel BIOS: se dovete aggiornarlo 
procedete seguendo le instruzioni che avete scaricato con il 
file di aggiornamento, altrimenti controllate che sia stato 
riconosciuto correttamente e procedete con la formattazione 
0 con il ripristino dell'immagine. 



Cambio del guscio 

A questo punto dovete rimuovere il disco dall'involucro ester¬ 
no nel quale è contenuto: controllate tutti i lati del disco e 
svitate tutte le viti che trovate, quindi cercate di aprire la 
"scatola" che lo avvolge senza piegarla o rovinarla, perché vi 
servirà per installare il nuovo disco. 

Mettete da parte il vecchio disco e inserite quello nuovo nel¬ 
l'Involucro che avete appena liberato, quindi fissatelo con le 
viti e riposizionatelo nel vano di alloggiamento collegando 
prima il connettore, senza piegare i piedini. 
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La mappa dai produitori 


Fujitsu 

www.fujitsu.com/us/about/platforms/fcpa/tiome/ 

Hitachi 

www.hitactiigst.com/portal/site/en 

Maxtor 

www.maxtor.com/ 

Seagate 

www.seagate.com/ 

Toshiba 

www.toshiba-europe.com/storage/index home.asp 

Western Digital 

www.wdc.com/en/products/index.asp 



glossario 

RPM (Revolution Per 
Minute) Giri al minuto. 
Misurazione della 
velocità meccanica di un 
disco rigido 
Buffer Area di memoria 
utilizzata come 
collocazione temporanea 
per i dati in attesa di 
essere elaborati. Dato 
che non è meccanica, è 
molto più veloce del 
disco fisico 

ATA Advanced Technology 
Attachment, è lo 
standard per la 
connessione dei dischi 
fissi. Di recente è stata 
rinominata PATA 
(Parallela ATA) per 
differenziarla dallo 
standard SATA 
(Serial SATA) 

UDMA È uno degli altri 
nomi dello standard ATA, 
che specifica la velocità 
di connessione al bus. 
Attualmente sono in 
circolazione dischi 
UDMA 5 (100 MB/sec) e 
UDMA 6 (133 MB/sec) 


I dischi da 2,5 pollici 
per notebook possono 
avere capienze 
comprese 
tra 40 e 200 GB 


► Continua da pa^na 92 

madre, alla quale è evidentemente saldato un 
connettore non compatibile. I dischi Serial 
ATA, infatti, come accade per i desktop, 
necessitano di un connettore costituito da 15 
conduttori, che trasportano le tre diverse ten¬ 
sioni di alimentazione necessarie: 3,3 V, 5 V e 
12 V, diversamente dai Parallel ATA, che si 
servono di cavi da 40 o 80 contatti. La diffe¬ 
renza fra desktop e notebook è che nel primo 
caso basta aggiungere una scheda di espansio¬ 
ne per avere la seconda interfaccia, mentre 
con i notebook questa possibilità non è con¬ 
templata. E ovvio che un disco SATA è mol¬ 
to più veloce rispetto a un Parallel ATA: 150 
megabyte/secondo contro 133 MB/sec per i 
dischi PATA con interfaccia UDMA 6 e 100 
MB/sec per quelli Ultra DMA5. 

Tenete comunque presente che solo i note¬ 
book con architettura Napa (processore Core 
Duo) possono montare dischi SATA, mentre i 
predecessori erano limitati ai dischi PATA per¬ 
ché i chipset antecedenti il 945 non supporta¬ 
no questa tecnologia. Appurato che per il 
vostro upgrade dovete rispettare lo standard 
del disco originario, verificate quale sia proce¬ 



dendo in questo modo: selezionare il percorso 
start/pannello di controllo e, nella fine¬ 
stra che viene visualizzata, fare doppio clic sul¬ 
l’icona SISTEMA. Selezionate ora la scheda 
HARDWARE, quindi il pulsante DEVICE MANA¬ 
GER e scorrete la lista fino a quando non visua¬ 
lizzate la voce DISK DRIVER. Espandetela e 
vedrete marca e modello del vostro disco. A 
questo punto andate sul sito del produttore del 
disco e le gg ete le caratteristiche. Per aiutarvi in 
questo compito abbiamo pubblicato la tabella 
con gli indirizzi dei siti dei produttori di note¬ 
book da 2,5", che trovate in questa pagina. 

Se oltre alla capacità del nuovo disco vi inte¬ 
ressa anche la sua velocità, nelle specifiche tro¬ 
vate i parametri riguardanti rpm (giri al minu¬ 
to) e buffer. Chi è abituato con i parametri dei 
dischi fìssi per desktop ci rimarrà male: i 
modelli da 2,5 pollici per notebook hanno una 
velocità di rotazione di 4.200 o 5.400 rpm 



Una delle fasi di sostituzione del disco fisso 

(altrimenti consumerebbero troppo e produr¬ 
rebbero eccessivo calore): come dire che è inu¬ 
tile illudersi di poter comprare un disco con 
prestazioni da primato. 

PRESTAZIONI 

Di quanto aumentano le prestazioni con l’up- 
grade del disco? Poco, dato che non si può 
cambiare interfaccia. All'inizio trarrete dei 
benefìci dall'avere un disco nuovo, con dati 
poco frammentati e molto spazio libero, ma 
con il tempo noterete sempre meno i benefici. 
L'unico fattore che vi può al limite aiutare è 
scegliere un modello che abbia una dotazione 
di cache di almeno 8 MB, che però si fa paga¬ 
re cara. Piuttosto, se quello dello spazio è il 
vostro tarlo fisso, verificate la compatibilità di 
Windows Vista con il vostro sistema utilizzan¬ 
do il DVD con la RCl che trovate allegata a 
questo numero di PC WORLD ITALIA: se potrete 
installarlo avrete risolto i vostri problemi per¬ 
ché consente di impiegare un pendrive USB 
come spazio a gg iuntivo. ■ 
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^ Acer ^ 

Travelms^e 8215 WLMi 

^ 2.398,80 € 



Il dettaglio 

Sul pannello frontale sono 
presenti la porta IrDa, i comandi 
per accendere e spegnere Wl-Fi 
e Bluetooth e il lettore universale 
di schede di memoria (SD, MMC, 
xD. MS, MS Pro). 

PC Mark 2004 6.984 


3D Mark 2003 


7.996 


Autonomia (minuti) 


221 




info 

Nella cornice superiore 
del display è stata 
inserita una webcam 
da 1,3 megapixel, 
montata in una bussola 
che può ruotare 
per trovare la migliore 
inquadratura 


A rrivano i primi notebook definitivi con CPU Core 2 
Duo e si iniziano a fare i primi bilanci sul miglio¬ 
ramento di prestazioni, che sono decisamente 
positivi. In particolare, il Travelmate 8215 WLMi ha battuto il 
cugino 6460 provato sullo scorso numero, totalizzando il 
record di prestazioni con 6.984 punti di PC Mark 2004, ossia 
il 9,35% in più rispetto al record dei Core Duo, al momento 
detenuto dal Compaq nx9420, equipaggiato con un T2600 e 1 
GB di memoria. La dotazione dell’8215 è, a dire il vero, mag¬ 
giore, dato che vanta il doppio della memoria, ma come sot¬ 
tolineato nell’articolo Notebook upgrade di pagina 86, il salto 
da 1 a 2 GB non comporta un’impennata di prestazioni. Pro¬ 
babilmente, buona parte del successo dell’8215 è dovuta 
semplicemente al sistema più stabile, con un BIOS più recen¬ 
te e una configurazione standard identica a quella che trove¬ 
rete nei negozi. Il merito è da condividere anche con il repar¬ 
to grafico, che in questo caso non è affidato al miglior chip 
sul mercato, ma sfrutta a dovere i 512 MB di memoria Hyper 
Memory in dotazione (256 MB dedicati e altrettanti prelevati 
dalla memoria di sistema all’occorrenza). L’ennesima confer¬ 
ma che le nuove tecnologie HyperMemory e TurboCache fun¬ 
zionano molto bene, a patto di avere un portatile con molta 
memoria. Dal punto di vista estetico, il nuovo look somiglia 
molto a quello già in uso sulla linea Ferrari, e che probabil¬ 
mente è stato “importato” sui modelli professionali per non 
lasciare troppo spazio alla tecnologia Imprint che HP sta 
distribuendo progressivamente su tutta la nuova linea di pro¬ 
dotti. Notevole è invece la connettività, che comprende, oltre 
alle porte standard, l’uscita DVI, la presa per la docking sta¬ 
tion e rs/PDIF. Non è invece eccellente il display, fabbricato 
con la “vecchia” tecnologia TFT che rende le immagini piatte 
e poco brillanti rispetto ai modelli Giare, e che visualizza la 
risoluzione nativa, a dir poco eccessiva, di 1.680x1.050. Si 
fanno apprezzare, infine, l’autonomia di oltre 3,5 ore, la buona 
qualità costruttiva e il disco assai capiente; caratteristiche 
che fanno comodo semprea tutti. Elena Re Garbagnati 


SATA da 160 GB 

Chip grafico 

ATI Mobility Radeon X1600/512 MB 
HyperMemory 

Unità ottica 

Masterizzatore DVD Doublé Layer 

Display 

TFT/15,4” WS a 1.680x1.050 

Dimensioni/Peso 

3 Kg/36.4x3,5-4,lx27 cm 

□ Pro 

Prestazioni 
Connettività 
Qualità costruttiva 


D Contro 

Risoluzione del display eccessiva 
Prezzo non abbordabile 


Adatto a MULTIMEDIA 



I Azienda Produttrice 


Acer 

l^t 199/509950 
www.acer.it 
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Panasonic 

Toughbook CF 



Il dettaglio 

Il CF-18 dispone dello snodo per 
ruotare il display, così da 
trasformare il notebook in un bloc 
notes. Lo schermo è sensibile al 
tocco per consentire di lavorare 


anche senza usare la tastiera. 


Autonomia (minuti) 



Disco fisso 


r 1 

pcw 

www.pcworld.it 

L J 


nel s i !■ o 

Sul sito www.pcworld.it 
abbiamo pubblicato sei 
brevi filmati realizzati 
da Panasonic che 
illustrano le vere prove 
di resistenza eseguite 
sui suoi notebook: 
se siete curiosi andate 
a vederlil 


e lavorate in un confortevole ufficio non avete cer¬ 
to bisogno del Toughbook CF-18, un notebook la 
cui principale caratteristica è la robustezza. Arri¬ 
vata ormai al decimo compleanno, la linea Toughbook ha 
riscosso successo in tutto il mondo proprio per il suo target 
specializzato non nel tipo d’uso, ma nell’ambiente d’uso: 
piattaforme petrolifere, cantieri e via discorrendo, ma anche a 
bordo di ambulanze o mezzi delie forze dell’ordine, e in tutti 
quei casi in cui non ci si può permettere cautela durante l’u¬ 
so. Infatti questi notebook superano gli standard di collaudo 
più severi, dettati dalle specifiche militari. Ultimo nato della 
serie “rugged” è appunto il CF-18, un Tablet PC combinato 
relativamente compatto e leggero (compatibilmente con la 
struttura rinforzata), che si rivela particolarmente manegge¬ 
vole sia in modalità notebook sia in quella Tablet, che si ottie¬ 
ne ruotando il display di 180 gradi e “ribaltandolo” sulla 
tastiera. La configurazione è di penultima generazione, poi¬ 
ché introdurre componenti nuovi in una struttura rinforzata 
come quella del CF-18 richiede tempo e revisioni di progetta¬ 
zione, ma nell’uso di applicazioni di produttività generale non 
abbiamo avuto problemi. Inoltre, abbiamo apprezzato l’auto¬ 
nomia, che ha raggiunto cinque ore consecutive. 

In questo caso particolare non abbiamo svolto i tradizionali 
test di laboratorio, dato che chi prende in esame un Tough¬ 
book non lo fa certo per le prestazioni. Ci siamo invece sbiz¬ 
zarriti con test empirici nel tentativo di mettere a dura prova 
la resistenza del CF-18, quindi, specifiche alla mano, l’abbia¬ 
mo buttato a terra da 90 cm di altezza, annaffiato con acqua 
e caffè, sballottato e cosparso di polvere. Oltre a esserci 
divertiti, durante tutto questo tempo non abbiamo potuto che 
constatare che il sistema è rimasto acceso e reattivo, e che 
anche il giorno successivo tutto funzionava a dovere. In con¬ 
clusione, se lavorate in ambienti “estremi” non dimenticatevi 
il Toughbook. Il prezzo è decisamente salato, ma l’adegua¬ 
mento alle specifiche militari richiede tecnologie e materiali 
costosi. Elena Re Garbagnati 



60 GB 

Chip grafico 

Integrato nel chipset i915 

Display 

Touchscreen/10,4” a 1.024x768 
punti 

Peso/dimensioni 

2.1 Kg/27,1x4,9x21,6 cm 

□ Pro 

Resiste a cadute e intemperie 
Versatile 

Ottima autonomia 


D Contro 

Unità ottica non in dotazione 



I Azienda Produttrice 


Panasonic 

www.toughbook-europe.com 
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HP PAVILION DVGO^gEA . 

mIoto 



■ 



2 



CPU 

AMDTurion 64 X2 TL-52 



1.199 € 

(circa) 

D ivertimento allo stato puro; 

ecco il fine per cui è stato pro¬ 
gettato il Pavilion dv9049ea, evolu¬ 
zione della nuova linea dv per l’Intrat¬ 
tenimento domestico. Oltre alle anno¬ 
tazioni relative all’estetica e le eccel¬ 
lenti rifiniture, già precisate nella 


recensione del primo dv, pubblicata 
sul numero di settembre si segnala la 
configurazione di fascia alta, che offre 
un supporlo per qualsiasi applicazio¬ 
ne, soprattutto grafiche. Le prestazio¬ 
ni generali collocano questo notebook 
sopra la media dei modelli equipag¬ 
giati con CPU T2400, a dimostrazione 
che il Turion di AMD può competere 
ad armi pari con Intel. Infatti 2 GB 
di memoria e un chip grafico di 
fascia alta hanno aiutato a promuove¬ 
re il dv9040ea fra i notebook multi¬ 
mediali migliori del momento. La gra¬ 
fica, in particolare, è quasi da record, 
con 7.839 punti di 3D Mark 2003 e 
3.473 punti di 3D Mark 2005. Per 
apprezzare i contenuti multimediali 
non manca nulla; un ottimo display da 
17 pollici, la funzione QuickPlay per 
fruire di musica e filmati senza avvia¬ 
re Windows, telecomando e presa 
S/PDIF. Notevole anche la scelta di 


Memoria/disco fisso 
2.048 MB/160 GB (2x80 GB) 


Chip grafico 

NVidia GEForce Go 7600/256 MB 


Peso/dimensioni 

3,56 kg/28,5x3,l-4,lx 39,6 cm 


Azienda produttrice 

HR tei. 848/800871 
www.hp.com/it 


installare due dischi fissi da 80 GB 
ciascuno. Se poi volete portarlo con 
voi, sappiate che l’autonomia è di 2,5 
ore. Infine, è da apprezzare la dotazio¬ 
ne software, che include Windows 
Media Center e una serie completa di 
applicazioni per archiviare, gestire e 
riprodurre contenuti muitimediali. Al 
momento in cui scriviamo, il prezzo 
indicato è da confermare; se rimanes¬ 
se tale sarebbe da lode. (e.r.g.) 


ACER FERRARI !□□□ . 

^loTO 









CPU: 

AMD Turion 64 X2 TL-60 



L acquisto del Ferrari 1000 è 
una scelta di stile o di passione 
automobilistica, quindi le considera¬ 
zioni sul prezzo sono superflue. È 
chiaro che ci sono in commercio 
ultraportatili ben più economici, ma 
nessuno ha l’estetica di questo “pic¬ 
colino”; rifiniture in gomma vellutata 
sul poggiapolsi, pulsanti metallici 
laminati con retroilluminazione rossa 
e gialla e persino il lettore DVD ester¬ 


no, che in questo caso diventa un 
accessorio piacevole da 
vedere sulla scrivania. Vale 
la pena fare invece qualche 
considerazione sulla configu¬ 
razione e sulle prestazioni: rara¬ 
mente gli ultraportatili sono “ultracar¬ 
rozzati”, e quando capita le prestazio¬ 
ni sono talmente superiori alla media 
della categoria da non poter nemme¬ 
no fare un paragone. È il caso del Fer¬ 
rari, che usa la grafica integrata, ma 
prelevando 512 MB dalla memoria di 
sistema; il risultato non è sconvolgen¬ 
te, ma i 1.347 punti di 3D Mark 2003 
superano per la prima volta i risultati 
degli integrati di Intel. Il sistema, inol¬ 
tre, non risente minimamente di que¬ 
sto salasso di memoria dato che gli 
restano 1,5 GB di RAM a disposizione; 
i 5.146 punti di PC Mark lo dimostrano 
ampiamente e confermano che con 
questo portatile si possono usare 


Memoria/disco fisso 
2.048 MB/160 GB (2x80 GB) 


Chip grafico 

Chipset ATI Radeon Xpress 1150 


Peso/dimensioni 

1,5 kg/30,2x2,8-3.4x22,l cm 


Azienda produttrice 

Acer, tei. 199/509950 
www.acer.it 


applicazioni anche molto impegnative 
senza problemi. Merito anche della 
CPU AMD dual core, che ha retto bene 
il confronto con i T2400 di Intel supe¬ 
randone le prestazioni medie, ma per¬ 
dendo il match deN’autonomia; con la 
batteria da 2.000 mAh il Ferrari rag¬ 
giunge un’ora e 4 minuti. Per fortuna 
c’è in dotazione una seconda batteria 
da 5.200 mAh che fa registrare 2 ore 
e 38 minuti di autonomia, ma sporge 
dal pannello retrostante. (e.r.g.) 




































PORTATILI 

1 

_1 

li 

aroware 




A5U5 W7J 


L inea sobria ed elegante che 
ricorda ii target professionaie a 
cui è rivoito, e dotazione di fascia 
media per soddisfare ie esigenze di 
chi usa ii portatiie solo per iavoro. 
Ecco ie caratteristiche chiave dei nuo¬ 
vo W7J di Asus, che cerca e trova un 


compromesso equiiibrato fra traspor- 
tabiiità e comodità a un prezzo in 
iinea con i concorrenti. L’unico vezzo 
che Asus ha concesso a questo iap- 
top è ia presa S/PDiF, che offre una 
buona quaiità di riproduzione audio 
coiiegando altoparlanti esterni. Le 
prestazioni registrate nei test sono 
moito buone; 5.230 punti di PC Mark 
2003 sono in media con i prodotti di 
pari configurazione, e , anche nei 
test grafici, i 4.031 punti di 3D 
Mark 2003 confortano chi ha biso¬ 
gno di un prodotto che esegua anche 
appiicazioni muitimediaii impegnative 
(giochi a parte). La trasportabiiità è 
discreta in quanto ii dispiay da 13,3” 
ha fatto saiire ii peso oitre ia media 
degii uitraportatiii, e ie dimensioni 
sono ieggermente più abbondanti. 

Dai nostro punto di vista questa scei- 
ta va premiata, perché è consente di 
portare con sé un peso accettabiie. 


CPU 

Intel Core Duo T2400 @ 1,83 GHz 


Memoria/disco fisso 
1.024 MB/100 GB 


Chip grafico 

NVidia GEForce Go 7400/256 MB 


Peso/dimensioni 

2 kg/31x3,5-4)c22,6 cm 


Azienda produttrice 

Asus, tei. 199/400089 
www.asus.it 


Un aitro vantaggio di questa soluzio¬ 
ne è ii masterizzatore DVD muitifor- 
mato neiia base, così da essere sem¬ 
pre a disposizione. Unico neo è i’au- 
tonomia: due ore e 16 minuti sono 
poche, mentre sono adeguate le con¬ 
nessioni: S-Video per vedere le pre¬ 
sentazioni suiio schermo della TV, 
FireWire per i supporli esterni, iettore 
di schede di memoria dei formati SD, 
MMC, MS e MS Pro. (e.r.g.) 



2 prese telefono per chiamate VolP e PSTN 
Fino 6 account SIP - FìreWall - Surf Control - 2 VPN 


Vigor3300V 

Multiservice VolP Security Router 




Firewall + 200 VPN - 8 porte VolP FXS/FXO 
4 WAN/DMZ per differenti account Internet 
QoS - Traffico VPNA^olP ottimizzati 


DrayTek 

vwvw.draytek-corp.it 


< tei. 011-9688698 
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DELL PRECISION M90 ^ 

^OT? 

A 




a 





CPU 

Intel Core Duo T2600 @ 2,16 GHz 



C on il progressivo passaggio dal 
desktop ai notebook è sempre 
maggiore la richiesta di virorkstation 
grafiche Mobile, che spesso vengono 
scartate dagli utenti per il prezzo ele¬ 
vato. La Precision M90 non fa eccezio¬ 
ne, ma l’abbiamo provata per dare 


un’idea delle possibilità di questo tipo 
di prodotto. Il confronto con i sostituti 
del desktop “normali” non sarebbe il 
parametro di valutazione più corretto, 
ma visto che è su questi prodotti che 
gli utenti ripiegano, alla fine sono 
divenuti i diretti concorrenti. I bench- 
mark sono chiari; la velocità comples¬ 
siva di elaborazione non si discosta 
dai risultati medi dei notebook con 
stessa CPU, ma la grafica è di un altro 
pianeta. Con 17.298 punti di 3D Mark 
2003, la Precision supera l’attuale 
record del 24%, mentre con 8.401 
punti sorpassa 3D Mark 2005 del 
35,4%. A perdere il record è il Satelli¬ 
te PI 00 con chip grafico GeForce Go 
7900GS con 512 MB di DDR, mentre a 
spingere la Precision è il Quadro FX 
2500M, che ha in dotazione altrettan¬ 
ta RAM, ma è progettato apposita¬ 
mente per l’elaborazione grafica 3D a 
livello professionale, e si vede. Per 


Memoria/disco fisso 
1.024 MB/100 GB 

Chip grafico 

NVidia Quadro FX 2500M/512 MB 


Peso/dimensioni 

3,88 kg/39,3x4,6x28,8 cm 


Azienda produttrice 

Dell, tei. 800/271733 
www.dell.it 


lavorare è ottimo il display TFT da 17 
pollici, senza l’effetto specchio dei 
modelli Giare, e visualizza la risoluzio¬ 
ne nativa di 1.920x1.200 punti; alta, 
ma vantaggiosa se si usano quasi 
esclusivamente applicazioni grafiche. 
Da segnalare che se decidete di 
acquistare questo notebook, la dota¬ 
zione di memoria minima sarà di 2 
GB, e non di 1 GB come quello che 
abbiamo provato. (e.r.g.; 



Peso/dìmensioni 

2,38 kg/33,3x3,6x23,6 cm 


Azienda produttrice 

Maxdata, tei. 199/156169 
www.maxdata.it 


più al display da 13,3” in dotazione, 
realizzato con tecnologia standard 
TFT (che per l’ufficio va benissimo) e 
con risoluzione di 1.280x800. Anche 
l’autonomia è buona; tre ore e mezzo. 
Per la connettività, la mancanza più 
grave è l’assenza di un lettore di 
schede di memoria, ormai molto usa¬ 
te anche in ambito business. Al loro 
posto c’è una presa DVI; il meglio per 
riprodurre contenuti multimediali su 
una TV al plasma... (e.r.g.) 


MAXDATA PRO BOO IW 


CPU 

Intel Core Duo T2400 @ 1,83 GHz 


addirittura più alto di quello dei pro¬ 
dotti multimediali super equipaggiati, 
come quelli in prova in queste pagine. 
È questo il motivo per cui, dal nostro 
punto di vista, il Pro 600 IW perde di 
interesse e assume invece il ruolo di 
un prodotto fuori mercato, senza le 
carte in regola per essere competiti¬ 
vo. Le prestazioni registrate con i test, 
infatti, non lasciano scampo: 4.278 
punti in PC Mark 2004 e 1.240 punti 
con 3D Mark 2003 sono senza dubbio 
insufficienti per un prodotto destinato 
ad applicazioni impegnative, anzi, 
identificano un prodotto adatto solo 
per le applicazioni da ufficio, oltre tut¬ 
to con qualche incertezza di troppo 
poiché 512 MB di memoria sono una 
dotazione da espandere prima ancora 
di togliere il prodotto dalia scatola. 
Unica dote positiva è la trasportabi- 
lità, data da un peso contenuto e 
dimensioni compatte, dovute per lo 


Memoria/disco fisso 
512 MB/60 GB 


Chip grafico 

Integrato nel chipset i945 


D otazione di fascia bassa per 
un notebook economico privo 
di qualunque caratteristica multime¬ 
diale: praticamente una rarità, visto 
che ormai anche gli ultraportatili han¬ 
no il multimedia come slogan promo¬ 
zionale. Per intenderci, questa non 
sarebbe una cattiva notizia, dato che 
al mondo esiste ancora gente che 
vuole usare davvero il portatile solo 
per lavorare. Peccato che il prezzo sia 







































INTERNET 


inrormari on-iine 


Inl’ernef 


I trucchi, le comunità, i software, ì prodotti 
hardware per navigare nella Rete 
e per sfruttare tutte le risorse di Internet 


Il silo del mese pag. ii^ 

Ibs.it 

Diri^N digUali pag. iis 

DIRinO&ROVESCIO 


di Claudia Leonardi 


Rss, news ranking, blog, Google: 1 
dite addio alla vecchia * 

navigazione on-line, per essere 
informati oggi esistono strumenti 
personalizzabili che vi 
risparmieranno fatica e tempo 


^ Prove hardware pag. I 20 

VOIP 

Sitecom wireless Internet phone 
LInksys Wireless-G IP Phone 

WIRELESS 

D-LInk Rangebooster 

Q Prove software pag.ise 

WEB MAIL 

Yahoo 


Cera una voll'a il giornal e: si comprava 
(talvolta più di un’edizione al giorno), si leggeva e si 
commentava fra amici, colleghi, parenti. Per questo glo¬ 
rioso strumento di informazione, secondo il Wall Street 
Journal, gli anni sono contati. Anzi: ne mancano esatta¬ 
mente 37 alla sua estinzione. Funesta previsione che 
(per ragioni affettive?) ci permettiamo di mettere in 
dubbio. E tuttavia, non c’è bisogno del più prestigioso 
quotidiano economico del mondo per capire che l’infor¬ 
mazione sta cambiando. E cosa stia sostituendo la carta 
stampata è già lì, sotto i nostri occhi: basta accendere un 
pc e navigare. Non stiamo solo parlando dei siti di news, 
















spesso appendici o prolungamenti dei più importanti orga¬ 
ni di stampa. Esistono fenomeni completamente nuovi nel¬ 
la galassia dell’informazione. Due su tutti, a nostro avviso: i 
blog e i siti di news ranking. Questo articolo è principal¬ 
mente dedicato ai secondi, senza trascurare gli strumenti 
tecnici offerti dai Feed RSS che nascono, storicamente, pro¬ 
prio per i blog. 

L’INFORMAZIONE LA FATE VOI 

Se si va a guardare attentamente, non è ancora del tutto vero 
che siano nati nuovi soggetti nella produzione di informa¬ 
zione. Fatta eccezione per alcuni casi particolari (sempre ► 


INTERNET 
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linrofmari on-iine 
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□igg vs. Reddil" 


Grazie a Digg, il più frequentato sito di new- 
sranking, ora sappiamo: i fanatici dell’informatica 
amano il gossip sui videogiochi, le storie di sovver¬ 
sione tecnologica, le foto della NASA. Gli utenti di 
Digg votano spesso e con entusiasmo; sono anche 
in grado di far arrivare le ultimissime in prima pagi¬ 
na in un tempo sorprendentemente breve. 
Sfortunatamente, in Digg l’elenco dei commenti è 
meno informativo rispetto a quello di Slashdot; inol¬ 
tre l’incessante promozione delle voci su Apple 
mostra che, a volte, la democrazia produce risultati 
privi d'interesse. 

Quanto a popolarità, Reddit sta recuperando terre¬ 
no su Digg. Quanti votano per collaborare a questo 
sito sociale di news, generalmente prediligono sag¬ 
gi, consigli per avviare un’attività, notizie tecniche 
non inerenti i videogiochi. L’elenco dei commenti è 
più interessante rispetto a quello di Digg, anche se 
il principale vantaggio di Reddit è il suo motore di 
raccomandazioni. A dirla tutta, è ancora un po’ 
rudimentale; però possiede un filtro In continuo 
miglioramento, che finirà per trasformare Reddit in 
una combinazione fra social news System e recom- 
mender personale. 



glossario 

Ajax 

Asyncronous JavaScript 
and XML, ovvero un 
modello di sviluppo 
applicato ad applicazioni 
web. Si basa su XML, 
DHTML e javascript e 
permette di inviare una 
richiesta da una pagina 
HTML a un server on-line 
e ottenerne la risposta 
visualizzabile senza 
dover caricare nel 
proprio browser la 
pagina web da cui 
proviene. In pratica, 
è un modo per ottenere 
contenuti da Internet 
senza riaprire una 
pagina web 













Nuovi algorilrni: Findory vs. Google News 


Google News, redatto da un algoritmo, è ultraveloce, esauriente 
e provvisto di opzioni per sforbiciare le vostre fonti di news 
sulla base di categorie prestabilite (oppure di ricerche con 
parole chiave). Il suo motore di raccomandazioni appare meno 
intelligente e trasparente rispetto a quello di Findory. Manca un 
sistema per attribuire un voto negativo e non c’è un metodo 
semplice per riconoscere un articolo raccomandato, a differen¬ 
za delle news standard. I pregi: per “allenare” i suoi filtri, 
Google rileva non solo le abitudini di lettura, ma anche le ricer¬ 
che in Rete: informazioni in teoria sufficienti per determinare le 
vostre preferenze. 

Il sistema di raccomandazioni di Findory funziona piuttosto 
bene, ma considera un clic alla stregua di una preferenza prima 
che l'utente abbia letto la notizia collegata. Un approccio ben 
più primitivo rispetto a quello di Digg. Un aspetto positivo: 
Findory è in grado di dirvi quali storie sono raccomandate, e 
perché. Inoltre, include molti più blog rispetto a Google News e 
vi permette di importare o aggiungere i feed che volete tenere 
sotto controllo. Mancano ancora le notizie fotografiche, le paro¬ 
le chiave di costante impiego e la possibilità di spostare le 
categorie nello schermo: carenze alle quali gli sviluppatori 
potranno rimediare senza difficoltà. 


Home News Blogs 

1 Blogs search 

Findory Blogs Top Stories 
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(raad more^ 

In a shockingly age appr 
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La tipica interfaccia di Findory (sopra) a confronto con gli 
strumenti di personalizzazione delle pagine di news messi 
a disposizione dal più celebre, ma non necessariamente più 
efficiente, Google. Il servizio di “rassegna stampa” on-line sta 
subendo guai giudiziari: in Belgio Google è già stata multata 



Il sito OK Notizie, 
ospite di Alice.it: 
per proporre contenuti 
ocorre registrarsi 



più numerosi), i blogger non sono quasi 
mai i testimoni diretti e i produttori delle 
notizie, ma svolgono un ruolo di dififusio- 
ne, di commento, di sintesi e di distribu¬ 
zione effettivamente nuovo e dirompen¬ 
te. La cosa è ancora più vera per i siti di 
news ranking. Si tratta di indirizzi aperti 
alla collaborazione degli utenti, chiamati 
a sottoporre le notizie che hanno letto in 
giro per la Rete e che ritengono più impor¬ 
tanti e, a esporle al voto degli altri lettori del 
sito. In pratica, sono collettori di news, secon¬ 
do l’esempio dell’apposita sezione di Google, 
ma in cui sono i naviganti a decidere il palin¬ 
sesto. In America, il fenomeno conta già 


numerosi esempi, mentre più lenta è la sua 
affermazione nel nostro Paese. 



ALICE NEL PAESE DELLE NEWS 

Uno dei casi nazionali più interessanti e di 
successo è Ok Notizie (http://oknotizie.ali- 
ce.it), ospite sul sito tradizionalmente dedica¬ 
to alla letteratura Alice.it. Qui si possono 
segnalare informazioni e dare un voto alle 
news che vengono segnalate. Per proporre i 
contenuti basta una semplice iscrizione, al 
solo prezzo del vostro indirizzo di posta, ma 
per votare non occorre essere registrati. Gli 
autori lo chiamano un servizio di editoria 
sociale. I lettori, con i loro voti, determinano 
il punteggio di una notizia, “tramite una for¬ 
mula matematica”, si legge sul sito, “che pren¬ 
de in considerazione un insieme di fattori”,► 
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□imoslrazione di Feed 


Di cosa parliarìio? Cuccando sul pulsante feed, che campeggia 
ormai su quasi tutti i siti, si accede a un indirizzo da copiare all’in¬ 
terno del nostro software di aggregazione. Tra i programmi di 
questo genere sono particolarmente efficienti RSS Reader, 
(www.rssreader.com) e Sharpreader (www.sharpreader.com, per 
quest’ultimo, vedi pagina 120). Scaricate RSS Reader e procedete 
all’installazione. La prima schermata vi chiede se volete che pos¬ 
sa accedere il programma chiunque o solo voi (Immagine 1). Apri¬ 
te poi il programma, e selezionate la voce add. Si apre una finestra 
in cui potete scegliere tra directory (i feed già registrati in memo¬ 
ria) e IMPORT (Immagine 2). Ciccando su import aprite una casella 
in cui digitare un indirizzo di feed rss, come, per esempio, 
www.pcworld.it/rss.php (immagine 3). Immediatamente, l’indiriz¬ 
zo è memorizzato e sono scaricate le ultime news pubblicate. 





Uno dei siti segnalati 
su OK Notizie: il titolo 
era Google attaccato 
dagli UFO. In realtà, 
un’animazione 
realizzata in Flash 


che determina l’apparizione, o meno, sulla 
pagina principale. Salta agli occhi che il mec¬ 
canismo democratico, che ispira anche la 
Wikipedia e altre forme di sapere condiviso, si 
presta ad abusi. Talvolta si tratta di estempora¬ 
nei sabota gg i, in altri casi si tratta di sistemati¬ 
co spam, per il quale non sempre è sufficiente 
la rigorosa censura di chi frequenta il sito. Per 
proporre la propria risorsa di news preferita 



basta, come detto, la registrazione. Risolta 
questa formalità, si accede a un form per digi¬ 
tare l'indirizzo web della risorsa e per attri¬ 
buirle un titolo che ne riassuma il contenuto. 
La pubblicazione è immediata. Accanto a 
notizie rilevanti (accogliamo con soddisfazio¬ 
ne la segnalazione dell’articolo sui blog pub¬ 
blicato su www.pcworld.ÌT) appaiono siti per¬ 
sonali, semplici spunti, non sempre interes¬ 
santi o divertenti. L’idea, insomma, è ancora 
da limare, ma negli USA ci sono esempi di 
questo tipo che danno esiti molto diversi. 

NEWS RANKING TECNOLOGICI 

Anche nel campo specifico delle informazioni 
tecnologiche si possono contare parecchi siti di 
news ranking. Uno dei più famosi in assoluto, 
naturalmente in lingua inglese, è Digg 
(www.di gg .com). Nel riquadro a pagina 115 
potete leggere i risultati di un confronto tra 
questo sito e il concorrente, sempre inglese, 
Reddit. Si tratta, in ogni caso, di servizi origi¬ 
nali ed efficienti, in cui è ben difficile trovare 
materiale non pertinente e spam molesto. !!► 
































































I browsEf 3 caccia di fEed 


La tecnologia RSS è già integrata in 
alcuni browser e confidiamo che lo sarà 
presto su tutti. 

Opera ha da tempo previsto il supporto 
nativo ai feed RSS. Il plug-in Sage pen¬ 
sato per Firefox costringe a un’operazio¬ 
ne più complessa: dovete copiare e 
incollare l’URL per l’RSS in una apposita 
finestra. Tuttavia, una volta eseguita 
questa operazione, basta premere i tasti 
alt+s per visualizzare tutte le notizie e i 
testi conservati nella directory. Anche la 
versione beta di Internet Explorer 7 sem¬ 
bra supportare ottimamente e in modo 
nativo gli RSS. I feed vengono integrati 
alla stregua dei preferiti e visualizzati in 
una singola colonna. Potete eseguirne la 
ricerca e riordinarli in base a data, titolo 
0 autore. 
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Sopra: nella versione beta 
di Explorer il lettore di feed 


RSS e integrato, e i siti 


appaiono come i preferiti. 

A sinistra, il plug-in Sage per 
Firefox e, sotto, l'interfaccia 


di lettura dei feed di Opera 
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Spotback è un sito che 
fa oncorrenza 
al servizio di News 
di Google: lo scopo è 
creare una pagina 
su misura per voi 
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limite è la totale assen 2 :a di una categorizzazio- 
ne in cui cercare, ma per una rassegna stampa 
tecnologica sono un ottimo punto di partenza. 

LEGGETE SGHO OSSERVAZIONE 

Esistono poi siti (ne contiamo 3 in tutto) che 
ritagliano le news a misura deH’utente. L’ap¬ 
proccio è raffinato: un sito di questo tipo 
annota le vostre preferenze, tenendo conto del¬ 
le storie da voi lette in precedenza. 

Google News (http://news.google.com) è 
probabilmente il più noto fra i tre. Una volta 
entrati con il vostro ID di Google, il sito ini¬ 
zierà a monitorare le vostre abitudini in fatto 
di news e le vostre ricerche sul web, per poi 
offrirvi una selezione ad hoc di articoli pre¬ 
senti sulla sua pagina news (che è generata da 
un algoritmo). I cambiamenti personalizzati 
arrivano poco per volta, senza segnalazioni 
esplicite; il sito, però, svolge un lavoro note¬ 
vole per evidenziare le notizie fresche e signi¬ 
ficative senza l’ausilio di redattori in carne e 
ossa. Per confrontare la differenza fra news di 
default e notizie personalizzate, basta cliccare 
sul link STANDARD NEWS. 

Findory (www.fìndory.com) ricorre a una 
tattica simile, ma al contempo permette di 
aggiungere la lista dei siti da voi sottoscritti. 
In un tempo sorprendentemente breve, il ser¬ 
vizio rimpiazza il proprio dispiegamento di 
notizie frammentarie con un lineup a misura 
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INTERNET 


inrormari on-iine 



ottiene un feedback immediato: il sito infat¬ 
ti impiega Ajax (una diffusa tecnica di pro¬ 
grammazione web che usa il “retroscena” del¬ 
le richieste al server per rendere un sito più 
simile a un’applicazione da scrivania). Grazie 
ad Ajax, l’utente viene magicamente incana¬ 
lato in una storia correlata a quella preceden¬ 
temente letta, posta sotto a quest’ultima. 
Sfortunatamente Spotback perde lustro in 
fatto di tempestività: la sezione COMPUTER E 
INTERNET talvolta riporta notizie vecchie di 
sei o sette giorni. Per un sito di news on-line, 
l’equivalente di un’intera era geologica. 

PADRONI DELLE NEWS 


Il sito Bloglines.com con 
permette l’uso dei feed 
RSS direttamente su una 
pagina on-line, 
previa registrazione 


Come Bloglines, il sito 
Rojo sfrutta i feed RSS, 
ma prevede alcuni 
strumenti di filtra^io 
più avanzati 


dei vostri interessi. Findory migliora man 
mano che continuate a usarlo, per esempio 
con l’aggiunta di piccoli simboli vicino alle 
storie raccomandate. Facendo clic su queste 
icone, Findory vi porta su una pagina con 
l’indicazione di un articolo da voi letto in 
precedenza, che ha “ispirato” il sito a sugge¬ 
rirvi la notizia più recente. Purtroppo, al 
presente, non esiste un modo per dire al 
sito che alcune storie non vi interessa¬ 
no. Opzione prevista invece dal servi¬ 
zio numero tre. 

Spotback (www.spotback.com) ha 
debuttato in maggio. Offre diverse 
modalità per aggiustare il tiro sulle 
storie che vi interessano, anche attra¬ 
verso una barra scorrevole che permette 
di votare il gradimento della notizia (da — 5 
a + 5). 1 menu a tendina LESS e MORE con¬ 
sentono di bloccare una fonte di news, una 
categoria o sottocategoria, oppure di richie¬ 
dere alla stessa un maggior numero di storie. 
L’eccellente interfaccia utente di Spotback 
assegna uno sfondo giallo alle storie già lette. 
Con l’attribuzione di un punteggio, l’utente 


È immaginabile che non tutti vogliano farsi 
radiografare per avere una pagina di news 
sempre coerente con le proprie inclinazioni. 
E allora, l’alternativa è costruirsi in casa uno 
strumento di news ranking. Ebbene sì, stia¬ 
mo parlando dei programmi detti aggregato- 
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ri, che si basano sui feed RSS. Si tratta, 
come abbiamo più volte spiegato, di uno 
strumento messo a disposizione dal linguag¬ 
gio XML per “marcare” un blog (o un sito) e 
scaricare, tramite questi specifici programmi, 
solamente gli ultimi post pubblicati (e non la 
pagina intera) senza aprire la pagina del sito 
stesso (vedi il riquadro Dimostrazione di feed 
a pagina 111). Un’alternativa on-line è costi¬ 
tuita da www.bloglines.com. Previa registra¬ 
zione, è possibile creare un proprio spazio (e 
anche, volendo, un proprio blog) che raccol¬ 
ga nel frame a sinistra i siti che vogliamo 
monitorare e gli ultimi a^iornamenti, in una 
struttura ad albero. E anche prevista una fun¬ 
zione automatica: viene creato un URL nella 
directory PREFERITI e basta un clic per aggiun¬ 
gere un nuovo indirizzo alla vostra raccolta di 
feed su Bloglines. In modo abbastanza simile 
e altrettanto efficace, se non di più, opera il 
sito Rojo (www.rojo.com). 
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I Feed di Sharpreader 


Sharpreader è un software gratuito per la lettura di 
feed RSS. Dopo aver installato il programma, aprite 
il menu file e selezionate la voce open. Nella finestra 
che si aprirà potete digitare, o incollare, un indirizzo 
per ottenere i feed (immagine 1). Nel nostro caso 
abbiamo inserito il normale indirizzo del New York 
Times, e automaticamente sono state scaricate le 
ultime notizie. 

Tenendo il software attivo nel System tray, esso 
provvedere a scaricare periodicamente le ultime 
notizie pubblicate, divise per directory in base al 
sito selezionato. Con SharpReader attivo nel System 
tray, ogni volta che viene scaricato un nuovo post, o 
una nuova news, appare una finestra, simile a quel¬ 
la di Outlook che avvisa di una mali (immagine 2). 
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CNetNews.com: 5 new rtems 

HP's boardfoom drama 

Liahf bulbs from carbon nanotubes? 

Reali ime, an easv news reader with a few twists 


READER ON-LINE A CAVALLO DI AJAX 

Bloglines e Rojo sono entrambi utili, ma altri 
siti sono più sofisticati grazie al massiccio 
impiego di tecniche di programmazione web, 
come il diffuso Ajax. 

Alesti (alesti.com) usa Ajax per creare un rea¬ 
der in tre riquadri nello stile di Oudook, che 
vi guida agevolmente attraverso feed e cartel¬ 
le. Uno sforzo creativo degno di nota, che 
però necessita ancora di rifiniture. Un esem¬ 
pio: se durante una sessione di lettura cliccate 
nel vostro browser su INDIETRO, vi ritroverete 
fuori dal sito anziché sulla notizia vista in pre¬ 
cedenza. Alesti è sprovvisto anche di alcune 
funzioni base, come la possibilità di inoltrare 
una notizia per e-mail. 

Bloxor (bloxor.com) è un reader on-line open- 
source guidato da Ajax. Funziona solo con i 
browser basati su Gecko, come Firefox e 
Mozilla, e sembra ben equipaggiato contro la 
giovane generazione hacker (non a caso, il 
nome ufficiale del sito è “t3h BloxOr”). Il rea¬ 
der base, a tre riquadri, si differenzia dagli altri 
concorrenti grazie alla sua capacità di trasformar¬ 
si senza sforzo in reader a tre colonne e, cosa assai 
considerevole, di caricare elementi direttamente 
dal sito web originario anziché in formato XML. 
Un approccio non sempre ottimale, che però ha 
il pregio di conferire una certa freschezza. Il sito è 
sprovvisto di alcune funzioni base, quali Te-mail 
e gli add-on per i blog; se però cercate la velocità 
di un news reader combinata con la possibilità di 
vedere i siti nel loro HTML nativo, Bloxor è la 
miglior scelta possibile. 


Per dare potenza al suo reader a tre riquadri, 
SpeedFeed Reader di Gritwire (gritwire. com) ha 
scelto Flash. Il risultato è un’interfaccia di ecce¬ 
zionale bellezza, però debole sotto il profilo del¬ 
le opzioni di configurazione. In un caso, per 
esempio, questo reader si è intasato scaricando 
un Feed RSS 1.0. Soffre anche delle limitazio¬ 
ni di Flash: un clic indietro, per errore, vi pona 
fuori dal programma facendovi anche perdere 
la posizione nei vostri feed. 


LA NOTIZIA VI RAGGIUNGE OVUNQUE 

Se essere informati, per voi, è più che una nor¬ 
male necessità di cittadini, e volete che le noti¬ 
zie vi ra^ungano sempre e ovunque, allora la 
risposta al vostro problema si chiama Newsga- 
tor Online (www.newsgator.com). Il sito pre¬ 
vede un un lettore di news integrato che può 
interagire con un plug-in dedicato ad Outlook 
(realizzato da NewsGator) o con un client di 
posta a sé stante, come FeedDamon. In tal 
modo, con una sottoscrizione gratuita, è possi¬ 
bile ricevere le news per e-mail, e consultarle sul 
programma installato sulla vostra macchina, o 
direttamente on-line sulle pagine del sito. Nel 
servizio è previsto un account di posta con 
accesso POP3 e strumenti molto validi per 
blogger e utenti che desiderano sincronizzare 
podcast e videocast attraverso un dispositivo 
mobile. Insomma, se voi non andate alla noti¬ 
zia, esistono molte comode strade per fare in 
modo che la notizia venga a voi. E speriamo 
che a nessuno venga in mente di male inter¬ 
pretare questa parafrasi. ■ 



glossario 

RSS 

Really Simple 
Syndication, formato 
XML adottato per mettere 
a disposizione contenuti 
Online tramite specifici 
programmi detti 
aggregatori 
(vedi pagina 117) 
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L’Internet Book Shop è la più frequentata libreria on-line, 
ma trovate anche DVD, CD, prodotti tecnologici. 

Diamo qualche consiglio per sfruttarne tutte le potenzialità 
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Acquisti sicuri 

Le offerte sono immediatamente visibili su IBS; libri, DVD, CD, videogìochi, catalogati 
per autore, genere, argomento, titolo, casa editrice, per rendere la ricerca più sempli¬ 
ce. La spedizione avviene solo tramite corriere, con tariffa fissa. È possibile pagare 
con carta di credito, anche prepagata, e in contrassegno (al momento della consegna). 
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Prodorh 

Hi-fech 


Sul sito di IBS sì trovano da qualche tempo 
anche prodotti tecnologici, grazie a una 
collaborazione con il sito Monclick. Qualora 
decidiate un acquisto, le transazioni awer- 
rano direttamente sul sito wvvw.monciick.it 


È in novembre che i negozi on-line fanno il pieno di ordinazioni in vista del Claudio Leonardi 

Natale. Sarà perché le persone non si fidano delle consegne postali, sarà perché temono l’e- 

saurimento scorte e l’ingorgo delle feste, ma sulla Rete gli acquisti non si fanno all’ultimo 

minuto. IBS è uno dei siti di e-commerce italiano più florido, con fatturati che crescono 

di anno in anno, e offre un catalogo a^iornatissimo e ricco di titoli su ogni argomento 

possibile. Navigare e fare acquisti su questo sito è semplice, come si addice a un servizio 

destinato al largo consumo. Ecco alcuni elementi chiave che rendono il sito efficiente. 


PARTNER DI IBS 

Sul numero scorso di PC WORLD ITALIA abbiamo esaminato la possibilità, messa a disposi¬ 
zione da molti operatori on-line, di realizzare dei programmi di affiliazione. IBS non è da 
meno: seguite il link DIVENTA NOSl'RO PARTNER (in fondo alla home page, a sinistra guar¬ 
dando lo schermo). Troverete tutte le indicazioni per la sottoscrizione del contratto. Se fate 
clic sulla voce ACCETTA I TERMINI DEL CONTRATTO, accederete a un form per l’inserimen¬ 
to dei vostri dati e del vostro sito. In pratica, voi vi impegnate a promuovere uno o più pro¬ 
dotti venduti da IBS sul vostro indirizzo, e loro vi corrisponderanno una percentuale sul¬ 
la vendita di quel prodotto per gli acquisti avvenuti a partire dal vostro sito. 

GARANZIE AL CONSUMATORE 

”Gli acquisti effettuati sul sito di Internet Bookshop Italia” si le gg e sulle pagine web, “sono 
regolati dalla leg g e italiana sulle vendite per corrispondenza”. Ciò significa che se avete sba¬ 
gliato ordine avete “10 giorni di tempo dalla data di consegna per esercitare il diritto di 
recesso, ovvero la possibilità di restituire il prodotto”. Il sito garantisce che accetterà “sen¬ 
za esitazione la resa di qualsiasi articolo, purché in perfette condizioni, rifondendone l'in¬ 
tero ammontare (tranne le spese di imballa^io e spedizione, come previsto dalla legge ita¬ 
liana)”. Attenzione: panicolare cura va riservata ai prodotti provvisti di bollini SIAE (CD, 
DVD, software). IBS, infatti, specifica che tali prodotti devono essere restituiti con il bol¬ 
lino integro. Poiché il bollino si trova quasi sempre in posizione strategica per l’apertura 
della confezione, in pratica vi viene chiesto di non togliere il sigillo all’oggetto recapitato. 
Questa prassi (del tutto regolare) intende scoraggiare chi voglia acquistare per poi dupli¬ 
care e, successivamente, restituire. ► 
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Un conta su IBS 

Pochi passaggi per registrarsi e poter acquistare 
qualunque articolo sul sito di Internet Book Shop 




■a ~ 




I vostri dati 

II sito è navigabile libe¬ 
ramente in lungo e in 
largo, ma per fare ordi¬ 
nazioni occorre regi¬ 
strarsi. Vi sarà chiesto 
un indirizzo di posta 
vero e una password di 
almeno 8 caratteri. Il 
passo successivo è la 
compilazione del form 
di iscrizione con dati 
inevitabilmente veri (a 
quell'indirizzo saranno 
inviati i pacchi ordinati) 
(Immagine 1). È possibi¬ 
le selezionare la moda¬ 
lità di pagamento pre¬ 
ferita. il numero di 
carta di credito può 
essere depositato una 
volta per tutte. In que¬ 
sto caso, vi sarà segna¬ 
lato quando la carta è 
scaduta (Immagine 2). 


Eseguire e modificare 

Come preparare un ordinativo di uno o più articoli, 
e come intervenire successivamente per modificarlo 

Quando ordinate uno o più articoli, non potrete scegliere se farveli spedire 
separatamente non appena disponibili. I prodotti saranno spediti tutti insieme. 

In tal modo potreste aspettare un po’ di più, ma pagherete una sola volta le spe¬ 
se di corriere. Per acquistare dovete semplicemente fare clic sulla classica ico¬ 
na del carrello, e il prodotto sarà immediatamente messo tra gli ordinativi 
(Immagine 1). Quando eseguite questa operazione siete catapultati su una 
pagina ricapitolativa, che mostra la spesa fin lì prevista, inclusa la spedizione. 
Basta un clic sul link che si trova sotto la voce spese di spedizione per visualizzare 
il prospetto delle tariffe. Si può mettere tutto quello che si vuole nel carrello, per 
poi ripensarci al momento della conferma dell’ordine. Se si decide di rinunciare 
a uno dei prodotti, è sufficiente un segno di spunta nella casellina corrispon¬ 
dente a quel prodotto, sotto la voce togu, e fare clic sul pulsante aggiorna ordine 
(Immagine 2). Nel caso non riusciste a mettere ordinazioni nel carrello, è la 
stessa IBS a suggerire che ciò potrebbe dipendere dalla disattivazione dei 
cookie nel browser (strumenti/opzioni internet/privacy). Per tornare agli acquisti 
c’è il pulsante cerca altri prodotti. Quando si è completato l’acquisto, si procede 
alla conferma. È prevista anche l’opzione regalo che consente di scegliere la 
carta da pacco e di compilare un bigliettino d’auguri (Immagine 3). 


Come 
divenfare 
un “crifico” 

Sul sito di IBS potete inserire i vostri 
commenti: attenzione, resteranno lì! 

Dopo aver acquistato e letto un libro è anche pos¬ 
sibile tornare sul sito e lasciare un commento. I 
dati chiesti per questa operazione non garantisco¬ 
no totale trasparenza. L’area dedicata ai commenti 
è forse ripulita dai messaggi più clamorosamente 
insultanti, o di spamming, ma non c’è alcuna 
garanzia che le critiche postate non siano dello 
stesso autore del libro o di qualche suo detrattore 
giurato, per ragioni che nulla hanno a che fare con 
il suo lavoro. Prendete con le pinze quel che legge¬ 
te e, soprattutto, pensateci bene prima di pubblica¬ 
re un commento. Non potrete tornarci sopra per 
limare le vostre osservazioni e quel messaggio 
verrà letto da chiunque cercherà quel testo. 

La netiquette è d’obbligo. 
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POCHI DIRITTI, MA BUONI 

In Internet sta riscuotendo sempre più successo la formula 
dei Creative Commons, variante “libertaria" del diritto d’autore 


Usare il diritto d’autore a proprio 
vantaggio. Certo, una prospettiva 
inusuaie, per chi è abituato periopiù a 
cercare più o meno abilmente di 
ignorario. Una prospettiva quasi 
sacriiega, per chi lo considera un 
fardello assurdo per la libertà virtuale. 
Eppure, è possibile fare ritrovare al 
diritto d’autore la sua originaria 
vocazione di stimolo alla creatività e alla 
diffusione della cultura (quando i diritti 
rimanevano in capo agli autori, spesso 
squattrinati e privi di altre fonti di 
reddito). Insomma, se del diritto 
d’autore non si può fare a meno e, 
nonostante tutto, un “diritto” è e 
rimane, allora occuparsesne è davvero 
l’unico modo intelligente per non 
subirlo. In rete ci sono moltissimi autori, 
e crescono di giorno in giorno. Fotografi, 
artigiani, autori squattrinati e musicisti 
speranzosi. Tutti costoro, anche se non lo 
sanno, anche se in teoria potrebbero non 
gradirlo, sono automaticamente tutelati 
dal diritto d’autore. Quel diritto, per dirla 
in un altro modo, che riserva ai suddetti 
titolari il diritto esclusivo di usare e 
copiare ie opere da loro create. Il che 
può produrre risultati paradossali: anche 
se, per ipotesi, pubblicassi un mio 
quadro on-line, sperando che tanti lo 
ammirino e lo usino magari per abbellire 
la propria camera, il proprio studio, la 
propria pagina web, ebbene, se nulla 
dico, quella mia creazione rimarrà non 
lecitamente copiabile. 

Epperò, non tutti sono degli esperti di 
questa legge, che, tra l’altro, prevede 
tutele a volte diverse per opere visive, 
letterarie, e via discorrendo. E anche 
conoscendo la legge, non sempre si può 
avere il tempo di predisporre una propria 
specifica liìcenza. E allora? Anche da 
queste considerazioni nasce il progetto 
Creative Commons. L’intuizione che la 
ispira è semplice: tra la soluzione “Tutti i 
diritti riservati” e “nessun diritto 
riservato”, che vorrebbe qualche purista. 


ha scelto la via di “alcuni! diritti 
riservati". Già, perché appunto di 
“diritto” si tratta, e non di norme 
imperative: l’autore può decidere cosa 
farne. La legge non dice che non si 
possono fare copie tout court: stabilisce 
che la scelta se farle o meno è nelle 
mani dell’autore. E per dare vita a 
questa intuizione, il progetto ha 
elaborato diverse licenze (cioè, contratti 
con i quali sì specificano le condizioni e 
i limiti al riuso deil’opera), diversificate 
slla base del tipo di opera che si vuole 
"licenziare” e, soprattutto, del tipo di 
utilizzo che si vuole concedere. 

Ad esempio, è possibile scegliere di 
condere il libero utilizzo della propria 
opera esclusivamente per fini non 
commerciali, e a condizione di citare la 
fonte (insomma, farsi un po’ di 
pubblicità) e impegnarsi a non alterare 
l’opera. Nulla più. 

Ma le soluizoni possibili sono diverse. 

Sul sito di Creative Commons 
(www.creativecommons.it), un percorso 
guidato permette di scegliere la licenza 
che meglio corrisponde ai propri bisogni. 
Insomma, Creative Commons ha già 
elaborato, per tutti coloro che volevano 
ma non sapevano come fare, delle 
condizioni contrattuali liberamente 
riutilizzabili, che permettono agli autori 
di esercitare i diritti che gi spettano, 
favorendo al tempo stesso la 
circolazione delle idee e della cultura. 

E grazie ala collaborazione di alcuni 
tecnici il sito offre gli strumenti più 
adatti per importare sulla propria opera, 
specie se digitale, l’icona CC per 
indicare che quell’opera è licenziata 
secondo la filosofìa “Commons”. 

E non si pensi che si tratti dì una idea 
balzana o isolata. È una sorta di uovo di 
colombo, che si sta diffondendo anche 
nelle alte sfere. È solo dello scorso mese 
che il quotidiano torinese “La Stampa” 
licenzierà sotto Creative Commons tutti i 
suoi inserti Tuttolibri e Tuttoscienze. 



IN NOME 
DELLA LEGGE... 

Le quattro clausole base 


AnRIBUZIONE 
Devi riconoscere la 
paternità dell’opera 
all’autore originario. 

NON COMMERCIALE 
Non puoi utilizzare 
quest’opera 
per scopi commerciali. 

NON OPERE DERIVATE 
Non puoi alterare, 
trasformare o 
sviluppare quest’opera. 


CONDIVIDI ALLO STESSO MODO 
Se alteri, trasformi 
o sviluppi quest'opera, puoi 
distribuire l'opera risultante 
solo per mezzo di una 
licenza identica 
a questa. 


Le attuali sei licenze (vers. 2.0) 

Attribuzione 

Attrìbuzione-NonOpereDerìvate 

Atfrìbuzìone-NonCommericale- 

NonOpereDerìvate 

Attrìbuzìone-NonCommerciale 

Attrìbuzìone-NonCommerciale 


Licenze Creative Commons: 


Le licenze Creative Commons 
offrono un insieme flessibile di 
protezioni e libertà per autori, artisti 
ed educatori. Partendo dal concetto 
"tutti i diritti riservati", tipico del 
diritto d'autore tradizionale, offrono 
a chi è interessato degli strumenti 
per un approccio "alcuni diritti 
riservati". Creative Commons è 
un'organizzazione no-profit. Tutti i 
suoi strumenti sono utilizzabili 
gratuitamente. 
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TELEFONI VOIP 


LA VOCE NELLA RETE 


TELEFONI WIRELESS PER PARLARE VIA INTERNET CON UNA CONNESSIONE WIRELESS 



info 

Numerosi produttori 
stanno per debuttare nel 
mercato dei telefoni 
wireless per il VoIR Tra 
questi si citano Netgear 
e US Robotics, oltre a D- 
Link. Nei prossimi mesi, 
questo sarà uno dei 
settori più “caldi”. 
Tuttavia, già oggi si 
possono avere telefoni 
per effettuare chiamate 
via Internet con 
l’esperienza d’uso dei 
cordiess tradizionali. 
Sono gli apparecchi 
senza fili cosiddetti 
“dual mode”, che 
gestiscono servizi VolP 
e linee analogiche 


Entrambi i telefoni 
usano la connessione 
USB per la ricarica 
della batteria 


S ono arrivati finaimente i teiefoni 

wireiess per chiamare in VolP (Voice 
over iP), tramite internet. È giunto ii 
momento di gettare ceiiuiarl e apparecchi dome¬ 
stici per affidarsi ai nuovi dispositivi? Non siate 
affrettati nei dare la risposta, aspettate di leggere 
cosa abbiamo rilevato nelle prove. La situa 2 ione 
è meno rosea di quella dipinta da diversi siti 
Internet, che fanno coincidere l’avvento di questi 
apparecchi con l’imminente tramonto dei cellula¬ 
ri. Ebbene, per usare i telefoni wireless per il 
VOIP è innanzi tutto necessaria una rete Wi-Fi 
(nel caso del Linksys) o un computer (come col 
modello di Sitecom). Come è noto, non esistono 
reti wireless LAN estese a una intera città, ma ci 
si deve accontentare di hot spot o access point 
distribuiti in modo più o meno frammentato, sen¬ 
za un vero tessuto wireless che copra vaste aree 



geografiche per chiamare ovunque ci si trovi. 

Una prima, ma sostanziale, differenza rispetto 
alla rete cellulare. Inoltre, non si ha sempre la 
possibilità di aprire il notebook o di collegarsi al 
pc, perché l’uso del Sitecom è legato a doppio 
filo alla presenza di un computer che fornisca 
l’accesso a Internet. In questa sede è inutile tira¬ 
re in ballo il WiMax, che nei termini in cui è for¬ 
malizzato oggi ha più funzioni di rete strutturale 
che di connessione per singoli dispositivi. La 
wireless LAN sarebbe la soluzione adatta ma non 
esistono reti che coprano nemmeno singole città 
e ci si deve affidare all’iniziativa spontanea di 
privati. Dunque, i telefoni wireless LAN per il VOIP 
possono essere un succedaneo dei cellulari? La 
risposta è negativa, almeno per come stanno le 
cose ora. Ciò non toglie che il Linksys sia un’al¬ 
ternativa al telefonino, purché si abbia costante- 
mente sotto mano una connessione Wi-Fi. Il Site¬ 
com è una versione pratica delle cornette USB 
per Skype e MSN Messenger. 

LINKSYS WIP330 

Non fatevi spaventare dal prezzo; il Linksys 
WIP330 è un concentrato di tecnologie e di fun¬ 
zioni raffinate che lo rendono un vero e proprio 
telefono da gestire come se fosse un cellulare. 
Integra un sistema radio certificato per lo stan¬ 
dard 802.11g che gli consente di collegarsi diret¬ 
tamente alle reti e di configurarne l’uso. Il 
software di gestione ha funzioni del tutto simili ai 
pannelli di controllo delle schede Wi-Fi per pc. 
Tutto ciò significa che il Linksys è stato studiato 
per funzionare autonomamente. Tirando le som¬ 
me, per usarlo dovete soddisfare due requisiti: 
una rete wireless LAN e un account a un servizio 
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Linksys Wireless-G IP 

Phone WIP330 

Sitecom Wireless Internet 
USB Phone IT-002 

Standard 

8201.llg 


Standard 

Wireless 2,4 GHz 

Compatibilità 

Piattaforma SIP 


Compatibilità 

MSN Messenger e Skype 

Connessione 

Wi-Fi indipendente dal pc 


Connessione 

Dongle USB wireless collegato al pc 

Batteria 

Rimovibile 


Batteria 

Batteria 

Azienda produttrice 

Linksys 

www.linksys.it 


Azienda produttrice 

Sitecom 

www.sitecom.com 
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Prima di sottoscrivere un 
servizio VolP accessorio, 
verificate che il vostro 
provider Internet ne 
preveda uno. Molti 
operatori, come McLink, 
Alice e Tiscali, 
forniscono di serie la 
possibilità di telefonare 
usando l'ADSL. In molti 
casi, questi sistemi sono 
del tutto trasparenti, 
ovvero permettono di 
non percepire alcuna 
differenza con la linea 
analogica. In confronto, 
l'uso di Skype è più 
“cervellotico” 


VolP basato sulla piattaforma SIP. Gran parte 
della telefonia su iP forniti dai provider Internet 
si basa su questo sistema, così come moiti aitri 
servizi a pagamento per aziende e privati che 
sfruttano ii SIP per fare funzionare la rete. Con¬ 
trollate bene le specifiche del server VolP a cui 
vi collegherete; se ha le carattersitiche descritte, 
allora potete usarlo tranquillamente dal WIP330 
impostando i parametri del server nel pannello 
di configurazione. Dimenticatevi Skype e 
software equivalenti; il Linksys non è adatto a 
questi usi “consumer” del Voice over IP. È un 
apparecchio che richiede conoscenze specifiche 
e quindi si rivolge a professionisti, aziende e 
uffici. La configurazione è semplice, nonostante 
preveda di possedere informazioni approfondite 
sul server VolP, grazie al manuale e all’Interfac¬ 
cia intuitiva. Inoltre, una volta che si sono 
memorizzati i parametri, non è più necessario 
metterci mano e si può usare il WIP330 ogni vol¬ 
ta che occorre. Proprio i menu razionali nella 
struttura e facili da usare permettono di accede¬ 
re rapidamente alle numerose funzioni dell’ap¬ 
parecchio. La qualità telefonica è buona, ma nel¬ 
le reti con un elevato volume di traffico si 


incappa in echi, ritardi e perdite di pacchetti. 



Questo comportamento non si verifica in wire¬ 
less LAN configurate opportunamente per gesti¬ 
re e dare precedenza al traffico VolP, mentre, 
usando il Linksys in hot spot pubblici, spesso la 
qualità delle telefonate non è soddisfacente. 
D’altro canto, con l’apparecchio si chiama ovun¬ 
que ci si trovi; basta comporre il numero e parla¬ 
re. Inoltre, si può navigare usando ii browser 
integrato ottenendo prestazioni paragonabili 
almeno a quelle di un palmare. E si può memo¬ 
rizzare una rubrica e tenere traccia delle chia¬ 
mate fatte e ricevute. Insomma, il WIP330 si usa 
come un telefonino, che però si basa su VolP. 
L’autonomia è stata di circa due giorni. 

SITECOM IT-002 

Più che un telefono wireless, è una sorta di cord- 
less da usare in abbinamento a Skype o MSN 
Messenger. Si può dire che l’IT-002 è una versio¬ 
ne senza filo dei telefoni USB per comunicare in 
VolP tramite il pc. Al posto del collegamento via 
cavo, comunque presente per ricaricare la batte¬ 
ria, usa un dongle USB da collegare al pc. In 
questo modo, cornetta e software comunicano 
tra loro. Abbiamo eseguito le prove con Skype, 
ottenendo risultati adeguati a un uso professio¬ 
nale e domestico. La configurazione è stata mol¬ 
to semplice e immediata grazie al software auto¬ 
matico di gestione e alle indicazioni fornite dal 
manuale. La qualità costruttiva della cornetta è 
più che sufficiente. La struttura è in plastica e il 
display ospita solo una serie di LED che illumina¬ 
no la scritta Sitecom descrivendo lo stato di fun¬ 
zionamento dell’apparecchio. Tutte le operazioni 
si eseguono dal software su pc; scelta dei con¬ 
tatti, configurazione e impostazioni. La tastiera 
del telefono è abbastanza comoda e permette di 
comporre il numero da chiamare, ma questo si 
può vedere solo su Skype. Gli altri tasti consen¬ 
tono di rispondere o agganciare e di dialogare 
con il software in Windows. È quindi evidente 
che non sì può usare il Sitecom disgiunto dal 
computer, che non solo fornisce la connessione 
a Internet, ma permette di eseguire tutte le ope¬ 
razioni che normalmente si fanno sul menu del 
display del telefono. Nell’uso, riT-002 ha fornito 
una discreta qualità audio; la voce dell’interlocu¬ 
tore era un po’ “lontana” e il ritardo di trasmis¬ 
sione era di circa due secondi. L’altoparlante è 
discreto, tuttavia soffre di un certo effetto eco. In 
più, dongle USB e telefono dialogano tramite la 
stessa frequenza del Wi-Fi e del Bluetooth, pro¬ 
vocando marginali interferenze alle reti basate 
sugli standard 11 b e 11 g. La comunicazione 
telefonica non risente di questa sovrapposizio¬ 
ne. Nei test la durata della batteria è stata di cir¬ 
ca quattro ore di uso continuo della connessio¬ 
ne. Il Sitecom IT-002 va considerato come even¬ 
tuale alternativa ai cordiess che può gestire sìa 
linee tradizionali, sia quelle VolP. Luca Figini 


PCWI II 2006 








9002 II imd 


I INTERNET 


hardware 



□-Link 

Rangebooster N650 DIR-BBB 

222,44 € 



□-Link 

Rangebooster N650 DWA-B^qs 

( 110,34 € ) 


I n r □ p □ I n r 



L'interfaccia di gestione 
dell'access point di D-Link è stata 
improntata all'estrema facilità 
grazie ai wizard eseguibili dal 
browser per configurare e 
verificare che tutti i collegamenti 
siano funzionanti. Altre 
configurazioni sono complesse. 



LARGO ALLA NUOVA ERA 

^VOTO^ 



fi' 




Velocità nominale 


D opo tanta attesa finalmente ci 
è stato possibile mettere alla 
prova una rete Wi-Fi basata 
sulla cosiddetta tecnologia Draft N. Merito 
dei due prodotti di D-LInk: ii router Range¬ 
booster N650 (DIR-635) e deiia reiativa PC 
Card Rangebooster N650 (DWA-645). ii 
sistema 802.11 n Draft non si può definire 
uno standard, perché si basa su una bozza 
deiie specifiche che forse saranno forma- 
lizzate con l’approvazione effettiva della 
piattaforma 802.11 n, prevista per i primi 
mesi del 2007.1 prodotti in commercio, 
siano essi marchiati Pre-N o Draft N, ade¬ 
riscono a questa bozza, che contiene alcu¬ 
ni degli elementi fondamentali del prossi¬ 
mo standard per le wireless LAN. Questo, 
in sintesi, promette prestazioni migliori 
grazie a una velocità di trasmissione 
superiore e a una maggiore potenza di tra¬ 
smissione, abbinate a nuovi sistemi di 
sicurezza. In più, garantirà la perfetta inte- 
roperabilitàtra i prodotti dei diversi mar¬ 
chi. Così non sarà più necessario acqui¬ 
stare access point e schede di rete dello 
stesso produttore per avere le prestazioni 
massime, ma si potranno combinare solu¬ 
zioni di brand differenti, purché certificate 
11n. Nelle prove, il D-Link ha mostrato 
cosa può già fare il Draft N, ovvero presta¬ 
zioni superiori ai dispositivi MIMO ed equi¬ 
valenti e una maggiore potenza di segnale, 
che si traduce in una copertura record. 
Usando la PC Card di D-Link è stata misu¬ 
rato una velocità effettiva di trasferimento 
di 75 MB/s a cinque metri dai router, scesa 


a 68 MB/s a circa dieci metri e ridotta a 35 
MB/s a trenta metri. Quest’ultimo bench- 
mark è stato condotto all’aperto, quindi tra 
il DIR-635 e il notebook c’erano dì mezzo 
muri spessi venti centimetri, libri, mobili, 
elettrodomestici e suppellettili varie. Sono 
risultati che fanno impallidire i tradizionali 
dispositivi 11g e che offrono un’efficienza 
almeno paragonabile (se non superiore) ai 
MIMO attuali. Ma è nell’uso pratico che sì 
apprezzano le doti di velocità del D-Link. 
La navigazione e il trasferimento dì file 
sono avvenuti con un’efficienza superiore 
e l’ampia banda passante ha permesso di 
riprodurre senza problemi contenuti video. 
Il DIR-635 si è trovato a suo agio anche in 
un contesto più variegato, composto da 
diversi dispositivi collegati tramite schede 
11b e 11g e da un telefono VolP. In questo 
caso, le prestazioni velocistiche calano, 
ma si mantengono comunque sopra la 
media dei router MIMQ e il D-Link ha for¬ 
nito banda passante adeguata senza 
penalizzare nessun Client. Ma è già il 
momento di affidarsi a un router Draft-N? 
Forse no. D-Link ci ha assicurato che que¬ 
sti apparecchi sono aggiornabili allo stan¬ 
dard 11 n non appena questo sarà ratifica¬ 
to. Nel frattempo, se avete un access point 
MIMO, potete tranquillamente continuare 
con quello. Qualora vogliate aggiornare la 
rete basata sui vecchi standard 11b e 11g, 
potete scegliere uno dei nuovi dispositivi 
Draft-N, ma optate per access point basati 
sul chipset Atheros, l’unico attualmente a 
garantire l’upgrade airi In. Luca Figini 


300 Mbps 


I Compatibilità 



Sicurezza 


WER WPA, WPA2, 802.1X RADIUS, 
firewall SPI, NAT _ 




ami 

Ampia copertura di segnale 
Efficienza di trasmissione 


I^MContro 


Si basa su un protocollo non 
definitivo 

Alcune configurazioni sono 
complesse 



Azienda Produttrice 

D-Link 

web: www.dlink.it 
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La nuova Yahoo! Mail presenta 
un'interfaccia del tutto nuova, 
più semplice da usare, e più 
simile a un'applicazione desktop. 
Tra le novità si notano 
il calendario, i feed RSS, 
e le anteprime dei messaggi. 


Lingua 


Multilingua (italiano compreso) 





Posta elettronica 


Requisiti 


Disponibile attraverso Firefox 
(Mac/Windows) e Internet Explorer 


WEB MAIL 


TEST DI GRUPPO 



c u r i □ 5 i !■ à 


C ambio di stile netto per la nuova webmail dì Yahoo! 
che ora ricorda molto quella di Outlook con qual¬ 
che concessione anche per MSN. Gratuità, simile a 
quella di un'applicazione da pc, tecnologia RSS, agenda e 
numerosi strumenti utili sintetizzano il quadro delle novità 
introdotte nel nuovo servizio di posta elettronica via web del¬ 
l'azienda americana. Accedendo alla propria casella di posta 
Yahoo! dal consueto indirizzo, gli utenti di circa 20 Paesi del 
mondo (Italia compresa) potranno provare la versione beta 


(solo Windows) 

nnn 

Gratuito 

Interfaccia semplice e ordinata 
Avvisi automatici delle mali in arrivo 
Importa rubrica da altro programma 


La nuova Yahoo! Mail 
in versione Beta verrà 
distribuita gradualmente 
a tutti gli utenti negli 
Stati Uniti, in Australia. 
Nuova Zelanda, Brasile, 
Cina, Hong Kong, India, 
Italia, Filippine, 
Singapore, Spagna 
e Taiwan. Inoltre, è stata 
introdotta una versione 
localizzata in francese 


della nuova webmail. Una cosa è certa; l'impatto sarà forte. 
L'interfaccia del servizio è stata completamente rinnovata, e 
resa molto somigliante a quella di un'applicazione per il desk¬ 
top, anche nelle velocità e nella semplicità di approccio. 

I messaggi sono organizzati tramite drag-and-drop ed è previ¬ 
sta la possibilità di leggerne alcuni simultaneamente. Le varie 
attività possono essere compiute selezionando dal menu l'o¬ 
perazione che si desidera oppure optando per nuovi tasti dì 
scelta rapida. Sarà Yahoo! Mail a suggerirvi le scorciatoie, lad- 


Feed RSS 


l^lcòhtro 


Spazio disponibile (1 GB) 


per il Canada ed una in 
inglese per il mercato 
asiatico. Era già 
disponibile in 
Inghilterra, Irlanda, 
Francia, Germania, 
Canada e Corea. 

Con questa ulteriore 
espansione, la beta viene 
introdotta in altri 18 


dove non vi siano ancora note. A questo strumento se ne 
aggiungono molti altri progettati per semplificare la navigazio¬ 
ne dell'utente e l'accesso alle varie operazioni, come la capa¬ 
cità di autocompletare gli indirizzi o di fare ricerche nel testo e 
negli allegati. Per stare al passo con ì propri concorrenti, 
Yahoo! ha deciso dì supportare anche la tecnologia RSS, men¬ 
tre ha preferito concedere "solo" un gigabyte di spazio dispo- 


Adatto a 




Facilità di 
installazione 


m 



Paesi nel mondo 


nibìle. Yahoo Mail beta gestisce ì feed RSS come fossero dei 
messaggi di posta elettronica e lì visualizza nella loro stessa 
finestra. In pratica, la cartella "All RSS Feeds" è articolata in 
una serie di sottocartelle, contenenti i feed, che possono esse¬ 
re sincronizzati con My Yahoo! o aggiunti manualmente. 

Oltre a questa integrazione, Yahoo ha lanciato una versione 
beta di Yahoo! Alert, un servizio che avvisa gli utenti degli 
aggiornamenti di feed RSS tramite SMS, e-mail o Messenger. 



Yahoo Mail Beta è disponibile attualmente solo per un numero Azienda Produttrice 

limitato di utenti negli Stati Uniti, mentre il lancio a livello mon- Yahoo! 

diale è previsto per i prossimi mesi. Francesca Papapietro www.yahoo.com 
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Yahoo! Mail 


Home page 

Creando un nuovo account Yahoo! Mail o usando il 
loro attuale indirizzo di posta, gli utenti di Yahoo! 
potranno provare la nuova versione del servizio e valu¬ 
tare il passaggio da una all’altra edizione. Alle caratteri¬ 
stiche su cui finora hanno contato, gli utenti possono 
sommare nuove e utili funzioni per gestire la posta elet¬ 
tronica con semplicità e rapidità. Yahoo! Mail funziona 
con la stessa velocità di un'applicazione da scrivania. 



* 


, -■ .. ; 



•0 sfa Fai di Yahool la tua home page: 
' ' ® portata di click. 


Vecchio e nuovo 
Nella nuova YahoolMail sono state mantenute 
alcune funzioni chiave delle precedenti versioni, come 
quelle per la sicurezza (anti-spam e anti-virus), unite a^ 
alcune novità. Per esempio l'agenda integrata all’inter¬ 
faccia, le scorciatoie da tastiera (e da tasto destro) e la 
possibilità di vedere più messaggi simultaneamente. 
Come la precedente, anche la nuova webmail è gratuita, 
accessibile da qualunque computer nel mondo connesso 
in Rete e non necessita di alcun software. 
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Imporfa/esporfa 
Avete già una casella di posta elettronica sul vostro 
notebook e volete trasferire i contatti della rubrica nella 
nuova Yahoo! Mail? La beta del servizio integra già la fun¬ 
zione importa/esporta rubrica da altro programma, che sup¬ 
porta i principali programmi di posta elettronica, inclusi 
quelli per cellulari (Vcard). Si possono anche fare delle 
ricerche per individuare solo alcuni contatti. Una volta 
selezionati nella pagina dei risultati, il gioco è fatto. 


.u • t 





nome 

lihprrU 






il 

il 

l! 
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Feed R55 

La nuova versione della webmail di Yahoo! integra la 
tecnologia RSS che offre accesso a contenuti di 
vario genere (notizie dell'ultima ora, nuovi post dei blog e 
altro) dal web alla propria casella di posta elettronica. 
I feed, in pratica, sono dei collegamenti che consentono di 
portare nella cartella "Feed RSS" i contenuti on-line che 
si preferiscono (blog, notiziari, sport, foto...). Per poter 
vedere il feed, basterà un clic sulla corrispondente cartel¬ 
la e il contenuto si manifesterà automaticamente. Si pos¬ 
sono aggiungere nuovi feed RSS con il pulsante aggiungi. 
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di zone-h team Chi è un hacker? Se credete di saperlo, 

,o.odUac.bAppelbauMApP=lbau..„e.) g^g^g 

delle sorprese. Scoprite come, quando, 
e perché l’hacking può diventare 
una questione di legittima difesa 


Sicurezza 

Gli ultimi aggiornamenti sulle minacce 
che infestano la rete e mettono a rischio 
la salute dei vostri computer. Guide alla 
difesa della privacy e alla tutela dei dati 
a cura di esperti del settore 


Q Prove di aiiacco pag.i3i 

^ Prove sofh/vare 

ANTIVIRUS pag.lB^ 

Kaspersky Internet Security 



□a quando l’informaHca e la sua cultura sono entrate a far 
parte della vita di tutti i giorni, anche l’ambigua figura dell’hacker ha fatto 
il suo ingresso nell’immaginario collettivo come un’entità al limite della 
legalità, capace di suscitare, soprattutto nel pubblico profano, un senti¬ 
mento misto tra l’ammirazione e la diffidenza. 

Più che giusto, dunque, cercare di fare luce sull’argomento, cominciando a 
conoscere esattamente tutte le implicazioni sollevate dal termine hacker e cer¬ 
cando di distinguere le varie figure all’opera nel web, in modo da poter rico¬ 
noscere le differenti metodologie d’azione e le caratteristiche delle sottocate¬ 
gorie dei “cracker” e degli “script kiddies”. 

Secondo il dizionario dell’hacking “jargon file” (www.catb.org/jargon/ ) 
,“hacker” è chi si diverte a esplorare nel dettaglio i sistemi programmabili per 
capire come sfruttarne al meglio le potenzialità. Il Glossario di internet 
amplia ulteriormente la definizione aggiungendo, alle caratteristiche già 
citate, il desiderio di padrone^iare completamente il funzionamento di una 
macchina, in particolare di un computer o di un network di computer. Ecco 
che la precedente aura di ambiguità, che circondava la categoria, cede il pas¬ 
so a nuovi e più romantici connotati: quelli di un alchimista postmoderno 
convinto di appartenere ad un’élite dedita allo sviluppo di teorie e tecniche 
nuove, soprattutto migliori degli standard contemporanei. Pertanto, 
l’Hacker in realtà rappresenta uno studioso indipendente, desideroso di 
essere un protagonista della rete. Il termine stesso, infatti, è stato coniato 
più o meno alla metà degli anni Sessanta per indicare le persone che pro¬ 
grammavano i computer condividendo le informazioni ottenute, senza ave¬ 
re alcun legame con il cyber-crime. 
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CONDIVIDE ET IMPERA 

La condivisione di informazioni rappresenta 
il concetto chiave attorno al quale ruota tut¬ 
to il mondo dell’hacking, l’elemento portan¬ 
te della loro etica - descritta per la prima vol¬ 
ta da Steven Levy nel suo libro “Hackers” — 
dove viene affermata la necessità di introdur¬ 
re la libera circolazione delle informazioni. 

Le vere azioni di pirateria informatica 
sono, invece, il frutto dell’attività dei 
“cracker”, individui capaci di penetrare abu¬ 
sivamente nei sistemi informatici con il solo 
scopo di danneggiarli: lasciando un segno 
del proprio passaggio dopo averli depredati 
delle informazioni, utilizzandoli come teste 
di ponte per attacchi verso altri computer 
oppure per sfruttare la loro capacità di calco¬ 
lo o l'ampiezza di banda di rete. 

TEPPISTI PER CASO: SCRIPT KIDDIES 

Un’altra categoria, del tutto negativa, è rappre¬ 
sentata dagli “script kiddies” (letteralmente 
“ragazzini dello script”). Con questo termine 
dispregiativo sono generalmente indicati que¬ 
gli utenti con conoscenze informatiche molto 
limitate, che usano gli strumenti tecnologici in 
maniera anomala senza capirne esattamente il 
funzionamento, recando disturbo agli altri 
utenti del web o, nei casi più gravi, creando veri 
e propri danni. La confusione che regna in que¬ 
sto settore e nei relativi termini è dovuta prin¬ 
cipalmente al modo superficiale con cui i mez¬ 
zi di comunicazione riponano normalmente le 
notizie di incidenti informatici, utilizzando 
sovente terminologie improprie nel descrivere 


gli eventi e generando un grande caos nella 
mente di chi osserva. 

CRIMINALI 0 MALDESTRI? 

Va sottolineato che per provocare il collasso 
di un sistema non sono necessarie compe¬ 
tenze straordinarie, come dimostrano innu¬ 
merevoli casi. Tra essi quello verificatosi nel 
maggio 2003 quando due ragazzini, due 
“script kiddies” appunto, hanno attaccato 
un sito di gioco d’azzardo usando un pro¬ 
grammino scaricato da Internet e provocan¬ 
do così il crash dei network che fornivano 
banda al server. Anche in questo caso i gior¬ 
nali hanno riportato la notizia gridando 
subito all’emergenza hacker, senza menzio¬ 
nare l’inesperienza e la giovane età dei teppi- 
stelli. Fatta questa precisazione, va pur detto 
che anche l’hacker più etico, a causa della 
natura stessa della sua attività, spesso è 
costretto a muoversi al limite tra lecito ed 
illecito, perchè le leggi legate alla fruizione 
dei software e all’accesso dei dati sono molto 
rigide e non è raro che per studiare un siste¬ 
ma si entri abusivamente in aree private, o si 
compiano azioni non consentite. A questo 
proposito, sono interessanti i risultati 
emersi da uno studio condotto dall’Uni¬ 
versità di Palermo: “le leggi che proteggono 
il software puniscono la decompilazione; in 
pratica impediscono di cercare di scoprire 
cosa fa esattamente il programma, del quale 
di solito non viene fornito il sorgente. Sareb¬ 
be come se venisse vietato di smontare il^ 



in profondila 

Il libro 

A pagina 210 di questo 
numero trovate la 
recensione del libro di 
Gennaro Francione 
“Hacker - I robin Hood 
del cyberspazio", che 
approfondisce alcuni 
temi legati all'etica 
dell’hacking e alle 
battaglie per il software 
open source 


PCWI I I 20CE 









Il raduno 
“Hakers on 
Earth", di cuilsi 
è evolta la sena 
edizione a Néw 
York: slogan 
libertari 
e altre forme 
di contestazione 
del sistenra 
di copyright 
per sodare 
e contenuti 
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Are Not Crackers), fondato in Italia nel 2003 
per vigilare sull’uso corretto del termine 
hacker. La mobilitazione, per rivalutare il ruo¬ 
lo dei “pirati informatici” non coinvolge sola¬ 
mente le iniziative dei gruppi indipendenti. 
L’attenzione verso questo fenomeno, anche in 
senso istituzionale, va crescendo velocemente, 
come testimoniano le dichiarazioni di nume¬ 
rosi docenti universitari. Per il professor Pekka 
Himanen, giovane docente dell’Università di 
Berkeley, USA, l’hacking viene elevato al ran¬ 
go di filosofìa che afferma una visione del 
lavoro in cui si intrecciano studio e creatività, 
in un’ottica totalmente “libertaria”. Un altro 
studio della Berkeley University, questa volta 
firmato da Brian Harvey (www.es. berkeley. 
edu/bh/hacker.html), descrive l’hacker come 
un esteta amante dell’approfondimento di 
uno o più aspetti di quella che ormai viene 
considerata una scienza, la scienza del- 
l’hacking. Una disciplina precisa, organizzata 
in differenti aree tematiche di studio, dalla 
sistemistica al mondo applicativo, dalle tecno¬ 
logie di trasmissione (wireless, cavo, e via così) 
ai sistemi di sicurezza; materie che richiedono, 
ciascuna, una preparazione specifica, uno stu¬ 
dio complesso e un costante a^iornamento. 
Alla luce di queste osservazioni, se si conside¬ 
ra la questione da una prospettiva puramente 
aziendale, risulta evidente quanto una figura 
dalle competenze così complesse, specifiche 
ed approfondite non possa considerarsi solo 
dannosa ma rappresenti al contrario una risor¬ 
sa fondamentale nella gestione dei servizi 
informatici e telematici. ■ 


motore della propria auto. Smontare un 
motore non ha molto senso, perché poi 
potrebbe essere molto diffìcile rimontarlo, 
ma è anche poco probabile che questo possa 
nascondere qualcosa di oscuro o pericoloso. 
Al contrario, il software può nascondere di 
tutto. Per quale motivo ci si deve fidare?!” 
(http://lagash.dft.unipa.it/AL/al338.htm). 


Si moltiplicano 
i furti dei dati 
bancari tramite 
phishing e l'impiego 
di keylogger. Queste 
manovre sono 
opera di “cracker” 
e non di “hacker” 


GLI HACKER DEL FUTURO 

Per questi motivi già da tempo la comunità 
internazionale sta cercando di imporre una 
netta distinzione tra hacking e tutte le altre 
forme di utilizzo del mezzo digitale, sia attra¬ 
verso una serie di studi condotti dalle più pre¬ 
stigiose strutture universitarie del mondo, sia 
tramite l’autoaffermazione con la costituzione 
di club e gruppi privati come l’Hanc (Hackers 
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La miglior difesa è l’attacco, o almeno così 
si dice. Nel dubbio, è comunque sempre meglio 
conoscere la tecnica di chi ci aggredisce. 
Occorrono gli insegnanti giusti, però... 
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Web browsers 






HTTP 
request 
(clear^ )(t or 

m) 


Web 

Client 


Firewall 


Hacker attack 


HTTP reply 
(HTML. 
JavaScript, 
VBscript, 
etc ) 


•Apache 

•IIS 

•Netscape 


Plugins: 
•Perl 
•C/C++ 
•JSP, etc, 


SQL 

Database 


Database 
connection 
•ADO, 
•ODBC, etc. 




Lo schema ad uso del corso descritto neM’articolo, in cui è rappresentato in modo funzionale il sistema Internet e gli elementi che lo compongono 
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Zone-H ha registrato, 
dopo il 12 Settembre 
(data della Lectio 
Magistralis. tenuta 
da Papa Ratzinger 
airUniversità 
di Ratisbona), 
un incremento di 
attacchi ai siti italiani 
spinti da motivazioni 
religiose; molti di questi 
includono minacce 
e avvertimenti al Papa. 
Nell'immagine 
un defacement messo 
a segno da H4ck3rsbr 
▼ 


Il modo migliore per combattere il 
nemico è pensare come lui. Zone-H ha fatto 
sua questa massima storica applicandola alla 
dimensione della sicurezza informatica, attra¬ 
verso una serie di corsi in tutto il mondo per 
diffondere la filosofia e le tecniche di ethical 
hacking. Da settembre a dicembre 2006 questi 
corsi arriveranno in Italia con labZone, un tour, 
o meglio un laboratorio itinerante creato allo 
scopo di diffondere le competenze e il know- 
how di Zone-H. 1 programmi proposti sono 
stati sviluppati grazie al contributo di un team 
hacker “etici”, pronti a svelare le loro tecniche 
operative per insegnare a prote^ere i dati con¬ 
trastando le insidie della rete. 1 corsi, oltre a for¬ 
nire gli strumenti tecnici necessari a contrastare 
le incursioni dannose, rappresentano un’occa¬ 
sione unica per far dialogare tecnici della sicu¬ 
rezza aziendale e hacker, con l’obiettivo comu¬ 
ne di promuovere la consapevolezza che l’infor¬ 
mazione e la formazione sono le armi più effi¬ 
caci per far fronte al moltiplicarsi dei virus e agii 
attacchi informatici. 

I corsi sono differenziad negli argomenti in 
modo da poter affrontare tutti gli aspetti della 
sicurezza informatica: la vulnerabilità delle 
applicazioni web, Internet security per reti e 
sistemi, la sicurezza nelle reti wireless e il rischio 
informatico per le imprese (Corporate IT Secu¬ 
rity). Una formula capace di permettere alle 
diverse figure professionali del settore di sceglie¬ 
re il tipo di formazione più adatta al loro speci¬ 
fico profilo. 

In questa occasione, viene analizzato il corso 
di labZone dedicato alla vulnerabilità delle 
applicazioni web (Hands on Hacking — Web 
Applications) con l’intento di offrire un quadro 



generale delle tematiche delle lezioni e gli aspet¬ 
ti tecnici di questa particolare forma di attacco 
informatico. 

Il corso di Hands on Hacking — Web Appli¬ 
cations è rivolto ai programmatori, agli IT 
manager, ai security manager, agli amministra¬ 
tori di rete, ai responsabili CED e al personale 
IT Per tutti, è richiesta una discreta conoscenza 
dei protocolli TCP/IP e una base di program¬ 
mazione in almeno uno dei seguenti linguaggi: 
PHP/SQL/HTML/C, in modo da poter par¬ 
tecipare alle sessioni di live hacking che costi¬ 
tuiscono la parte pratica del corso. Infatti, gli 
stessi partecipanti nell’arco delle due giornate di 
corso, si confronteranno direttamente con le 
tecniche di hacking e potranno apprendere 
attraverso delle esercitazioni pratiche, come 
individuare e porre rimedio alle vulnerabilità 
degli applicativi presenti nei sistemi. 

Il corso ha la caratteristica di un workshop, 
durante il quale i partecipanti imparano a 
conoscere gli strumenti utilizzati e le vie di 
accesso attraverso cui viene effettuato l’attacco 
informatico, sfruttando lo stmmento dell’espe¬ 
rienza pratica per elaborare ed assimilare più 
velocemente i nuovi concetti acquisiti. 

Per introdurre gli argomenti del corso, viene 
emulato in forma schematica il sistema Internet 
nella sua globalità, collocando il nodo del sin¬ 
golo client web nel contesto più generale dei 
dispositivi che concorrono alla composizione 
del servizio on-line: le linee difensive del 
Firewall, a protezione del server che gestisce i 
differenti applicativi web e i database ad essi col¬ 
legati. Una lettura schematica del sistema 
adatta ad illustrare in modo chiaro i punti 
precisi della rete in cui si può concentrare 
l’attacco informatico nelle differenti fasi del 
suo sviluppo: dalle modalità di aggiramento 
dei sistemi difensivi, al sabotaggio degli 
applicativi o all’accesso ai dati. Individuate le 
falle attraverso cui il sistema può essere colpi¬ 
to, si procede a stabilire la dinamica precisa 
delle fasi dell’attacco informatico, si valutano 
i danni e le possibili contromisure da adotta¬ 
re a seconda dell’evoluzione del problema. 

A questo punto, la parte pratica del corso 
prende il sopravvento, portando i partecipan¬ 
ti a scoprire i sistemi “occulti” con cui qualsia¬ 
si utente privato connesso alla rete, utilizzan¬ 
do le numerose doti nascoste di un qualsiasi 
browser, potrebbe arrivare a comunicare diret¬ 
tamente con un server Internet chiedendogli 
di fare quello che si vuole. 

Attraverso poche righe di codice PHP, si 
possono eseguire una vasta gamma di azioni 
e comandi complessi sui database normal- 
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Dopo le esternazioni 
del Pontefice, Zone-H ha 
evidenziato come 4.939 
siti web siano stati 
attaccati con l'obiettivo 
di enfatizzare la 
protesta islamica. 

Molti di questi 
defacement sono 
indirizzati direttamente 
al Papa, gran parte dei 
quali sono abbastanza 
schietti, e mostrano 
solo brevi messaggi 



you baba Vaticani You foolieh and stupid 


info 


God curse you 

hey Baby not papa you big donkey 


mente collegati ad un sito web, mentre 
sfruttando le straordinarie doti di ricerca 
offerte da Google, diventa facile recuperare 
anche dati altamente sensibili. 

Una volta presa dimestichezza con l’insospet- 
tato feedback offerto dalla rete, il corso prose¬ 
gue nell’approfondimento e nell’analisi del 
codice delle pagine web, per imparare a cono¬ 
scere le falle più evidenti che si celano nei pro¬ 
grammi, e le tattiche con cui sfruttarle per riu¬ 
scire a trarne dati protetti. Seguendo un per¬ 
corso pratico mirato, i partecipanti si formano 
un’idea chiara su come scrivere un codice di 
attacco denominato exploit, imparano a iden¬ 
tificare subito gli elementi che possono ponare 
allo sfruttamento di una vulnerabilità, che abi¬ 
tualmente gli intrusi utilizzano per ottenere pri¬ 
vilegi di accesso a un sistema remoto. 

Tra le esercitazioni pratiche previste vi sono 
anche simulazioni di attacco, in cui vengono 
adoperate tecniche diverse tra cui 1’ SQL Injec- 
tion, il Cross Site Scripting (CSS), il File Inclu- 
sion, fino ad arrivare alle metodologie con cui 
bypassare le protezioni basate sul sistema Intru- 
sion Detection System (IDS). 

L’attività del corso, dopo aver chiarito le tec¬ 
niche e gli strumenti impiegati negli attacchi, 
punta a mettere in pratica da subito queste 
nuove conoscenze acquisite, e prepara i parteci¬ 
panti all’esecuzione di un penetration test .sugli 
applicativi Internet di in un server reale. Un’e¬ 
sercitazione guidata, per verificare sul campo le 
nuove cognizioni. 

Il fine ultimo della didattica dei corsi 
Zone-h non è quello di fornire uno studio 
sistematico di un particolare tipo di attacco 
informatico, bensì di identificare tutti i 



punti sensibili di un’applicazione o di un 
sistema più esposti a un attacco, correggen¬ 
do gli errori di programmazione e valutan¬ 
do la pericolosità degli elementi sospetti 
come: script, immagini, applet e form. Tut¬ 
ti elementi molto comuni nelle pagine web, 
capaci di nascondere insidie pericolose per 
la sicurezza dei dati personali. 

I partecipanti al corso maturano nell’arco 
delle lezioni una conoscenza dettagliata sui 
meccanismi dell’hacking, in modo da poter 
valutare in maniera autonoma le implicazio¬ 
ni specifiche del problema in merito alla loro 
attività professionale. Tutto questo grazie 
all’acquisizione di una base tecnica comune 
in grado di svelare i punti di un sistema vul¬ 
nerabili agli attacchi telematici. ■ 


Per tutti quelli che non 
hanno problemi 
con la lingua inglese, 
è scaricabile 
gratuitamente daM'URL 
http://tinyurl.com/czbke 
il libro “Security 
Engineering” di Bruce 
Schneier, considerato 
una pietra miliare della 
manualistica dedicata 
alla sicurezza 
informatica 


Altri defacement allo 
Stato Pontificio sono 
molto più complessi, 
come quello del cracker 
turco Metlak, in cui 
vengono riportati, oltre 
ad un messaggio 
di insulto al Papa, 
un video e un' immagine 
di un bambino ferito 
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Una soluzione completa che 
protegge il computer da varie 
minacce come virus, worm, 
spyware, attacchi di pirateria 
informatica, phishing, spam, 
rootkit e altro. Numerosi prodotti 
firmati da Kaspersky sono stati 
riuniti in un'unico software in 
versione potenziata. La suite si 
adatta alle esigenze degli utenti. 


In breve 


I Sistema operativo 




Microsoft Windows 2000 

ANTIVIRU5 



Professional (Service Pack 2 o 
successiva). XP Home Edition o 

SCHERMO TOTALE 




Professional (Service Pack 1 o 
successiva) 


Lingua 



info 


P rotezione da virus, trojan, worm, spyware, spam 
e aitre minacce provenienti daiia Rete. Questo è 
ciò che si propone di fare la suite Internet Secu- 
rity 6.0 della russa Kaspersky, che ha riunito un un'unica 
soluzione più strumenti per la sicurezza presenti nella sua 
offerta, potenziandoli. Tenendo conto del numero di virus in 
circolazione, i laboratori di Kaspersky si sono concentrati su 
una nuova funzione di protezione (PDM, Proactive Defense 
Modula), in grado di rilevare preventivamente anche codici 
maligni non ancora noti attraverso un'analisi del comporta¬ 
mento dei programmi eseguiti sul sistema. In pratica, questo 


Multilingua (italiano compreso) 



Suite per la sicurezza 



Processore Pentium a 300 MHz 
0 superiore, 128 MB di RAM, 50 
MB di spazio libero su disco, 
Microsoft Internet Explorer 5.5 
0 successivo 



Kaspersky offre anche 
una soluzione antivirus 
per i dati salvati su vari 
dispositivi mobili, come 
smartphone o PDA, 
Kaspersky Security for 
PDA. Questo programma 
contiene un antivirus 
scanner che controlla le 
informazioni archiviate 
sia nelle memoria del 
dispositivo sia in altre 
schede di memoria, 
e un monitor antivirus 
che intercetta 


modulo controlla tutti i dati scambiati tra il pc e Internet, 
bloccando quelli ritenuti pericolosi. La suite Internet Security 
svolge anche altri controlli a tutela dei dati personali presenti 
nel sistema, come password o codici della carta di credito, e 
antispam per evitare mali indesiderate e pop-up pubblicitari. 
Queste operazioni le svolgono strumenti sviluppati dall'azien¬ 
da russa, in vendita anche singolarmente. Tra questi si segna¬ 
lano il firewall, che controlla le connessioni e gli eventuali 
tentativi di accesso al pc, anche grazie al sistema di Intrusion 
Detection integrato. Inoltre, la nuova versione del firewall 
inclusa nella suite permette di impostare una serie di regole 


Richieste poco uso della CPU 
e memoria PDM, 

Proactive Defense Module 
Ottime funzioni antispam 



Lentezza nelle operazioni 
di scansione 



i virus durante 
il trasferimento dei dati 
con l'utility HotSync 
D prelevati da 
apparecchi portatili 


per le applicazioni usate più spesso. Ottimo anche lo stru¬ 
mento antispam caratterizzato da tecnologie di filtraggio e 
algoritmi che analizzano le e-mail (compresi gli elementi gra¬ 
fici), oltre a impedire l’accesso ai dialer. Un particolare siste¬ 
ma contribuisce a ridurre il traffico controllando in anteprima 
le intestazioni di tutti ì messaggi di posta elettronica ricevuti, 
senza scaricarli. Senza contare che gli utenti sono informati 
delle minacce in circolazione e degli aggiornamenti di sicu¬ 
rezza da adottare per proteggere il proprio pc ogni 20 minuti. 
Una volta attivato il programma, si è automaticamente regi¬ 
strati, il che significa godere di una serie di servizi di assi¬ 



stenza fino alla scadenza della licenza. Per esempio, nuove Azienda Produttrice 

versioni gratuite, supporlo telefonico e via e-mail per installa- Kaspersky Lab 

zione, configurazione e nuovi virus. Francesca Papapietro www.kaspersky.com 
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Infernef Security 6.0 


AnNvirus 

Lo strumento antivirus di Kaspersky passa al 
setaccio il pc alla ricerca di virus, worm, trojan o back- 
door e contiene all'interno del proprio database anche 
le firme virali per spyware, adware e altri tool. Tutto il 
traffico e-mail viene analizzato in base al protocollo uti¬ 
lizzato (P0P3, IMAP e NNTP per la posta ricevuta e 
SMTP per quella inviata) su qualsiasi mali Client, e 
anche il traffico HTTP viene scandito in tempo reale. 






m 


] Kaspersky Internet Security 6.0 


Kaspersky 

Internet Security 


Impostazioni Guida 


File Anti-Virus 
Mail Anti-V»u$ 
Web Anti-Viru$ 
DiFesà prodCCivà 
Anti-Spy 
I Anti-Hacker 
Anti-Spam 


Protegge il computer dagli attacchi degli hacker volti a 
sottrarre informazioni, installare virus sul sistema, oppure 
sfruttare il computer per effettuare attacchi spam. 


^ Kaspersky Internet Security 6.0 


Kaspetsky 

Internet Security J 

^ Impostazioni ^ Guida 

\ Protezione 

Fie Anti-Virus : 

attivo ^ Il ■ 



I File Anti-VirLS 
Mail Anti-Virus 
Web AndWitus 
Difesa proattiva 
Anti-Spy 
Anti-Hecker 
Anti-Spam 


6 


Scansiona file su disco feso, CDe unità flash nel momento 
n CUI VI SI accede. Questo servuio prevene l'attivazione del 
rirus anche già evenCudmenCe penetrato nel computer. 


a 


Scansione 




Kaspersky Internet Security b.Onon è 


FHe Anti-Virus: 
Livello di sicurezza: 
Azione; 

Statistiche 
File scansionai: 
Rilevati: 

Non eJaborati: 
Ultimo scansionato: 


attivo 
Raccomandato 
Richiedi azione 


Acquista licenza 



Stato 

Firewall: 

attivo 

Intrusioni Detector: 

attivo 

Statistiche 


Attacchi bloccati: 

Network monitof 
Applicazioni di rete attive: 
Connessioni di rete attive: 
Porte aperte; 


Firewall 

La suite integra un firewall, Anti-Hacker, che control¬ 
la le connessioni e gli eventuali tentativi di accesso al pc. 
Si tratta della nuova versione di un prodotto già in vendita 
singolarmente, che ora permette di fissare una serie di 
regole preimpostate per le applicazioni usate più di fre¬ 
quente. Inoltre, offre un sistema IDS (Intrusion Detection 
System) per individuare e bloccare eventuali, e sgraditi, 
attacchi al vostro computer. 


Il modulo RDM 
(Pfoachve Defense Module) 


Kaspersky Internet Security 6.0 


Kaspersky 

Internet Security 




Il modulo Proactive Defense Module rappresenta la vera 
novità di Kaspersky Internet Security 6.0. Permette di 
individuare preventivamente programmi maligni scono¬ 
sciuti (prima ancora che siano esaminati dal laboratori 
dell'azienda) e che vengano resi disponibili i relativi 
aggiornamenti. Questo nuovo modulo si somma al già 
solido motore di scansione di Kaspersky e si basa 
sull'analisi comportamentale dei file di sistema. 



proattiva : attivo 


Spesso compaiono nuovi viru' 
pravamra i danni causati da v 
Che vengano esaminaci da Kaspersky Lab e che vengano 
pubblicati gli aggiornamanti cornspondanti. 


Stato 

Rilevamento Attività Applicazione; 
■_oritrol!o dell integrità detl'appHcaz" 
F»ri_'-' / Gerard; 

Office Guofd. 

Statistkha 
Eventi controllaci: 

Bloccati; 

Macro controllate: 


attivo 

disabMtato 

dtcìMttraiu 


Kdspersky Internet Security 6.0 

SlFlK 

Kaspersky 

Internet Security 

Impo$tajioni ^^Oa 

Protezione 

Anti-Soy : attivo ^ il ■ 

File ArCiWirLg 

Mail Anci-vifus 

Web AnCi-Virus 

Difesa proattiva 

. I Cyber criminal dspongono di tecniche molto cofisticate per 

sottrarre ®naro attraverso Internet. Questo servalo 

._agevola la tutela del denaro e la protezione dei dati 

riservati. 

Anb'Hdcker 

Ancr-Spam 

stato 

flnci-Phishing: attivo 

FppupBlockef; attivo 



^cartsiorta 


Kasperskv Internet Securitv 6 


Anti-Dialar: 

SCatisbcho 

Sti di Fhishirg rilevati; 
Fopup bloccati. 

Banner bloccati: 
Connessioni dialer bloccare; 


AnNspyware 

Dati personali come password, numeri di conto cor¬ 
rente e carte di credito sono ben protetti. La sottrazione 
degli stessi è impedita dall’attenta attività anti-phishing e 
dal blocco di pop-up e script pericolosi. Questo strumento 
difende da qualsiasi tentativo non autorizzato da parte di 
dialer di accedere a numeri telefonici a valore aggiunto. 
Infine, la soluzione antispam della suite permette di con¬ 
trollare la posta direttamente sul server, di segnarla come 
"SPAM" in un'apposita cartella o di eliminarla. 
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di Dino del Vescovo 
foto di apertura di Sergio Battaglia 
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Folografia & Drafica^^^^ 


Trucchi, segreti, informazioni, novità sulla 
fotografìa digitale. Tecniche di ripresa, 
fotoritocco, accessori e tutorial 


COME FARE FOTOGRAFIA 

Le tecniche del bokeh 

pag. 1^6 


COME FARE FOTORITOCCO 

Bianco e nero 

pag. 150 

Prove hardware 

pag. 15^ 


FOTOCAMERE 

Sony Alpha 100 

Canon Digital IXUS 800IS 

Ricoh Capiio R5 



STAMPAIVTI 

Lexmark 8350 

HP PhotosmartAOIS 



Prove soflware 

pag. IB^ 


Photoshop Elements 5 beta 
Nikon Capture Nk 

AutoCad 2007 



In grado di restituire dettagli sorprendenti, 
non visibili a occhio nudo, 
la macrofotografia è una passione 
che accomuna migliaia di fotografi. 
Vi raccontiamo qui cosa serve per iniziare 


Nella vlfa quoMdIana prestiamo poca attenzione 
agli oggetti molto piccoli. Il potere risolutivo dell’occhio 
umano, ovvero la capacità di distinguere due punti molto 
ravvicinati (risoluzione bistigmatica), che in condizioni nor¬ 
mali è di circa 0,01 gradi su un campo visivo medio di 150 
gradi, insieme alla difficoltà di mettere a fuoco soggetti posi¬ 
zionati a una distanza inferiore a circa 10 centimetri, costi¬ 
tuiscono autentiche barriere neU’osservare il mondo che ci 
circonda. I dettagli più minuti degli oggetti di dimensioni 
millimetriche restano spesso relegati alfimmaginario, finché 
non si decide di ricorrere a particolari strumenti ottici che 
consentano di ridurre drasticamente i limiti fìsici intrinseci al 
nostro occhio. Fra questi, il più semplice è rappresentato dal¬ 
la comune lente di ingrandimento, detta anche lente conver¬ 
gente. La branca della fotografia che si occupa di esplorare i 
dettagli, e so gg etti molto piccoli, come insetti, minerali e fio¬ 
ri, prende il nome di “fotografia macro” o “macrofotografia”. 
Secondo le definizioni ufficiali, i rapporti di riproduzione del¬ 
la macrofotografia sono compresi tra 1:1 e 10:1, cioè vanno 

















5t) da vicino 


dalla raffigurazione in dimensioni reali fino a 
dieci ingrandimenti. Nel linguaggio e nell’e¬ 
sperienza di tutti i giorni tuttavia, si conside¬ 
rano fotografìe macro anche quelle che si 
spingono al di sopra del rapporto di 10:1. 

L’articolo che segue, si propone, con un 
linguaggio semplice, di fornire le informa¬ 
zioni base indispensabili per iniziare a foto¬ 
grafare da vicino, concentrando l’attenzione 
sull’uso delle fotocamere digitali compatte e 
ancor di più sulle SLR (Single Lens Reflex), 
ovvero su quelle macchine, di categoria 
intermedia, dotate di un potente obiettivo 
zoom non intercambiabile e filettato, spesso 
stabilizzato, e di funzioni di messa a fuoco 
manuale. Caratteristiche che per esempio 



La comune lente 
di ingrandimento 
permette al nostro 
occhio di osservare 
in modalità macro 



La PowerShot G7 è 
l'ultima SLR 
presentata da 
Canon. In modo 
macro, può mettere 
a fuoco alla 
distanza minima 
di 1 centimetro 


trovate a bordo della PowerShot G7 di 
Canon (www.canon.it, 579 euro). Se siete 
invece disposti all’acquisto di obiettivi e 
accessori dedicati allo scopo, potete cimen¬ 
tarvi con questa tecnica fotografica utilizzan¬ 
do la vostra reflex, ovviamente digitale. 

MACRO A COSTO ZERO 

Fra i vantaggi che una fotocamera digitale 
compatta o di tipo SLR (Single Lens Reflex) 
presenta, quello di poter comporre inqua¬ 
drature in modalità macro senza dover 
acquistare particolari accessori, fa proprio al 
nostro caso. La quasi totalità dei modelli,^ 
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Quasi tutte le fotocamere 
hanno un pulsante 
dedicato alla riprese 
macro 


alla pressione del pulsante dedicato, di solito 
accompagnato dal simbolo di un piccolo fio¬ 
re, o dopo aver selezionato la voce opportu¬ 
na dentro il menu, si trasforma in un appa¬ 
recchio fotografico capace di mettere a fuo¬ 
co a distanze molto ravvicinate. Non sono 
pochi i fotografi per hobby che, almeno in 
un primo momento, si ritengono più che 
soddisfetti dalle capacità macro della propria 
compatta. Non mancano inoltre fotocamere 
che aggiungono alla modalità di ripresa 
macro, una funzione più potente indicata 
come “supermacro”. Le ottiche luminose 
fanno tutto il resto, permettendo in alcuni 
casi di riprendere a un paio di centimetri di 
distanza, o addirittura a un solo centimetro 


Riprese a luci fredde 


A onor del vero, un rimedio aN’ombra prodotta sul soggetto da 

parte deirobiettivo di certe compatte esiste, prescinde __^ 

dal tipo di oggetto inquadrato, ed è rappresentato - Mt ' 

dai cosiddetti flash ad anello. 

Nikon (www.nital.it), per esempio, mette a dispo- 

sizione il Macro Cool-Light SL-1 (125 euro), uno f J\ 

speciale flash a luce fredda da montare su alcuni \ v > 

modelli di fotocamere della serie Coolpix. Alimen- 

tato a batteria (due batterìe al lìtio CR2 dovrebbero ^ 

garantire un’autonomia di sei ore), dopo averlo avvita- 

to all’obiettivo della fotocamera, produce una luce unifor- 

me e senza ombre grazie all’attività di 8 LED bianchi. Non 

tutte le case però hanno a catalogo accessori daN’uti- 

lizzo cosi specifico, anzi fatta eccezione per i grandi migliori fiash“anX‘! 

nomi della fotografia, tutti gli altri non dispongono di sul mercato. Ideale per 

la fotografia macro 

r^meàismWu amatoriale 




dal soggetto. Questa distanza può conside¬ 
rarsi critica quando si fotografa, in luce 
riflessa, un corpo opaco, cioè non in grado di 
farsi attraversare dalla luce (si pensi alla pun¬ 
ta di una matita, a una moneta e via dicen¬ 
do): i raggi luminosi che sottoforma di onde 
elettromagnetiche si propagano nell’am- 
biente, dopo aver colpito l’oggetto, sono 
riflessi nelle varie direzioni dello spazio inve¬ 
stendo tutto ciò che incontrano, anche l’o¬ 
biettivo della macchina fotografica. 

A meno di un centimetro, pur scattando 
con il flash, lo stesso obiettivo produce del¬ 
l’ombra sul soggetto, riducendo notevol¬ 
mente la quantità di luce incidente e quindi 
riflessa. Il limite si attenua o scompare, 
quando si fotografa un corpo traslucido o 
trasparente, cioè capace di farsi parzialmente 
o totalmente attraversare dai raggi luminosi, 
sfruttando così anche la luce cosiddetta tra¬ 
smessa. La foto di un’ala di ferfalla per esem¬ 
pio, sotto questo aspetto può risultare meno 
difficoltosa di quella che ritrae un piccolo 
cristallo di pirite (solfuro di ferro), un mine¬ 
rale di forma cubica, opaco e quindi impe¬ 
netrabile alla luce. Molto diffuso nel nostro 
paese, è ospite fisso nelle collezioni degli 
appassionati di mineralogia. 

Di contro, avrete meno problemi con il 
rischio di mosso e con la messa a fuoco foto¬ 
grafando il minerale, di quanti ne avrete con 
la farfalla che, del tutto incurante della vostra 
passione per la macrofotografìa, ha solo 
voglia di svolazzare di flore in flore. 

In ogni caso, dopo aver predisposto la 
macchina alle riprese macro, con o senza 
flash, avrete ancora la possibilità di usare lo 
zoom, per avvicinarvi o allontanarvi dal 
soggetto. Mettetevi in condizione di com¬ 
porre la migliore inquadratura, ma ricorda¬ 
te che in modalità teleobiettivo, cioè alle 
lunghezze focali spinte, la distanza minima 
di messa a fuoco aumenta, così come dimi¬ 
nuisce la luminosità del sistema ottico. Il 
valore di distanza minima di messa a fuoco 

dichiarato dalle case, si riferisce sempre 
alla ripresa wide, ovvero alla più corta 
I lunghezza focale di cui la macchina 
r fotografica è capace. 


L vaio 



SEMPLICI INGRANDIMENTI 

Fino ad ora abbiamo descritto la comune 
lente di ingrandimento come il più semplice 
strumento ottico capace di ingrandire, alla 
vista, un qualsiasi soggetto. Quelle da gem- 
mologo, tanto per citare un esempio, resti¬ 
tuiscono dieci ingrandimenti. 




Le lenti close-up, dette anche “diottrie”, sono 
costruite sullo stesso principio fìsico, che qui 
evitiamo di descrivere, con la differenza che 
possono essere avvitate airobìettìvo della 
macchina fotografica, con o senza anelli 
adattatori. Munite anche di una filettatura 
esterna, per avvitare altre lenti o filtri di ogni 
tipo, rappresentano il passo successivo alla 
normale ripresa macro. 

Se ne possono usare quindi più d’una con¬ 
temporaneamente, con diversi fattori di 
ingrandimento, fino ad aumentare le dimen¬ 
sioni del soggetto inquadrato dì oltre 30 volte. 

Problema macro quindi risolto se non fosse 
che, avvitando più lenti close-up in sequenza, 
si riduce fortemente la luminosità complessi¬ 
va dell’ottica e, ancora più grave, la profondità 
di campo delle inquadrature. Questa può 
risultare pari allo spessore di un sottile foglio 
di carta (meno di un millimetro). 

PROFONDITÀ DI CAMPO 

La profondità di campo, misurata lungo l’as¬ 
se dell’obiettivo, definisce la regione di spa¬ 
zio che risulta a fuoco, quindi nitida. Un’in¬ 
quadratura caratterizzata da un’elevata 
profondità dì campo mostra tutti gli o gg etti 
perfettamente a fuoco, sia quelli vicini all’o¬ 



biettivo, sia quelli più lontani. Al contrario, 
una profondità di campo ridotta mette in 
evidenza alcuni oggetti a scapito di altri. 1 
primi sono a fuoco, i secondi si confondono 
con lo sfondo o, pur posizionandosi rispetto 
alla macchina prima del soggetto principale, 
risultano comunque poco nitidi. Premesso 
che la fotografìa macro rappresenta un’otti¬ 
ma palestra per prendere confidenza con i 



concetti appena descritti, essendo caratteriz¬ 
zata da una profondità di campo scarsissima, 
a prescindere dalle tecniche di inquadratura 
utilizzate, conviene sottolineare come la 
regione a fuoco, in funzione dei parametri 
impostati prima dello scatto, possa trovarsi 
compresa fra due regioni di spazio che al 
contrario risultano sfuocate. Dì qui il con¬ 
cetto di piani di messa a fuoco. 

Detto questo, se da un lato la scarsa profon¬ 
dità di campo permette di avere risultati di 
grande effetto, isolando il soggetto di interes¬ 
se fotografico rispetto a tutto il resto, dall’al¬ 
tro potreste incappare nella situazione in cui 
il particolare del soggetto che più vi interessa, 
superi, da una parte o dall’altra, la profondità 
di campo. Circostanze simili sì hanno quan¬ 
do si inquadrano frontalmente boccioli o fio¬ 
ri che si sviluppano il lunghezza. 


Alcuni minerali (come 
la pirite), essendo 
opachi e quindi 
impenetrabili alla luce, 
richiedono una buona 
quantità di luce 
per essere fotografati 


OBIEHIVI INVERTITI 

Una soluzione alternativa alle lenti close-up, 
artigianale per certi versi ma nel contempo 
efficace, consiste nell’utilizzare le comuni 
ottiche intercambiabili per macchine reflex, 
montandole però sull’obiettivo della SLR in 
modo invertito, cioè con la lente più grande, 
quella che nelle normali condizioni di inqua¬ 
dratura resta a giorno e punta verso il sog-^ 


Un ottimo esempio di macro, in 
luce trasmessa, di un’ala di 
farfalla (foto di Sergio Battaglia) 


V Una lente close-up 
prodotta da Canon 

i con diametro di 52 mm 
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Il macro in formala 
lascabile 


Se si pretendono buoni risuitati daiie proprie inquadrature 
macro e si deve ancora acquistare ia fctccamera digitaie, ii 
consigiio è di rivoigere ia propria attenzione ai tipo SLR, per ie 
possibiiità di regoiazione mannaie che spesso si avvicinano a 
queiie di una refiex pura, cioè a ottiche intercambiabiii. Nono¬ 
stante ciò, ii mercato deiie compatte mette a disposizione 




Con un looktrendy 
e un obiettivo 
interno, la VPC-E60 
di Sanyo si è 
dimostrata 
all'altezza con la 
fotografia macro 


Disponibile in tre 
colori, la Ricoh 
Capilo R5 è stata 
recensita 
su questo numero 
di PC WORLD ITALIA 
a pag. 158 


modelli dotati di ottimi sensori di immagine e di obiettivi pro¬ 
gettati anche in funzione della possibilità di eseguire inquadra¬ 
ture macro di buon livello. Fra quelli che abbiamo testato più di 
recente nel nostro laboratorio, spiccano la Xacti VPC-E60 di 
Sanyo (www.sanyo-xacti.it, 330 euro) e la Capiio R5 di Ricoh 
(www.ricoh.it, 379 euro). Si tratta di due macchine tascabili 
basate su un sensore CCD da 6 megapixel, la prima, e da 7 
megapixel (la seconda), capaci in modalità macro di mettere a 
fuoco gli oggetti a un solo centimetro di distanza. Molte delle 
macchine concorrenti, proposte a prezzi simili, pur adottando 
lenti qualitativamente apprezzabili, si fermano a quattro, tre e 
nei casi migliori a due centimetri. 


In questa foto macro, 
la parte a fuoco non 
corrisponde a quella 
più vicina aH'obiettivo 


getto, dalla parte del corpo macchina, quin¬ 
di del sensore. 

Strano a dirsi, ma così facendo si possono 
ottenere risultati sorprendenti, decisamente 
superiori a quelli che si osservano con le 
lenti close-up. L’ingrandimento raggiungi¬ 
bile è di circa 25x, ulteriormente incremen¬ 
tabile se prima dell’obiettivo invertito si 
monta anche una diottria. Dato che non 
esiste un modo per avvitare o agganciare un 
obiettivo al contrario, dovete procurarvi 
una ghiera di inversione, cioè un anello 
adattatore a doppia filettatura, maschio su 


entrambe le parti, e di diametro opportuno. 
Si tratta di accessori poco diffusi, ma i nego¬ 
zi di fotografia altamente specializzati 
potranno fornirvi l’aiuto adeguato nel repe¬ 
rirli secondo le vostre esigenze. L’anello di 
inversione BR2A fornito da Nikon, con 
diametro di 52 mm, costa 35 euro. 

NORMALE E LUMINOSO 

Prima di andare avanti, è importante sottoli¬ 
neare l’impossibilità di seguire la strada delle 
ottiche invertite, nei casi, tuttaltro che rari, 
in cui l’obiettivo della fotocamera cui aggan¬ 
ciare il sistema ottico aggiuntivo sia privo di 
filettatura. Per la cronaca, informiamo che lo 
scopo principale della filettatura è quello di 
avvitare i filtri (polarizzatore, seppia, cross 
screen, spot light, di protezione dai raggi UV 
e via dicendo). 

E questo un modo ancora economico di 
procedere, a patto però di possedere già il 
giusto obiettivo. In caso contrario, dovreste 
procurarvi anche questo. 

Buoni risultati si ottengono con un’ottica 
“normale”, cioè con un obiettivo a lunghez¬ 
za focale di 50 mm, possibilmente lumino¬ 
so: l’ideale è non scendere al di sotto del 
valore di apertura massima pari a F/2,0. Un 
50 mm con luminosità Fl,2 o Fl,4 rappre¬ 
senta la scelta ideale, ma per comprare una 
simile attrezzatura dovete mettere in pre¬ 
ventivo una spesa che potrebbe rivelarsi 
importante. ^ 
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La ridotta profondità di campo rappresenta spesso un probiema 
con i soggetti a sviiuppo ^idimensionaie 



Questa immagine ben rappresenta ia scarsa profondità di campo 
che si osserva con te inquadrature macro (foto di Ctaudio Leonardi) 


Considerate che, dopo aver attraversato l’o¬ 
biettivo normale, la luce deve anche oltre¬ 
passare Tottica della vostra fotocamera, per 
poi incidere sul sensore di immagine. E faci¬ 
le intuire quanta intensità luminosa si 
disperda durante questo “viaggio”, quindi 
l’importanza di anteporre all’ottica integra¬ 
ta della SLR, un obiettivo invertito partico¬ 
larmente luminoso. 

Non stupitevi, inoltre, del fatto che le foto 
possano apparire “vignettate”, quindi com¬ 
poste da una parte centrale ben visibile rac¬ 
chiusa dentro un bordo circolare nero. Ciò 
accade quando il diametro delle lenti non è 
calibrato sulle dimensioni del sensore CCD e 
CMOS. Accettati i compromessi del caso, 
conviene aprire al massimo l’obiettivo da 50 
mm, e impostare il fuoco all’infinito. Tutto il 
resto va fatto con la fotocamera digitale. 
Vediamo come. 

PRIMA DELLO SCATTO 

Per quanto convenga attenersi a certe regole, 
non si deve dimenticare che ogni macrofoto¬ 


Una ghiera di inversione 
di produzione Nikon. 
Si adatta a obiettivi 
con diametro di 52 mm 



grafìa costituisce una storia a sé stante, e che 
le cose cambiano se si fotografano soggetti 
animati, come gli insetti, oppure inanimati, 
come i minerali e i fiori. Questi ultimi tutta¬ 
via, al pari degli insetti, se ripresi nel loro 
ambiente naturale, sono soggetti a movi¬ 
mento: il vento è il peggior nemico della 
macrofotografìa naturalistica. 


ll50mmF/1,4D AF 
Nikkor di Nikon, oitre 
che essere un ottimo 
obiettivo nonnaie, 
può essere invertito 
e usato per ie 
macrofotografie 



Mentre alcuni insetti si muovono rapida¬ 
mente e a intervalli di tempo, il vento è per¬ 
sistente e può far spazientire anche il foto¬ 
grafo più esperto. Problemi che non sussisto¬ 
no quando si fotografa in ambienti chiusi, 
per di più soggetti immobili. 

Concediamoci di essere nelle condizioni 
operative più scomode, in quelle che vedono 
il fotografo intento a inquadrare, senza trep¬ 
piede, un insetto che succhia del polline da 
un fiore, pronto a scappare al minimo rumo¬ 
re, in una giornata mediamente ventilata. 
Così facendo, si affronteranno con maggio-^ 
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□rienlabile è meglio 


Cristalli di vanadinite 
che provengono 
dal Marocco. 

Con i soggetti immobili 
è tutto molto più facile! 


re tranquillità le situazioni più semplici. 
Conviene innanzitutto lavorare con il fuoco 
manuale, disattivando l’autofocus. Dopo 
aver bloccato il fuoco, ci si sposta lenta¬ 
mente e di pochissimo con la fotocamera, 
fino a quando la parte più interessante del¬ 
l’inquadratura, cioè il particolare a cui si 
intende dare risalto, appare nitido sul 
display. A tale proposito ci sarebbe molto da 
dire! Quante volte un’immagine apparente¬ 
mente a fuoco sull’LCD, si rivela una delu¬ 
sione quando viene osservata sul monitor 
del pc? Non resta che affidarsi alla buona 
sorte e a un minimo di pratica. 

Scelta la lunghezza focale, impostate la 
macchina sulla minima apertura possibile, 
tipo F/8, senza però confondere que- 
st’ultima con quella dell’obiettivo 
invertito che, al contrario, deve 
restare sul valore massimo. 

Così facendo l’inquadratura 
mostra una profondità di cam¬ 
po maggiore, una più ampia 
regione di spazio a fuoco. 

Un procedimento che 
però penalizza la lumino¬ 
sità, e che costringe in 
molti casi a usare il flash. 

Lampade ad anello a parte, il mercato 
mette a disposizione diversi flash per fare 
macrofotografia ad alti livelli con le reflex, 
non di rado assai costosi. Il kit flash macro 
RI di Nikon (550 euro) è uno dei più avan¬ 
zati, essendo costituito da due lampeggiato- 
ri wireless che, attraverso una speciale staffa 
di montaggio, vanno a posizionarsi ai fian¬ 
chi dell’obiettivo. E progettato per funzio- 



C’è un elemento che pone al di sopra delle reflex e 
delle digicamere tascabili alcune fotocamere a obiet¬ 
tivo singolo non intercambiabile, ovvero le SLR: l’LCD 
orientabile e attivo in tempo reale. Questo consente di 
assumere posizioni comode durante la composizione 
delle inquadrature, specie se ciò che si vuole fotogra¬ 
fare non è all’altezza del viso, permettendo all’opera¬ 
tore di mantenere una certa distanza dalla fotocamera 
e quindi dal soggetto. 

Un plus che, fatta eccezione per la Olympus E-330 in 
figura (www.olympus.it), l’unica reflex a mostrare in 
tempo reale ciò che si inquadra sul display a cristalli 
liquidi, risulta estraneo alla stragrande maggioranza 
delle compatte e a qualsiasi altra reflex. 

Valutate quindi questa opportunità se siete intenti 
all’acquisto di una nuova fotocamera e intendete 
dedicarvi alla macrofotografia. Le farfalle si posano 
spesso sul fogliame ada- 
giato in terra: pro- 
H vate a inquadrar- 





vate a inquadrar¬ 
le in un LCD fis¬ 
so 0 nel mirino 
ottico senza 
distendervi al 
suolo! 


naie al meglio con ì modelli reflex D70, 
D70s e D200. In ogni caso, quando si usa il 
flash esterno è buona norma diffondere la 
luce per evitare sovraesposizioni, antepo¬ 
nendo al lampeggiatore un tessuto bianco. 
In altre situazioni sì può ricorrere all’uso di 
pannelli bianchi riflettenti da posizionare 
intorno al soggetto, al fine di ridurre le 
ombre. In linea dì massima, sì tende a evi¬ 
tare rilluminazìone diretta. 

Come inizio, questi semplici accorgimen¬ 
ti possono bastare. Ricordate però che solo 
raramente vi sarà concesso, in modo parti¬ 
colare con gli insetti, di eseguire un secon¬ 
do scatto. La vostra presenza li spaventa e li 
spinge a scappare o a volare via. Prendete 
quindi le giuste precauzioni e giocatevi tut¬ 
to alla prima esposizione. Risulta chiaro, a 
questo punto, come la macrofotografia, se 
affrontata in modo serio, richieda insieme a 
una buona dose di pazienza, una fotocame¬ 
ra digitale dì qualità piuttosto alta. La pos¬ 
sibilità di mettere a fuoco manualmente, 
così come quella di impostare a proprio pia¬ 
cimento l’apertura o il tempo di esposizio¬ 
ne, lavorando almeno sulle priorità, non 
sono caratteristiche scontate sulle fotoca¬ 
mere dì fascia bassa. ■ 





O 2 lode 


di Amedeo Novelli 


Alla scoperta del bokeh, 
la parola giapponese 
che in fotografia 
corrisponde alla resa 
dello sfocato, ossia 
al modo in cui 
un obiettivo riproduce 
le zone fuori fuoco 


Se pensafe che la messa a fuoco corrispondesse solo alla 
ricerca del massimo dettaglio del soggetto di un’immagine siete pro¬ 
prio sulla catdva strada. Soprattutto nei ritratti, ma non solo, molto 
spesso la riuscita di una fotografia non si deve solo alla perfetta mes¬ 
sa a fuoco del soggetto, ma anche alla resa del “resto dell’immagine”. 
In Giappone il contributo fornito dalla porzione di fotografia fuori 
fuoco è ritenuta così imponante al punto che i produttori, già dagli 
anni Ottanta, hanno cominciato a porre l’accento su questo tipo di 
caratteristica nella comunicazione relativa ai nuovi obiettivi, adot¬ 
tando il termine bokeh. Negli Stati Uniti e in Europa non si è arri¬ 
vati a tanto, ma, specie tra i professionisti, la parola bokeh, oltre che 
indicare un genere apprezzato nonché una tecnica riconosciuta, ha 
anche un peso importante nella valutazione degli obiettivi. 

Il fattore “bokeh” 

La qualità delle zone sfocate dipende da un insieme di fattori, ma, 
come vedremo, è legata in massima parte all’aberrazione sferica del¬ 
le lenti utilizzate. Prima di addentrarci in questioni così tecniche, 
però, riepiloghiamoim p>o’ di elementi di base sulla messa a fuoco. 

Innanzitutto, quando vi apprestate a scattare ricordatevi che il ter¬ 
mine “messa a fuoco” non si riferisce solamente alla nitidezza del 
soletto ripreso, quanto al complessivo bilanciamento tra aree niti¬ 
de e sfocate. Quando si scatta, penanto, l’importante non è tanto 
gar antirsi che il soletto sia a fuoco, quanto che l’insieme dell’im- 
magine contribuisca a enfatizzare l’inquadratura prescelta. Nel caso 
dei ritratti, per esempio, molto spesso è meglio lavorare su profon¬ 
dità di campo ridotte al minimo, così da creare sfondi gradevoli 
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Bokeh 

□ Colorì 

L’effetto bokeh sui visi in secondo piano 
esaita ii sorriso deiia ragazza Masai al centro 
deii’immagine 

Bianco e nero 

Anche in bianco e nero i’effetto bokeh può 
essere determinante per la riuscita della foto. In 
questo caso la messa a fuoco è solo sulla mano 
del soggetto 



k. 



FOTOGRAF A & GRAF CA 


messa a 


Mas< 


Cane 
EOS 350 
400m 
400 IS 


Effetto Texture 

Con un 400mm l’azzurro della piscina 
diventa una specie di fondo colorato che esalta il 
contrasto del soggetto in primo piano 

Bokeh e blur 

In questo ritratto si sommano piacevolmen¬ 
te l’effetto bokeh sullo sfondo, l’effetto blur della 
pallina in movimento e lo sfuocato del giocoliere 

Suggestioni macro 

La macrofotografia è il regno del bokeh. In 
questo caso l’Immagine gioca tutto o quasi sul 
contrasto tra partì a fuoco e parti sfocate 

,— Profondità 

5 Inquadratura dal basso, profondità di campo 
e le gocce di acqua sono gli elementi dì 






un’immagine insolita 


Fiore 

Canon EOS 3500 
lOOmm Macro - 400 ISO 


Ritratto 

Canon 
EOS 300 
400mni 
400 ISO 
polarizzatore 
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Continua da pag 146 

anche quando in realtà non lo sono affatto. 
In generale, la profondità di campo è rego¬ 
lata dall’apertura del diaframma, rispetto 
alla quale è inversamente proporzionale, 
visto che diminuisce mano a mano che si 
aumenta l’apertura del diaframma. Tenendo 
presente questa regola, e con un po’ dì espe¬ 
rienza, una volta stabilita la profondità di cam¬ 
po è possibile anche scegliere il tipo di effetto da 
applicare alle aree bokeh (ossia non a fuoco). 
Entro determinati limiti, aperture differenti 
generano aree non a fuoco molto diverse tra 
loro, più o meno sfumate. Ma il diaframma si 
rivela un elemento essenziale per il bokeh 
anche sotto aspetti diversi. Maggiore è il nume¬ 
ro dì lamelle che lo compongono, infatti, 
migliore risulta la qualità delle aree bokeh le cui 
luci tenderanno ad assumere una forma circo¬ 
lare più gradevole alla vista. 

L’aberrazione 

Anche se è per ceni versi paradossale, il pe^or 
nemico del bokeh sono ì sistemi dì correzione 
dell’aberrazione sferica delle lenti. Questo fat¬ 
tore ha una grande influenza sulla profondità di 
campo e quindi sul bokeh. Quando un obiet¬ 
tivo è a fuoco su un soggetto, in realtà non tut¬ 
ti i ra gg i di luce che vanno dal soletto all’otti¬ 
ca sono messi a fuoco sul medesimo piano, che 
è poi quello del sensore. La forma circolare del¬ 
le lenti compona infatti un’aberrazione sferica: 
i ra gg i di luce che passano nei pressi dell’area 
centrale della lente sono messi a fuoco corretta- 
mente, mentre mano a mano che ci si allonta¬ 
na verso l’esterno, la messa fuoco avviene su un 
punto le^ermente diverso. 1 sistemi di corre- 



È ovvio, su Flickr il Bokeh è Targomento cui 
sono dedicati più gruppi. Si tratta quasi sem¬ 
pre di appassionati, professionisti o non, di 
quello che è diventato da tempo anche un 
vero e proprio genere fotografico, oltre che 
una tecnica. Tra tutti i gruppi che abbiamo 
selezionato, uno in particolare merita la 
vostra attenzione: “Bokeh: Smooth and Silky”. 
Molto frequentato e decisamente attivo, que¬ 
sto gruppo è il migliore per mettere alla 
prova le proprie capacità, ma anche per 
avere consigli o più semplicemente per impa¬ 
rare dalle foto degli altri. 


zinne usati per stemperare questo genere di 
aberrazione riescono nell’impresa, a scapito 
delle aree bokeh dell’immagine. Mentre il 
numero di lamelle del diaframma definisce la 
forma dei punti non a fuoco, è infatti la corre¬ 
zione dell’aberrazione sferica delle lenti che 
contribuisce a determinare l’intensità della 
luminosità di questi stessi punti. Anche per 
questo motivo, Nikon realizza da anni una 
famiglia di ottiche, la Nikkor DC (Defocus 
Control), che permette al fotografo di interve¬ 
nire direttamente sulla correzione dell’aberra¬ 
zione sferica, sottocorre gg endola per ottenere 
sfocature sfumate o, viceversa, sovracorre^en- 
dola per ottenerle più dure. 

Obiehivi bokeh 

A causa di un insieme di fattori, primo fra tut¬ 
ti la preparazione tecnica mediamente scarsa 
del cosiddetto grande pubblico, il bokeh non è 
mai diventato un parametro ufficiale su cui 
misurare le prestazioni di un obiettivo. Nono¬ 
stante ciò, si tratta di un fattore fondamentale 
per molti tipi di fotografia a cominciare dal 
ritratto. Quando si sta per acquistare un 
nuovo obiettivo e si desidera valutarne 
anche le prestazioni nelle aree non a fuoco, 
la cosa mig^ore da frue è procedere esami¬ 
nando tre “indizi”. Il primo riguarda la lun¬ 
ghezza focale: ì tele, per motivi tecnici, tenda¬ 
no ad avere ridotte profondità di campo e dun¬ 
que una elevata capacità dì generare aree 
bokeh. La seconda riguarda il numero di lamel¬ 
le che compongono il diaframma di ciascun 
obiettivo che deve essere il più alto possibile per 
poter garantire forme circolari sugli sfocati. 
Infine, a parità di altre condizioni, se possibi¬ 
le scegliete sempre l’obiettivo più luminoso. 
Come abbiamo ricordato in precedenza, un’e¬ 
levata apertura di diaframma è sinonimo dì 
una ridotta profondità di campo. ■ 
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□rorirocco 


Bianco o nono 

e dintorni 


Miscelatore 
di canale 


In passato abbiamo già parlato delle tecniche base per la conversione 
da colore a bianco e nero, ossia il passaggio dalla modalità RGB a 
quella in scala di grigi e la desaturazìone. Per ottenere risultati migliori 
e un maggior controllo deirimmagine esiste però un'altra strada che, 
nel caso dell’esempio qui riportato, consente addirittura di simulare 
l’uso di un filtro arancione/rosso, usato di solito per aumentare il con¬ 
trasto delle nuvole nel cielo. 



1) Per prima cosa selezionate livello/nuovo livello di regolazione/miscelatore 
CANALE. Quindi regolate i parametri come nella figura A. Sono possibili 
anche altre impostazioni, ma l'importante è tenere presente sempre che la 
somma delle percentuali deve essere uguale a 100. Valori diversi generano 
immagini più chiare o più scure. Quindi fate clic sulla casella monocroma¬ 
tico e fate clic su ok. 


Con l’avvento dell’era digitale 
il bianco e nero non è destinato 
a scomparire bensì a subire 
una rivoluzione. Ormai è 
tutta questione di fotoritocco 


Chi ama il bianco e nero su 

pellicola è senza dubbio disorientato di fronte 
all’avvento del digitale. E non soltanto per le 
notizie di dismissione di questa o quella linea di 
pellicole o di carta, ma per la sensazione che il 
passaggio dal procedimento chimico a quello 
digitale possa essere un impoverimento. Ci rife¬ 
riamo, per esempio, ai filtri colore che si appli¬ 
cano alle lenti e, più in generale, a quelle varia¬ 
zioni della sensibilità spettrale che conferiscono 
alle pellicole in bianco e nero una caratteristica 
davvero unica. La conversione a scala di grigi, 
per trasformare una foto digitale a colori (RGB) 
nel suo corrispettivo in bianco e nero, compor¬ 
ta qualche rischio. Photoshop, infatti, si basa su 
una formula rigida che consiste nella fusione del 
60% del canale verde con il 30% del rosso e il 
10% del blu, che là rimpiangere le varianti qua¬ 
si infinite della pellicola sia in fase di scatto, sia 
di sviluppo, sia di stampa. In realtà, buona 
parte di queste possibilità esiste ancora, alme¬ 
no per chi sa usare bene Photoshop. 


2) Adesso selezinate livel- 
lo/nuovo livello di regolazio- 
ne/bilanciamento colore per 
creare un effetto di colora¬ 
zione con i toni separati, 
impostando i valori come 
mostrato nella figura. 



Bilanciamento colore 




_ _»... .....1 _ 



1 / NI / 1 
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1 OK 1 


1 Lvelii colore: BS 

0 

•17 

1 Annub 1 


Cyan J- Rosso 

Magenta - j Verde 

Gelo J Blu 


BtencQniento tono 

O Orrore ©Mezztoni OLuci 
0 Mantieni lurrinosltà 


0Antepnma 


di Amedeo Novelli 

















































FOTOGRAFIA & GRAFICA 
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Tonali tà/satu razione 


Modifica: Compasta 
Tonattà: 


[O 


a 


Dcolora 

BAnteprtma 


Tonalil'à e safurazione 


Come detto all’inizio, per trasformare da colori a bianco e nero un’immagine basta 
scegliere il comando togli saturazione dal menu mmagine/regolazioni. Il risultato però 
non si discosta molto da ciò che si ottiene con il passaggio alla modalità in scala di 
grigi. Per fortuna esiste anche un’altra possibilità. 


1) Per prima cosa create un nuovo livello 
di regolazione tonautà/saturazione (uvel- 
li/nuovo livello di regolazione/tonalità/satu- 
razione) impostando la saturazione a 
meno cento. 


2) Selezionate il livello di sfondo e aggiun¬ 
gete un secondo livello di regolazione 
tonautà/saturazione. Fate solamente clic sul 
pulsante ok e, tornati alla palette livelu, 
impostate il metodo di fusione su colore. 


3) Ora riaprite la finestra di dialogo 
del secondo livello di regolazione 
tonalità/saturazione e intervenite 
direttamente sui parametri tonautà, 
saturazione e, se necessario, anche 
sulla luminosità. I valori riportati nel 
nostro esempio hanno carattere 
indicativo e non vincolante. 


Immagini virale 

Vediamo ora come riuscire in un’altra piccola impresa 
ossia il viraggio dei colori pieni di una fotografia digitale in 
bianco e nero. In questo caso, ovviamente, l’obiettivo è 
quello di migliorare l'impatto dell'immagine. Lo strumento 
che useremo sono i controlli di Bilanciamento colore. 


2 bfaiWfTtOOTlO^ 


Liveth colore: «kB *10 B 


Magenta ^ 

Verde 

Gaio 




I ] 

f Annute I 

ElAPteprinia 


Bitancomento tono 

©Orróre OMezzton OluO 
^Mantieni lumrogcà 


3 




1) Aggiungete un nuovo livello di regolazione bilanciamento colore (livel- 
lo/nuovo uveu.0 di regolazione/bilanciamento colore) per virare sul tono pre- 
soelto per l'immagine. Agite prima sulle ombre, quindi sui mezzitoni e infi¬ 
ne sulle luci. Se necessario, al termine, potete intervenite nuovamente 
sulle ombre. 

2) A questo punto avete la possibilità di intervenire ulteriormente sul- 
rimmagine, modificando l'opacità (ossia la trasparenza) del livello di 
regolazione precedenemente creato. Per farlo agite sul menu a scorri¬ 
mento della voce oPAcrrÀ presente nella palette livelli. 

3) In alternativa al metodo appena visto, per virare i colori di un’immagi¬ 
ne in bianco e nero si può usare anche il miscelatore canale (livello/nuovo 
LIVELLO DI regolazione/miscelatore CANALE), Ohe Offre risultati simili al bilan¬ 
ciamento colore. 
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Fillro fotagrafico 


Coloro che dispongono di una versione di Photoshop 8 (meglio 
nota come CS) o successiva hanno un’arma in più per creare 
immagini in bianco e nero e, più in generaie, per migiiorare ie 
prorie fotografie. Nell’esempio che segue vediamo come sia 
possibile creare un'immagine seppia con effetto antico a par¬ 
tire da un normaie ritratto a colori. 


Filtro fotografico 


m 


Usa- 



I OK I 

©Filtro: I 

Fiitro più freddo (80) '' 

I Annulla 

0 Colore: 



0 Anteprima 


Densità: 



Mantieni luminosità 



% 


1) Immagine più fredda 

Per prima cosa, selezionate dal menu immagine\regolazioni la 
voce FILTRO FOTOGRAFICO. Nella finestra dialogo omonima impo¬ 
state su FILTRO PIÙ FREDDO la vooe FILTRO. Quindi impostate la 
DENSITÀ su un valore basso, per esempio 16, prima di fare clic 

su APPUCA. 




2) Senza saturazione 

A questo punto selezionate dal menu immagine\regolazioni la 
voce TONAUTÀ/sATURAZioNE. In modalità coMPOsrrA prooedete 
desaturando completamente l’immagine impostando la barra 
che regola il valore della saturazione su -100. Fate clic su ok 
per applicare l’effetto. Ora l’immagine dovrebbe essere, a tutti 
gli effetti, in bianoo e nero. 


Filtro fotografico | 



©Filtro: Seppe v - 

Annulla 


0 Colore: 



0Anteprima 


Densità: cQ % 


3 


^^N^ntiennumi^^ 


3) Effetto seppia 

Ora aprite nuovamente la finestra di dialogo del filtro foto¬ 
grafico (immagini\regolazioni\filtro fotografico) e selezionate 
SEPPIA dal menu a tendina corrispondente alla voce filtro. 
Poi regolate la densità su un valore che si collochi tra il 60 e 
l'80 per cento. Fate clic su ok quando l'anteprima dell’im¬ 
magine soddisfa le vostre aspettative. 


4) Confronto 

Sebbene lo stesso tipo di effetto si possa ottenere anche con altre teoniche, il 
ricorso al FiL'mo fotografico permette un maggior oontrollo e, soprattutto, garanti¬ 
sce tempi decisamente più ridotti. Oltre al seppia si possono applioare anche un 
gran numero di altri effetti oolore. 
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Sony 

Alpha lOQ 

1.000 €* 



(* con obiettivo 18-70 mm) 
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CHI BENE INCOMINCIA... 





ESORDIO CONVINCENTE, PER SONY, NEL CAMPO DELLE REFLEX DIGITALI 



in profondità 

Insieme alle ottiche che 
la stessa Sony mette a 
disposizione (ne sono 
previste altre a breve), la 
d 100 può utilizzare gli 
obiettivi della famiglia 
Konica-Minolta Maxxum 
prodotti negli ultimi dieci 
anni. Attenzione però: la 
compatibilità non è 
garantita con le ottiche 
Minolta a fuoco manuale. 

La nuova Sony è 
disponibile in kit con il 
solo obiettivo 18-70 mm 
(1.000 euro), ma anche 
con due: il 18-70 e il 75- 

300 (1.200 euro) 


A lpha, 0 meglio d, come la prima iet¬ 
terà deii’alfabeto greco, è ii nome 
con cui Sony entra a far parte dei- 
i’olìmpo delie refiex digitaii. Si tratta ai momen¬ 
to deii’unico modeiio a cataiogo, indicato più 
precisamente con ia sigia d 100, cui si accom¬ 
pagna una discreta disponibiiità di ottiche. È 
forse questo ii motivo per cui ia casa nipponica 
io ha dotato da subito di caratteristiche di iiveiio 
intermedio, in grado di soddisfare, grazie a una 
buona facilità d’uso, ie esigenze di chi non ha 
mai posseduto una refiex, ma anche queiie del 
fotografo un po’ navigato che, insieme alie fun¬ 
zioni di base, pretende un controilo superiore 
deii’esposizione, nonché una gestione avanzata 
dei coiore. Ne sono esempio le funzioni di “otti¬ 
mizzazione della gamma dinamica”, che correg¬ 
ge automaticamente ia luminosità e ii contrasto 
deii’immagine, suii’intera inquadratura o per 
singoie aree, e di “selezione del modo del colo¬ 
re”, che permette all’utente di enfatizzare parti¬ 
colari gradazioni cromatiche, in funzione dei 
soggetti inquadrati. Con ì ritratti e i tramonti, 
per esempio, si dà maggiore profondità alle 
tonalità degli incarnati e del blu del cielo. Fun¬ 
zioni che sul campo hanno fornito risultati tan¬ 
gibili. Dal punto di vista tecnico, infatti, al 
momento dei lancio (che risale allo scorso 
luglio), la d, almeno sulla carta, si dimostrava 
superiore alle dirette concorrenti, la EOS 350D 
di Canon e la D50 di Nikon. E forse ha fatto da 
traino verso le nuove EOS 400D, D80 di Nikon 
ed E-400 di Olympus, che dalla macchina di 
Sony riprendono appunto alcune caratteristiche, 
come il sensore da 10 megapixel di risoluzione, 
e il sistema di vibrazione dello stesso, che pre¬ 


viene l’accumulo di polvere. Sony rinuncia alle 
dimensioni da reflex quasi tascabile, sfoderando 
un corpo di dimensioni standard. 

SPECIALE ISO 

Le caratteristiche avanzate trovano riscontro 
nei nove punti di messa a fuoco automatica o 
selezionabili manualmente, ma anche in un 
bilanciamento del bianco fra i più curati della 
categoria; le impostazioni predefinite, come 
sole, ombra, cielo coperto e cosi via, offrono le 
opportune correzioni attraverso 6 stop. A ciò si 
aggiunge la possibilità di regolare la temperatu¬ 
ra del colore, fra 2.500 e 9.900 K (gradi Kelvin), 
per passi di 100. Non manca il bilanciamento 
manuale del bianco, ottenibile puntando l’area 
di misurazione spot su un soggetto bianco e 
premendo a fondo il pulsante dell’otturatore. 

Non dimenticate, tuttavia, che le reflex non 
visualizzano in tempo reale sul display l’imma¬ 
gine inquadrata, quindi per valutare la bontà 
delle varie impostazioni, conviene effettuare 
almeno uno scatto di prova. 

Il bilanciamento automatico, da utilizzare in 
caso di indecisione, si rivela particolarmente 
accurato. Nondimeno, colpiscono le funzioni 
avanzate di regolazione della sensibilità ISO del 
sensore CCD. A fianco dei valori compresi fra 
100 e 1.600 ISO, presenta le funzioni Lo80 e 
HÌ200 particolarmente utili in caso di soggetti 
sotto 0 sovraesposti. La prima delle due ha 
restituito ottimi risultati fotografando, da una 
riva, in piena notte, le luci fioche delle case site 
sull’altra sponda del Lago di Iseo. In abbina¬ 
mento a un tempo di posa pari a 30 secondi (la 
d 100 permette anche l’esposizione bulb, che 
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consente all’otturatore di restare aperto 
per tutto il tempo in cui si mantiene pre¬ 
muto il pulsante di scatto), l’immagine è 
risultata particolarmente ricca di dettagli 
e povera di rumore, per la felicità dei foto¬ 
grafi che amano scattare i panorami in 
notturno. Condizioni in cui si rende obbli¬ 
gatorio l’uso del treppiede. 

FUNZIONI SULLA GHIERA 

Per evitare sprechi di energia, forse per 
risparmiare spazio, è stato eliminato l’LCD 
monocromatico, quello in cui solitamente 
sono visualizzate le informazioni di stato 
della macchina. Per visualizzarle in modo 
immediato, senza entrare nei menu, la d 
mette comunque a disposizione un pul¬ 
sante che accende e spegne l’LCD da 2,5 
pollici, lo stesso su cui sono riprodotte le 
immagini. 

Originale, inoltre, è la scelta di montare 
sul lato sinistro del flash una ghiera delle 
funzioni per l’accesso immediato a quelle 



in profondil’à 

La tecnologia Super 
SteadyShot permette di 
ottenere immagini ferme 
in condizioni di luce 
critiche. Si tratta di uno 
stabilizzatore 
d’immagine interno al 
corpo macchina, che non 
costringe all'acquisto di 
obiettivi stabilizzati. Su 
questo, però, gli esperti 
di fotografia non sempre 
concordano. La funzione 
Eye-Start Autotocus 
System, ereditata dal 
know-how di Konica- 
Minolta, è invece una 
vera perla: basta 
appoggiare l’occhio sul 
mirino per mettere a 
fuoco, senza toccare il 
pulsante di scatto 



◄ 

Si notano ai lati 
del flash 
le ghiere dei 
modi e delle 
funzioni. Il 
pulsante 
a destra 
imposta, invece, 
l’autoscatto 
e la ripresa a 
raffica. Questa 
permette 
di eseguire 
tre scatti 
al secondo 


ISO, focus, flash, misurazione esposime- 
trica e via dicendo. Il pulsante Fn, al cen¬ 
tro della ghiera stessa, attiva lo schermo 
LCD consentendo le opportune selezioni. 
Per il resto, il numero di pulsanti distribui¬ 
ti sulla macchina è ridotto al minimo, 
mentre la leva che permette di passare 
daH’autofocus alla messa a fuoco manua¬ 
le è posizionata, come d’abitudine, in 
prossimità dell’attacco fra la camera e 
l’obiettivo. 

SOLIDA E ROBUSTA 

Dopo aver trascorso intere giornate in 
compagnia di questa nuova reflex, non si 
può fare a meno di apprezzarne la robu¬ 
stezza. Al contrario di quanto si osserva 
con alcuni dei nuovi modelli reflex pre¬ 


sentati dalie case concorrenti, la d vanta 
un corpo macchina solidissimo, di 
dimensioni adeguate alla migliore presa 
con entrambe le mani, insieme a un 
obiettivo che non sembra scelto per 
rispondere alle esigenze di massima 
economicità. Un identico discorso vale 
per le due ghiere di selezione poste sulla 
parte superiore, quella dei modi e quella 
delle funzioni, solide al tatto e resistenti 
nella rotazione. Il peso complessivo della 
macchina fotografica, infine, lascerebbe 
ipotizzare una particolare cura costrutti¬ 
va. Proprio questo elemento può, almeno 
in parte, giustificare il prezzo d’acquisto 
che, per il solo corpo macchina (senza 
obiettivi), è di 900 euro, non lontanissimo 
dalle concorrenti. Dino del Vescovo 
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Il dettaglio 


Le informazioni di stato: tempo, 
apertura, sensibilità ISO, 
bilanciamento del bianco, scatti e 
così via, sono visualizzate 
sull’LCD da 2,5 pollici, alla 
pressione di un pulsante dedicato. 
Che rimedia all’assenza di un 
piccoio display monocromatico. 


CCD da 10,2 MP in formato APS-C 


Risoluzione di registrazione 



Formato di registrazione 


JPEG, RAW, RAW-hJPEG 


18-70 mm; F/3,5-5,6; Macro 0,38 m 


Ott uratore 
nTìTiSflKmfTnin 


Scheda di memoria 


CF di tipo I e II, Microdrive, 
adattatore CF per MS 




Corpo molto solido 
Qualità delle immagini 
Gestione del colore 
Funzioni ISO avanzate 



Adatto a P 

Facilità 

d’uso 

Rapporto 

qualità/prezzo 


PROFESSIONISTA 



Prestazioni 

fotografiche 


Azienda Produttrice 

Sony 

web: www.sony.it 
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Il menu della IXUS 800 IS si 
presenta chiarissimo, allineando 
sulla colonna a sinistra le 
funzioni, sulla riga in basso te 
relative selezioni possibili. In 
questo modo si ha il massimo 
controllo della macchina, 
facilitato da una serie di icone. 


I Sensore 


CCD da 6 megapixel 


I Risoiuzione massima 



2.816x2.112 pixel (per le 

FOTOCAMERE OIGITALI 


immagini); 640x480 pixel (per i 
video) 

TRIONFO 01 COLORI 

mm 


/ 



Canon IS (stabilizzato), 5,8-23,2 
mm (35-140 mm); F/2,8-5,5 


U n party a Londra e uno a Milano, nell’ultimo 

mese, per festeggiare dieci anni di Digital IXUS. 
Un brand che, non a torto, evoca neH’immagina- 
rio comune qualità costruttiva e affidabilità fotografica. La 
IXUS 800 IS che abbiamo provato questo mese, insieme alla 
850, si pone al vertice della serie, con un sensore da 6 mega¬ 
pixel e un obiettivo di fabbricazione Canon dotato di una lun¬ 
ghezza focale pari a 5,8-23,2 mm (equivalente nel formato 35 


l/1.600-15 sec 



80/100/200/400/800/HÌ-ISO 


im 

2,5 pollici, 173.000 pixel 



SD/MMC; sodale MB in 
dotazione 



in pfofondil’à 

Canon continua ad 
affiancare un 
piccolissimo mirino 
ottico al display a 
cristalli liquidi da 2,5 
pollici, fra i migliori di 
quelli visti finora per 
definizione, colore e 
contrasto. E comodo 
quando le batterie sono 
al limite e si preferisce 
scattare con l’LCD 
spento. Nel caso della 
850 IS, si tratta di una 
batteria agli ioni di litio 
ricaricabile tramite il 
caricabatteria fornito 
in dotazione 


mm a un 35-140 mm, quindi uno zoom ottico 4x), oltre che di 
uno stabilizzatore di immagine ottico (IS) che previene, entro 
certi limiti, ii rischio di mosso quando si scatta con poca iuce 
0 aiia massima focaie. Un plus che dà i suoi frutti quando si 
fotografa di sera, in casa, con ia iuce artificiaie. Colpisce per 
la qualità strutturaie, con un corpo metaiiico soiidissimo aiia 
presa, e per ia semplicità con cui si naviga fra ie voci del 
menu (in italiano), in fase di scatto, invece, si apprezza i’effi- 
cacia del processore Digic II che, a ogni esposizione, si occu¬ 
pa di ottimizzare i coiori. Più nel dettaglio, risulta efficace la 
funzione my color che permette, a seconda dei coiori predo¬ 
minanti aH’interno di ogni inquadratura, di enfatizzare ie 
diverse gradazioni. Fotografando in pieno giorno, sotto un 
cieio miianese iontano dagli azzurri caraibici, ia macchina, 
seiezionando l’opportuna funzione, è riuscita a caiibrare il blu 
del cielo restituendone una gradazione piacevole, e non vici¬ 
na ai bianco. Risultato positivo anche sui verde, su uno sfon¬ 
do di aiberi ricchi di fogiie. Rispetto aiia resa cromatica, que¬ 
sta iXUS è da eiogiare. Da migliorare, invece, i’efficacia dei 
processore neiia riduzione dei rumore di fondo deiie immagi¬ 
ni ottenute impostando ii vaiore iSO sopra i 200. Sebbene sia 
integrata una funzione dedicata, chiamata Hi-iSO, per scatta¬ 
re con poca luce e senza flash, i risultati non corrispondono 
aiie attese. La fotocamera scorge di notte particoiari che a 


I Dimensioni e peso 


90,4x56,5x26,4 mm; 165 gr 

□ EQ 

Controllo dei colori 
Zoom ottico 4x 
Stabilizzatore efficiente 



Rumore evidente con alti valori ISO 
Regolazione dell’otturatore 
attraverso il menu 


Adatto a 

Facilità 
d’uso 

Rapporto 1^^ | 
qualità/prezzo | 

Prestazioni 
fotografiche 




stento sono visibili dai vivo, ma io fa con un disturbo a volte 
fastidioso, soprattutto se si pensa ai prezzo deiia 850 iS, fra i 
più aiti sui suo mercato. Prezzo inadeguato a una dotazione 


Azienda Produttrice 

Canon 

web:vmw.canon.it 


con una SD da soii 16 MB. 
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Ricah 

Capiio R5 

379 € 


] tempi di esposizione (1, 2, 3 e 4 
secondi) sono selezionabili solo 
attraverso il menu. Se si sceglie 
“Off", la macchina regola 
automaticamente i tempi in base 
alle condizioni di luce. Si può 
anche fissare un valore minimo, 
per limitare il rischio di mosso. 




Risoluzione massima 

miinissi 


FOTOCAMERE O D TAL 


Obiettivo 


Ricoh, 4,6-33 mm (28-200 mm nel 
formato 35 mm); F/3,3-4,8 


il numero sette a farla da 
padrone quando si descrivono 
ie caratteristiche tecniche dei- 
ia Capiio R5, i’uitima nata in casa Ricoh, 
un nome che forse, in itaiia, non ha i’at- 
tenzione che meriterebbe. Sette sono i 
milioni di pixei che compongono ii sensore 
CCD, così come gii ingrandimenti ottici 
prodotti daii’obiettivo di escursione focaie 
pari a 28-200 mm. È i’unica compatta, a 
oggi, a offrire una differenza di focaie tan¬ 
to ampia da garantire, se rapportata ai for¬ 
mato equivaiente da 35 mm, un vero gran- 
dangoio, taiione d’Achiiie deiie digicamere 
tascabiii, e un potente teieobiettivo. 

VALORI ESTREMI 

L’attenzione si è concentrata proprio sui- 
i’obiettivo, con scatti in interni e in esterni. 
La reaiizzazione di un sistema ottico così 
“spinto”, in abbinamento a un sensore di 
dimensioni minuscole (1/2,5 pollici), non è 
risultata facile. E se da un lato sì ottiene il 
vantaggio dì potersi avvicinare anche ai 
soggetti più lontani, dall’altro sì devono 
fare i conti con una distorsione a barilotto 
degli oggetti posti ai bordi delle inquadra¬ 
ture grandangolari (le cosiddette “quinte”) 
e con una scarsa luminosità nelle riprese 
con il tele. Se le distorsioni servono a 
creare composizioni a effetto, conviene 
invece aumentare la sensibilità ISO se si 
vuole usare al massimo il teleobiettivo in 
ambienti con scarsa luminosità. Anche il 
flash, infatti, può rivelarsi insufficiente. 
Quanto agli ISO, la Capiio R5 non ha nulla 


meno delle concorrenti; alla regolazione 
automatica della sensibilità del CCD 
affianca tutti i valori compresi fra 64 e 
1.600 ISO. Già scattando a 800, però, il 
rumore di fondo appare troppo evidente, 
relegando il valore massimo alle cosiddet¬ 
te situazioni di emergenza. Il corpo mac¬ 
china è per metà metallico e per metà in 
plastica, ma lo sportello della batteria e 
della scheda di memoria è troppo fragile. 

Il menu in italiano è ricco, e chiaro, ma 
sparlano nella grafica. La macchina, dal 
punto di vista della regolazione dei tempi 
di esposizione, presenta delle soluzioni 
insolite. Non è infatti possibile regolare il 
tempo fra il valore minimo (1/2.000 sec) e 
quello massimo (8 sec), agendo su pul¬ 
santi 0 ghiere, bensì entrando nel menu e 
scegliendo il tempo più basso sotto il qua¬ 
le la macchina non deve andare per evita¬ 
re il rischio di mosso, oppure uno dei 
quattro valori; uno, due, quattro e otto 
secondi. Un modo dì operare che, per chi è 
abituato a scorrere i valori dell’otturatore 
sul display, può risultare scomodo. L’aper¬ 
tura invece viene sempre impostata auto¬ 
maticamente dalia macchina. La qualità 
delle immagini è buona, anche se ì colori 
non sempre sono vividi. Per rimediare alle 
tonalità un po’ fredde, conviene portare al 
massimo l’intensità del colore agendo sul¬ 
l’opportuna voce dei menu. Una nota di 
merito va alla funzione macro; la Capiio R5 
è capace di mettere a fuoco a un solo 
centimetro dì distanza dal soggetto, con 
risultati notevoli. Dino del Vescovo 



iTempi di posa 


1.200Ó-8 sec 

^rto/evw^oo/ioo/soo/i.eoo 


2,5 pollici, 230.000 pixel 



Macro a un solo centimetro 
Obiettivo 28-200 mm 
Buone riprese notturne 



Finestra SD fragile 


Leva dello zoom un po’ scomoda 


Adatto a 


Facilità 

d’uso 


Rapporto 

qualità/prezzo 


Prestazioni 

fotografiche 



Azienda Produttrice 


Ricoh 

webtwww.ricoh.it 
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Il dettaglio 


Nel vano posto sulla parte 
inferiore si inserisce la batterìa 
opzionale. Questa permette la 
stampa anche laddove sìa assente 
una presa di corrente e fornisce 
un’autonomia dì circa 75 
fotografie. Un adattatore Bluetooth 
connette invece il cellulare. 


tecnologia 


Getto termico di inchiostro 


Formato carta 


STAMPANTI FOTOGRAFICHE 


STAMPE DA SALOTTO 


10x15 cm; 10x30 cm; 13x18 cm 


Risoluzione massima 


4.800x1.200 dpi (tramite pc) 


J Velocità di stampa 


2 minuti, 10x15 cm, migliore 




info 


L a stampa fotografica a getto di inchiostro ha rag¬ 
giunto iiveiii quaiitativi impensabiii fino a quaiche 
tempo fa. Lo dimostra ia diffusione di inkjet in for¬ 
mato mini, portatili, sempre più indipendenti dal pc, validissi¬ 
me alternative alle già note stampanti a sublimazione termi¬ 
ca. Abbiamo messo sotto esame uno dei nuovi modelli porta¬ 
tili di HP, la Photosmart A618, un concentrato di tecnica in una 
scatola di appena 25,2x11,6x12,9 cm e poco più di un chilo e 
mezzo di peso. La portabilità è enfatizzata dalla maniglia 
ripiegabile, che consente di trasportare la stampante con un 
solo dito. Prima di collegarla al pc, l’abbiamo provata come 


qualità 



CFditipolell, MMC, SD, MS, 


MicroDrive, xD-Picture 


I Dimensioni e peso 


25,2x11,6x12,9 cm; 1,4 kg 


Per iniziare a stampare è 
necessario installare la 
cartuccia di inchiostro e 
munirsi degli appositi 
fogli. Il kit dedicato, non 
incluso nella A618, è 
l'HP Photo Vaine Pack 
110: cartuccia di 
inchiostro Vivera 
(tricromia) e 120 fogli di 
carta HP Advanced Photo 
Paper, lucida, nel 


dispositivo di Stampa indipendente, e si è guadaganata una 
promozione a pieni voti. La porta USB per la connessione 
PictBrìdge alle fotocamere digitali e ancora di più il lettore 
universale di schede di memoria compatibile con le xD-Pictu- 
re, uniti a un menu ricco di funzioni, visualizzato sul display a 
colori da 2,4 pollici, non fanno mai rimpiangere la connessio¬ 
ne deH’ABIS a un computer. Si può selezionare la qualità di 
stampa, il tipo di carta, le informazioni relative al colore, ruo¬ 
tare le immagini, stamparne solo una parte. In pochi minuti sì 


□ 


Qualità di stampa 

Stampa in formato panoramico 

Silenziosa _ 


Contro 


□ 

LCD migliorabile 
Corpo poco robusto 


formato 10x15 cm. Il set 
(32,99 euro) garantisce 
la stampa di circa 120 
fotografie, per un costo 
di 27,5 centesimi 
ciascuna. 

Una confezione da 20 
fogli nel formato 13x18 
cm, HP Photo Paper 
Premium Plus (280 
g/mq), costa 7,99 euro. 

Quella in formato 
panoramico. 10x30 cm, 
sempre da 280 g/mq, 
costa infine 12,49 euro 


ottengono stampe qualitativamente all’altezza di quelle uscite 
da un normale laboratorio fotografico. Abbiamo usato fogli in 
formato 10x15 cm e 13x18 cm, i primi della serie HP Adavan- 
ced Photo Paper, i secondi delia linea Photo Paper Premium 
Plus, stampando con tutte tre le qualità possibili. Le differen¬ 
ze fra runa e l’altra sono minime, meno evidenti laddove 
aumentano gli oggetti rappresentati, più visibili sulle aree di 
colore uniforme. Li si osserva una certa granulosità, che ten¬ 
de a scomparire quando si sceglie la qualità di stampa 
migliore. La riproduzione dei colori è “ottima". Sui fogli HP 
Advanced Photo Paper si osserva tuttavia una leggera ten¬ 
denza al giallo, in particolare se questo è abbondante nelle 
immagini originali. I tempi di stampa nel formato 10x15 oscil¬ 
lano fra 45 secondi e due minuti, in funzione della qualità. Nel 
formato 13x18 i tempi sì dilatano fino a circa 3 minuti. La 
silenziosità è quasi totale. Dino del Vescovo 


Adatto a ì'ì '.ivu's 

Facilità I 

d’uso \\M \Ivy 


Rapporto 

qualità/prezzo 






Prestazioni 

fotografiche 




@ 


Azienda Produttrice 
HP 

tei: 02/92607330 
web: www.hp.com/it 
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info 


Lexmark ha 
recentemente lanciato 
un nuovo set di 
inchiostri, indicati con la 
sigla “evercolor2”, 
sviluppati appositamente 
per la stampa 
fotografica. In 
abbinamento alle nuove 
carte, le PertectFinish, 
producono fotografie 
molto più resistenti alla 
luce e all’acqua. La casa 
le garantisce per 100 
anni sotto vetro, e per 
due secoli in album! 



Il pannello di controllo mette a 
disposizione i pulsanti relativi a 
ciascuna delle funzioni di cui la 
X8350 dispone. Il display posto a 
fianco permette di sfruttarle, 
anche se il multifunzione non è 
collegato al pc. 


I3!!3 

Multifunzione fotografico (copia, 
stampa, scansione, fax) 


MULTIFUNZIONE FOTOGRAFICI 




SOLUZIONE COMPLETA 

5 






Risoluzione di stampa a 
colori 


4.800x1.200 dpi 


L a comodità di svoigere diverse 
mansioni con un solo apparec¬ 
chio, è aiia base dei successo 
che i dispositivi muitifunzione riscuotono 
ormai da tempo. Le case produttrici io 
hanno capito, tanto che concentrano i ioro 
sforzi nei perfezionarne i vari aspetti, pro- 
muovendoii, a iivello di mercato, più delie 
“sempiici” stampanti. Dotare un muitifun¬ 
zione, come accade con i’X8350 di Lex¬ 
mark, anche degii strumenti necessari 
aiia stampa fotografica, rende questo 
genere di prodotto versatile a 360 gradi. 
Le prove hanno permesso di apprezzare 
ia faciiità d’uso, accresciuta daila possibi- 
iità di far funzionare ii dispositivo anche 
in assenza di un pc per ciò che riguarda 
ie funzioni di copia e fax, oltre che di 
stampa diretta daiie fotocamere digitali, 
tramite la porta USB compatibile con io 
standard PictBridge, o da schede di 
memoria. Gli slot disponibili sono compa¬ 
tibili con la stragrande maggioranza dei 
supporti in circolazione, comprese le xD- 
Picture e le mini SD, a patto di avere per 
queste ultime un adattatore che, ben inte¬ 
si, non viene fornito in dotazione. 

CON E SENZA PC 

Il multifunzione in prova si colloca, di 
diritto, nel piccolo e medio ufficio, e, per¬ 
ché no, nello studio professionale di chi 
l’ufficio ce l’ha in casa. Collegandolo alla 
presa di corrente e premendo il pulsante 
MODALITÀ COPIA, l’X8350 diventa a tutti gli 
effetti una fotocopiatrice in formato A4, a 


colori 0 in bianco e nero, anche se capace 
di una velocità di copia inferiore a quella 
degli apparecchi dedicati. 

Utilizzando invece il cavo telefonico, a 
patto di disporre di una presa telefonica a 
muro, il multifunzione diventa un fax, in 
ingresso e in uscita. 

La console “fotografica”, posta in basso a 
destra, permette di stampare fotografie 
direttamente dalle schede di memoria o 
sfruttando il collegamento diretto fotoca¬ 
mera-stampante. Il tasto dedicato “Carto¬ 
lina Fotografica” visualizza sul menu i 
comandi necessari alla stampa, compresa 
la possibilità di scorrere come presenta¬ 
zione le fotografie sul piccolo display. Un 
display che, per dirla tutta, non si può 
definire eccellente, dal momento che 
mostra immagini un po’ scalettate a cau¬ 
sa della bassa risoluzione. 

Poiché la casa di produzione lo definisce 
un multifunzione fotografico (e a tal pro¬ 
posito; la cartuccia fotografica doveva 
essere in dotazione), lo abbiamo testato 
con alcune immagini scattate da una 
fotocamera compatta da 6 megapixel, e 
successivamente con una reflex da 10 
megapixel. I risultati non hanno mai supe¬ 
rato la media delle nostre esperienze, 
anche utilizzando la migliore carta foto¬ 
grafica che Lexmark mette a disposizione, 
la Premium Glossy Photo Paper. 

Infine, se stampate alla massima qualità, 
il tempo richiesto per una fotografia a 
colori, in formato A4, è di circa sei minuti. 
Dino del Vescovo 


Risoluzione ottica 
di scansione 


1.200x2.400 dpi 


Velocità di stampa 


25 ppm in b/n modalità bozza 



USB 2.0, PictBridge, schede di 
memoria 


Dimensioni e peso 


37,9x25,4x44,8 cm; 7,8 kg 


i^PrTn 


Molto versatile 
Funziona anche senza pc 
Rapporto qualità/prezzo 

La qualità deH'LCD è da migliorare 
Manca il cavo USB 


Adatto a 



Rapporto 

qualità/prezzo 


Prestazioni 

fotografiche 



I Azienda Produttrice 

I Lexmark, 

! web: www.lexmark.it 
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Adobe Photoshop Elements 


Adobe 

Photoshop 

Elements 

Toc CTore infomaon mow 
your mouse ove any icon 
To gei staned, cickon thè leons 




Adobe 

S Photoshop Elemento 

ake : 

>e4u 

99,60 € 

I 

150 €* 




* (in bundle 
con Premiere 
Elements 3.0) 


Adobe 

Il Photoshop 
'i Elementsi^ 



Offre funzioni per ritoccare, 
correggere e catalogare le 
immagini, limitate rispetto a 
Photoshop, ma più facili da usare 
e a un prezzo più accessibile. 

La nuova versione di Elements è 
stata ulteriomente semplificata 
e arricchita di numerosi effetti. 


Sistema operativo 


Windows XP Professional, Home 
Edition con SP2 oppure Media 


Center Edition 2005 


FOTDRITQCCD — | Requisiti 


NUOVO LOOK ALLE FOTO 

5 

VOTO^ 

1 


Processore Intel Pentium 4, 

Celeron o compatibile da 1,3 GHz 

0 più, RAM 256 MB (consigliati 



i/ 


su disco, display driver compatibile 
con Microsoft Direct X 9 



info 

Premiere Elements 3.0 
aiuta gli utenti a creare e 
scambiare facilmente 
filmati con amici e 
parenti. I requisiti di 
sistema richiesti 
dalla versione Standard 
comprendono: 512 MB di 
RAM. 4 GB di spazio 
libero su disco, 
processore P4, M, 0, 
Extreme Edition 
0 AMD Opteron o Athlon 
64 (la CPU deve 
supportare SSE2), 
Microsoft Windows XP 
Professional, Home 
Edition, 0 Media Center 
con Service Pack 2. Si 
può passare alla nuova 
versione di Premiere 
Elements senza 
disinstallare 
una versione 
precedentemente 
installata sul computer 


P hotoshop Elements, celeberrimo programma di 

fotoritocco per i non professionisti, è disponibile in 
una nuova e consistente versione. Adobe ha infatti 
presentato la beta dell'edizione 5.0 di questo strumento per 
l'elaborazione, la catalogazione e l'editing delle fotografie per 
Windows (XP Professional, Home Edition o Media Center). 
Chiunque abbia una fotocamera digitale sa che i risultati degli 
scatti spesso non sono all'altezza delle attese e che la tenta¬ 
zione di intervenire su immagini scure, sfocate o con qualche 
oggetto di troppo è fortissima. Per offrire un prodotto con fun¬ 
zioni simili a quelle di Photoshop, ma più semplici, adatte 
anche a coloro che si cimentano per la prima volta con il foto¬ 
ritocco, Adobe insiste nello sviluppo di Photoshop Elements. In 
vendita a un prezzo decisamente più abbordabile, questo pro¬ 
gramma è stato ulteriormente semplificato nella nuova versio¬ 
ne, proprio per adattarsi meglio alle esigenze degli utenti. 

Basti pensare che le correzioni più comuni (correzione degli 
occhi rossi e controllo di luminosità, colore e contrasto) 
avvengono automaticamente al momento del trasferimento 
delle immagini su pc da fotocamera o telefonino. Naturalmen¬ 
te, per chi desidera fare da sé, è disponibile la modalità full 
ED iT, che offre una ricca gamma di funzioni utili a manipolare 
l'immagine, come il pennello correttivo che serve a eliminare 
imperfezioni e graffi. Abbondano poi gli effetti grafici possibili, 
le decorazioni, le cornici e i layout tematici completamente 
personalizzabili all'interno dei quali possono essere inserite le 
immagini. Nel corso dei nostri test, malgrado si trattasse si 
una versione beta, non abbiamo riscontrato problemi. La 
struttura è quella rodata, le operazioni sono facili e i risultati 
difficilmente deludono. Una vecchia foto di famiglia potrà ritro¬ 
vare gli antichi fasti e le vostre immagini potranno poi essere 
associate a determinati luoghi con la funzione Mapview, appa¬ 
rire sul televisore di casa o essere pubblicate sul web in galle¬ 
rie Flash. Photoshop Elements è in vendita singolarmente a 
99,60 euro oppure insieme a Premiere Elements 3.0 (software 
di montaggio video) a 150 euro. Francesca Papapietro 


Italiano 


Editing fotografico e video 

□ 


Interfaccia semplice da usare 
Crea gallerie per il web, anche in 
Flash 

Numerosi strumenti, effetti e filtri 
Prezzo abbordabile 


□ 


Contro 


Richiede un pc di discreta potenza 
Alcune photogallery non si vedono 
sui Mac 

Template invisibili una volta 
masterizzato il DVD 
Anteprima delle slide 
da perfezionare 


Adatto a 




Facilità 

d’uso 





Rapporto 

qualità/prezzo 




Completezza 

funzioni 




Azienda Produttrice 

Adobe 

tei; 039/655049 
web: www.adobe.it 
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Adobe Elemenls 5.0 



Conversione al bianco/nero 

Le fotocamere digitali di solito acquisiscono 
immagini a coiori. Per trasformarie in scatti in 
bianco e nero, Photoshop Eiements offre un apposito 
strumento di conversione. Per prima cosa dovrete indi¬ 
care al programma che tipo di effetto desiderate otte¬ 
nere, spuntandolo tra alcuni generi predefiniti come 
PORTRAIT, LANDSCAPE, NEWSPAPER e cusTOM. in base aila scel¬ 
ta, Eiements mescolerà i canali rosso, verde e blu del- 
l'originale per ottenere un determinato risultato. 








SisiemarE i colori 

Adobe ha dotato Eiements di nuovi comandi adjust 
COLOR cuRVES, in grado di restituire la tonalità, la lumi- 1 ^ - 
nosità, e il contrasto desiderato alle immagini in modo 
rapido. Per esempio, per rendere una fotografia più calda 
occorre intervenire sui toni, operazione tipica per le 
immagini che ritraggono persone. Esistono altri strumen¬ 
ti, come quello chiamato variazioni che crea automatica- 
mente diverse miniature di una fotografia mostrando dif¬ 
ferenti valori di bilanciamento del colore. 




La funzione Mapview 
Se avete appena fatto un viaggio a tappe in (—i 
un Paese straniero, con Photoshop Eiements i ^ I 
5.0 potrete tenerne traccia creando una mappa 
con fotografie associate alle varie località visitate. 

Lo strumento in questione si chiama Mapview e 
permette di segnalare con un apposito numero gli 
scatti della vostra vacanza. 




Gli sfsck suggeriN 

Photoshop Eiements consente di raccogliere una 
^ I serie di immagini simili, i cosiddetti "stack", relative 
per esempio allo stesso soggetto o alla medesima attività. 
Una sorta di fotomontaggio automatico. Inoltre, questa 
opzione si rivela assai utile nel suggerire (funzione deno¬ 
minata AUTOMATICALLY SUGGEST PHOTO STACK) quali SCatti Simili 

memorizzare e quali eliminare. In pratica, una guida auto¬ 
matica tra le numerosissime immagini spesso archiviate 
nella memoria dei pc. 
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Nikon 

Caplure NX 

169 € 



Programma per la modifica e la 
rielaborazione di immagini digitali 
che legge il formato proprietario 
non compresso NEF, usato dalie 
fotocamere Nikon. A metà tra un 
programma professionale e un 
buon software consumer. 


I Sistema operativo 


Windows 2000, XR Mac OS 



l;t^i Niki Iti 

CPU Intel Pentium II o superiore, 
Xeon, Dual Xeon, AMD K6, Athlon, 
Duron, RAM 256 (768 MB 
consigliate), disco con almeno 200 
MB di memoria libera, risoluzione 
video 800x600 (1.024x768 
consigliata) 


vevamo già recensito il 
software di Nikon, Capture NX, 
per la gestione e la modifica 
di immagini digitali. Si trattava, però, di 
una versione beta, disponibile esclusiva- 
mente in inglese. Ecco, invece, l’edizione 
definitiva, tradotta anche in italiano, che 
consente la lettura del formato proprieta¬ 
rio NEF (senza compressione) prodotto 
dalle fotocamere Nikon. Dobbiamo in buo¬ 
na sostanza confermare il giudizio già for¬ 
mulato; il programma non presentava pro¬ 
blemi di stabilità né bachi e gravi lacune a 
cui porre rimedio. Si tratta di un buon pro¬ 
dotto, con strumenti professionali interes¬ 
santi, che sconta solamente il “peccato 
originale” di essere destinato alla vendita 
in bundle con macchine reflex o a specia¬ 
listi, e privato dunque di una “tormentata” 
storia di confronto con gli utenti comuni 
per perfezionare e integrare l’interfaccia. 
Chi maneggia immagini ad alta risoluzio¬ 
ne, solitamente, ha esigenze e aspettative 
piuttosto alte che il programma soddisfa 
in parte. L’interfaccia ha le spigolosità tipi¬ 
che di un software professionale; meno 
intuitiva di un Photoshop Elements, ma 
non particolarmente più dotata di funzioni 
specializzate. Intendiamoci, soprattutto se 
si considerano il prezzo e la distribuzione 
in pacchetto, il programma merita promo¬ 
zione a pieni voti, ma considerata la qua¬ 
lità delle ottiche Nikon e la tradizione nel 
settore digitale, si poteva osare di più, 
anche in considerazione del fatto che la 
fotografia digitale e il fotoritocco sono 


ormai patrimonio di molti. La società nip¬ 
ponica insiste particolarmente sullo stru¬ 
mento di ritocco selettivo con un sistema, 
onestamente piuttosto efficace e pratico, 
di punta e clicca, con effetto immediato 
suN’immagine aperta. La tecnologia alla 
base di tale metodo è stata battezzata da 
Nikon (che l’ha progettata) U Point. Si trat¬ 
ta di uno strumento avanzato, per ritocca¬ 
re aree specifiche di una foto senza ricor¬ 
rere alle maschere di livello. Uno strumen¬ 
to che meritava, forse, una cornice più ric¬ 
ca. Il programma è limitato nella dotazio¬ 
ne di filtri ed effetti, ma riguadagna con¬ 
sensi quando si tratta di ripulire l’immagi¬ 
ne da aberrazioni di colore e rumore di 
fondo (tipico delle foto scattate regolando 
un alto numero di ISO). Per quanto riguar¬ 
da la manipolazione dei principali valori 
dell’immagine, siamo rimasti positivamen¬ 
te impressionati dalla funzione per tra¬ 
sformare una foto a colori in una in bianco 
e nero. Al contrario di quanto avviene soli¬ 
tamente con i programmi di fotoritocco, 
l’immagine non è semplicemente desatu¬ 
rata per ottenere l’assenza di colore. Inol¬ 
tre è possibile agire sui singoli canali con 
una certa facilità. In ogni caso si ottiene 
un bianco e nero stampabile con buoni 
esiti, risultato per nulla scontato con il 
digitale. Qualche perplessità ha destato la 
schermata di avvio deN’installazione che 
chiede informazioni sul profilo colore da 
adottare; un’informazione, forse, non alia 
portata di tutti e che poteva prevedere una 
soluzione di default. Claudio Leonardi 




Fotoritocco 


I Dimensioni 


15 megabyte 

ami 

Funzioni di controllo colore 
Gestione formato RAW 
Modifiche sempre annullabili 


Contro 


liisiaiidziune iiuii beiiipiicisbiiiia 


Adatto a 


Facilità 

d’uso 

m 

Q 



Rapporto 

qualità/prezzo 




Completezza 

funzioni 

o 



Azienda Produttrice 

Nikon 

web: www.nitai.it 
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Laprure NX 




Benvenuti nel programma di 
installazione di Captare NX 


Questo programma hstaiera Capture NX nd vostro 
cotrouter. 


Installazione 

Durante Tinstallazione il software potrebbe rileva¬ 
re l’assenza di Microsoft .NET Framewoak SP 1. In 
tal caso, prowederà ad installarlo dal CD. Il file ha un 
peso considerevole, ma dovrebbe essere sopportato da 
qualunque configurazione sufficientemente aggiornata. 


Si r^ccorrandd di chudere tutte le altre ewljcasloni prima di 
iniziare Tlnstalazlane. Questa permetterà al pragranvna di 
installazione di agglomare i Fle d sistema senza dover 
ravviare I computer. 

Per prosegurej scegiere Avanti. 


Formato NEF 

Caratteristica specifica e insostituibile di questo 
software è la capacità di leggere ed elaborare il 


formato NEF. E il formato proprietario delle immagini 
digitali non compresse prodotte dalle fotocamere Nikon, 
più genericamente classificato come RAW. 


Quando volete togliere 

Uno dei grandi pregi di Photoshop è la possibilità di 
^ I recuperare una qualunque fase del progetto, anche 
dopo centinaia di modifiche. In pratica, potete annullare le 
operazioni eseguite un numero infinito di volte. Analoga 
funzione si trova nella finestra lista delle modifiche. Basta 
togliere il segno di spunta accanto alla operazione per 
annullarla automaticamente. 


U Point 

Il sistema di U Point, tradotto nella versione 
italiana punto di controij.0, permette di sele¬ 
zionare un’area di colore (bianco, nero, colore, 
neutro, occhi rossi) e di elaborarne luminosità, 
contrasto e saturazione digitando dei valori per¬ 
centuali. Tali modifiche hanno effetto immediato 
sull’immagine, ma senza una preview. 
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AutoCAD' I 

2007 I 



Autodesk 

AutoCAD 2007 


4.750 € 



Un software CAD dedicato 
principalmente al disegno tecnico 
bidimensionale, ma dotato di tutti 
gli strumenti base per realizzare e 
visualizzare modelli 
tridimensionali. Un programma 
versatile che si adegua alle 
esigenze di condivisione sul web. 


Sistema operativo 


Windows XP Professional 0 Home, 
2000 (SP3 0 SP4) 


AUTOCAD SI RINNOVA 


Requisiti 


Processore Pentium 4 (consigliati 
per il 3D: 3 GHz), 512 MB di RAM 
(consigliati per il 3D: 2 GB). 750 MB 
di spazio disco (consigliati per il 
3D: 2 GB) e scheda video a 32 bit 


C on l’uscita della ventunesima versione del prodot¬ 
to capostipite di Autodesk, la software house 
americana propone anche AutoCAD 2007, una 
rivisitazione radicaie dei programma per ii disegno CAD più 
diffuso al mondo. I miglioramenti introdotti sono numerosi e 
potenti, ma su tutti sì è priviiegiato i’aspetto deiia compatibi- 
iità con gii aitri prodotti (verticaii) dedicati aiia modellazione 
tridimensionaie, come Revit e inventor. Così sono stati imple¬ 
mentati significativamente gii standard di condivisione del 
dati e di interoperabiiità tra i diversi applicativi di Autodesk. 
Una caratteristica importante che permette di incrementare 
nettamente le funzioni del programma in ambito tridimensio¬ 
nale, aumentando la produttività nella realizzazione dei pro¬ 
getti complessi. Il design dell’interfaccia di AutoCAD 2007 è 
stato ridisegnato in modo da renderne molto più semplice l’u¬ 
so, soprattutto nelle fasi di concettualizzazione del progetto, 
necessarie per la costruzione delie presentazioni interattive 
dei disegni. Anche l’aspetto delle finestre di lavoro e dei 
menu è stato migliorato, adottando per l’ambiente 3D uno 
standard operativo in linea con i più moderni applicativi CAD, 
capace di rendere più facile l’impiego dei diversi strumenti di 
modellazione e di visualizzazione del modello in 3D. L’evolu¬ 
zione ha coinvolto in modo particolare le funzioni di salvatag¬ 
gio e di esportazione dei dati bidimensionali e tridimensionali, 
consentendo la creazione di file DWG abbastanza compatti e 
leggeri da essere condivisi su web. Anche il formato DWF 
(Design Web Format) è stato integrato attraverso una sensibi¬ 
le riduzione delle dimensioni, a fronte di un’aumentata capa¬ 
cità di memorizzazione dei dati del progetto: qualità impor¬ 
tanti che, abbinate all’introduzione di un dispositivo di sicu¬ 
rezza articolato su differenti livelli di pubblico per una condi¬ 
visione delle tavole con differenti modalità d’accesso, rendo¬ 
no il DWF il formato ideale per la condivisione on-line. Nel 
pacchetto è compreso il modulo Autodesk Design Viewer, 
dedicato alla alla gestione del progetto su web, studiato per 
sfruttare al meglio il formato DWF. Federico Morisco 
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Procedure semplificate nel 
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AutoCAD E007 


In punfa di “maH^a” 

Disegnare con AutoCAD è diventato più semplice, 
grazie alla nuova interfaccia grafica che, oltre a 
rendere meno cupa l’area di lavoro, ha saputo concilia¬ 
re l’iconografia tradizionale dei principali strumenti da 
disegno (ai lati della finestra principale) con una 
sostanziale semplificazione dei comandi contenuti nei 
menu a colonna. 


m 
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L’inferfBccia è più SEmplice 
L’interfaccia dell'ambiente di lavoro tridimensionale 
“modellazione 3D” è stata completamente ridisegna¬ 


ta. Adotta una visualizzazione di tipo dinamico, che sosti¬ 
tuisce definitivamente la tradizionale rigidità dell’inter¬ 
faccia di AutoCAD e semplifica considerevolmente 
tutte le procedure operative. 


FormsH per il web 
Il pacchetto di AutoCAD 2007 comprende 
Autodesk Design Viewer, una utility indi¬ 


spensabile per la gestione dei file DWF; Questa 
permette di visualizzare interi progetti 2D e 3D, 
articolati in più fogli, in modo pratico e veloce e 
studiato per il web in modo da condividere 
il lavoro anche a distanza. 
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progetto in movimento 

Tra le numerose novità introdotte nella nuova versio¬ 
ne, spicca uno strumento progettato per realizzare in 


modo automatico semplici animazioni 3D. Tra gli strumenti 
di rendering è infatti presente una nuova funzione, “anima¬ 
zione del percorso”, in grado di impostare l’intero proces¬ 
so con due soli clic del mouse! 
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Avete mai provato 
a usare iTunes da solo, 
senza l’iPod? Cercate 
di dimenticare 
le normali funzioni 
di sincronizzazione 
con il lettore MP3: 
scoprirete un software 
per catalogare, gestire 
e organizzare 
le raccolte musicali. 
Windows Media 
Player addio? 


DAucIìo Si Vìdeo 

iTunes, il popolare software per ascoltare 
musica su iPod, offre molte altre funzioni, 
come la gestione dei brani anche con appa¬ 
recchi diversi. Scoprite cosa può fare. 


Prove hardware pag. I76 

LEnORI MP3 

Apple iPod nano 

WEBCAM pag. 178 

Canon DC 100 

Philips Cineos 37PF9731 D 

Canyon CN-WCAM313 

Creative Live! Cam Voice 

ROUTER AUDIO/VIDEO pag. 183 

Sony Location Free 

TVNERUSB pag. 18^ 

Hauppage Wintv - Nova - T Stick 
Packer Bell Easy HDD Recorder 250 

TV PORTATILE pag. 185 

Mustek PT100D 




Quella dì Apple.a 

settembre, non è stata una 
rivoluzione: l’Expo di 
Parigi ha offerto l’occasio¬ 
ne per ringiovanire e affi¬ 
nare una gamma di pro¬ 
dotti (gli iPod) ancora sul¬ 
la cresta dell’onda e poten¬ 
ziare (quello sì) iTunes. 

Sconfessando gli utopistici 
pronostici, anche di autorevoli 
siti italiani, che volevano l’abban¬ 
dono degli iPod così 
come li conosciamo, in 
cambio di apparecchi touch- 

screen e funzioni telefoniche integrate, la società della Mela 
addentata ha attuato una naturale evoluzione che ha una 
valenza duplice: mantiene viva la gamma di prodotti senza 
stravolgere la percezione dell’iPod, che ora costa pure meno, 
e introduce una serie di novità interessanti, come il suppor¬ 
to per i giochi e un miglior suppono per i video, tenendo invariate le carat¬ 
teristiche di fficilità d’uso, qualità audio e design. Ci si potrebbe chiedere: 
quindi l’iPod che telefona e che si usa interagendo sullo schermo quando 
arriva? E chi lo sa, molti accesi sostenitori di queste fantasmagoriche teorie 
non mollano il colpo e continuano a sostenere che in qualche momento del 
2007 simili apparecchi vedranno la luce. Può essere, ma si trattano di spe¬ 
culazioni basate su indiscrezioni di dubbia provenienza. Ci limitiamo a fare 


di Luca Figini 
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Le al^er^a^ive 
a iTunes 


notare che il passaggio a uno schermo sensibile al tocco è 
tutto sommato un’evoluzione naturale per gli iPod, nulla 
di sconvolgente all’orizzonte. Più complesso il discorso per 
l’iPod Phone. L’esperimento con Motorola non è stato 
positivo, e un apparecchio integrato va studiato con cura 
per evitare che naufraghi di fronte a concorrenti più 
agguerriti e radicati nel settore della telefonia (Nokia, Sony 
Ericsson, Motorola e Samsung). Viceversa, è realtà la nuo¬ 
va versione 7 di iTunes, che è stata radicalmente modifica¬ 
ta e vanta un’interfaccia ritoccata con funzioni nuove e 
ampliate. Certo, iTunes dà il meglio di sé in abbinamento 
con un iPod, ma anche da solo svolge egregiamente il ruo¬ 
lo di organizzatore, gestore e riproduttore di musica. Non 
va quindi archiviato come programma di sincronizzazione 
da usare con uno specifico lettore MP3, ma può essere una 
bella sorpresa scoprire la qualità della conversione dei CD 
audio, la nuova funzione di download delle copertine degli 
album e le prerogative di gestione delle canzoni. Usandolo 
potreste scoprire in iTunes una valida alternativa a Win¬ 
dows Media Player. E funziona anche con apparecchi 
diversi dall’iPod. Scoprite come. ► 


Per fare dialogare l’iPod con il computer non è necessario avere 
iTunes. Di sicuro il software di Apple è la scelta più diffusa, se 
non altro perché è in dotazione con il lettore multimediale, ma 
esistono numerose altre applicazioni per Windows e Linux. Ve 
ne presentiamo un elenco di quelli reperibili on-line. 

PER WINDOWS 


Nome 

Prezzo 

Sito web 

Anapod Explorer 

20 dollari 

www.redchairsoftware.com 

CopyPod 

20 dollari 

www.copypod.net 

EphPod 

freeware 

www.ephpod.com 

Floola 

freeware 

www.floola.com 

GnuPod 

freeware 

www.gnu.org/software/gnupod 

IPod Access 

15 dollari 

www.flndleydeslgns.com 

IPodCopy 

9 dollari 

www.lpodcopy.com 

IPod Music Liberator 

35 dollari 

www.zeleksoftware.com 

IPodRip 

15 dollari 

www.thelittleappfactory.com 

mlJPod (per Winamp) 

freeware 

www.mlipod.com 

PodPlayer 

freeware 

www.lpodsoft.com 

PodUtil 

10 sterline 

www.kennettnet.com.uk 

SharePod 

freeware 

www.sturm.net.nz 

vPod 

freeware 

www.vonnleda.org 

Xplay 

29,95 dollari 

www.mediafour.com 

YamiPod 

freeware 

www.yamipod.com 
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iTunes 3l massimo 



Organizzare la raccoll'a 


Spesso accade che le canzoni giacciono sparpagliate 
all’Interno di una cartella sul disco fisso. Quando il numero 
dei file aumenta, si impiega troppo tempo a mettere tutto 
in ordine. Lasciate che iTunes lo faccia in automatico 



É 
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1) Chiamati a raccolta 
Raccogliete tutti i brani che avete all’inter¬ 
no di una cartella, potrebbe anche essere 
quella Musica in Documenti. Non preoccu¬ 
patevi di dare un ordine, non importa che vi 
siano sottocartelle, piuttosto verificate che 
si tratta di file MP3.1 WMA sono riconvertiti 
in AAC. Per ottenere una organizzazione 
ottimale anche sul disco fisso, attivate l’op¬ 
zione Copia i file nella cartella iTunes Music 
quando vengono aggiunti alla libreria in: 
modifica/preferenze/avanzate/generau 



2) Per aggiungere file 
Ci sono due modi per aggiungere file alla libreria di 
iTunes. Importare tutti i file che si trovano in una 
determinata directory, oppure acquisire il contenu¬ 
to completo di una cartella. Nel primo caso potete 
scegliere su quali oggetti operare, nel secondo il 
software preleverà tutto ciò che trova. 



liàli 


c. 



3) Importazioni 

Scegliete di importare il contenuto di una cartel¬ 
la dal menu file di iTunes. Nella finestra conte¬ 
stuale SFOGLIA PER CARTELLE individuate la directory 
dove si trovano le canzoni, per esempio musica in 
DOCUMENTI quindi fate clic su OK. 
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Attenti ai doppioni (4 
Controllate la dimensione dei brani. Vi servirà altrettanto spa¬ 
zio sul disco, perché iTunes organizza le canzoni copiandole 
nella cartella iTunes in documenti. Una volta completata l’opera- 
zion, potrete cancellare la cartella di partenza se avete scelto 
di copiare i file nelle cartelle dedicate al software. Scegliendo 
vista/mostra oupucati avrete un elenco dei brani doppi. 
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iiunes al massimo 


Convertire i CD 



Nella vasta schiera di software destinati alla conver¬ 
sione di CD audio in MP3, iTunes merita una certa 
attenzione per la qualità assicurata nella conversio¬ 
ne e per la nuova funzione di recupero automatico 
della copertina dell’album 


1) Tutti i dati a disposizione 

Se siete connessi a Internet, iTunes provvede a scovare 
immediatamente i dati da associare a ciascun brano, acce¬ 
dendo ai database on-line. Potete disabilitare questa fun¬ 
zione in modifica/preferenze/avanzate/importazione togliendo il 
segno di spunta dalla relativa opzione. 

Per rilevare il nome delle tracce manualmente agite su 

AVANZATE/oniENI NOME TRACCE CD. 



2) Scegliete la qualità 

Sempre nel menu delle impostazioni di importazione, configurate i 
parametri con cui eseguire l’operazione. Definite il formato da 
usare e la qualità. La codifica MP3 in buona qualità (128 Kbps) è 
adatta a qualsiasi esigenza. Chi vuole una maggiore definizione, 
può optare per l’alta qualità. Se, invece, non avete problemi di 
spazio né sul disco fisso del pc né nel lettore MP3, potete andare 
senza esitazione sull’ottima qualità (192 Kbps). 


|r» III ■ |c»«aip» n | 




itt 





3) Inserite il CD 

Inserite il CD audio da importare nel lettore ottico. È giunto 
il momento di importare i brani. iTunes vi chiede se volete 
procedere con la conversione: rispondete di no. Verificate 
che il nome delle tracce sia corretto e che il CD sia stato 
riconosciuto correttamente. Se tutto è in ordine, fate clic sul 
pulsante Importa CD in basso a destra. 


4) E infine, la copertina 
Al termine dell’importazione assegnate la copertina all’al¬ 
bum. Potete fare ciò solo per i CD importati tramite iTunes 
e se siete autenticati sull’iTunes Store (registrazione gra¬ 
tuita). Qualora una di queste condizioni non sia verificata, 
non potete procedere. Viceversa, fate clic su avanzate/ohieni 
ILLUSTRAZIONE ALBUM per trovare l’immagine della copertina. 



1 A. ì ^ ^ ì m i 
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iTunes 3l massimo 



Trasferire i brani su leffore MP3 


iTunes è nato per la sincronizzazione deH'iPod con il pc, ma ciò 
non togiie che i brani organizzati dal software di Apple possa¬ 
no essere spostati su aitri lettori MP3. 

La procedura è tutta manuale 





I 
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1) Cercate e trovate le canzoni 
Spostandovi nella cartella documenti/musica/ 
iTunes vi trovate di fronte a due directory. 
Scegliete quella denominata iTunes music 
per accedere all’elenco delle sottocartelle 
che ospitano i brani. Come notate, iTunes 
ha perfettamente organizzato le canzoni 
suddividendole per autore. 


2) Sincronizzazione 

Se possedete un iPod, la sincronizzazione avviene 
tranquillamente dal software di Apple. Collegando 
il lettore vi compare un collegamento nella catego¬ 
ria DISPOSITIVI e da qui potete aggiornare la raccolta 
sul dispositivo in modo automatico o manuale. 





3) Un nuovo ordine (per tutti) 

Anche gli altri lettori MP3 possono beneficiare 
dell’organizzazione imposta da iTunes. Sempli¬ 
cemente, bisogna eseguire tutte le operazioni 
manualmente. Questo “fai da te” prevede che 
preleviate i brani dalla cartella di iTunes descritta 
al punto 1 e 2, e li copiate sull’apparecchio mul¬ 
timediale. 


4) Una libreria perfetta 
Con operazioni di copia e incolla, create la vostra libreria 
musicale sul lettore MP3. Non potete importare le playlist del- 
l’iTunes, salvo ricrearle manualmente. Un altro limite consiste 
nell’impossibilità di mantenere sincronizzata in modo auto¬ 
matico la libreria, dovrete sempre fare tutto da soli. 
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iiunes al massimo 



Riprodurre audio 


Avete sistemato per bene la vostra raccolta musica¬ 
le, potete anche trasferirla sul lettore MP3 per averle 
sempre con voi, ma perché non ascoltarle 
sul computer usando ITunes? 
Non sottovalutate le potenzialità multimediali. 

1) Andate e riproducete 

Nella barra in alto si trovano i pulsanti di riproduzione della 
musica e il volume. Il display centrale mostra lo stato di avan¬ 
zamento, il titolo e i dati essenziali. I tasti in basso a sinistra 
permettono di definire la modalità di riproduzione: casuale e 
ripetitiva. Impostate la modalità di visualizzazione a copertine 
(nella barra visualizza) per scorrere gli album. 



2) Metodo di consultazione 
Potete anche lasciare invariata la visualizzazione per elenco 
DI BRANI (sempre nella barra Visualizza) e attivare la funzione 
SFOGLIA facendo clic in basso a destra sull’icona a forma di 
occhio. Così potete scorrere la libreria per genere, artista e 
ALBUM. Riproducete musiche in base a questo criterio o pre¬ 
parate una vostra playlist, se quelle esistenti non vi basta¬ 
no, scegliendo file/nuova playlist e aggiungendo manual¬ 
mente i brani che deve contenere. 
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3) Personalizziamo un po'... 

modifica/preferenze/riproouzione impostate l’eventuale dissol¬ 
venza, il volume massimo e attivate un controllo per evitare 
di incappare in canzoni troppo alte rispetto alla media. Pote¬ 
te anche definire il criterio di casualità nella riproduzione 
libera, infine, fate clic su vista/mostra equauzzatore per attivare 
l’equalizzatore e impostare gli effetti sonori. 




4) Musica da party 
Fatti gli aggiustamenti del caso, iniziate pure la riprodu¬ 
zione della libreria, di un singolo pezzo, di un album o di 
un genere. Tenete in considerazione la playlist Party Mix 
che genera ogni volta una sequenza casuale di brani, e 
quindi produce un elenco di riproduzione sempre diver¬ 
so. Per una musica di sottofondo è la scelta giusta. 
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Apple 

ipod nano 

199 € 





i n f G p Q i n !• 



dettaglio 


Gli iPod nano sono distribuiti in 
diversi colori a seconda della 
capienza della memoria: il 2 GB 
(149 euro) è solo in grigio, il 4 GB 
è disponibile in verde, grigio, 
azzurro e rosa, l'8 GB (249 euro) 
c’è solo in divisa nera. 


Formati supportati 


MP3, AAC, Audible, Apple Lossless, 
AIFF WAV, PEG, BMR GIF, TIFF, PSD 
(solo Mac) e PNG 


LETTORI MPB 


EVOLUZIONE OELLA SPECIE 


Memoria (tipo/quantità) 


Flash memory da 4 GB 




Batteria ricaricabile integrata 


i dice che un restyling ha suc¬ 
cesso quando il nuovo design 
si sovrappone o sostituisce ii 
precedente in modo “naturale”, cioè man¬ 
tenendo invariata la percezione originale 
dell’oggetto e aggiungendo elementi di 
novità, ma senza soluzione di continuità 
con il passato. In quest’ottica, Apple con¬ 
valida la tesi proprio con i nuovi iPod nano. 
Se la prima versione aveva un design tutto 
sommato anonimo, anche a causa dei 
ripetuti tentativi di imitazione da parte 
degli altri produttori, i nuovi nano combi¬ 
nano le prerogative tecniche della prima 
serie (compattezza e leggerezza) e l’este¬ 
tica di uno dei modelli di maggior succes¬ 
so; l’iPod Mini. Ne nasce un oggetto bello 
e originale, robusto grazie alla struttura in 
metallo, leggermente più grande del vec¬ 
chio nano (in misura ininfluente), ma con 
qualche accorgimento da adottare nell’uso 
quotidiano. Il volume è mediamente più 
alto rispetto all’edizione precedente e agli 
altri ìPod. Misurando il livello tramite una 
scheda audio Sound Blaster X-Fi, si è 
notato come, a parità di impostazioni e di 
canzone, il nuovo apparecchio abbia un’u¬ 
scita cuffie più potente. Questa caratteri¬ 
stica è giustificata dall’uso tipico che si fa 
del lettore MP3, perché lo si porta con sé 
in città, in palestra e sui mezzi di traspor¬ 
to, insomma in ambienti con un elevato 
rumore di fondo. I suoni più alti non age¬ 
volano, però, le nuove cuffie a operare al 
meglio. Per la verità, sfidano chiunque ad 
ascoltare la musica, come si dice, “a pal¬ 


la”, ma i nuovi auricolari, in particolare, 
imprimono tonalità metalliche quando 
messe sotto stress dall’iPod. Esiste una 
soluzione artigianale; impostare un livello 
massimo di volume raggiungibile (agendo 
nel pannello delle impostazioni) per limita¬ 
re gli effetti secondari. Capiamoci, non 
stiamo parlando di audio di bassa qualità 
0 distorto. La musica si ascolta molto bene 
e mantiene un ottimo equilibrio audio 
anche al massimo volume, però nel com¬ 
plesso il precedente iPod nano aveva 
sonorità più rotonde e meno “strillate”. 
Rispetto al modello dell’anno scorso, il 
display è più luminoso con lo scopo 
dichiarato di massimizzare la qualità visi¬ 
va. Questo è vero con fotografie, immagini 
e giochi (ora scaricabili tramite iTunes), 
ma le scritte nere risentono della luce 
posteriore e appaiono leggermente sfoca¬ 
te sullo sfondo bianco. La facilità d’uso 
rimane il punto di forza, grazie alla classi¬ 
ca interfaccia e alla precisa ghiera di inte¬ 
razione con l’utente. Ottima l’autonomia: 
nei test sono state raggiunte 18 ore di 
riproduzione con volume al 60%, riprodu¬ 
zione casuale di 600 brani e numerosi salti 
in avanti. Durante le prove è stata installa¬ 
ta la nuova versione 1.0.1 del firmware, un 
aggiornamento che ha prodotto un’effi¬ 
cienza superiore nel trasferimento delle 
canzoni. Apple non inserisce il CD-ROM 
con iTunes; se non potete scaricare da 
Internet il software (essenziale all’uso del- 
l’iPod), rivolgetevi ai rivenditori autorizzati 
per richiedere il disco. Luca Figini 



TFT LCD a colori 1.5” 



USB 2.0 


Accessori in dotazione 



Volume di uscita alto 
iTunes non in dotazione 

Adatto a 



Azienda Produttrice 

Apple 

www.apple.it 
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Canon 

□Ciao 

499 € 


VIDEOCAMERE DIGITALI 


CLIP IN PRESA DIRETTA 





s a IV a e u r o 


Vi consligiamo 
di affidarvi ai DVD-RW 
(riscrivibili) almeno per i 
primi tempi. È bene 
prendere confidenza 
con la DClOO prima 
di passare a supporti 
che si possono usare 
una sola volta. Dunque, 
se decidete di acquistare 
la Canon, mettete in 
conto anche 
rinvestimento per 
dotarvi di almeno un 
supporto riscrivibile 


U sando la Canon DC100 vi rendete conto che non 
dispone di connessione Firewire né di altra usci¬ 
ta per trasferire i filmati ai pc se non attraverso 
il Video composito. Il motivo è semplice; la videocamera regi¬ 
stra direttamente su DVD da otto centimetri di diametro. 
Quindi, in qualsiasi momento, potete finali 2 zare il disco e 
guardare il girato su lettori DVD da salotto o sulle unità otti¬ 
che del computer. È uno dei vantaggi degli apparecchi con 
registrazione su dischi ottici, al prezzo di registrare filmati di 
durata inferiore ai classici nastri. Inoltre, potete decidere di 
formattare il DVD per la riproduzione diretta su altri apparec¬ 
chi (crea un file VOB), oppure per fornire la possibilità di edi¬ 
tare il contenuto direttamente dalla DC100 (genera un file 
VOR). Indipendentemente da quale formato scegliete, la 
Canon garantisce prestazioni conformi alla fascia di mercato 
in cui si inserisce. L’ottica è di buona qualità (veloce la mes¬ 
sa a fuoco) e assiste un sensore adatto per le riprese, ma 
insufficiente per le fotografie. Così gli scatti fatti con la 
DC100 non appaiono esaltanti. La registrazione video poggia 
su un efficiente stabilizzatore e su una resa soddisfacente in 
condizioni di buona luminosità ambientale. Se manca questo 
requisito, il rumore di fondo risulta eccessivo e l’aspetto 
complessivo deirimmagine non rende giustizia alla scena. 
Inoltre, i colori appaiono un po’ “slavati”, o meglio, la scena 
risulta complessivamente più spenta nelle tonalità cromati¬ 
che. Non aiuta a ottenere subito risultati interessanti l’inter¬ 
faccia della videocamera. I tasti non sono collocati in modo 
particolarmente razionale ed è necessario prendere confidenza 
con tutti i comandi prima di essere operativi ai cento per cento. 
Risultano comodi l’impugnatura e il mirino ottico. I menu sono 
sufficientemente intuitivi e si possono tranquillamente navigare 
dall’ampio display laterale, che mostra il meglio di sé durante la 
registrazione dei filmati. Buono l’audio grazie al microfono stereo 
frontale. Concludendo, la DC100 è adatta a chi vuole un apparec¬ 
chio “punta e clicca” poco ingombrante e basato su supporti DVD, 
senza spendere un capitale. Luca Figini 


Con la DClOO rinunciate all’idea 
di avere tutto a portata di una sola 
mano. I controlli laterali 
richiedono un po’ di pratica per 
capire come sono impostati, 
mentre quelli in corrispondenza 
dell'impugnatura possono essere 
premuti per errore. 



CCD a 800.000 pixel 


Obiettivo 


Zoom ottico 25x/Zoom digitale 
l.OOOx 


Lunghezza focale 
Schermo 


LCD TFT 2.7 ” formato 16:9 




LCD TFT 0.3 ” 


I Dimensioni 


51x86x123 mm 


Peso 


410 grammi 


Registrazione su DVD 
Zoom veloce 

Diverse modalità di ripresa 


IZlcontro 


Rumore di fondo con poca luce 
Controlli non sempre intuitivi 
Foto di bassa qualità 


Adatto a 


Qualità 

costruttiva 


Facilità 

d’uso 


Azienda Produttrice 

Canon 

www.canon.it 
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La zona laterale sinistra ospita 
i vani per i formati più diffusi 
delle memory card, due connettori 
USB e gli ingressi audio/video 
per collegare apparecchi 
analogici, quali webcam 
0 periferiche esterne. Sul retro 
si trova la connessione Ethernet, 
mentre il Wi-Fi è opzionale 


DVD-R/-RW 




FLATTV 




NON PLUS ULTRA 


Riso uzione nativa 


1.920x1.080 pixe 


Formato 


16:9 


Philips 

Cineos 37PF973ID 


3.299 € 


C osa rende una TV LCD migliore 
di un’altra? La qualità dell’im¬ 
magine, la luminosità, la resa 
dei colori e, soprattutto, l’assenza delle 
scie “lasciate” dagli elementi in movi¬ 
mento. In tutti questi ambiti, il Cineos da 
37” mostra doti superiori alla media. 
Merito delle più sofisticate tecnologie 
integrate da Philips per correggere molti 
dei difetti tipici dei pannelli LCD. Il siste¬ 
ma Ambilight infatti non va trascurata, 
perché non fa stancare gli occhi. Uno 
degli accorgimenti da attuare quando si 
guarda la televisione su uno schermo LCD 
consiste nel tenere la stanza ben illumi¬ 
nata. L’Ambilight introduce una serie di 
luci ambientali posteriori, grazie alle lam¬ 
pade poste dietro la cornice, che assumo¬ 
no sfumature coerenti con i colori domi¬ 
nanti della scena che si sta guardando. 
Risultato; potete guardare la TV anche a 
luce spenta senza stancare troppo gli 
occhi. Nelle prove abbiamo collegato una 
Xbox 360 al Cineos per provare il suppor¬ 
to Full HD. I risultati sono ottimi in fatto di 
qualità d’immagine. Si apprezzano i colori 
vivi e ricchi, ben contrastati e “coinvol¬ 
genti”. Merito del sistema Pixel Plus 3, 
che opera sui singoli pixel, ma anche del¬ 
l’ottimo pannello LCD usato da Philips. A 
1.080p l’immagine diventa esaltante e 
giocare o guardare film. Tuttavia, il Cineos 
si comporta bene anche con il più sca¬ 
dente segnale TV. Il supporto DVB-T inte¬ 
grato è di ottimo livello, ma con la classi¬ 


ca sintonia analogica offre una resa supe¬ 
riore alla media. In questo contesto, si 
possono applicare tutti i sistemi di otti¬ 
mizzazione dell’Immagine, che aiutano a 
correggere alcuni dei difetti dovuti alla 
scarsa risoluzione nativa. Non scompaio¬ 
no del tutto gli artefatti, però i meccani¬ 
smi di Philips aiutano a limitarne l’impat¬ 
to negativo. Solo l’autoregolazione dell’a¬ 
rea visualizzata non ha esaltato; è ottima 
per film e le trasmissioni televisive, per¬ 
ché taglia in automatico le bande nere, 
ma con i giochi e l’Xbox 360 produce un 
effetto sgradito perché elimina la cornice 
esterna dell’interfaccia, togliendo di fatto 
alcuni elementi di gioco. Basta disabilitar¬ 
la per correggere il problema. Altre fun¬ 
zioni che meritano di essere citate sono il 
supporlo per le memory card e per la 
connessione in rete del Cineos. La TV 
ospita una Ethernet che consente di ripro¬ 
durre i contenuti multimediali presenti sul 
computer. Inoltre, usando i vani per le 
schede di memoria o la porta USB, si pos¬ 
sono visualizzare foto e video e ascoltare 
la musica presente nei supporli collegati. 
Lascia un po’ disorientati il menu di 
gestione dell’apparecchio, perché bisogna 
prenderci la mano. Non ci sono alcune 
opzioni dove ci aspetterebbe e altre risen¬ 
tono di una traduzione in italiano non bril¬ 
lante. Per poter utilizzare il nuovo Cineos 
in maniera del tutto soddisfacente occor¬ 
re un po’ di pratica. Di ottimo livello il 
sonoro. Luca Figini 


Diagonale 


37 pollici (94 centimetri) 


Angolo visuale 


176° (verticale e orizzontale) 


Luminosità 


550 candeie/metro quadrato 


Contrasto 


6000:1 


Altoparlanti 


2 X 15 watt 


Pro 


Schermo di alta qualità 
Ottimi Ambilight e Pixel Plus 
Connessioni con pc, memory 
card e USB 


Contro 


Menu non sempre intuitivi 
Telecomando migliorabile 


Adatto a 


Qualità 

costruttiva 






Facilità 

d’uso 

0 



Azienda Produttrice 

Philips 

www.philips.it 
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CANYON CN-WCAM3I3 



41,95 € ) 


A dispetto di una dotazione 

software essenziale, che com¬ 
prende i soli driver per regolare le 
proprietà dell’Immagine (luminosità, 
contrasto, risoluzione e altro), l’ultima 
webcam di Canyon, la CN-WCAM313, 
mostra un paio di aspetti assai inte¬ 
ressanti. Un corpo macchina costruito 
per metà in gomma di colore nero, 
piacevole al tatto, per metà in metallo. 


una vera rarità per i prodotti di questa 
fascia. Una scelta che garantisce un 
tocco di eleganza, ma anche di robu¬ 
stezza al prodotto. Non di meno, il 
sensore CMOS si occupa di offrire una 
qualità dell’immagine ben al di sopra 
delle videocamere web entry-level. Le 
riprese sono chiare, ben calibrate nei 
colori, e fluide nei movimenti. Oltre a 
funzionare con i più diffusi programmi 
di messaggistica istantanea, come 
Messenger di MSN e Yahoo, abbiamo 
provato la webcam in abbinamento a 
Windows Movie Maker, con risultati 
molto buoni. Si rivela, in tal caso, 
ideale per registrare video messaggi 
(con audio) e inviarli tramite posta 
elettronica. È la forma a lasciare un 
po’ perplessi: se da un lato l’aspetto 
da extraterrestre in stile Spielberg 
può piacere perché originale, dall’al¬ 
tro si rivela poco pratico per una web¬ 
cam progettata per corredare il porta- 


Sensore 

CMOS 


Risoluzione 

1.280x960 per le immagini (interpolata) 

Interfaccia 

USB 


Funzioni speciali 

Pulsante di scatto fotografico 


Messa fuoco 

Manuale 


Azienda produttrice 


Canyon, www.canyon-tech.com 


tile, e destinata a stare in borsa, quin¬ 
di a occupare il minor spazio possibi¬ 
le. La clip resa quasi invisibile dentro 
la base di appoggio serve infatti per 
agganciare la webcam allo schermo 
LCD del notebook. Un problema che 
comunque non si porrà per coloro che 
acquisteranno il prodotto per tenerlo 
fisso sulla scrivania. (d.d.v.) 


CREATIVE LIVE! CAM 




N on è facile descrivere in poche 
righe la Live! Cam Voice di 
Creative, che nelle prove si è rivelata 
una delle webcam più versatili oggi a 
disposizione sul mercato. Oltre ad 
assolvere egregiamente le funzioni di 
conversazione video per mezzo dei 
programmi di messaggistica istanta¬ 
nea, è dotata di una serie di caratteri¬ 
stiche che la rendono idonea alla 


ripresa, alla registrazione video e al 
monitoraggio remoto negli apparta¬ 
menti. Offre infatti un buon obiettivo, 
in grado di garantire una copertura 
angolare di circa 85 gradi in diagona¬ 
le. Questa, unita alla luminosità F/2,0, 
permette di ottenere immagini di qua¬ 
lità apprezzabile, lontana da quella 
offerta dalle webcam di qualche tem¬ 
po fa. Il corredo software evidenzia la 
volontà della casa di offrire una serie 
di strumenti utili: dalla gestione del 
prodotto, che permette il bilancia¬ 
mento del bianco, alla regolazione 
della luminosità, del contrasto, fino 
all’adattamento alla frequenza dello 
schermo su cui le riprese sono visua¬ 
lizzate. Insieme alle regolazioni video, 
sono presenti quelle audio. La Live! 
Cam Voice è infatti una delle prime a 
integrare due microfoni, i due fori 
posti ai lati dell’obiettivo, con tecnolo¬ 
gia Adaptive Array, che identifica e 


Sensore 

1,3 megapixel 

Risoluzione immagini e video 

5 megapixel (interpolati); 1,3 megapixel 

Campo visivo 

85 gradi (diagonale) 

Interfaccia 

USB 2.0 


Azienda produttrice 


Creative, tei. 02/8228161 ' 
www.europe.creative.com 


rimuove il rumore di fondo per resti¬ 
tuire una maggiore chiarezza sonora. 

A conferma infine della buona qualità 
delle riprese e delle istantanee (la 
risoluzione tocca i 5 megapixel inter¬ 
polando il segnale di ingresso che è di 
1,3 megapixel), il software muvee 
Autoproducer 4.1, allegato al numero 
di ottobre di pc world rrALiA 2006.(d.d.v) 
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V olete vedere le immagini del 
lettore DVD, registratore digita¬ 
le 0 decoder satellitare sul proprio PC 
desktop e portatile o sulla Sony Play¬ 
station Portable (PSP) in qualsiasi 
stanza della casa? La soluzione è 
acquistate la LocationFree Base Station 
di Sony. Per usare questa periferica 
bisogna collegate i cavi video (com¬ 
posito) e audio (stereo RCA) di una o 


due sorgenti alla Base Station, instal¬ 
late il software in dotazione sul PC 
collegato in wireless o con cavo 
Ethernet, o avviate la funzione apposi¬ 
ta della PSP. Al termine della procedu¬ 
ra automatica, potrete vedere le 
immagini sullo schermo del vostro PC 
0 della PSP. 

Potete anche scaricare da Internet 
le configurazioni di molti telecomandi 
a infrarossi e controllare da PC o da 
PSP la sorgente video. La qualità delle 
immagini è buona, soprattutto su PSP, 
dove la piccola dimensione deN'otti- 
mo schermo della console nasconde 
gli artefatti, presenti soprattutto in 
caso di immagini molto veloci; l'audio 
stereo è praticamente perfetto. 

La Base Station va anche oltre, con¬ 
sentendo di vedere la fonte video su 
Internet, sempre mediante una proce¬ 
dura automatica di configurazione. In 
questo caso, però, i requisiti da soddi- 


Tecnologia 

Wi-Fi con protezione WEP 

Ingressi 

2 video composito, 

2 audio stereo RCA, 
cavo Ethernet 

Client supportati 

PC, Playstation Portable 
(con firmware 2.70 o superiore) 

Raggio operativo 

Circa 50 metri 


Azienda produttrice 



sfare possono essere più ostici (router 
compatibile UPnP, IP pubblico...), quin¬ 
di la configurazione può non essere 
indolore. Buona la distanza raggiungi¬ 
bile in wireless, anche attraverso le 
pareti. Un vero peccato la mancanza 
di un'uscita audio/video passante per 
lasciare collegato un normale televi¬ 
sore alla sorgente video. (I.f.) 



informatica - elettronica - telefonia 
dvd & games - hobbistica 

Erba (CO) 
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Per ottenere un INGRESSO RIDOTTO presenta questa inserzione alla cassa 

















9002 II imd 


AUDIO & VIDEO 


hardwafg 


HAUPPAGE WINTV-NOVA-T STICK 



T ra i formati disponibili, ossia PC 
Card e PCI Express, quello USB 
per le periferiche di ricezione della TV 
satellitare è il più comodo e versatile. 
Come dimostra la WinTV-Nova-T 
Stick di Hauppage che può essere 
installata sia sui notebook sia sui 
desktop. Basta disporre di una CPU 
almeno a 1,5 GHz e di un connettore 
USB 2.0, perché con la versione 1.1 


nelle prove non si sono raggiunte pre¬ 
stazioni sufficienti a offrire una ripro¬ 
duzione soddisfacente del segnale 
televisivo. La WinTV-Nova-T gestisce 
solo il digitale terrestre nei formato 
DVB-T (quello dei decoder da salotto) 
e il corredo è essenziale. La scatola 
contiene la periferica USB, un’antenna 
compatta da usare in condizioni di 
mobilità e il CD-ROM con i driver e il 
software di gestione. Quest’ultimo ha 
un’interfaccia essenziale, che però 
funziona bene e offre un insieme 
completo di funzioni di visualizzazio¬ 
ne. Non c’è un telecomando perciò o 
se ne recupera uno accessorio oppure 
bisogna rassegnarsi a controllare tut¬ 
to da mouse e tastiera. Ottima la sin¬ 
tonia dei canali, ma i risultati migliori 
si ottengono con un’antenna central- 
lizzata 0 più potente di quella di serie. 
La registrazione è notevole e nei test 
collegando il prodotto all’antenna si 


Formato 

USB 2.0 

Segnale TV 

PAL DVB-T 


Formato registrazione 

MPEG-2 

Dotazione 

Antenna, CD-ROM con driver, software 
e manuali in PDF 


Azienda produttrice 


Hauppauge, www.haupauge.de/ital 
www.wellcome.it 


sono ottenuti filmati sufficienti a 
essere trasferiti su DVD. 

La guida elettronica dei programmi 
(EPG) è accessoria e si appoggia a un 
software di terze parti che deve esse¬ 
re registrato per scaricare on-line le 
informazioni. Ottima la compatibilità 
con Windows XP Media Center Edition 
e MediaPortai. (I.f.) 


PACKARD BELL HDD 






P reparatevi a dire addio definiti¬ 
vamente ai videoregistratori. 
Con il Packard Bell HDD Recorder 
250 i programmi televisivi e i film si 
registrano direttamente sul disco fis¬ 
so da 250 GB integrato e, in un secon¬ 
do tempo, si riversano su un supporto 
ottico come il DVD. Il dispositivo è uno 
dei più completi e accessibili nel mer¬ 
cato attuale, grazie ai riuscito connu¬ 
bio fra prezzo e prestazioni. Va però 


detto che il Packard Bell ha due punti 
deboli: un’interfaccia non proprio 
semplice e il sintonizzatore per la TV 
analogica. La prima evidenzia alcuni 
passaggi troppo macchinosi tra una 
funzione e l’altra. Il telecomando deve 
essere capito prima di essere usato 
alla perfezione, come gli essenziali 
menu a video. 

La qualità di registrazione è vincolata 
al fatto che non si può ricevere il digi¬ 
tale terrestre. In aggiunta, l’HDD 
Recorder 250 offre molte utili funzio¬ 
ni. Per esempio, il time shifting che 
permette di mettere in pausa un pro¬ 
gramma TV, mentre l’unità continua a 
registrare su disco fisso e in qualsiasi 
momento si può riprendere la visua¬ 
lizzazione da dove interrotto. La regi¬ 
strazione deve essere fatta con pro¬ 
grammazione manuale, e si possono 
riprodurre video compressi in nume¬ 
rosi formati. In più, la ricca offerta di 


Segnale TV 

1 PAL, SECAM, NTSC 

Capacità disco fìsso 


250 GB 


Formati di registrazione 


DVD-hR. DVD-I-RW. DVD-R, DVD-RW, | 

CD-R, CD-RW 


Formati riprodotti 


DivX 3/4/5, XviD,MPEG4,MPEGl/2, | 

MP3.JPEGI 


Azienda produttrice 


1 Packard Bell 

1 www.packardbell.it 



connettori analogici e digitali permet¬ 
te di collegare gli apparecchi audio e 
video più diffusi e di registrare diret¬ 
tamente su disco fisso. Nelle prove, la 
rumorosità del prodotto è stata supe¬ 
riore alla media per effetto dei sistemi 
di ventilazione interni, ma i livelli 
audio della televisione l’hanno sem¬ 
pre sovrastata. (I.f.) 
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MUSTEK PTIOOD 




A nche la televisione portatile si 
è evoluta in virtù del digitale 
terrestre e ora assume un design 
compatto con funzioni tipiche dei più 
evoluti apparecchi domestici. Lo 
dimostra il PT100D di Mustek control¬ 
labile dal telecomando e in grado di 
visualizzare un segnale televisivo dì 
buon livello. Merito soprattutto del 
display dalla buona resa, anche se in 


alcuni casi si notano con evidenza i 
pixel. Il dispositivo spicca per la flui¬ 
dità deirimmagine e la possibilità di 
accedere alla guida elettronica dei 
programmi dal telecomando, selezio¬ 
nando così il canale preferito. Non 
sono presenti funzioni di registrazione, 
ma i connettori analogici laterali per¬ 
mettono di collegare unità esterne, 
quali DVD, videocamere o console di 
gioco. L’antenna in dotazione è com¬ 
patta, ed è preferibile non spostarla 
una volta terminata la sintonia auto¬ 
matica dei canali. Se si tratta di piccoli 
aggiustamenti della posizione non ci 
sono problemi, ma qualora si decida di 
trasferire completamente l’unità in 
un’altra posizione, si consiglia di ese¬ 
guire nuovamente la ricerca dei cana¬ 
li. Il PT100D si è dimostrato molto 
sensibile nella sintonia, ma può essere 
usato anche in auto o in camper in 
movimento. Nelle prove, il Mustek é 


Segnale TV 

DVB-T 

Display 

TFT LCD 7” 16:9 

Altoparlanti 

2x 1 watt! 

Dotazione 

Telecomando, borsa di trasporto, 
alimentatore, cavo accendisigari, 
antenna, cavo AV 


Azienda produttrice 


Mustek 

www.mustek.it 


risultato semplice da usare, grazie 
all’Interfaccia presente e aH’autono- 
mia poco superiore alle cinque ore 
effettive di visualizzazione della televi¬ 
sione. Gli altoparlanti hanno un volu¬ 
me adeguato al tipo di apparecchio e, 
in ogni caso, si può sempre ricorrere 
al jack per collegare cuffie o impianti 
audio più potenti. (I.f.) 


ROMA • MADRID • BARCELLONA • BERLINO • LONDRA • PARIGI • LISBONA 


Diagnosi gratuita e senza Impegno ■ 

Servizio di recupero dati URGENTE ■ 

Garanzia “no data - no pay”: In caso di mancato ■ 
recupero dai dati non verrà addebitato alcun costo! 

Perizie ed Analisi Forensi M 

Condizioni speciali per rivenditori ■ 

Nn NEL RECUPERO DATI DA SISTEMI RAID 



* soggetto a conferma in fase di diagnosi 
sulla base della tipologia del danneggiamento del supporto 

I marchi citati in questo annuncio sono registrati dalle rispettive società. 


Avete perso i dati 
dal vostro computer? 

SERVIZI PROFESSIONALI DI RECUPERO DATI 

Meccanica danneggiata, attacchi da virus, files 
cancellati, formattazioni erronee... affidate i 
vostri dati nelle mani dei prodessionisti. 
Specializzati in ogni tipo di supporto (hard-disk, 
CD-Rom, schede di memoria di macchine 
fotografiche digitali, floppy disk, ZIP, JAZ, DAT...) 
con qualsiasi sistema operativo, recuperando 
le informazioni perdute in 48 ore*. 


^r^^iclo±o 

international 


DA TELEFONO FISSO 



DA CELLULARE 

333-6863170 


www.ondata*it.com 
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Palmare o cellulare? Smartphone 
0 PDA? Qual è l’apparecchio che 
meglio si addice alle vostre esigenze 
ed è garanzia di convenienza? 
Ecco le indicazioni sulle 
caratteristiche tecniche per capirlo 





di Luca Figini 


Mobile 

Il digitale in viaggio, per essere sempre con¬ 
nessi e per non rinunciare alla propria 
musica e ai propri film. Tutto sul mobile 


^ Prove hardware pag. I92 


SMARTPHONE 

Palm Treo 750v 
Samsung SGH-Ì320 
Sony Ericsson P990i 
Nokia N73 

GPS 

Asus MyPal A639 
Parrot 3400LS-GPS 
TomTom Navigator 6 
Suunto X9i 


Sfogliando le pagine con le recensioni dei prodotti scel¬ 
ti per la sezione MOBILE di questo mese, noterete la prevalenza dei pal¬ 
mari basati su Windows Mobile. E non è un caso: nei prossimi mesi 
la piattaforma di Microsoft è destinata a essere a bordo di numerosi 
smartphone che riempiranno le vetrine dei negozi. Agli storici marchi 
quali HP (iPaq), i-mate, HTC (finora si appoggiava al brand Qtek), 
Acer, Asus, Toshiba ed Eten, in Italia si sono aggiunti anche produt¬ 
tori di telefonia mobile come Motorola, Samsung e addirittura Palm. 
Si vocifera che anche LG stia meditando di adottare Windows Mobi¬ 
le. A fare da contraltare ci pensano gli affiliati a Symbian, con capofi¬ 
la Nokia grazie alla diffusa piattaforma Serie 60 (S60), seguita da Sony 
Ericsson con Symbian UIQ. E poi c’è l’outsider Blackberry, fantasti¬ 
co per la posta elettronica, ma che ora con il neonato Pearl tenta di 
sdoganare il proprio sistema con un apparecchio più alla portata di 
tutti. Accanto a questi dispositivi c’è la gamma di telefonini tradizio¬ 
nali, i cosiddetti “Java phone” perché dotati di supporto Java e di 
interfaccia proprietaria. Compresi i TVfonini, costituiscono la mag¬ 
giori parte degli apparecchi che avete in mano. E sbagliato pensare che 
smartphone o PDA phone siano destinati solo a professionisti. 
Chiunque usa Internet, per esempio, potrebbe apprezzare la possibi¬ 
lità di navigare, ricevere e inviare posta elettronica, fare vere e proprie 
chat con i messenger di MSN, Yahoo e Skype e leggere documenti. 
Insomma, da questo parziale excursus si capisce come il mercato sia 



























un grosso “frullatore” che mischia funzioni, caratteristi¬ 
che e tecnologie e produce nuovi prodotti per nuove esi¬ 
genze, considerando che quelle strettamente telefoniche 
diventano tutto sommato marginali. Quindi, vi propo¬ 
niamo alcuni semplici consigli da tenere in considerazio¬ 
ne nella scelta del prossimo cellulare multimediale o del 
palmare adatto a espandere enormemente il vostro uso 
del telefonino. 

Cellulari intelligenti 

Non andate oltre se per il momento non siete interessati 
a un apparecchio che faccia qualcosa in più delle classiche 
funzioni telefoniche (chiacchierate e poco più). Certo, vi 
perdete funzioni interessanti e che potrebbero stupirvi 
per utilità e divertimento. Ricevere news da Internet 
direttamente sul cellulare vi permette di essere sempre 
aggiornati, i giochi sono uno svago per i tempi morti, il 
reparto fotografico si può usare in tutte le occasioni, 
magari per personalizzare lo sfondo del cellulare o man¬ 
dare gli scatti ai parenti. E poi, se il dispositivo può ripro¬ 
durre musica e radio FM, perché acquistare un lettore^ 


Le FEgolE per non 
spendere Iroppo 

1. Se volete navigare in internet, sottoscrivete un abbonamen¬ 
to fiat per la connessione dati. Tutti gli operatori prevedono 
questo tipo di abbonamento, che richiede un esborso mensile 
di poche decine di euro, ma evita di pagare a volume. Que¬ 
st’ultimo metodo è parecchio costoso e incide pesantemente 
sulla bolletta. Con 30 euro al mese si può navigare e scaricare 
la posta elettronica senza preoccuparsi di spendere di più. 

2. L’autonomia è un parametro importante perché evita di 
tenere costantemente collegato il telefonino alla rete elettrica. 
Smartphone e Java phone offrono una durata di alcuni giorni, 
i PDA durano al massimo 48 ore senza ricaricarli. Attenzione: 
usando le connessioni wireless (GPRS, UMTS, Bluetooth e Wi- 
Fi) assorbirete molta potenza e la durata della batteria si ridu¬ 
ce sensibilmente. 

3. La wireless LAN permette di navigare a basso costo e di 
usare Skype o simili. Ma il Bluetooth è fondamentale per usa¬ 
re vivavoce, auricolari e antenne GPS. Il primo è un’opzione 
utile, il secondo è essenziale. 

4. Scegliete accuratamente il sistema operativo. Windows 
Mobile e Symbian (Nokia Serie 60) supportano l’elaborazione 
in background dei programmi e l’installazione di applicativi 
evoluti che non hanno nulla da invidiare a quelli per pc. Palm 
OS opera su un applicativo alla volta, ma è più veloce e intuiti¬ 
vo di Windows Mobile. Serie 60 si trova su molti apparecchi 
Nokia di moda e molto diffusi, quindi è probabile che abbiate 
già in mano uno smartphone che non attende altro di essere 



usato come tale. 
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Navigare su Inl'ernel' 


La navigazione su internet è uno dei principaii pius degii smartphone e PDA 
Phone. in questo caso, usiamo un HTCTytn dotato di SuperUMTS, ma ia proce¬ 
dura è simiie su tutti i dispositivi. La configurazione richiede di recuperare i 
parametri deii’operatore per ia configurazione (vedi tabeiia aiia pagina succes¬ 
siva). Nei panneiio deiie impostazioni dei vostro PDA o smartphone, seieziona- 
te ia creazione di una nuova connessione dati se i’apparecchio non è già stato 
personaiizzato daii’operatore (Figura 1). indicate ii nome da attribuire ai profiio 
(per esempio internet, web o GPRS), quindi scegiiete di navigare usando ia 
iinea ceiiuiare (GPRS o 3G). Nei caso stiate usando un paimare privo di reparto 
teiefonico, dovete usare ii ceiiuiare via Biuetooth, quindi scegiiete ia reiativa 
voce nei menu dei modem da usare, inserite ii nome deii’access point (APN) 
come indicato neiia tabeiia in queste pagine, quindi proseguite (Figura 2). Soio 
con TiM dovete generare a priori una password associata ai vostro numero 
teiefonico. Questi dati vanno inseriti nei profiio per potere navigare. Ora potete 
confermare e neii’eienco dei punti di accesso figura queiio che avete appena 
creato (Hgura 3). A questo punto potete usario in 
^ — abbinamento a browser, chat o iettore RSS. 


È uno 
Smartphone: 
l’S620 di HTC è 
dedicato 
a chi ritiene 
la messaggistica 
la funzione 
principale 



MP3? In fondo, se dimenticate il 
telefonino tornerete a casa a pren¬ 
derlo, lo stesso non si può dire se 
scordate la radio o l’iPod. Nella scel¬ 
ta del cellulare che fa per voi, consi¬ 
derate bene i servizi che volete usare 
e cercate di scegliere un apparecchio 
distribuito o quantomeno già confi¬ 
gurato per il vostro operatore. In 
caso contrario, vi toccherà immette¬ 
re i parametri a mano. Lasciamo 
perdere, almeno in questa fese, i 
TVfonini, cioè quelli distribuiti 
da 3 e TIM dotati di elettronica televisi¬ 
va. Sono ancora “giovani” e destinati a uten¬ 
ti che richiedono questo servizio specifico. 
Per prima cosa, capite l’importanza della tec¬ 
nologia alla base del telefonino. Quelli 
UMTS hanno prestazioni di navigazione in 
Internet paragonabili a quelle di una ADSL 
di base. I terminali 3G mettono a disposizio¬ 
ne una banda più larga, utile anche per ese¬ 
guire contemporaneamente più operazioni. 
Si può telefonare e navigare nello stesso 
momento, mentre con i tradizionali disposi¬ 




tivi GSM/GPRS (anche EDGE) se chiama¬ 
te non potete usare la connessione dati, e 
viceversa. Via UMTS potete toccare la velo¬ 
cità nominale di 384 kbps in download, 
mentre con il GPRS avrete prestazioni com¬ 
prese tra quelle di un modem analogico e 
115 kbps con le reti EDGE (solo TIM in Ita¬ 
lia). La prossima frontiera è il HSDPA (High 
Speed Downlink Racket Access, detto anche 
SuperUMTS), peraltro già operativo sulle 
reti di Vodafone, 3 e TIM, che attualmente 
permette di navigare con velocità nominali 
di 1,8 Mbps. Addirittura, 3 promette già dal 
prossimo anno di raddoppiare questo valore 
introducendo una nuova gamma di prodot¬ 
ti. Dunque, se l’accesso a Internet è essenzia¬ 
le per i vostri scopi, dovete orientarvi almeno 
su un terminale UMTS, se non HSDPA. Gli 
apparecchi con wireless LAN sono adatti per 
la navigazione direttamente da terminale o 
per usare software di VOIP, per esempio Sky- 
pe. Inoltre, non confondetevi con il Biue¬ 
tooth, che serve per dialogare con periferiche 
quali pc (al posto dell’USB), auricolari, viva- 
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Iran 


smafronone 


ConngurazionE GPRS e UlVlTS 


Gestore 

TIM 

OMNITE 

WIND 1 

APN 

ibox.tim.it 

web.omnitel.it 

internet.wind 

Nome utente 

numero di telefono 

no 

no 

Password 

vedere sito www.tim.it 

no 

no 

Indirizzo IP 

lasciare invariato 

lasciare invariato 

lasciare invariato 

DNS primario (opzionale) 

- 

10.127.1.41 

212.245.255.2 



voce, stampanti e accessori, mentre il Wi-Fi 
è una vera e propria rete (come quella Ether¬ 
net). Tutti questi ambiti d’uso impattano 
sensibilmente sulla durata della batteria, 
riducendola in modo esasperato. Se sce¬ 
gliete di ricorrere spesso a queste connessioni 
tenetevi a portata di mano l’alimentatore per 
ricaricare lo smartphone. 

QUALE BANDA? 

Se programmate di viaggiare in Europa vi 
basterà un apparecchio Triband, mentre per 
telefonare in USA o in Oriente vi serve un 
telefonino Quadband. Il design è una que¬ 
stione di gusti, ma anche in questo ambito si 
possono fare alcune considerazioni. Il forma¬ 
to a conchiglia può non essere semplice da 
usare con una mano sola, ma tipicamente 
ospita schermi più ampi dei telefoni tradizio¬ 
nali (stile candybar). A proposito: optate per 
uno schermo a colori e con un’area sufficien¬ 
temente ampia per non avere una visuale 


Un modello Nokia 
con sistema operativo 
SerieGO diventa facilmente 
un sostituto del palmare. 
Basta avere una tastiera 


ottimale di messaggi, pagine web e strumen¬ 
ti multimediali. Prima di acquistare verifica¬ 
te l’ergonomia, cioè la comodità e la sempli¬ 
cità d’uso, prendendo in mano il telefonino 
e accendendolo. E fondamentale capire se 
l’interfaccia è di vostro gusto prima di soste¬ 
nere l’investimento. Gli smartphone con 
Windows Mobile e Serie 60 offrono la possi¬ 
bilità di installare nuove applicazioni e sono 
infarciti di funzioni simili a un mini-compu¬ 
ter, ma hanno dimensioni maggiori rispetto 
ai Java phone. Gli apparecchi GSM sono più 
compatti di quelli 3G. Meglio scegliere 
dispositivi dotati di ampia memoria di base e 
con vano per memory card, così non avrete 
problemi nemmeno a memorizzare gli scarti. 
Scegliete un reparto fotografico da almeno 1 
megapixel. I sensori da 2 megapixel hanno 
una qualità maggiore, mentre i nuovi model¬ 
li da 3,2 megapixel sono dotati di funzioni 
fotografiche paragonabili a quelle della foto¬ 
camera. Attenzione ai cellulari con sensore 
da 5 megapixel: fanno ottime foto, ma quel¬ 
li con ottica fissa penalizzano la risoluzione 
raggiungibile. Infine, se inviate molti mes¬ 
saggi, considerate l’acquisto di uno 
smartphone con Windows Mobile o Sym- 
bian e tastiera QWERTY, il top per questo 
tipo di attività. ^ 


Nokia ha iniziato a usare 
il sistema operativo 
Serie 60 

anche sui modelli 
multimediali e di fascia 
media, quindi 
non solo su 

quelli più costosi. Molti 
apparecchi di larga 
diffusione, come i N70, 
6680, 6630 e così via, 
sono veri e propri 
smartphone. Quindi, 
prima di procedere 
all'acquisto di un nuovo 
telefonino, sfruttate 
appieno quello 
che avete in mano 
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Ricevere la posfa 
eleHronica 

Prima di configurare ia posta eiettronica, dovete avere un profiio dati come 
spiegato nei Come Fare a pagina 188. Dovete appoggiarvi aiia connessione 
precedentemente creata per scaricare ie e-maii. inoitre, recuperate i parametri 
di configurazione per accedere aiia posta: sono gii stessi necessari per confi¬ 
gurare Outiook e i software per Windows. Recatevi neiia sezione dedicata aiia 
messaggitica sui vostro ceiiuiare, quindi neiie impostazioni scegiiete di creare 
un nuovo profiio e-maii (Figura 1). Dovrete inserire, oitre ai nome dei profiio, 
anche ii vostro indirizzo di posta e ia password per accedere aiia caseiia sui 
server. Scegiiete di connettervi usando ii profiio dati GPRS o UMTS, non seie- 
zionate i’eventuaie WAP, che ha aiti costi di connessione e potrebbe non fun¬ 
zionare correttamente (Figura 2). infine, nei parametri reiativi ai downioad dei 
messaggi, definite di scaricare scio ie intestazioni: scaricherete i dati essen- 
ziaii, quaii mittente e oggetto, visuaiizzarete ii contenuto intero soio se io chie¬ 
dete espressamente (HguraS). infine, ricordatevi di seiezionare i’opzione per 
iasciare una copia dei messaggi sui server, aitrimenti questi saranno scaricati 
soio suiio smartphone con tutte ie compiicazioni dei caso. 


F^lmari 



info 

Nei prossimi mesi si 
vedranno sempre più 
smartphone dotati 
di tastiera 

QWERTY e di Windows 
Mobile 0 Symbian (e 
derivati). Alcuni di questi 
li trovate già in prova 
su questo numero o in 
quello precedente (per 
esempio il Sony Ericsson 
M600Ì), ma non 
confondetevi. Non sono 
palmari, ma 
veri e propri telefoni 
studiati per la 
messaggistica, 
quindi dedicati ai 
patiti di SMS, 
e-mail e chat 


Sia che vogliate un dispositivo che faccia tutto 
sia che preferiate separare le funzioni, la scelta 
secondo noi cade su Windows Mobile. Palm 
OS è, attualmente, a bordo solo del Treo 650. 
La solu 2 done di Microsoft vanta un’ampia scel¬ 
ta di software, tra cui navigatori GPS, e assicu¬ 
rano la piena compatibilità per la sincronizza¬ 
zione di documenti, rubrica di Outlook e infor¬ 
mazioni personali. Ma il PDA non è solo un 
recipiente p>er trasportare i contenuti del pc, è 
soprattutto utile per accedere a Internet in viag¬ 
gio. Dunque, scegliete un apparecchio UMTS 
o SuperUMTS (HSDPA), ma se optate per un 
palmare GSM/GPRS (fosse anche EDGE), 
rivolgetevi a quelli con Wi-Fi. A dire il vero, la 
wireless LAN è fondamentale per navigare a 
basso costo in aeroporti, uffici e hotspot, oltre 
che per telefonare con VOIP Già che ci siete, 
prendetelo con Bluetooth, così potete usare 
vivavoce e antenna GPS. La memoria gioca 
un ruolo fondamentale, soprattutto con i 
PDA basati su Windows Mobile 5. Non scen¬ 
dete sotto i 64 MB di RAM e altrettanti di 
ROM, che sono appena sufficienti per usare il 
più recente sistema operativo di Microsoft. In 
ogni caso, sono da preferire dispositivi con vani 



di espansione di tipo SD, quelli MiniSD e 
MicroSD vi obbligano a rinunciare alle 
memory card che già possedete. Palm OS ha 
minori esigenze: bastano 32 MB. 1 Blackberry? 
sono perfetti per la posta elettronica e la mes- 
sa^istica. Per navigare e avere a tutti gli effetti 
un computer in miniatura, allora Windows 
Mobile 5 è la scelta consigliata. Nulla vi impe¬ 
disce di acquistare modelli dotati di tastiera 
QWERTY, comoda per la digitalizzazione. Se 
sapete già di usare il PDA principalmente come 
navigatore GPS, la tastiera può essere un acces¬ 
sorio poco utile, forse è meglio prediligere un 
display più ampio e orientarsi sui modelli con 
elettronica dedicata a quest’ambito. Nella scel¬ 
ta, valutate i modelli con processore da almeno 
300 MHz: le CPU Intel hanno un’efficienza 
superiore rispetto ai concorrenti. La fotocame¬ 
ra ha la stessa valenza che ha sui cellulari, men¬ 
tre la batteria ha un’autonomia nettamente 
inferiore ai telefoni tradizionali. Abituatevi a 
tenere il PDA collegato all’USB, per non esau¬ 
rire, nel frattempo, la batteria. In tutti si trova¬ 
no funzioni multimediali di base. Windows 
Mobile, in questo eccelle. ■ 
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hardware 


Palm 

Treo 75 Ov 


599 € 



La riorganizzazione 
deirinterfaccia di Windows Mobile 
eseguita da Palm dimostra come 
sia possibile usare 
tranquillamente questo sistema 
operativo senza ricorrere allo 
stilo, ma affidandosi solo al 
joystick e ai tasti. 

UMTS, GSM Quadband 



F edeli del Palm non disperate; il 
Treo 750v non equivale all’ab- 
bandono di Palm OS. L’azienda, 
che per lungo tempo è stata sinonimo di 
“palmare”, non ha alzato bandiera bianca- 
per affidarsi a Windows Mobile. Nelle sue 
intenzioni c’è il progetto di dare vita a una 
nuova gamma di prodotti da affiancare a 
quelli con Palm OS (che sarà a bordo dì 
una nuova famiglia di apparecchi di prossi¬ 
ma uscita). Frattanto, il Treo 750v traghetta 
Palm in una nuova dimensione. Si tratta di 
uno “smartphone” innovativo sotto molti 
punti di vista; il sistema operativo, come 
già detto, ma anche il formato, senza 
antenna e con radio UMTS. Il design ricor¬ 
da quello del Blackberry, ma l’ergonomia è 
superiore ai PDA dotati di tastiera QWERTY. 
Palm ha eseguito un notevole lavoro di 
messa a punto del software e dell’Interfac¬ 
cia, tanto che il 750v si può usare senza 
problemi con una mano sola. È questo il 
principale punto di forza del nuovo Treo, 
grazie a una serie di riuscite modifiche del 
sistema operativo di Microsoft. Nella pagi¬ 
na Home sono compresi i collegamenti 
veloci ai servizi essenziali, come quelli 
telefonici e di navigazione. Inoltre, i tasti, e 
soprattutto il joystick, sono molto comodi e 
ben studiati. Risultato: usare il 750v è 
comodo e intuitivo. Tutte le funzioni sono a 
portata di mano senza ricorrere allo stilo 
(comunque presente), ma servendosi uni¬ 
camente dei pulsanti. Provare per credere. 

I servizi sono ottimizzati per Vodafone, a 
cui Palm affida la commercializzazione 


dell’ultimo nato. Così, dal menu si accede 
rapidamente alla casella di Vodafone o ai 
servizi di Reai Time Email, la posta elettro¬ 
nica in modalità push dell’operatore. Il Treo 
750v è già configurato per navigare via 
UMTS con prestazioni brillanti. Nelle prove, 
non ha tradito le aspettative. La navigazio¬ 
ne è apparsa sempre efficiente, anche se 
si sente la mancanza del supporto Wi-Fi 
per connettersi, per esempio, alla rete 
aziendale o a un hotspot. Il display offre 
una buona resa, ma al sole tende a diven¬ 
tare uno specchio, anche a causa dell’in¬ 
terfaccia dai colori scuri. Il reparto telefo¬ 
nico risente del passaggio dalla rete 
UMTS a quella GPRS, e si rischia di perde¬ 
re la comunicazione. Malgrado ciò, l’uso 
principale del Treo 750v è la messaggisti- 
ca, declinata in e-mail, SMS, MMS, ma 
non Chat, perché inspiegabilmente manca 
il collegamento a PocketMSN (che com¬ 
prende anche MSN Messenger). Tuttavia, 
il sistema di gestione dei messaggi tipico 
di Windows Mobile è stato rivoluzionato e 
gli scambi di SMS sono organizzati sot¬ 
toforma di vera e propria chat. Infine, 
merita una menzione il sensore fotografi¬ 
co posteriore. È un accessorio utile per lo 
svago, così come la parte multimediale 
gestita da Media Player. Gli scatti hanno 
una qualità sufficiente per essere inviati 
via e-mail o MMS. Buona l’autonomia (tre 
giorni di operatività), ma i connettori per 
l’alimentazione e quello USB sono separa¬ 
ti, dunque il Treo 750v non si ricarica 
quando collegato ai pc. Luca Figìni 


Samsung a 300 MHz 


lemoria 


128 MB (60 MB flash non volatile) 


Connessioni 


Bluetooth, USB. vano miniSD 


I Interfaccia 


Tastiera QWERTY, joystick e tasti 
laterali 



Estrema facilità d'uso 
Prestazioni all’altezza della 
situazione 
Elevata ergonomia 



Wireless LAN mancante 
USB e alimentazioni separate 


Adatto a 


Facilità 

d’uso 


Rapporto 

qualità/prezzo 



Azienda Produttrice 

Vodafone 

web: www.190.it 

www.palm.com 

































Il design deH'iSZO rispecchia il 
nuovo corso di Samsung, 
caratterizzato da apparecchi 
piatti e sottili, con una forma 
squadrata e dimensioni 
importanti. L'ampia area a 
disposizione permette di usare 
layout di tasti ergonomici. 


Sistema operativo 


SMARTPHONE 


Schermo 


Processore 


Samsung 

5GH -i320 


399 € 


N on lasciatevi ingannare dalle 
apparenze; il Samsung SGH- 
Ì320 è uno smartphone a tutti 
gli effetti, a partire dai fatto che la versio¬ 
ne di Windows Mobile 5 installata è quella 
destinata agli smartphone e non ai PDA 
(dunque dotata di interfaccia e funzioni 
adatte a un cellulare “evoluto”). Ciò che 
rende particolare ri320 è la tastiera 
QWERTY (il modello giunto in prova aveva 
unaAZERTY) che invita a un uso più inten¬ 
so deN’apparecchio. È chiara la sua predi¬ 
sposizione alla messaggistica e alia navi¬ 
gazione, anche grazie alla personalizzazio¬ 
ne dell’Interfaccia operata da TIM. La 
tastiera integrata è abbastanza ergonomi¬ 
ca; dovrete abituarvi ai tasti piccoli, ma 
alla fine SMS ed e-mail (Alice Mail è inte¬ 
grata) possono essere digitati in modo 
estremamente veloce. I tasti di dialogo e il 
joystick sono comodi, ma non è raro sba¬ 
gliare a pigiare il pulsante a causa della 
superficie scivolosa. Gli appassionati della 
messaggistica (per lavoro o per svago) 
trovano pane per i loro denti, soprattutto 
per la Chat. Usando PocketMSN è possibile 
accedere a MSN Messenger e dialogare 
sfruttando la connessione dati. Questa 
offre una velocità sufficiente per navigare 
e scaricare la posta grazie al supporlo 
EDGE, ma le prestazioni sono inferiori 
airUMTS. Non si trova nemmeno il Wi-Fi, 
che avrebbe completato efficacemente 
l’apparecchio, mentre il Bluetooth è adatto 
ai sistemi vivavoce e allo scambio dei dati 
con il pc. Queste scelte costruttive sono 


spiegabili osservando le dimensioni com¬ 
patte e il peso contenuto deiri320. L’inte¬ 
grazione deH’hardware per Windows 
Mobile per PDA Phone, delia wireless LAN 
e di un processore più potente difficilmen¬ 
te avrebbe consentito di avere un appa¬ 
recchio piatto e leggero che nell’uso quoti¬ 
diano si può tenere comodamente in tasca 
0 in borsa. Nel complesso, ri320 offre un 
buon equiibrio tra funzioni, formato e pro¬ 
duttività. Nelle prove il sistema operativo 
ha garantito stabilità e affidabilità, mentre 
il completo corredo software non obbliga a 
eccessivi compromessi rispetto ai più 
potenti PDA. Per esempio, pur essendo 
uno smartphone, installa Picsel Viewer, per 
visualizzare i documenti. Il supporto multi¬ 
mediale è di prim’ordine grazie aH’ottimo 
display, a Windows Media Player e agli 
altoparlanti di qualità adeguata alle telefo¬ 
nate e all’ascolto di contenuti audio/video. 
Degne di nota le cuffie stereo in dotazione 
e il doppio altoparlante posteriore integra¬ 
to. Il sensore fotografico completa la dota¬ 
zione e si presta a un “uso web”. La batte¬ 
ria è risultata il punto debole. Non ha 
superato una giornata di autonomia usan¬ 
do regolarmente il telefono; forse per que¬ 
sto il pacchetto comprende una batteria 
aggiuntiva, che però va ricaricata usando 
il telefono. L’autonomia combinata non 
supera i tre giorni. In ufficio o a casa si 
può tenere il Samsung collegato al pc con 
il cavo USB, per eseguire la sincronizzazio¬ 
ne dei dati e tenere sempre sotto carica lo 
smartphone. Luca Figini 


ARM920T PXA27X 


I Memoria 


120 MB 


[ Connessioni 


Bluetooth, USB, vano microSD 


I Interfaccia 


Tastiera QWERTY, joystick e tasti 


laterali 


Peso 



95 grammi 

□ Q23 

Peso e dimensioni contenuti 
Display di ottima qualità 


Facilità di scrittura 



Adatto a 

Facilità 

d’uso 

Rapporto 

qualità/prezzo 



Azienda Produttrice 

Tim 

web: www.tim.it 
http://it.samsungmobile.com 
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L'antenna GPS si trova in un vano 
posteriore e ruota per mezzo di 
una cerniera. Il meccanismo è 
solido e ben realizzato, tanto che 
quando si chiude risulta tutto 
perfettamente a posto. 


Processore 


Intel Xscale a 416 MHz 


Memoria 


64 MB ROM /1GB flash memory 


MA CHE MEMORIA! 


320x240 a 65.536 pixel (3,5") 


Asus 

MyPsI A63g 


Il dettaglio 


499 € 


e cercate un palmare dotato di 
elettronica GPS e di ampia con¬ 
nettività, l’Asus MyPal A639 è la 
migliore soluzione basata su Windows 
Mobile per il momento disponibile in com¬ 
mercio. Non integra le funzioni per la 
telefonia e non è dotato di tastiera 
QWERTY, però è adatto ai professionisti 
che cercano prestazioni elevate per la pro¬ 
duttività e la navigazione. Soprattutto in 
questo secondo ambito, rA639 mostra i 
muscoli e offre prestazioni superiori 
rispetto al modello A636. Il merito va prin¬ 
cipalmente alla memoria integrata da 1 
GB, destinati a ospitare il software con la 
cartografia (nel modello in prova era 
installato Destinator 6, ma non è di serie). 
Un plus non indifferente, perché questa 
soluzione in stile navigatore “all-in-one” 
garantisce performance superiori alla 
media dei GPS PDA. I tempi di caricamen¬ 
to, di calcolo e di risposta sono molto buo¬ 
ni e non fanno rimpiangere gli apparecchi 
con hardware dedicato. Parte delle lodi, 
per la verità, devono essere attribuite 
aN’ottimo processore integrato, che non ha 
nulla da invidiare agli apparecchi GPS più 
blasonati. Si rivelano utili i tasti laterali, 
con un layout leggermente diverso dal 
modello A636, che consentono di control¬ 
lare zoom e volume del software di navi¬ 
gazione. Messo alla prova, rA639 ha sapu¬ 
to dimostrare di avere doti da velocista 
che potrebbero fare invidia a molti dispo¬ 
sitivi “all-in-one”, ma non è questo il suo 
solo e più importante pregio. Il supporlo 


Wi-Fi, compatibile 11 g, permette di navi¬ 
gare in Internet e assicura prestazioni di 
trasferimento di file considerevoli. Con¬ 
sente inoltre, come detto, di accedere al 
web per scaricare la posta e fare chat 
senza problemi. Si apprezza la possibilità 
di visualizzare i siti usando la comoda 
modalità landscape (in orizzontale) perché 
cosi si preserva il formato originale. La 
wireless LAN si rivela utile per navigare, 
accedere all’e-mail e usare Skype (opzio¬ 
nale). Quest’ultimo può sopperire senza 
troppi problemi alla mancanza della tec¬ 
nologia telefonica di cui si è detto in pre¬ 
cedenza. Il supporto Bluetooth 2.0, per il 
momento, lo si sfrutta appieno con un 
dongle USB per pc, compatibile con questa 
release della connessione e con le cuffie 
stereo in commercio. È utile per sincroniz¬ 
zare velocemente il palmare con il pc sen¬ 
za ricorrere all’USB, oppure per usare 
sistemi audio stereo. Per il resto, la com¬ 
patibilità con l’ampia scelta di apparecchi 
Bluetooth 1.2 è pienamente garantita. Nei 
test, rA639 è apparso a suo agio in tutte le 
circostanze. Il display non risente eccessi¬ 
vamente della luce solare diretta e, data 
l’ampia area disponibile, si presta a essere 
usato in modalità landscape (in orizzonta¬ 
le). Ottima la qualità di ricezione del 
segnale satellitare e davvero completa la 
dotazione di accessori a corredo. L’autono¬ 
mia è stata di circa una giornata lavorativa 
e mezza, se usato come strumento di pro¬ 
duttività, e di circa tre ore con uso intensi¬ 
vo delle connessioni wireless. Luca Figini 



[Tipo GPS 


SirfStarlll 


Connettività 


Wi-Fi, Bluetooth, USB, vano SD 


I Dimensioni 


122x73,2x19,45 mm 


Peso 


187 grammi 


Al Pro 


Prestazioni elevate 
Ampia connettività 
Display generoso 


□ 

Manca cartografia 


Contro 


Adatto a 


Facilità 

d’uso 


m 




Rapporto 

qualità/prezzo 


Azienda Produttrice 

Asus 

tei; 199/400089 
web: www.asus.it 













































9002 II imd 


I MOBILE 


hardware 


NOKIA N73 




rvoTO 

n. 

1 

1 




2 



P er caricare i vostri scatti su 
Fiickr.com vi basta un N73 e 
un account specifico per ii sito. Sì, 
perché con ii nuovo smartphone di 
Nokia è possibile caricare direttamen¬ 
te ie fotografie fatte con l’ottimo sen¬ 
sore integrato usando ia connessione 
UMTS. Unico requisito è possedere un 


apposito profiio per accedere aiie 
pagine dedicate a Nokia su 
Fiickr.com. Tutte le istruzioni sono 
incluse nella confezione del telefoni¬ 
no. Nelle prove, rN73 ha mostrato doti 
fotografiche all’altezza di ogni situa¬ 
zione. I risultati migliori si ottengono 
con una buona luce ambientale. In 
questo contesto il sensore esprime il 
massimo e fornisce scatti belli da 
vedere e adatti alla stampa. Ricorren¬ 
do al flash si accentua sensibilmente 
il rumore di fondo, ma il problema 
rimane arginato e il disturbo è para¬ 
gonabile a quello generato dalla 
media delle fotocamere digitali com¬ 
patte con ottica fissa. Le immagini 
possono essere direttamente condivi¬ 
se scegliendo dai menu l’opzione di 
invio sul web. Così entra in gioco la 
connessione dati, che si è mostrata 
efficiente e ha fornito prestazioni ade¬ 
guate per navigare, scaricare l’e-mail 


Rete 

UMTS, GPRS Triband 

Sistema operativo 

S60 3rd Edition 

Connessioni 

Bluetooth, USB. IrDA, vano MiniSD 

Fotocamera 

3,2 megapixel 


Azienda produttrice 


Nokia 

www.nokia.it 


e caricare le immagini su Flickr. Que¬ 
st’ultimo comparto è comunque il 
meno brillante, a causa della limitata 
velocità di uplink fornita dall’operato¬ 
re telefonico. Come telefono, il Nokia 
N73 ha un tastierino numerico un po’ 
troppo compresso. Il sistema operati¬ 
vo è affidabile, veloce e offre notevoli 
qualità multimediali. (I.f.) 


SONY ERICSSON POGOI 




N on diminuiscono le dimensioni 
della serie di punta degli 
smartphone Sony Ericsson, tuttavia le 
funzioni aumentano e ora il P990i può 
fare concorrenza ai PDA e sostituire 
(per un tempo limitato) i notebook. 
Merito dell’introduzione dei supporti 
Wi-Fi e UMTS, ma non solo. Il tastieri¬ 
no QWERTY, per quanto striminzito. 


abbastanza da richiedere pratica per 
prendere confidenza con i tasti picco¬ 
li, garantisce la messaggistica. Dun¬ 
que, quando sì viaggia per lavoro, non 
è necessario portarsi dietro il note¬ 
book, perché il Sony Ericsson permet¬ 
te di gestire senza problemi posta 
elettronica, Chat e navigazione sul 
web. Le prestazioni in questi ambiti 
sono elevate e non fanno rimpiangere 
l’abbinamento pc-banda larga. Tutta¬ 
via, il sistema operativo tende a per¬ 
dere di brillantezza se messo sotto 
stress. I tempi di risposta sono infe¬ 
riori rispetto ai modelli basati su Sym- 
bian UIQ; quando si usa la wireless 
LAN per navigare o lavorare, il mag¬ 
giore carico di lavoro produce alcuni 
rallentamenti, che però non penaliz¬ 
zano l’uso dello smartphone. La desti¬ 
nazione principale di questo apparec¬ 
chio è l’ambito lavorativo, con un 
occhio allo svago. In questo senso va 


Rete 

UMTS, GPRS Triband 

Sistema operativo 

Symbian 9.1 UIQ 3.0 

Connessioni 

Wi-Fi, Bluetooth, USB, IrDA, vano 
Memory StickDuo 


Fotocamera 

2,0 megapixel 



letto il sensore fotografico posteriore, 
in grado di fornire discreti scatti, e il 
lettore audio/video in dotazione. Peso 
e dimensioni sono un po’ sopra la 
media. Un piccolo prezzo da pagare 
per un prodotto curato nel design; 
l’ampio display permette dì operare 
comodamente su pagine web e docu¬ 
menti, visualizzabili grazie ai software 
di produttività integrati. (I.f.) 
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SUUNTO X9I 



R ispetto al modello preceden¬ 
te X9,1 miglioramenti appor¬ 
tati alla versione “I” sono marginali, 
ma correggono alcuni difetti della pri¬ 
ma serie, a vantaggio dell’uso per il 
trekking e per le passeggiate. Per ini¬ 
ziare, il collegamento al pc non avvie¬ 
ne più con il cavo seriale; ora Suunto 


VOTO 



1 

D 

V 

2 


ha scelto un più pratico sistema di 
connessione via USB. Così anche le 
prestazioni sono cresciute. Nei test, il 
caricamento della cartografia di sen¬ 
tieri e percorsi usando il software 
proprietario è avvenuto molto più 
velocemente rispetto al modello pre- 
cendete. Non solo; rX9i è apparso più 
brillante anche nella ricerca del 
segnale GPS. Se la versione X9 non 
era soddisfacente come navigatore da 
polso, l’edizione “i” è risultata un po’ 
più brillante. Non eccessivamente, ma 
quel tanto perché la ricerca dei satelli¬ 
ti avvenga più velocemente. In sintesi, 
è prevalso ancora l’aspetto “modaio¬ 
lo” su quello pratico. Tuttavia, alla pro¬ 
va dei fatti, può fornire prestazioni 
interessanti. Per il resto, a parte qual¬ 
che ritocco al colore, le due versioni 
sono praticamente identiche. L’X9i ha 
la stessa interfaccia deN’edizione pre¬ 
cedente, con pregi e difetti. La batteria 


Tipo GPS 

Integrato 

Funzione 

Navigazione, ora. data, cronometro, 
altimetro, barometro, bussola 

Connessioni 

USB 

Autonomia 

4 ore circa in modalità GPS 


Azienda produttrice 



Amer Sports Italy, tei: 0422.1821110 
web: www.amersports.net 


ricaricabile è integrata; se smette dì 
funzionare, vi tocca mandare l’orologio 
al centro assistenza. L’autonomia è di 
circa un mese usando l'orologio come 
tale e di circa quattro ore se si usa 
come GPS. I menu sono in inglese. 
Dunque, se cercate un orologio per il 
trekking che si faccia notare, rX9i è la 
scelta adatta. (I.f.) 


PARROT 3^00L5-GP5 




L 9 unico sforzo che vi chiede il 
Parrot 3400LS-GPS è di farlo 
installare da un tecnico, perché si 
ìntegra con rimpianto elettrico e 
audio della vostra auto. Quindi dovete 
farlo montare da un esperto, se non 
siete voi in grado di effettuare tutti i 
collegamenti. Questa è la difficoltà 
principale, anche se l’impegno è para¬ 


gonabile aN’installazione di una nuova 
autoradio, o poco più. Alla fine, il Par¬ 
rot funziona senza problemi sia come 
vivavoce Bluetooth sia come antenna 
GPS. Il pacchetto comprende le istru¬ 
zioni e tutto il necessario per integra¬ 
re il kit in auto. Il piccolo display a 
colori mostra lo stato del segnale GPS 
e le informazioni sul chiamante. Il tut¬ 
to funziona in modo intuitivo ed effi¬ 
ciente. Il Parrot ha mostrato una buo¬ 
na capacità di trovare il segnale satel¬ 
litare, ma cercate di posizonare la 
potente antenna in auto in modo che 
possa avere un’ampia “vista” del cie¬ 
lo. È consigliabile che il modulo con 
display e antenna GPS sfrutti appieno 
l’apertura offerta dal parabrezza. Con 
vetri schermati e dotati di trattamento 
antiriflesso, o simili, il Parrot mostra 
qualche incertezza. Nessun problema 
se usato come vivavoce. È in grado di 
usare rimpianto di casse collegato 


Tipo 

GPS Bluetooth 

Vivavoce 

GPS Bluetooth 

Connessioni 

Da installare in auto 

Alimentazione 

Tramite impianto elettrico 


Azienda produttrice 


Parrot, tei: tei: 02/86391463 
web: www.parrot.biz 


all’autoradio in modo immediato, gra¬ 
zie ai due pulsanti per prendere la 
chiamata e agganciare. L’interfaccia 
è efficace. Nei test ha mostrato otti¬ 
ma compatibilità, come vivavoce e 
GPS, con tutti i cellulari e palmari più 
recenti e con i principali software di 
navigazione. Per chi non ama i fili in 
libertà nell’auto. (I.f. 
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sofK/vare 


Tom Tom 

Navigator 6 

99 * € 


(*) solo software; il kit con 
anche antenna GPS Bluetooth 
è distribuito a 199 euro 




-tj Q 


Inizia 

navigazione 


Carica 

itinerario 



NAVIGAZIONE DP5 


LATTE5A E FINITA 


Nuovo 

itinerario 

^ 1 ^ 


Salva 

itinerario. 


PCWORLO 


besf bug 



Tutorial 



Navigator 6 è la nuova versione 
del software di navigazione per 
palmari. In questa release, 
TomTom ha unito la versione per 
smartphone e quella per PDA. così 
basta acquistare una volta sola 
Tappiicativo e installarlo 
sul dispositivo preferito. 


Sistema operativo 


Windows Mobile, Palm OS, 
Symbian e Nokia S60 



P UÒ fare discutere la scelta di 
non Inserire un nugolo di nuo¬ 
ve funzioni in Navigator 6, ma, 
a nostro avviso, è condivisibile. TomTom ha 
preferito concentrarsi sul perfezionamento 
del migliore software per navigazione su 
PDA, intervenendo ove necessario con lo 
scopo di rendere più efficiente l’interazio¬ 
ne e le prestazioni. Ciò non significa che 
non ci siano novità. Tre su tutte; mappe 
aggiornate al 2006, supporto per antenne 
GPS integrate e memory card con il 
software per Palm OS, Windows Mobile e 
Symbian. Sono state introdotte alcune 
funzioni non disponibili nella versione 5, 
ma non aspettatevi una rivoluzione né una 
versione radicalmente diversa. L’interfac¬ 
cia è rimasta pressoché invariata. I menu 
sono meglio organizzati e la distribuzione 
dei comandi è più razionale, perché sono 
diminuite le icone e alcune hanno trovato 
posto in sezioni più coerenti. Risultato; è 
più facile trovare quello che si cerca. Inol¬ 
tre, è ora possibile scegliere un contatto o 
le coordinate come punto di arrivo e 
durante la navigazione si ottiene un mag¬ 
giore numero di informazioni, come la 
velocità e la traiettoria che si segue. Nella 
creazione dell’itinerario si può indicare 
un’ora di arrivo per aiutare il software a 
calibrare la strada più opportuna. Tra le 
altre migliorie funzionali meritano di esse¬ 
re citati il database integrato degli autove- 
lox, la possibilità di fare ricerche sul data¬ 
base dei punti di interesse (POI), il softwa¬ 
re TomTom Home per gestire dal pc il pro¬ 


gramma e il supporlo per TomTom Bud- 
dies. Questo è un servizio gratuito che 
permette di comunicare la propria posizio¬ 
ne al server e di conoscere quella degli 
amici indicati nella mappa come POI. Infi¬ 
ne, sono migliorate le prestazioni. Nelle 
prove il Navigator 6 ha offerto ottimi tempi 
di risposta con palmari di qualità diverse. 

È stato provato su quelli di riferimento (HP 
iPaq 6915, Mio A701 e HTCTyTN) e si è 
mostrato efficiente. In più, è stato speri¬ 
mentato sui PDA GPS di Asus, Mio Tech, 
Eten e sul Palm Treo 750v, con ottimi tem¬ 
pi di risposta. Solo un problema è stato 
rilevato con un Mio Tech 168 (Windows 
Mobile 2003), con cui il software non è 
stato in grado di partire. Sul Dell Axim 51v 
abbiamo potuto vedere la cartografia in 
risoluzione VGA: definita la grafica, un po’ 
meno i caratteri, troppo piccoli. Peccato 
che alcuni servizi di base siano rimasti 
prerogativa della categoria Plus. La strate¬ 
gia di TomTom è fornire a pagamento utili 
informazioni quali il meteo, gli autovelox e 
il traffico. Peccato per la mancata integra¬ 
zione dei supporto TMC per ricevere gra¬ 
tuitamente notizie sul traffico; il servizio 
TomTom Traffico è a pagamento. 

Va bene per chi vuole qualcosa di più, tut¬ 
tavia, vista la disponibilità di palmari e 
antenne GPS dotate di radio TMC, valeva 
la pena integrarlo. Infine, va segnalato che 
il software si attiva una volta sola. Se 
volete usare Navigator 6 su altri dispositi¬ 
vi, sarete costretti a telefonare al numero 
verde. Luca Figini 


Software di navigazione 


Italia e principali strade europee 


Cartografia 


TeleAtlas 


□ 


Facilità ed efficienza d'uso 
Prestazioni elevate 
Supporta antenne GPS integrate 


□ 


Contro 


Supporta una sola attivazione 
Servizio traffico a pagamento 
Miglioramenti marginali rispetto alla 5 

Adatto a 


Facilità 

d’uso 




m 




Completezza 
di funzioni 


Rapporto 

qualità/prezzo 


Azienda Produttrice 

TomTom 

www.tomtom.com 
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Navigator 6 


m 


Nuova (vecchia) inlerfaccia 

Dopo avere installato il software direttamente dalia memory 
card, che contiene gii eseguibili per tutte ie piattaforme per 
palmari e smartphone, bisogna attivare ii software. Questa opera¬ 
zione può essere fatta una soia voita, per sbioccario bisogna 
telefonare al numero verde e attivare nuovamente TomTom su un 
aitro dispositivo. Aila fine, vi troverete di fronte alla (vecchia) nuo¬ 
va interfaccia, moito simiie aila reiease 5, ma con qualche aggiu¬ 
stamento e perfezionamento. Nuove icone a parte, i comandi sono 
distribuiti in modo più razionale nei menu. 



-il 

Naviga a 
quel punto 

Trova PDI 
in vicinanze 

Centra su 
mappa 

> •- 

Aggiungi 
a preferiti 

S 

Aggiungi 
a PDI 

Passa 

da... 



-il 

Navigazione 

verso... 

TomTom 

Traffico 

Cambia 

preferenze 


-3 

Trova 

alternativa 


Aggiungi 

preferito 



A destinazione 

Per prima cosa, provate a vedere come si comporta Navigator 6 
quando impostate un itinerario. Potete usare un punto di interesse 


come destinazione, o un’area posta nelle vicinanze. 
Più frequentemente immetterete città e indirizzo da raggiungere: in 
questo frangente, si apprezza l’ottimo motore di ricerca che non obbli¬ 
ga a conoscere il nome completo della via. Da segnalare anche la 
tastiera virtuale precisa e la possibilità di inserire un orario indicativo 
di arrivo. Inoltre, per comodità, nell’elenco delle destinazioni recenti 
potrete scegliere quelle raggiunte nell’ultimo periodo. 


I punii di interesse 

Non ci sarebbe navigazione senza un database curato di punti 
di interesse. Navigator 6 ospita un migliaio di POI organizzati 


in categorie piuttosto semplici da selezionare. Così si può scegliere 
se visualizzare distributori, meccanici, parcheggi, luoghi turistici, 
istituzioni ed enti di pubblica amministrazione e così via. Da segna¬ 
lare che l’indispensabile servizio Autoveiox è incluso nel prezzo 
(nei TomTom Go e One è a pagamento) ed è aggiornabile per un 
anno, previa registrazione del servizio Plus. Le indicazioni degli 
autoveiox sono diverse da quelle dei POI e un allarme provvede per 

tempo a segnalarne la presenza. 


Selezionare le categorie PDI da mos. 


pSAeroporto 
pBIStazìone dì se... 
Iti IS S tazione ferro... 
IZiCiTerminale tra... 


pdjAmbasciata q 
P l^Area dì sosta 
pSAttrazione turi... 
pl3Autofficina/g... 
□I^Autonoleggio 



^UaV80:Au9USt>.ia:C-ss|^«l! 



In navigazione 

L’interfaccia di navigazione è molto simile a quella della versione 5, 
ma alcuni dettagli sono cambiati a vantaggio dell’ergonomia. Per 
esempio, ora compare l’ora di arrivo e la velocità attuale di marcia. 

Se si supera quella prevista dalla strada (e impostata nel database) l’in¬ 
dicatore diventa di colore rosso. Inoltre, in alto compare la direzione che 
si sta seguendo con indicazioni quali nomi di città, autostrade e luoghi. 

Il piotting avviene in modo efficiente e i tempi di risposta sono ottimi in 
tutte le occasioni. Senza attivare i servizi Plus, Navigator 6 funziona 
come classico navigatore per tracciare la traiettoria predefinita o visua¬ 
lizzare la posizione corrente. Se si desidera qualcosa in più, come le 
informazioni sul traffico, bisogna sottoscrivere il relativo abbonamento. 


pcwi II sene 
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per GIO(^\ 


► Giochi pag. 20*1 

SPARATUnO 

Le iene 

AZIONE 

LEG0StarWafs2 

SIMULATORE 

The Sìms 2, Funky Business 

STRATEGIA 

Heroes of annihilated empires 

► Scacciapensieri pag. 2 ID 

DVD E LIBRI 

di Claudio Leonardi 

LOGOUT 

di Maurizio Lazzaretti 


► Logouf 

L'intrattenimento digitale: giochi, DVD, libri, 
per le vostre attività fuori orario 









Carta di identità 
del Wii 



\- 

V 


Sarà in Europa a partire 
dairS dicembre al prezzo di 249 euro: 
Wii, la nuova console Nintendo, 
arriverà poco prima di Natale nelle 
case dei videogiocatori italiani 

di Andrea Dresseno 


NOME: 

Wii 

NOME IN CODICE: 

Revolution 

DIMENSIONI: 

157mm x 215,4mm x 44mm 

FORMATO DISCHI: 

DVD Dual Layer e Mini DVD 

per retrocompatibilità con GameCube 

MEMORIA INTERNA 

PER DOWNLOAD DATI: 

512 MB 

PROCESSORE: 

IBM Broadway (tecnologia SOI CMOS 
a 90 nanometri - famiglia 
di processori PowerPC) 

VIDEO: 

chip grafico Hollywood realizzato da ATI 

PORTE: 

2 USB, collegamento a dispositivi 
esterni in Wi-Fi e Bluetooth, porte per 
joypad GameCube e schede di memoria SD 

DATA DI USCITA 

ITALIANA: 

8 dicembre 2006 

PREZZO: 

249€ (Console, Wii Remote, 

Nunchuck Controller, 
il gioco Wii Sports, cavetteria) 

PREZZI ACCESSORI: 

Wii Remote - 39 €, 

Nunchuck Controller -19 €, 

Controller Classico -19€ 

PREZZI GIOCHI 
NINTENDO: 

tra i 49 e i 59 € 

PREZZI VITUAL 

CONSOLE: 

Scheda da 2000 punti - 20 €, 

Giochi NES - 500 punti. 

Giochi SNES - 800 punti. 

Giochi N64 - 1000 punti 



Ninfendo lancia la sfida aSony e Microsoft: e la console 
war di nuova generazione si appresta a diventare realtà. Con Wii il gigan¬ 
te dell’intrattenimento giapponese sceglie la strada rischiosa dell’innova¬ 
zione, proseguendo la sua politica di rinnovamento e ampliamento del 
mercato. Il segreto? Un telecomando. L’oggetto più diffuso in ogni salot¬ 
to, ripensato da Nintendo, sostituisce i classici joypad e diventa la nuova 
interfaccia di gioco. Il Wii Remote — com’è stato denominato — del tele¬ 
comando possiede, però, solo le sembianze. Pensate di giocare a tennis: 
ora non è più necessario schiacciare un pulsante, basta impugnare il Wii 
Remote come una racchetta e colpire la palla virtuale. Appositi sensori 
posizionati vicino al televisore dialogano via Bluetooth col Wii Remote, 
permettendo di riconoscere i movimenti nello spazio del giocatore: incli¬ 
nazione, profondità, accelerazione. Il Wii Remote semplifica l’interfaccia 
rendendola adatta a un pubblico più vasto. Dopo la sperimentazione del 
Nintendo DS — console portatile dotata di doppio schermo e touch 
screen — la nuova visione Nintendo è ormai chiara: occorre ripensare il 
videogioco per avvicinare a questa industria anche coloro che non hanno 
mai videogiocato. Una scommessa rischiosa, ma i dati di vendita del DS 
sembrano dare ragione alla casa di Mario, che con Wii pare in effetti aver 
imboccato una strada ben diversa, quasi complementare, rispetto a quel¬ 
la di Xbox 360 e PlayStation 3. 

CHE COSA CONTIENE 

La confezione del Wii, al lancio, conterrà un Wii Remote, un Nunchuk, 
un sensore, uno stand p>er posizionare la console in verdcale e una copia 
di Wii Sports, gioco che riunisce cinque discipline sportive: tennis, base¬ 
ball, golf, bowling e pugilato. Il Nunchuk altro non è che una periferica 
che si collega al “telecomando” tramite un cavo, dotata di uno stick ana¬ 
logico e di un ulteriore accelerometro: pensate a uno sparatutto in sog-^ 
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O li telecomando 
Wii Remote 
e il controller 
Nunchuck: 
entrambi hanno 
un sistema 
di rilevamento 
dei movimenti 
nello spazio 

B La console Wii 
è compatibile 
con tutti i titoli 
del GameCube 



glossario 

Wii Remote 

Controller a forma di 
telecomando sensibile ai 
movimenti nello spazio 

Nunchuck 

Controller secondario 
con leva analogica e 
sensore di movimento 

Wii Channei 

Interfaccia del Wii per 
accedere alle sue 
funzioni 

Mii 

Interfaccia di 
personalizzazione per 
creare un proprio avatar 
per i giochi del Wii 

Virtual Console 

Servizio per consentire 
l'esecuzione di giochi 
"retro” sul Wii 

WiiConnect24 

Tecnologia che consente 
di mantenere la console 
connessa a Internet 
anche in stand-by 


gettiva in cui diventa possibile guidare il perso¬ 
naggio tramite Nunchuk e controllare la visua¬ 
le col Wii Remote. Ad accompagnare il lancio 
anche altri due titoli Nintendo, The Legend 
of Zelda: Twilight Princess e VWi Play, rac¬ 
colta di minigiochi creata col chiaro intento di 
mostrare al pubblico le potenzialità della nuo¬ 
va console. Wario Ware: Smooth Moves, 
altro titolo di punta Nintendo, arriverà nei 
negozi poco dopo l’uscita, mentre le terze par¬ 
ti supporteranno l’arrivo della nuova console 
con più di 15 titoli, tra cui Red Steel e Ray- 
man Raving Rabbids (Ubisoft), Need for 
Speed: Carbon (EA), Super Monkey Ball 
Banana Blitz (SEGA) e Tony Hawlds 
Downhill Jam (Activision). L’innovazione di 
Wùi non si ferma al controller. Il passo da Wli 
a Mii è breve: un'interfeccia di personalizzazio¬ 
ne e creazione di un avatar virtuale che ci rap¬ 
presenti all’interno dei giochi. Con un editor 
semplice e ricco di possibilità ci viene data l’op¬ 
portunità di costruire un persona^io con le 
nostre sembianze da salvare poi nel W’ii Remo¬ 
te ed essere comodamente trasportato. La pri¬ 
ma applicazione è ovviamente Wli Sports. Wii 
Channei è l’interfoccia virtuale che ci permette 
di accedere a Wii. Una serie di riquadri su 
schermo che rappresentano le possibilità offer¬ 
te dalla console. Non solo Mll Channel, ma 
anche PHOTO Channel — per organizzare, 
ritoccare e sfogliare le nostre foto digitali — 
News e Forecast Channel - per accedere 


alle notizie e alle previsioni meteo da tutto il 
mondo — e INTERNET CHANNEL, che permette 
di navigare in rete sfruttando il browser Opera. 
La dimensione familiare e globale di Wii è evi¬ 
dente in Wii Message Board, applicazione 
che consente di lasciare messa^ ad altri mem¬ 
bri della propria famiglia o di inviarli ad amici 
lontani: con la tecnologia WiiConnect24, la 
console Wii sarà continuamente in rete in una 
sorta di stand-by a bassissimo consumo. Con 
questo prodotto Nintendo abbandona per la 
prima volta la sola dimensione ludica per offri¬ 
re qualcosa di veramente multimediale. 

APPASSIONATI RETRO 

Se vi siete persi le vecchie glorie del gioco e il 
retrogaming vi sembra una follia troppo costo¬ 
sa, Nintendo vi permette di recuperare le 
occasioni perdute e di (ri)giocare su VFii l’in¬ 
tera sua ludoteca, scaricando sulla console 
tutti i titoli che hanno fatto la storia dell'en- 
tertainment casalingo. Alla Virtual Console 
(questo il nome del servizio) hanno aderito 
ufficialmente anche SEGA, Hudson, Square 
Enix e altre software house. Si tratta di un ser¬ 
vizio a pagamento: i giochi saranno acquistabi¬ 
li e scaricabili direttamente nella memoria del¬ 
la console o su memory card tramite il Wii 
Shop Channel (basato su un sistema di pun¬ 
te^), gra 2 de a una carta prepagata o una carta 
di credito. I prezzi europei sono stati già resi 
noti e andraimo dai 500 Wii Points per i titoli 














LOGOUT 
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Nintendo Entertainment System (lo storico 8 
bit della casa giapponese), agli 800 per quelli 
Super Nintendo, e fino a 1.000 per i più recen¬ 
ti sviluppati per Nintendo 64. Ogni scheda da 
2.000 punti (acquistabile nei negozi) costerà 
20 euro: un gioco per Nintendo 64 ci verrà a 
costare, quindi, 10 euro, mentre, quelli per 
NES, 5 euro ciascuno. Ma la Virtual Console 
non si ferma qui: secondo Nintendo non rap¬ 
presenterà solo un programma di emulazione 
dei vecchi pilastri, ma anche la piattaforma 
ideale per la diffusione di nuovi giochi svilup¬ 
pati da software house meno famose e impos¬ 
sibilitate ad affrontare economicamente la 
commercializzazione di un prodotto nella 
affollata grande distribuzione. 

Il gruppo di giochi scaricabili (di cui non esi¬ 
ste ancora una lista ufficiale) sarà arricchito 
ogni mese da nuovi titoli. Staremo a vedere. 

UNA QUESTIONE DI PREZZI 

Non resta che fare il punto della situazione. Wii 
costerà in Giappone 25.000 yen (167 euro) e 
negli Stati Uniti 250 dollari (197 euro). In 
Europa il prezzo di 249 euro non è stato accol¬ 
to positivamente da molti giocatori: una diffe¬ 
renza di più di 50 euro rispetto agli altri conti¬ 
nenti è apparsa eccessiva. Non è la prima volta 
che accade, e non solo in casa Nintendo. L’in¬ 
clusione nella confezione di Wii Sports non 
basta a placare le lamentele, dal momento che 
anche gli Stati Uniti riceveranno lo stesso trat¬ 
tamento. Altre critiche giungono poi nei con¬ 


fronti della presenza di un solo Wii Remote 
aH’interno della confezione. Anche il joypad 
classico sarà venduto separatamente. Verrebbe 
da dire che Nintendo non abbia approfittato di 
un’occasione. In Europa la concorrenza, fino a 
marzo, sarà rappresentata solo da Xbox 360, 
console il cui prezzo oscilla tra 299 e 399 euro. 
Differenza consistente, ma non così marcata 
come molti si aspettavano. Nintendo uscirà sul 
mercato con la console più economica, e le for- 
mne del DS potrebbero replicarsi dal momen¬ 
to che la politica è rimasta sostanzialmente 
immutata. Conteranno molto le strategie 
comunicative: non è certo sulla potenza delle 
specifiche tecniche che Nintendo intende con¬ 
centrare i suoi sforzi. Non è solo il prezzo a 
destare qualche perplessità. Com’è noto il 
lancio di una console è il momento più delica¬ 
to e diffìcile. Eppure Nintendo pare essersi pri¬ 
vata di titoli forti per le prime settimane. The 
Legend of Zelda: Twilight Princess è, fonda¬ 
mentalmente, un titolo “vecchio” (progettato 
per GameCube) che ha trovato nuova sistema¬ 
zione su Wii. Sarebbe stato meglio affiancargli 
un altro titolo forte (Super Mario Galaxy?) 
pensato appositamente per Wii. Un debutto, 
insomma, controverso. Rimane il fatto che 
molti dei titoli che la redazione di GameStar ha 
avuto modo di provare nei mesi passati si sono 
rivelati molto promettenti: Nintendo ha lan¬ 
ciato una nuova sfida al mercato, i segni del rin¬ 
novamento sono evidenti e il supporto delle 
altre software house si preannuncia consistente. 



sul Web 

Su www.gamestar.it puoi 
trovare notizie 
aggiornate e speciali 
dedicati al Nintendo Wii 
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Q uando uscì il primo LEGO Star 
Wars, riuscì a stupire ì (molti) 
scettici. Il titolo sì rivelò infatti 
un gioco ricco, molto divertente, che riper¬ 
correva con grande umorismo le trame dei 
tre ultimi film di Star Wars (Episodio 1,2 e 
3) senza risparmiarsi. LEGO Star Wars 2 
mantiene fondamentalmente invariata la 
formula vincente del predecessore; vi 
ritrovate quindi a controllare una squadra 
composta dai personaggi più famosi della 
saga di Guerre Stellari, ripercorrendo in 
modo molto fedele le trame della cosid¬ 
detta “Trilogia Classica”, ovvero gli episodi 
4,5 e 6. Per ognuno dei sei capitoli di ogni 
episodio, è possibile scegliere se giocare 
in modalità storia, con personaggi imposti 
dal gioco, o in modalità ubera, con perso¬ 
naggi scelti liberamente. Nei livelli si 
intrecciano platform, sparatutto in terza 
persona e puzzle; moltissimi oggetti pos¬ 
sono essere distrutti, generando centinaia 
di pezzettini di Lego che valgono come 
moneta. In ogni istante potete scambiarvi 
con un altro dei personaggi delia squadra, 
una mossa spesso necessaria per supera¬ 
re i puzzle. I livelli, inoltre, sono dissemina¬ 
ti di bonus nascosti che permettono di 
sbloccare trucchi, potenziamenti o model- 
lini da collezionare. 

Tra le novità di questa seconda edizione, 
troviamo il centro di creazione personaggi, 
dove potrete costruire nuovi "eroi” combi¬ 
nando insieme i pezzi dei vari personaggi 
sbloccati nella modalità storia, ottenendo 
combinazioni esilaranti e micidiali da usa¬ 


re nella modalità libera. È inoltre possibile 
costruire modellini di veicoli utilizzando i 
pezzi che si trovano nei livelli e, soprattut¬ 
to, salirci sopra. Praticamente qualsiasi 
mezzo semovente (meccanico o animale) 
è cavalcabile; dai mammuth dei sabbipodi 
ai corazzati Walker AT-ST, alcuni dei quali 
muniti anche di armi devastanti. LEGO Star 
Wars 2 nasce, inoltre, intrinsecamente 
cooperativo; in ogni momento, un secondo 
giocatore può entrare (o uscire) dal gioco 
controllando un altro dei personaggi della 
squadra. Inutile dire che se il gioco è 
divertente in singolo, lo può diventare 
ancora di più insieme a un amico. 

Dal punto di vista tecnico, LEGO Star Wars 
2 fa il suo dovere; animazioni dei perso¬ 
naggi divertentissime, buon uso delle tex- 
ture negli ambienti per creare un'atmosfe¬ 
ra verosìmile e che richiama perfettamen¬ 
te alla mente le ambientazioni dei film. 
Ottimo l'audio, composto da tutte le musi¬ 
che e gli effetti sonori originali dei film di 
Star Wars. L’uso della sola tastiera per 
controllare ì personaggi, invece, non è il 
massimo; molto consigliata l’adozione di 
un gamepad. Tra i difetti del gioco possia¬ 
mo elencare il puntamento automatico, 
che toglie un po’ di gusto alle fasi sparat- 
tutto, una penalizzazione del combatti¬ 
mento ravvicinato (le famose spade laser 
sono poco efficaci) e la mancanza di una 
modalità on-line. Ma queste piccole defi¬ 
cienze non riducono il valore di un gioco 
che rimane consigliatissimo a tutti quelli 
che amano divertirsi. Alfredo Distefano 


Genere 

Azione 


Requisiti minimi di sistema 

Processore: Pentium MI 
0 Athlon a 1 GHz 
RAM: 256 MB 

Scheda video: 64 MB di RAM 
DirectX 9.0c 


Età 

3 + 


Muitiplayer 

No 


□ Pro 

Umorismo contagioso, varietà di 
gioco, controllo dei veicoli, 
Modalità cooperativa nativa 


D Contro 

Fasi sparattutto un po' sbilanciate 
Nessuna modalità on-line 


Qualità 

grafica 


Qualità 

audio 




Activision 

tei: 0331/452970 

web: www.activision.com 
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TARANTINO DIVENTA UN GIOCO 


P er chi fra di voi non i’avesse 
visto, Le lene (Reservoir Dogs) 
è un film dei 1992 diretto da 
Quentin Tarantino e affollato da attori di 
ottimo caiibro; è una sorta di noir-pulp e ia 
peiiicoia è un cult per gli amanti del gene¬ 
re e del regista americano. Reservoir Dogs 
è anche una produzione difficilmente tra- 
sponibile in un videogioco, vista la scarsa 
quantità di azione presente. I programma- 
tori si sono quindi dovuti inventare gran 
parte della trama del gioco e lo hanno fat¬ 
to con sequenze di azione in terza persona 
intervallate da corse in macchina; una 
scelta azzeccata, sia sul lato del game- 
play, sia sul lato dell’incastro di queste 
scene nella trama del film. 

L’esperienza di gioco scorre bene e si ha 
veramente l’impressione di vedere una 
sorta di “dietro le quinte” che svela come 
la storia, effettivamente, si è svolta. La 
fedeltà alla pellicola è notevole, completa¬ 
ta dalla somiglianza dei personaggi e dal¬ 
l’atmosfera che regna sulle scene. 

Le sessioni d’azione in terza persona sono 
realizzate discretamente e mettono 
costantemente il giocatore di fronte alla 
scelta se procedere in stile “Rambo” o con 
un atteggiamento più modesto. Ciò vuol 
dire che potrete procedere eliminando, dal 
primo all’ultimo, tutti i nemici, oppure cer¬ 
cando di non torcere un capello a nessu¬ 
no. L’opzione “Rambo” risulta intuitiva, 
divertente e mai banale o troppo lineare. 
Se invece optate per la seconda possibi¬ 
lità, ovvero la discrezione, ciò che dovete 


fare è prendere ostaggi e, con questi, 
aprirvi la strada minacciando poliziotti e 
disarmandoli. 

Le sessioni in auto, anch’esse affrontabili 
spudoratamente o elegantemente, risulta¬ 
no sicuramente peggiori dell’azione in ter¬ 
za persona. La ragione è semplice: c’è 
poco da fare, se non raggiungere in fretta 
alcuni checkpoint o acquisire una velocità 
tale da seminare i nemici negli insegui¬ 
menti. Al termine di ogni livello la vostra 
prestazione è valutata su una scala che va 
da “pazzo psicotico” a “professionista”, a 
seconda del livello di “pulizia” e discrezio¬ 
ne delle vostre azioni. Si tratta di un siste¬ 
ma di valori preso pari pari dal film, che 
dovrebbe portare il giocatore a privilegiare 
la modalità più nuova e complicata, ovvero 
quella pulita e discreta. 

La grafica viaggia su livelli solamente 
discreti, e anche su un pc “pompato” non 
otterrete niente di più che una buona gra¬ 
fica di un paio di anni fa. Buoni i video di 
intermezzo, abbastanza definiti gli scenari 
esterni, ma solo passabili le ambientazioni 
interne. Texture di qualità media e anima¬ 
zioni piuttosto convincenti completano il 
discorso tecnico. Ottimo, invece, il sonoro, 
con un doppiaggio (in inglese) che rende 
giustizia all’ambientazione e le musiche 
originali del film. Non c’è l’opzione multi¬ 
player. Reservoir Dogs è quindi un buon 
prodotto, ma piuttosto limitato nella quan¬ 
tità di cose da fare, nella longevità e nel¬ 
l’aspetto tecnico. Consigliato soprattutto 
agli amanti del film. Davide Pessach 


Genere 

Azione sparatutto 

Requisiti minimi di sistema 

Processore: 2 GHz 
RAM: 512 MB 

Scheda Video: 128 MB DirectX 9.Oc 

Età 

18 + 

Multiplayer 

No 


□ Pro 

Ottima atmosfera 

Fedeltà assoluta alla pellicola 

Qualche novità dì gameplay 


D Contro 

Non troppo longevo 
Nessuna modalità alternativa 
Sessioni dì corsa in auto piuttosto 
aride 



Azienda Distributrice 
DDE 

tei: 199106266 
web: www.dde.it 
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Genere 

Simulatore di vita 

Requisiti 



44,90 € 


N oto al mondo come The Sims 
2 Open for Business, ma in 
Italia come The Sims 2 Funky 
Business, questa espansione dedicata 
al simulatore di vita più famoso della 
terra ci permetterà (o meglio; per¬ 
metterà ai nostri Sims) di aprire e 
gestire un’attività commerciale. Avre¬ 
mo modo di iniziare la nostra carriera 


imprenditoriale direttamente a casa 
nostra; basterà comprare un registra¬ 
tore di cassa e decidere quali oggetti 
mettere in vendita. Ovviamente, 
potremo mettere in commercio qual¬ 
siasi cosa ci venga in mente, anche il 
nostro prezioso nano da giardino. Se 
avremo fortuna, ovvero se riusciremo 
a guadagnare abbastanza soldi, i 
nostri Sim potranno spostare la loro 
attività in un vero negozio, acquistan¬ 
do un punto vendita nel lotto dedica¬ 
to allo shopping. In entrambi i casi, 
comunque, avremo la possibilità di 
assumere (e licenziare) dei dipen¬ 
denti, di affidare loro la direzione di 
un esercizio, magari per aprirne un 
altro, di gestire gli ordini all’ingrosso 
della merce e molto altro ancora. 
Queste caratteristiche portano nuova 
linfa a un titolo che, già per come è 
stato pensato e strutturato, risulta 
essere tra i più longevi in commercio. 


CPU: processore a 1 GHz 
RAM: 256 MB 

Scheda video: 32 MB di RAM compatibile 
con T&L 

Età 

12 + 

Azienda produttrice 

Electronic Arts 
tei: 02/8990931 
web: www.electronicarts.it 


ON-LINE: l'analisi completa del 
gioco la trovi su 


Come è facile immaginare, però, gesti¬ 
re la vita dei Sim “in ufficio’’ compli¬ 
cherà notevolmente il videogioco, in 
quanto sarà ora necessario tenere 
sotto controllo (24 ore) molti più para¬ 
metri, ma è un piccolo prezzo da 
pagare per un’espansione che è stata 
a lungo richiesta e ambita dagli stessi 
fan delia serie. Giovanni Torcasso 




19,99 € 


D ue giochi in uno; questo è 
certamente il pregio di 
Heroes of Annihilated Empires, un 
gioco particolarmente adatto a un 
pubblico giovane e meno esperto. 
Affronta infatti entrambi i generi; la 
strategia in tempo reale e il gioco di 
ruolo, alternandoli e mescolandoli 
sapientemente senza perdere di 
vista il divertimento. 


Graficamente interessante, basato su 
una trama solida e intrigante, molto 
eterogeneo e fantasioso, rappresenta 
sicuramente un ottimo acquisto, dato 
anche il prezzo contenuto, per chiun¬ 
que desideri tuffarsi alla scoperta di 
ben due generi di gioco, affini ma 
diversi, o anche semplicemente per 
rivivere da protagonista imprese 
analoghe a quelle degli eroi dei 
romanzi fantastici o dei protagonisti 
dei recenti film a essi ispirati. Heroes 
of Annihilated Empires infatti va a 
braccetto con la cultura del fantasti¬ 
co e la esplora in lungo e in largo; 
pare proprio che nessuna creatura 
mitologica sia rimasta fuori... 

I giocatori più esperti potrebbero 
puntare il dito contro alcune lacune 
tra cui; mancanza di un editor di 
mappe, mancanza del classico siste¬ 
ma di gestione dell'esercito per 
squadre, un'interfaccia di comando 
bella da vedere ma un po' invadente. 


Genere 

strategico 


Requisiti 

CPU: Pentium III a 1 GHz 
RAM: 256 MB 

Scheda video DirectX 9 con 64 MB di RAM 


Azienda distributrice 

Koch Media 

tei: 02/934669 

web: www.kochmedia.it 


ON-LINE: l'analisi completa del 

gioco la trovi su www-Csme 


la mancanza di un tutorial vero e pro¬ 
prio. Eppure Heroes of Annihilated 
Empires non delude affatto; la moda¬ 
lità campagna ha provocato in reda¬ 
zione la sindrome da “ancora due 
minuti e smetto" mentre la sfida alla 
CPU si è rivelata più impegnativa del 
previsto... Preparatevi a feroci batta¬ 
glie on-line! Luca Mannurita 
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La Ira ma 

Torna Catherine Tramell, la scrittrice di Basic 
Instinct. Il suo amante londinese viene trovato morto 
dopo una notte passata con lei. Lo psicologo crimi¬ 
nale Andrew Glass indaga sul suo caso, ma Catheri¬ 
ne saprà convincerlo... 


Il giudìzio 


Il filin È stato stroncato come se l'episodio preceden¬ 
te fosse un capolavoro inviolabile. In realtà, Sharon 
Stone si conferma di sensualità regale, e che fosse 
un’ottima attrice già lo sapevamo. A chi interessa se la 
sceneggiatura inciampa in elementi poco credibili? In 
fondo, è un thriller nella media dei tanti sfornati da 
Hollywood. Con in più il fattore Sharon. 


Regia: Michael 

Caton-Jones 

(2006) 


Cast: Sharon 
Stone, David 
Morrissey, 

David Thewlis 
e con Charlotte 
Rampling 


Formato video: Audio: Dolby Produzione: 

2.40:1(16:9) Digitai 5.1 WarnerBros. 

Italiano 


Il DVD Audio avvolgente, ma speravamo di più dai con¬ 
tenuti extra. Il formato video è ottimo per la visione in a cura di Claudio Leonardi 
16:9. Non per quella in 4:3. claudio_leonardi@pcworld.it 


1.* C K E R 
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Autore: Gennaro Francione 
Editore: Lupetti 
Pag.:i55 

Prezzo: 12,50 euro 

HACKER 

I Robin Hood del cyberspazio 

il giudice Gennaro Francione rico¬ 
struisce storia e ragioni del movi¬ 
mento hacker, saldandone le vicen¬ 
de allo sviluppo dell'idea di disobbe¬ 
dienza civile e di contestazione del¬ 
l’attuale struttura economica. Parte 
da una corretta distinzione tra 
hacker e cracker, ma scivola troppo 
facilmente nella retorica del “ribelli¬ 
smo”, elogiandone etica ed estetica. 



Autore: Bernard Génin 
Editore: Undau 
Pag.:d4 

Prezzo: 12,80 euro 



IL CINEMA 
□ANIMAZIONE 

Dal disegni animati alle Immagini 
In sintesi 

Compendio di storia dell'animazione, 
oggi sinonimo di 3D e computer, ma con 
una lunga tradizione di disegni a mano 
alle spalle. Brevissimo saggio che tocca 
i punti nevralgici dell'evoluzione della 
tecnica di animazione. Ottimo viatico per 
approfondimenti successivi. L’appendice 
meritava una localizzazione in tutti i sen¬ 
si (le scuole dove si impara l'animazione 
sono quelle francesi). 



















' segreti di 

eBay 

■a ìb 


Autore: Roberto Buonanno 
Editore: Mondadori Informatica 

Pag.:^ii 
Prezzo: 12 euro 



Una lap mndal 
nel mio letto 


I SEGRETI 
□I EBAY 

Non è una stranezza un intero manua¬ 
le (sia pure tascabile) dedicato a 
eBay? No, non lo è: il sito d'aste più 
famoso del mondo mette a disposizio¬ 
ne moltissimi strumenti per vendere e 
comprare, e la scaltrezza tecnica, tal¬ 
volta, fa la differenza tra un affare e 
una vera sòia. Il bianco e nero e il pic¬ 
colo formato non agevolano la lettura 
delle schermate, ma i consigli sono 
sempre chiari e utili. 



Autore: Marco Feo 
Editore.' Apogeo 
Pag.: 270 
Prezzo: 29 euro 

FUMETTI 
IN PIXEL 

Mancava una guida alle meraviglie del 
digitale applicate al fumetto: colora¬ 
zione, ripasso in nero, tavolette grafi¬ 
che, software 3D. Con un CD ricchissi¬ 
mo di esempi pratici, l’autore parte 
dalle operazioni di base per arrivare a 
sofisticati effetti di fotorìtocco. Dedi¬ 
cato al professionisti che vogliono 
imparare a destreggiarsi con le nuove 
tecnologie, e alle giovani leve del 
fumetto. Contributi di autori Bonelll. 


Produzione: Regia: Daniel AuteuH, Audio: Video: 

Medusa Francis Veber (2006) Gad Elmaleh, Alice Taglioni, Dolby 5.1 2.35:116/9 

Kristin Scott Thomas 


La Irama 

Beccato da un paparazzo, Pierre Lavassieur presenta la sua amante come la fidanzata di un 
posteggiatore. Per rendere più credibile l’alibi, il posteggiatore frequenterà la top model. Con 
equivoci a cascata. 

Il giudizio 

Il film Francis Weber, numero uno della commedia francese, più volte imitato dagli america¬ 
ni, non produce il suo miglior film, ma si ride (in alcuni casi di gusto) di una situazione spe¬ 
rimentata, rivista con sensibilità abbastanza originale. Daniel Auteuil conferma il suo talento 
in versione drammatica e ironica. Indecente la traduzione del titolo originale (la doublure). 

Il DVD Divertenti sequenze inedite, con un’intervista non del tutto inutile al regista. Il forma¬ 
to video è il peggiore se avete uno schermo TV 4:3. 



Hazzard 

(box da 4 dischi) 

Produzione: Warner 
Audio: Mono 
Video: 4:3 

Sesta stagione di Hazzard 
(episodi dal 1979 al 1980). Il 
telefilm più sudista della TV 
(non compare mai un attore 
nero) ripropone gli USA in ver¬ 
sione torta di mele, bibbia e 
pazze corse sui cavalli (delle 
auto). La cugina Daisy (Cathe¬ 
rine Bach) ci fece innamorare 
tutti, ma i cuginastri sono 
insopportabili. Formati audio e 
video televisivi. 


TrumBn CBpofe: 

a sangue freddo 

Produzione: Sony 
Audio: Dolby 5.1 
Video: 2.35.Ì 16/9 

Notevole prova dell'attore Phi¬ 
lip Seymour Hoffman. Nella 
versione originale si coglie il 
livello di “mimetizzazione” nel 
personaggio, voce compresa. 
Dal romanzo omonimo di 
Capote del 1966, Bennet Miller 
mette in scena la storia di 
un’indagine letteraria e poli¬ 
ziesca su una strage familiare 
in Kansas. 


Ghosf 
in l'he Shell 

Produzione: Eagte Pictures 
AuÙiO'. Dolby 5.1 
Video: 2.35:116/9 

Un manga di altissima qualità: 
l’agente Batou fa indagini su 
un “ginoide” (robot femmina, 
per consumo sessuale) che si 
ribella al proprietario e ne fa 
scempio. L’indagine poliziesca 
si trasforma in ricerca di sen¬ 
so, in una società che cerca 
l’eterna giovinezza. Bellissimi 
effetti audio e visivi. 



















Prossimamenfe in oftabre/novembre 
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Aquamarìne 

Aquamarine 
Regia: Elizabeth Alien 
Cast: Sara Paxton, Jake 
McDorman 

Audio: 5.1 Italiano, 5.1 Inglese 
Video: 1.85:1, 16:9 (20th Century 
Fox) 

X-men 

conflìl’l’o finale 

Regia: Brett Ratner 
Cast: Hugh Jackman, Halle Berry, 
lan McKelIen, Patrick Stewart 
Audio: Italiano 5.1 DTS, Italiano 
5.1, Inglese 5.1 Dolby Digital EX 
Video: 2.40:1,16:9 (20th Century 
Fox, 2 dischi) 

X-MEN 

TRILOGIA 

(Cofanetto 3 DVD) 

Audio: Italiano 5.1 DTS, Italiano 
5.1, Inglese 5.1 Dolby Digital EX 
Vìóeo: 2.40:1, 16:9 
(20th Century Fox) 

Plafoon 

DefiniNve edlMon 

Regia: Oliver Stone 
Cast: Charlie Sheen 
Audio: Italiano 5.1 e 5.1 DTS, 
Inglese 5.1 
Video: 1.85:1,16:9 

Salem’s lof 

Regia: Mikael Salomon (2004, 
serie TV) 

Cast: Rob Lowe, Donald 
Sutherland, Rutger Hauer 
Audio: Dolby Digital 5.1 Inglese 
Formato video: 1,77:1,16:9 
(Warner) 

Il miglio verde 

Regia: Frank Darabont (1999) 
Cast: Tom Hanks, David Morse, 
Michael Clarke Duncan 
Audio: Dolby Digital 5.1 italiano 
Formato video: 1,77:1 (Warner) 

Che? 

Regia: di Roman Polanski (1972) 
Cast: Marcello Mastroianni 

Formato audio: 5.1 

Video: 16192:35 (Cocchi Cori) 



Him 

per gioco 

Un altro videogame sbarcato sugli schermi del cinema: 

dall’l 1 novembre Silent Hill è disponibile in DVD e in formato UMD 



Regia: Christophe Cast: Radha Produzione: 

Gans (2006) Mitchell, Eagle Pictures 

Sean Ben, lodelle 
Feriand, 

Laude Holden 


Audio: Dolby 
digita! 5.1 
Musica: leff 
Danna 


Video: Z55.Ì 
widescreen 


Se siete deboli di cuore, non provate a gio¬ 
care con uno degli episodi di Silent Hill. Se, 
invece, l’adrenalina è per voi acqua fresca, 
allora aggiratevi pure tra gli imprevedibili 
sbalzi da una dimensione all’altra di questo 
gioco. Il celebre videogame, di cui è uscito 
in inverno l’ultimo capitolo, Silent Hill 4: thè 
room, che ha rinnovato un po’ ambienti e 
trame della serie, è stato tradotto in un film 
da Cristophe Gans, affiancato dallo sceneg¬ 
giatore Roger Avary (già acclamato per Pulp 
Fiction). Atteso al varco dagli appassionati, 
ha convinto anche qualche critico cinemato¬ 
grafico più accigliato. Chi lo avesse perso al 
cinema, può rimediare noleggiando il DVD 
in uscita l’il novembre, o acquistandone la 
versione UMD per PSR II trasferimento di un 
videogame al cinema non ha finora dato esi¬ 


ti particolarmente brillanti: deludente Lara 
Croft, lacunoso e infedele Doom, grottesco 
Mortai Kombat. Discorso a parte per Resi- 
dent Evil, notevole successo di botteghino. 

Silent Hill ha cercato di discostarsi il 
meno possibile dalla storia e dalle ambien¬ 
tazioni del gioco. Ne ha conservato la colon¬ 
na sonora, mescolando in un cocktail le 
musiche che hanno accompagnato i primi 
tre episodi. E ne ha conservato tutta l’atmo¬ 
sfera inquietante: il disorientamento della 
protagonista è lo stesso già sperimentato (e 
rivissuto non senza sobbalzi) da chi si era 
aggirato per Silent Hill con la propria conso¬ 
le di gioco. Il risultato finale è uno spettaco¬ 
lo godibile, una macchina da adrenalina che 
mantiene esattamente quel che promette, 
senza dare l’assalto a chissà quali vette 












L’ulHma capitola 

Si chidmd Sileni Hill 4: thè room, è 
rultimo capitolo della saga prodotta 
da Konami, comparsa per la prima 
volta nel 1999 per Plagstation. Il 
nostro sito dedicato ai videogame 
gli ha dedicato una 
speciale raccolta di trucchi e 
segreti per avanzare nella \ 
trama, eccone un 
assaggino. 
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WttMllWEU SEMitAH 

SILENI HILL 


Per saperne 
di più 



Prologo - Stanza 302 
Partite dalla camera da letto. 

Uscite e osservate II volto 
spettrale sulla parete del soggiorno. 

Da qui In poi sarete attanagliati dalla 
tensione di Sileni HIH 4. Quindi vi risvegliate 
nuovamente in camera da letto, ritornate In 
soggiorno e scrutate attentamente in cerca di 
oggetti utili. Qui trovate un baule che 
utilizzate per conservare gli oggetti e sul 
tavolo vicino alla finestra un libro 
arancione per salvare II vostro stato di ’ 
gioco. Dopo poco tempo sentite uno 
strano rumore provenire dal bagno. 

Afferrate I! tubo di metallo vicino e 
gettatevi nel buco... 

(continua su Oamestar.it: 
http://tlngurl.com/egol<5J 


cinematografiche. Il DVD prodotto da Eagle 
Pictures è un fedele custode delle emozioni trasmesse 
nel film, anche se per gustarne appieno gli effetti audio 
occorre attrezzarsi con un adeguato impianto di home 
theater. Consigliamo la visione anche della versione in 
lingua originale. La qualità video è pensata per gli scher¬ 
mi 16:9, e regge ottimamente la proiezione su schermi 
da 32 pollici. 

L 0 Ira ma 

La sceneggiatura del film conserva alcuni elementi del 
primo episodio del gioco: c’è una città misteriosa e una 
bambina che scompare, ghermita da forze spettrali. 
Protagonista, nel film, è una donna che si mette in viag¬ 
gio con la figlia, contro la volontà del marito, nella spe¬ 
ranza che un guaritore ne curi là gravissima malattia. Il 
viaggio è interrotto da oscure forze invisibili, che attira¬ 
no la donna nella città abbandonata di Silent Hill. È qui' 
che la ragazzina scompare, costringendo la madre a una 
lotta angosciante contro spettri e fantasmi. 



I leopardi 
di Churchiil 

Regia: Maurizio Pradeaux 
(1970) 

Cast: Richard Harrison, Klaus 
Kinski, Heiga Line 
Formato audio: Italiano, mono 
Video: 16/91:1.85 (Cacchi Cori) 

Spander 

Regia: Bronwen Hughes (2003) 
Cast: Thomas Jane, Deborah 
Kara Unger, Dexter Fletcher 
Audio: Italiano Dolby Distai 5.1 

Formato video: 1:85:1 
anamorfico (Video Surf) 

Un giorno 
da ricordare 

Regia: Fernando James Foley 
(1995) 

Casti Al Pacino, Mary Elizabeth 
Mastrantonio, Jerry Barone 
Audio: originale con sottotitoli in 
italiano incisi (No Shame) 

Formato video: 16/9 

La fel’a y la luna 

Regia: Bigas Luna (1994) 

Cast: Biel Duràn, Gerard 
Darmon, Mathilda May, 

Javier Bardem 

Audio: originale con sottotitoli in 
italiano incisi su video 

Formato video: 16/9 
(No Shame) 

Final DesHnalion 3 

Regia: James Wong 

Cast: Mary Elizabeth Winstead, 

Ryan Merriman 

WinsteadAudio: Dolby Digital 5.1 

Formato video: z.35;i 
(Eagje Pictures) 

Non april'e 
quella porha 
(20 anni) 

Regia: Marcus Nispel 
Cast: Jessica Biel, Jonathan 
Tucker, Eric Balfour 
Audio: Dolby Digital 5.1, DTS 6.1 

Formato video: 1.85:1 
widescreen anamorfico 
(Eagle Pictures) 
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[anteprima 


NEL PROSSIMO NUMERO 


In Edicola a fine novembre. NON PERDERLO! 


Per ragioni legate alla programmazione editoriale, è 
possibile che alcuni articoli siano sostituiti. Vi invitiamo 
a consultare il sommario on-line 
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ANCORA VISTA 

Sarà rawenimenfo informah'co de! 2007 ti nuovo 
sisfema operafivo di Microsoff sia scaldando i motori per 
il debuito sul mercato. Scopri cos’è, come funziona e 
iuiie le novità con il corso a puntate di pc world Italia 


DIAMOCI DEL VOIP 

Tutti parlano di Skype, ma il VolP è molto di più. 

Siamo andati a scoprire quali sono le offerte principali 
E le più convenienti. Ecco cosa vi resta da sapere 
sulla tecnologia che rivoluzionerà la telefonia. 


ACQUISTI DI NATALE 

Consigli, informazioni e anteprime. Guida alla spesa 
natalizia per scegliere il prodotto elettronico più 
conveniente e, contemporaneamente, soddisfare 
le vostre reali esigenze. Per tutti i gusti e tutte le tasche. 


IL CALENDARIO FAI DATE 

Decine di fato in alta risoluzione, le istruzioni per 
realizzarlo, i software gratuiti: pc world offre tutto 
Ima proprio tutto) l’occorrente per creare il vostro 
calendario personalizzato, pronto per la stampa. 


NOTEBOOK UPDRADE PARTE II 

Questa volta spieghiamo come intervenire per 
sostituire con massimo profitto la CPU del vostro 
portatile un po’ invecchiato e l’unità ottica. Scoprite 
come e quando conviene l'aggiornamento. 


CURATE LIMMADINE 

Come trovare immagini ad alta risoluzione, libere 
da diritti, a colori e in bianco e nero usando 
semplicemente la vostra connessione a Internet. 
Non vi basta? Ci sono anche i video on-line. 
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EIE 


ABBIAMO PARLATO 01 


PRODOTTI CITATI INSERZIONISTI 


HW AbitANg32X 

20 

HW 

Lexmark 8350 

162 

CUENTI 

PAGINA 






Asus 

65-97 

HW Acer Ferrari 1000 

100 

HW 

LinksysVOIPWIP330-EU 

120 


177 

HW AcerTravelmate8215WLMi 

96 

SW 

LucasArts Lego Star Wars 2 

240 

Avm 

109 



Blu Nautilus 

183 

SW Adobe Photoshop Elements 5.0 beta 

164 


Maxdata Pro 600IW 

102 

Brain Technoloav 






HW Apple iPod Nano 

176 




Brevi 

7 

HW 

Monitor NEC LCD2igOUXp 

74 

Brother 

159 

HW Asus M2N32-SLI Deluxe/Wireless Edition 

20 

HW 

MSI m SU Plabnum 

20 

Canon 

11 

HW AsusMyPalA63g 

194 

Comex 

179-181 

HW 

Mustek PT1000 

185 

Converae 

103 

HW ASUSW7J 

101 




Distrfilfic 

157 



HW 

Nikon Capture NX 

166 

DrayTek Corporation 


SW Au1odeskAutocad2007 

168 





HW 

Nokia N73 

196 

Elettrodata 

95 

HW Bios1arTforce550 

20 


Enermax 

99 

HW BrotherMFC-820CW 

77 

HW 

Packard Bell Easy HDD Recorder250 

184 

Ergo 

141-143 


Palm Treo 750v 

192 

Fxhiho 

205 

HW Canon DC100 

178 

HW 

Foxconn 

117 






Frael 

107 

HW Canon Digital IXUS 800IS 

156 

HW 

Panasonic Toughbook CF-18 

98 




Fuji Film 

33 



SW 

PaperPort Professional 11 

78 



HW Canyon CN-WCAM313 

182 

Fujitsu Italia 

63 






Fuiitsu Siemens 

III Cop. 

HW Creative Live! Cam Voice 

182 

HW 

Parrot34{M)LS-GPS 

197 

Future Time 

91 









Gamesclan 

195 

HW Dell Precision M90 

102 

HW 

Philips Cineos 37PF97310 

180 





Gigabyte 

45 

HW D-Link Rangebooster 

124 

HW 

Ricoh Capilo R5 

158 

Hyundai 

Il Cop. 






Jeossen 

53 


80 


Samsung SGH-Ì320 

193 




Kebu 

145 










HW 

Sapphìre PE-AM2RS485M 

20 

Linksvs 

25 






Maqbi 


SW Eidos Le lene 

206 






Scheda Video MSI X1950XT 

76 






Microsoft 

27 

SW EMC Retrospect 

82 




Mielco 

47 


Si Computer Productiva Q200 

68 




Msi 

67 

HW Essedi Selecta Fon 

70 







Nital 

35 



SW 

Sims 2 Funky Business 

208 

HW Foxconn7900GS 

72 

Oki 

48 



HW 

Sitecom IT-002 

120 

Olidata 

17 

HW FoxconnC51XEM2AA-8EKfiS2H 

20 









SonyAlphatOO 

154 


loj 

HW GainwaidBliss 795007 

72 


Panda Software 

111 






Philins 

59 



HW 

SonyAWG170A 

77 

HW Gigabyte GA-M57SLI-S4 

20 





149 

HW Hauppage WfinTV-Nova-T Stick 

184 

HW 

Sony Ericsson Pg90i 

196 

Technoloav Shoo 

161 




Tedmoplanet 

119 




Sony Locationfree 

183 

HW HD 2,5" Western Digital Passport 120Gb 

76 


Tiscali 

153 




SW Heroes of Annihuiated Empires 

208 

HW 

Suunto X9i 

197 

Toshiba 

IVCOD. 




Tribe 

217 

HW HP Pavilion dv9049ea 

100 

SW 

TomTom Navigator 6 

198 

Tucano 

191 






Us Robobcs 

163 



SW 

Yahoo Web mali beta 

126 

Visual Vsion 

43 

SW Kaspersky Lab Internet Security 6 

134 

Legenda - HW: Hardware, SW: Software 


Worldtrade 

209 
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UN FUTURO A QUATTRO CORE 


Con il mercato ancora in attesa della 
valanga di Core 2 Duo in sostituzione dei 
Pentium 4, in fase di pensionamento acce¬ 
lerato, l'annuncio di Intel dell'arrivo dei 
Quad Core a novembre ha colto di sorpre¬ 
sa tutti. La spiegazione è semplice: Intel si 
è ristrutturata con tagli di personale, ma le 
fabbriche stanno ora viaggiando a pieno 
regime: 40 milioni di processori a 65 nano- 
metri venduti, contro un significativo zero 
del resto del mondo. A metà del 2007 
comincerà la produzione di processori a 
45 nanometri, con un vantaggio competiti¬ 
vo di oltre un anno su qualunque concor¬ 
rente. Il problema del 2008 sarà quindi 
quello di trovare software ottimizzati per 
processori a otto core, al di fuori del setto¬ 
re dei server ovviamente. I Core 2 Quad di 
Intel, in arrivo quest'anno, sono la classica 
scorciatoia di prima generazione: il packa¬ 
ge contiene due CPU Core 2 Duo con 4 MB 
di cache collegate assieme a una frequen¬ 
za di 2,66 GHz rispetto ai 2,93 GHz del più 
veloce Core 2 Extreme attuale. Una limita¬ 


zione necessaria per evitare un raddoppio 
dei consumi sia pur molto contenuti del¬ 
l'architettura Core 2. L'uso dei due chip 
abbassa anche ì costi di produzione evi¬ 
tando gli scarti di produzione e inventari 
non necessari. AMD nella seconda metà 
del 2007 uscirà con una Quad Core nativo 
costruito con tecnologia a 65 nanometri, 
con 512 KB di cache per core e 2 MB di 
cache di terzo livello per l'intero chip. Nei 
normali benchmark il Dual Core ne esce 
vincitore per la frequenza più alta, mentre 
se si passa a software multithreading 
come 3D Studio Max il Quad Core esegue 
il rendering 3D del test in 49 secondi con¬ 
tro 81 del Dual Core. L'efficienza delle due 
CPU accoppiate non danneggia quindi par¬ 
ticolarmente il Quad Core, e anche nei 
benchmark più pesanti rutilizzazione del 
bus (il collo di bottiglia del progetto) è 
sempre rimasta inferiore al 50 per cento 
della banda passante. Il primo Quad Core 
per desktop sarà inevitabilmente indirizza¬ 
to alle nicchie delle workstation e ai gioca¬ 


tori, anche se ì giochi odierni sono poco 
multithreading. La situazione dovrebbe 
però cambiare entro un annetto, grazie 
anche alle console ormai diventate tutte a 
più core. Rifare il motore di un gioco è 
un'operazione molto costosa ma esiste 
una scorciatoia molto funzionale: lasciare 
il game engine su un core ed usare gli altri 
per l'Intelligenza Artificiale dei nemici e la 
fisica degli oggetti. Lo stesso gioco ese¬ 
guito su un Dual Core avrà nemici stupidi e 
automobili impossibili da ammaccare 
andando a sbattere contro i muri! 

I Dual Core si stanno invece rivelando indi¬ 
spensabili per riprodurre film ad alta defi¬ 
nizione di entrambi i formati in lotta, HD 
DVD e Blu-ray. CyberLink infatti per la più 
recente versione di Power DVD raccoman¬ 
da l'uso di un Dual Core per tutti e tre i tipi 
di compressione usati nei film HD, Mpeg2, 
VC1 0 MPEG4, con quest'ultimo che quan¬ 
do supera i 20 megabit al secondo si man¬ 
gia il 70 per cento della potenza del più 
veloce Pentium D prodotto da Intel. 
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BIANCO , , QUADRICROMIA 



itir® Windows Vista^' 

PC World starter Kit 


fMiiòv?@3nEnni 


Symantec Save 
& Restore (inai 15 giorni) 

La documentazione 
ufficiale 

di Microsoft Technet 

Guida pratica a Vista 

Windows Vista 
Upgrade Advisor RC 

Il kit dei programmi 
indispensabili 
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